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Editoriale 


Dopo dodici anni 
rincubo della serie B 


SILVANO ANDRIANI 

C ome si può dar torto agli industriali che de¬ 
nunciano li rischio che fltalia venga retroces¬ 
sa in serie B ? Ma quanto è cambiato il clima 
dai giorni non lontani nei quali un po' tutti, in- 
dustriali e parliti della maggioranza, esaltava¬ 
no il nuovo miracolo economico italiano! Ora 
la recessione sta mettendo a nudo tutti i gravi limiti dello 
sviluppo degli anni 80. Il divario Nord-Sud é aumentato, 
come il ritardo nei settori più avanzati. Colpa dei governi? 
Certamente. £ inutile ricordare l’ineilicienza dei servizi 
pubblici, delle reti informative e formative, insomma di 
tutte quelle infrastrutture tecniche e sociali dalle quali 
molto dipende la qualità e l'efficienza di un sistema eco¬ 
nomico. 

Tuttavia non tutto finisce qui. Val la pena di ricordare 
alcuni fatti. Dall'83 alI'SO. ad esempio, la vendita di auto¬ 
mobili ha conosciuto in Europa un nuovo boom crescen¬ 
do di circa il 40%. Ma in Germania 6 cresciuta del 7%, in 
Firancia del 15, in Inghilterra del 35% c in Italia addirittura 
del 60. Sicché il paese col maggior debito pubblico e col 
maggior deficit di infrastrutture e servizi pubblici è diven¬ 
tato quello col più alto lasso di motorizzazione nella Ccc. 

Dopo un. decennio passalo a sventolare la bandiera 
delle privaUóazionl, l'industria privata italiana ha cono¬ 
sciuto una disfatta e ha lasciato nella mano pubblica, die¬ 
tro lauto compenso, quasi l'intero settore chimico con tut¬ 
ti i suol problemi. Inoltre alla fine di un decennio nel corso 
del quale la produttività del lavoro nelle grandi imprese é 
aumentato a ritmi giapponesi, dando luo^ ad una pesan¬ 
te riduzione dell'occupazione. Romiti ha riconosciuto che 
Il modello di ristrutturazione adottato è arrivato ora al ca¬ 
polinea ed ha annunciato l'esigenza di una «rivoluzione 
oraanizzativa». Coloro che hanno utilizzato le nuove tec¬ 
nologie soprattutto per ripristinare II potere di comando 
delle geraichie appaiono spiazzati ora rispetto a chi le ha 
usate per adottare nuovi modelli organizzativi basali su 
una più ampia partecipazione di tutti i soggetti impegnati 
nel processo produttirò. E questo è un problema dell'in- 
/dusttia europea rispetto a quella giapponese. 

L o sviluppo (h^ll anni 80, che é stato trainato 
da una crescita dissennala dei consumi privati 
e non ha dato luow a innovazioni sostanziali 
dei modelli oigan^ativi e delle specializza- 
zioni produttive, è stato, chiaramente, il frutto 
di una sostanziale alleanza tra grande indu¬ 
stria privala e governi pentapartito. Ciò va ricordato senza 
iattanza e senza ignorare che negli anni più recenti qual¬ 
cosa si è mosso, se si tiene conto delle critiche crescenti 
airmefUclenza della Stato. all'Incapacità del governi e 
l'impegno degli indusblalUwlle lotte contro la crUninaUtà 
organizzata. Ma tutto ciò non fornisce ancora un progetto 
politico. E non c'è nulla che escluda che la nuova ristruttu¬ 
razione in atto non ripeterà gli stessi percorsi di quella de¬ 
gli anni 80. L'insistenza con la quale si batte sul tasto del 
contenimento del costo del lavoro, quasi fosse l'unica so¬ 
luzione ai mali del paese, è un brutto segno. Come si fa a 
proclamare che il fattore umano, cioè la professionalità e 
la partecipazione dei lavoratori, è la variabile strategica di 
un modello a qualità totale, o a mettere in evidenza, come 
fa la Confindustria. che la tensione sul costo del lavoro 
neH'industria nasce soprattutto dal peso esercitalo sul si¬ 
stema dei prezzi da settori atretratl, non soggetti a concor¬ 
renza intemazionale, e poi insistere solo sui conlenimen¬ 
to del costo del lavoro nell'Industria? 

Certo anche noi abbiamo fatto proposte per il medio 
periodo: la fiscalizzazione dei contributi sociali costitui¬ 
rebbe una significativa riduzione del costo del lavoro e 
non aumenterebbe, come qualcuno sostiene, il deficit 
pubblico, ma darebbe semplicemente luogo ad una redi¬ 
stribuzione dei carico fiscale, che per una volta tanto sa¬ 
rebbe a vantaggio di chi paga regolarmente le imposte. 

Ma il problema di fondo è quello di dare al paese uno 
sviluppo sostanzialmente diverso da quello degli anni 80. 
Uno sMiuppo basato su un arricchimento delle sp^ializ- 
zazioni produttive e su una loro più equilibrala distribu¬ 
zione territoriale: sulla promozione della piccola industria 
nella consapevolezza non solo dei suoi problemi ma an¬ 
che delle sue risorse in vista di una evoluzione verso mo¬ 
delli di qualità totale; sull'adeguamento di tutte le infra¬ 
strutture tecniche c sociali e dei servizi pubblici; sull'inno- 
vazionc reale dei modelli organizzativi, anche nello Stalo, 
per evitare che alla ricerca di una qualità totale delle im¬ 
prese corrisponda una totale mancanza di qualità nelle 
prestazioni pubbliche. E tutto questo mentre s! risana II bi¬ 
lancio pubblico. 

Insomma... si tratta di fare tutto ciò che per 12 anni il 
pentapartito ha mostrato di non essere in grado di fare. E 
che sembra impossibile realizzare senza mettere in di¬ 
scussione il blocco di maggioranza che governa il paese. 
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In Croazia tolte acqua e luce alle casenme dei federali. L’esercito ordina l’attacco 
Fuga dalle zone di guerra: 357 persone sono arrivate ieri ad Ancona. Vertice italo-tedesco 

Barricate a Zagabria 

L'Armata pronta alla resa dei conti 



Intrentacimiviemila Nonostante le -ninacce dì 

a Modena pioggia, trentacinquemila 

a riUUCIM dell'heavy metal han- 

per II raduno no animato, ieri pomerig- 

«Monsters of rock» gio. rarena delia Festa 

dell'Unità di Modena per 
l'annualc appuntamento 
con il «Monsters of rock». Il 
megaconcerto si è svolto su un palco costituito da una 
gigantesca struttura iti acciaio sormontata da pontili. Le 
danze le hanno a|ierle gli italiani Negazione, seguiti dai 
Black Crowes e i Queensryche. Le star della lunga mara¬ 
tona musicale son o .-.lati i Metallica, la band che sta spro- 
polando nelle cl )LS.Mfiche di mezzo mondo. Hanno 
chiuso lo sprettacolo. gli ormai storici Ac-Dc, in un tripu¬ 
dio di note museali e salve di cannone. Una grande fe- 
I sta per un pubblico giovanile accorso da og ii parte d'I- 
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Raduno 

pantirolese 

oggi 

al Brennero 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 

■i BOLZANO SI svolgerà oggi 
il raduno pantiroicse già da 
settimane al centro di forti po¬ 
lemiche. Intanto, il presidente 
della Sudtiroler Volkspartci, 
con una dichiarazione, prende 
le distanze dairiniziatlva: «Con 
noi gli schQtzen non hanno più 
nulla a che fare». Ma è stalo 
proprio un dirigente del suo 
partito, Christian Waldner, a 
farsi infaticabile promotore 
dell'inizidtiva. E al raduno di 
oggi è prevista anche la parte¬ 
cipazione di neonazisti e dei 
.secessionisti di Èva Klotz. Ieri, 
intanto. c'O stata una contro¬ 
manifestazione del Msi a Bol¬ 
zano, intorno al monumento 
della Vittoria. 


Esercito federale e serbi intensificano gli attacchi in 
Croazia. Forse è l’inizio dell’oifensiva finale. Posti di 
blocco nelle vie di acces.so alla capitale croata. Tol¬ 
te acqua e luce a tutte le caserme dell’esercito jugo¬ 
slavo presenti nella repubblica. Il generale federale 
Aksentijevic sarà processato per collusione con i 
serbi. Centinaia di profughi croati ad Ancona, Ieri 
incontro De Michelis-Genscht r a Venezia. 

□AL NOSTRO INVIATO 

QIUSCPPRMMSUN 


■■ ZAGABRIA. Nella capitale 
croata lutto è pronto per l'ulti¬ 
ma difesa Cavalli di frìsia c po¬ 
sti di blocco controllano le vie ' 
di accesso alla città. Il sindaco 
di Zagabria dichiara: «Siamo 
pronti a difenderci». I croati 
hanno taglialo la luce e l'ac¬ 
qua a tutte le caserme dcU'e- 
sercito federale presenti sul 
territorio della repubblica. Za¬ 
gabria annuncia l'intenzione 
di voler processare il generale 
federale Aksentijevic per collu¬ 
sione con i serbi. Violentissima 
la risposta dell'esercito. Tutta 
la Siavonia ha subito una deva¬ 
stante offensiva e a Osijek so¬ 
no sfati tenti tre giornalisti, uno 
spagnolo, un danese e un bul¬ 
garo. In Dalmazia il cerchio in¬ 


torno atta città di Zara si sta or¬ 
mai per chiudere. Da ieri è 
inaccessibile anche l'aeropor¬ 
to di Spalato. 

Ieri sono giunti nel porto dt 
An:ona 357 profughi croati, 
fuggiti dal porto di Zara. Per i 
prossimi giorni si annuncia un 
flui,so di profughi sempre mag¬ 
giore. A Venezia i ministri degli 
Esteri di Italia c Germania, 
Genscher e De Michelis, han¬ 
no emesso una dichiarazione 
congiunta nella quale viene ri¬ 
badito Il rifiuto a riconoscere 
riK-difiChe delle frontiere otte- 
nu'c con la forza e si assicura 
pieno sostegno al sempre più 
dilliciic tentativo di mediazio¬ 
ne di lord Carrington. 


Q. FATA APAOINAS VICHI DE MARCHI LORENZO MtRACLE A PAGINA 8 


Una Beirut alle porte 


STEFANO BIANCHINI 

HN Vorrei lanciare un grido d’allarme. In Iugoslavia la situa¬ 
zione sta per precipitare. Il rischio di una nuova Beirut alle 
porte di casa è ormai quasi una realtà. E stupisce che nel no¬ 
stro paese non vi sia una rìspo.sta adeguata, una preoccupa¬ 
zione, una reazione al conflitto in atto e al tremendo massa¬ 
cro annuncialo. La conferenza di pace dell’Ala rischia il falli¬ 
mento. Cosa succederà subito dopo? L'Europa (ammesso 
che riesca ad essere unita) quasi sicuramente riconoscerà la 
sovranità di Slovenia c Croazia. E questo servirebbe a Zaga¬ 
bria per chiedere l'intervento dell'Onu. Ma quanti Caschi blu 
bisogmerà inviare per dividere i contendenti? dove verrebbe¬ 
ro dislocati? 

Una volta riconosciute Slovenia e Croazia come .stati so¬ 
vrani, è mollo probabile che il Kosovo si incendi. Infine, ci si 
dimenticadi quel che può avvenire in Bosnia-Erz^ovina. 
L’arrivo dei caschi blu là dove si combatte finirà con il conse¬ 
gnare la Bosnia alla «grande Serbia». Come pensare che ciò 
possa avvenire in modo pacifico? 

In un contesto come quello jugoslavo i separatismi e i na¬ 
zionalismi (tutti, compresa anche l’idea di «grande Serbia) 
conducono ad un unico sbocco: il massacro. C’è poco tempo 
da perdere, ma qualcosa è ancora possibile fare per fermare 
la guerra alle porte di casa. Anche il movimento pacifista può 
e deve lare la sua parte. Esistono in Jugoslavia numerosi mo¬ 
vimenti per la pace: sì dia loro una voce e un aiuto finanzia¬ 
rio, ci si muova per sostenerli. 


A PAGINA 2 


PIER PAOLO PASOLINI 


la sua voce ribolle | 
parla ancora , 
all'Italia di oggi? . 


con n&iità 

2* vohirie) 
mercolcid'l 
18 sattenifc>r€» 

«Il caos» 


Pier Psu>lo I?asolinJ 


11 caos 



in TRE VOLUMI 

quindici armi cl S>:i1t11, polemiche, provocazioni 
1960/1975 

domale * 2° volume (250pagine) L 3.000 


Lievi i danni, ma riesplode la polemica sulla difesa del nostro patrimonio artistico 

Martellate contro i3 David di Michelangelo 
Turisti e custodi bloccano Tattentatore 



Formica: 

«Lo Stato 
smetterà di fare 
sigarette» 


M BARI. Lo Stalo italiano si 
appresta ad abbandonare la 
produzione diretta di tabacchi. 
Lo ha annunciato ieri il mini¬ 
stro delle Finanze, Fomtica, 
durante la sua visita alla'Flera 
del Levante a Bari. «Può sem¬ 
brare strano - ha detto il mini¬ 
stro nel padiglione dell'Azien¬ 
da Tabacchi - che l'Italia, pur 
aderendo ,illa Organizzazione 
mondiale della Sanità e conve¬ 
nendo che fumare fa male, 
continui a fabbricare sigarette: 
si dovranno trovare forme che 
sgancino questa allivilà da 
quella più propria di uno Stato 
moderno». Una apposita com¬ 
missione ministeriale sta già 
lavorando .il progetto. 


Colpi di martello .sul David di Michelangelo. Piero Can¬ 
nata, 47 anni, si è lanciat<o contro la celebre statua, 
esposta nella Galleria d^'Acc.idemia a Firenze: ha vi¬ 
brato una martellata, danneggiando un dito del piede 
sinistro. I turisti hanno gridato, e sono arrivati 4 custo¬ 
di. Lui. ora, è ricoverato in un ospedale psichiatrico. Il 
restauro del David sarà facile e rapido. Gli esperti; è 
difficile difendere le opere d'arie dai vandali. 

DALLA NOSTRA RiSDAZIONE 

SUSANNA CRE8SATI BTBFANOMIUANI 



a Martelli 4 ipotesi 
di grazia a Curdo 

Francesco Cossigii ha spedito al ministro Guardasi¬ 
gilli Claudio Malti:'Ili quattro schemi di decreto per la 
concessione della g'azia a Curcio. Si tratta di ipotesi 
procedurali, che non entrano nel merito delle moti¬ 
vazioni per cui Ct.ircio dovrebbe tornare libero. Cos- 
siga pensa cosi di costringere aH’azione un ministro 
che accusa di ea.en: troppo «meditativo». La De iro¬ 
nizza. Gava: «Quattro grazie...non sono troppe?». 

VinrORIORAGONE 


■N FIRENZE. «L'ho fallo per 
invidia. Sono invidioso di Mi¬ 
chelangelo». Cosi, immobiliz¬ 
zato da quattro custodi e cir¬ 
condato da una folta di turisti 
inferociti, Rero Cannata ha 
giustificato ieri mattina li suo 
gesto: una martellata al piede 
sinistro del David, la celebre 
statua esposta nella Galleria 
dell'Accademia a Firenze. Il 
danno non è grave, basterà 
poco per restaurare la falange 
saltata via. L'«altenlatore» è sta¬ 


lo ricoverato in un ospedale 
psichiatrico. Il David. 5pe.sso 
oggetto di incidenti e attentati 
ne suoi quasi 500 anni di vita, 
questa volta è stato salvalo dai 
turetl. Quando hanno capito 
quello che stava succedendo, 
ha ino comincialo a gridare. E 
sono arrivati i custodi. Si riapre 
uni polemica antica: come 
proteggere le opere d’arte dai 
vandali? Gli esperti chiedono 
un maggior numero di custodì 
ne musei. 



H ROMA. L'inizlitiva della 
grazia può partire dal presi¬ 
dente o dal minislTP di Ciiazia 
e giustizia. Il governo pulì con¬ 
trofirmate il decreto de capo 
dello Stato come pur.! c» mtrol- 
lo di legittimità cosUiuzionale, 
o condividerlo pdlìtcìimcn- 
te...Su questi diver:.i approcci 
al problema, il Qijitiaiile ha 
costruito quattro sclierni ili de¬ 
creto che sono altnrtlanli», dif¬ 
ferenti strade procKliirnli per 
la concessione della grazia a 


Curerò. Ora sc;:o sul tavolo di 
Martelli, come una sfida lan¬ 
ciata da Cossig.r «Questo pro¬ 
blema - ha dello ieri il presi¬ 
dente al Tg2 - non si può più 
tenere aperto, perchè la gente 
non capisce più niente. Martel¬ 
li i decreti li può firmare o non 
firmare. Io mi adeguerò». Rico¬ 
mincia lo scontro. Ironie nella 
De. Scotti; «Si VI de che il presi¬ 
dente ha la penna per .scrive¬ 
re», D'Onofrio: «C’è poco da 
ironizzare». 


D. MARCHI M. RICCI-SARGENTINI A PAGINA 3 


Un primo plano del piede lesionato del David di Michelangelo 


Intervista a Gaiti: «Volevano colpire solo Nicolini» 

«Èva inutile confessare 
romìddio di don Pessina» 


E alle Feste si trova una sorpresa 


Feltrinelli 


ENZOTIEZZI 

ILCAPrrOMBOLO 

DIUUSSB 


Nuova scienza, 
estetica della natura, 
sviluppo sostenibile 


DAL NOSTRO INVIATO 

«ICNNERMBLBTTI 

NN CORREGGIO (RE) «Anche 
se avessi confessalo allora, 
avrei fatto la fine degli altri 
due condannato per autoca¬ 
lunnia. La montatura contro 
Nicolini doveva andare avan¬ 
ti». Parla William Gaiti. l'ex par¬ 
tigiano che il 18 giugno del '46 
uccise don Pessina. «Se mi 
avessero detto; "c’è da andare 
ad ammazzare un prete", non 
ci sarei andato», dice. Un pa¬ 
dre ucciso dai fascisti. Partigia¬ 
no a 19 anni, L'arreslo, mesi di 
torture. Quella sera gli chiese¬ 
ro di andare a vedere cosa suc¬ 
cedeva in canonica. «Cerano 
voci sui la.'cisti che si organiz- 
zav.ino», ricorda Galli, «AH’im- 
prowiso il prete mi è arrivalo 
addosso, mi ha buttalo contro 
Il muro. Sono Imito in ginoc¬ 
chio. ho avuto paura». Esparò 


A PAGINA 12 


M Cosa resta su un block 
notes dopo aver frequentato, 
qua e là per l'Italia, qualche 
Festa dell'Unita grande e pic¬ 
cola e dopo aver girato per 
due sere nel recinto della Fe¬ 
rita nazionale di Bologna, 
cioè dopo aver visto, parteci¬ 
pato e parlato con chi vi lavo¬ 
ra e chi va a passarvi una se¬ 
rata? La prima impressione 
riguarda la gente. £ tanta. Più 
rfegli anni passati C'è quasi 
sorpresa in chi te lo racconta 
- e te lo raccontano tutti - 
come se ci si aspettasse, e si 
temesse senza confessarlo, 
che anche questa "forma di 
|X)litica» cominciasse a subi¬ 
re le conseguenze di lutti i 
traumi vissuti dal 1989 a oggi. 
Invece non è accaduto. Anzi, 
si è verificaio il contrario; è 
successo che la Festa è rima¬ 
sta indenne rispetto alla mi¬ 
scela esplosiva tire poteva 
rappresentare la .somma di 
due fattori che per comodità 
possiamo .semplificare nella 
fine della storia del comuni¬ 
Smo e nella crisi dei partiti in 
Italia. Difficile capire il per- 


RENZO FOA 


eh 6. Sicuramente molte sono 
le ragioni. Più semplice è, 
forse, porsi la domanda se si 
tratta solo di una tradizione 
che ha resistilo alle bufere o 
se, al contrario, c'è in realtà 
qualcosa di nuovo in questo 
«siccesso di pubblico». Se, 
cioè, l'abitudine, lo svago e 
la partecipazione politica (le 
tre ragioni storiche di fre- 
qientazione) hanno lo stes¬ 
so significato di prima. Non 
he trovato ovviamente una ri¬ 
sposta. Mi è però venuto il 
dubbio che possa esserci 
qi alcosa di più, che sia uno 
dei segni per nulla straordi- 
iiBrio, ma mollo normale, 
de H'esistenza in Italia di una 
.società civile che esprime la 
sua presenza nei modi più 
di'/ersi. E che uno sia questo, 
atiraversando porle di ingres¬ 
so in una zona dove la (lolili- 
ca non ha un volto remolo, 
lontano o nemico. Ma tran- 
q’uiilo, semplice, pulito. £ in¬ 
somma l’idea che quest’an¬ 
no la Festa sia qualcosa di 


più di un incontro tra un par¬ 
tilo e il popolo dei suoi iscrit¬ 
ti, dei suoi simpatizzanti, dei 
suoi elettori. 

£ poi la stessa idea che vie¬ 
ne incontrando coloro che 
alla Festa lavorano. Sui cuo¬ 
chi, sui camerieri, sugli stan¬ 
disti, sui «costruttori», come si 
chiamavano una volta in ger¬ 
go, si è già detto c scritto 
molto negli anni passati. An¬ 
zi è una forma dì «militanza» 
e di «volonlarìato» a lungo 
studiata. Molli si erano chie¬ 
sti nei mesi scorsi cosa sareb¬ 
be accaduto nel passaggio 
dal Pei al Pds, cosa si sarebbe 
perso. Che si sia perso qual¬ 
cuno non c’è dubbio. Ma in¬ 
contrando II, ad una ruota 
della fortuna, un compagno 
che non ha preso la tessera 
del Pds e raccontandomi la 
di un iscritto al Psi che si è 
presentato a lavorare, l'im¬ 
pressione è che anche par¬ 
lando di questa forma di «mi¬ 
litanza» non ci sia solo la resi¬ 
stenza della passione di una 
volta, l’idea di essere tutti 


ugualmente utili - da chi 
mette i coperti sui tavoli a chi 
partecipa ai dibattiti - o la 
voglia di stare insieme per 
costruire e impiantare un 
partito, prima il Pei e ora il 
Pds, Che cioè anche qui il 
senso della politica vada ol¬ 
tre i suoi vecchi confini c che 
li segno sia quello di un parti¬ 
to che è società civile. 

Non so se queste impres¬ 
sioni siano dettale dalla spe¬ 
ranza che l’ambizione del 
Pds abbia già raggiunto più 
risultati di quanto non ci ac¬ 
corgiamo. Negli ultimi anni 
non mi era mai successo di 
trovare non in una sola festa, 
ma nelle feste che portano il 
nome dell'«Unilà» - questa 
testata che è un simbolo ma 
che allo stesso tempo è un 
giornale vero e proprio - un 
messaggio cosi forte. Difficile 
da descrivere, perchè oggi è 
davvero tutto nuovo, ma 
chiaro davanti a ciò che ci at¬ 
tende nei pro.ssimi mesi. O 
almeno, parlando con chi va 
e lavora alle Feste, io l'ho ca¬ 
pita cosi. 


I _ FRANCA CHIAROMONTE A PAGINA 7 _ 

A Venezia tutto 
come ipn'evisto 
(ma non per Baudo) 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Pininfarìna e gli insegnanti 


TULLIO DI MAURO 


S econdo il presidente Andreotti, 
sempre pieno di buon umore 
(sia lode a lui), noi non dob¬ 
biamo fare «il pianto greco». 
Cercheremo dunque altre lin¬ 
gue più acconce, ma resta il 
fatto che la gravità del nostro deficit pub¬ 
blico ci sta impedendo di entrare alla pari, 
anzi, senz'altro di entrare nella Unione 
economica e monetaria europea. Il fatto è 
tanto grave che perfino un teoreta come il 
nostro collega e amico Lucio Colletti, as¬ 
sorto solitamente nella meditazione di ar¬ 
dui filosofemi, ha dovuto volgere uno 
sguardo alle cose di questa terra e manife¬ 
stare la sua preoccupazione e, anche, II 
suo sdegno: evidente, acceso, ma curiosa¬ 
mente privo di bersagli, almeno nel bell'e¬ 
ditoriale del Corriere dellaSerada lui dedi¬ 
calo alla questione. 

In effetti, che il deficit ci sia è chiaro. Ma 
di chi è la colpa? Questione non oziosa, 
non meramente storica e, come oggi si di¬ 
ce, cognitiva. Trovare il colpevole significa 
anche trovare chi oggi e domani, se non 
neutralizzalo, genera il deficit. 

Chi ha mentalità scientifica deve essere 
grato a Sergio Pininfarina. Al non ozioso 
quesito sul colpevole egli ha saputo trova¬ 
re una risposta: d'ora in poi, la ricerca del 
colpevole si awanlaggerà non poco del 
fatto che un'ipotesi di soluzione à stata fi¬ 
nalmente avanzata. 

Dunque, chi è il colpevole del deficit del 
nostro bilancio, degli immani debiti che il 
nostro Stato ha accumulalo? 

Pininfarina non ha dubbi: la colpa à de¬ 
gli insegnanti. Sono forse troppi e certo 
sono pagati troppo. Dunque, ora che i sin¬ 
dacati vanno a discutere il rinnovo del 
contratto degli insegnanti il governo deve 
bloccare ogni possibilità di aumentarne 
gli stipendi. 

Confesserò (a costo di entrare in una 
rubrica di «Cuore» dalla rude intitolazio¬ 
ne), confesserò che avevo cominciato a 
preparare prer questo giornale un dotto ar¬ 
ticolo zeppo di dati. Dai quali risulta che: i 
nostri insegnanti sono malamente pagati 
il 40% meno della media retributiva dei lo¬ 
ro colieghl europei; gli altri Stati europei 
spendono direttamente per la scuola non 
solo in stipendi, ma in spese di investi¬ 
mento per biblioteche, laboratori, attrez¬ 
zature ecc., spese invece minime nel no¬ 
stro bilancio; gli altri Stati europei spendo¬ 
no molto di più e meglio per biblioteche 
di rtcenca e di lettura pubblica, essenziali 
per la qualità anche della scuola, e ormai 
(vogliamo dirla tutta) praticamente non 
più funzionanti In Italia (come, grazie al 
viaggi della sua figliola, sa bene anche il 
nostro presidente del Consiglio). 

Ma. sfogliando i giornali, mi sono reso 
conto che non valeva la pena rischiare 
l'accusa di presuntuoso per avere voluto 


controbattere direttamente, conti alla ma¬ 
no, nientemeno che il presidente di tutti i 
nostri valoK>si imprenditori. A smentire Pi¬ 
ninfarina provvede chi ha ben più autorità 
in materia. Si chiama sir Leon Brittan e vì- 
cepresiede la commissione appunto di 
quell'unione economica e monetaria che 
non ci vuole. 

Con un bel sorriso (anche luil) sir Brit¬ 
tan, che non deve avere un passato di co¬ 
munista e nemmeno di migliorista, ci fa 
sapere, a noi affezionati lettori del Corrie¬ 
re della Sera, che l'Italia non può entrare 
nell'Unione a causa del suo deficit, si, ma 
anche a causa del fatto che le industrie 
italiane sono foraggiate, diversamente 
dalle sorelle europee, dallo Stato. Ora il 
sillogizzante sir Brittan mostra che: 1) 
questo nostro comportamento è truffaldi¬ 
no, perché vogliamo entrare da pari in un 
consesso, saivo a conservare indebiti van¬ 
taggi per le nostre imprese; 2) e che qui, 
nel fatto che lo Stato finanzia le imprese 
sottobanco, c'è la principale causa del no¬ 
stro deficit pubblico. Riducete anche solo 
di metà i finanziamenti dello Stato alle vo¬ 
stre imprese, dice sir Leon Brittan, e potre¬ 
te venire con noli 

Molte Insegnanti, animate da amor di 
patria, persuase da Pinlfarina, già ci risulta 
che si accingevano ad autoridursi gli sti¬ 
pendi. Si frenino. Non sono loro che devo¬ 
no ridurre le loro entrate, ma i nostri im¬ 
prenditori della Confindustria. Parola di sir 
l^eon Brittan. 

E Pininfarina? Bruno Trentin ha dichia¬ 
rato che con la sua uscita sul blocco degli 
sti[>endi agli insegnanti lui, il Pininfarina, 
voleva «una vittoria di immagine». Con tut¬ 
ta la simpatìa e l'amicizia, per una volta 
vorremmo permetterci di dissentire dal 
nostro leader sindacale. Che razza di im¬ 
magine mai sarà quella che, se il governo 
ne seguisse l'uMz, avrebbero il nostro Pi¬ 
ninfarina e i nostri industriali? L'immagine 
di magliari che vivono alla giornata e che, 
se devono risparmiare da qualche parte, 
risparmiano in libri, cultura, istruzione, 
cioè proprio In quelle spese di investimen¬ 
to che potrebbeiò farci non solo geografi¬ 
camente europei. 

In tempi di centenario del grande Giu¬ 
seppe Gioachino Belli saranno in molli ad 
accorgersi che si tratta d'una vecchia im¬ 
magine italiana. Se ne veda il sonetto «La 
riformazzione»: «Perza ch'ebbe la lite, er 
zor Maichese/disse a la moie: "Qua, Mar¬ 
chesa mia/blsogna fà un po' più de colo- 
mlaymette giudizzio, e arisegà le spese- 
"./De fatti, comlnclomo a caccià via/li 
maestri der filo: poi s'intese/ch'avevano 
calato un lant'er mese/a le paghe de sala 
e scuderìa./Insomma, poverelli, e strigni e 
strozzayde tanti sfarzi nun ze sò lassatì- 
/ch'er casino, er teatro e la carrozza». 


Un esemplare di partitoStato 

MAUROZANI 


I l Popolo», qualificandomi edl- 
tonalista de «l'Unità» - del che 
gli sono grato - risponde al 
mio articolo su «La De e don 
Pessina» cercando di smorza¬ 
re i toni più acutamente qua¬ 
rantotteschi adottati nel giorni scorsi. Evi¬ 
dentemente ci si rende conto della diffi¬ 
coltà insita in un'operazione volta a popo¬ 
lare Il presente con 1 fantasmi del passato, 
sottraendosi al confronto delle idee e dei 
programmi. 

In effetti riandare ancora una volta al 
«triangoli della morte» o a quelli «dell'o¬ 
mertà» come fa r<Avantil» è solo sintomo 
di grave debolezza o peggio di cattiva co¬ 
scienza. Mi permetto, dunque, di insistere 
anche verso quanti nel Pds paiono presi 
da una vera e propria sindrome autolesio¬ 
nista. Di fronte al carico di contrapposte 


violenze e di ingiustizie subite che segui la 
lotta di liberazione, non ci sono verità dì 
partito da far valete. Quegli anni sono og¬ 
getto di una ricerca storica, peraltro assai 
avanzata in Emilia Romagna, al cui contri¬ 
buto non ci slamo mai sottratti. 

Ma una cosa é la ricerca storica, altra e 
ben diversa cosa è l'uso della storia per fi¬ 
ni politici. 

Che senso ha additare una «Gladio ros¬ 
sa» cercando dì metter sulle spalle dei Pds 
la possibilità di raggiungere una o più veri¬ 
tà giuridiche? Cosi si finge di scambiare 
quello che è stato il Pei con il Peus, come 
mi pare continui a fare anche «il Popolo» 
descrivendo l'Emilia come un gulag. La 
strumentalità è patente. L'unico esempla¬ 
re di parUto-Stato che sopravvive in Euro¬ 
pa al crollo del comuniSmo non é certo il 
Pds. Appunto, non ribaltiamo la fnttata. 


_La Jugoslavia sembra ormai avviata 

verso una guena devastante. Ma l’Italia e la Cee 
possono ancora tentare di fermare il massacro 

La nuova Europa 
con Beirut in casa 



Un soldato deil'eserclto jugoslavo armai o di bazooka in una postazione nel villaggio di Kostainica al contine tra Bosnia e Croazia 


STEFANO BIANCHINI 


HB Vonei gettare un grido 
d’allarme. A poche centinai.a 
di chilometri da casa nostra, 
in Jugoslavia, la situazione 
sta per precipitare. Il rischio 
di un «Libano» alle porte di 
casa è ormai quasi una real¬ 
tà. E stupisce che nel nostro 
paese non vi sia una risposta 
adeguata, una preoccupa¬ 
zione, una reazioneal conflit¬ 
to in atto e al tremendo mas¬ 
sacro che si annuncia. 

Mi rendo conte del resto 
che la sltuazione'iuMsIava - 
per l'incapacità o l impossl- 
Dilità dei suoi protagonisti in¬ 
terni di addivenire ad un 
compromesso - appaia sen¬ 
za sbocchi e dia a tutti un 
senso enorme di impotenza. 
Le ripetute menzogne e lu 
guerra di propaganda ali¬ 
mentate in tutte le Repubbli¬ 
che sconcertano ogni giorno 
di più giornalisti e opinione 
pubblica che non sanno co¬ 
sa e a chi credete e squalifktu 
i dirigenti politici delle Re¬ 
pubbliche jugoslave. Tutto 
ciò, purtroppo, è tremenda¬ 
mente vero, ma non può co¬ 
stituire una ragione di silen¬ 
zio o di passiva accettazione 
di quanto sta accadendo e 
può ancora accadete. L'Italia 
e gli italiani, in panicolate, 
per quei legami di simpatia e 
vicinanza che da tempo or¬ 
mai ci legano ai popoli jugo¬ 
slavi, debbono fare qualcosa 
perché cessi il fuoco, tutte le 
formazioni militan rientrino 
sotto il controllo politico, si 
abbandoni ogni forma di re¬ 
ciproca provocazione e l'e¬ 
sercito federale si ritiri nelle 
caserme, secondo gli accordi 
già presi a Brioni. 

Se questo non dovesse av¬ 
venire in tempi brevi è preve¬ 
dibile il fallimento della con¬ 
ferenza deH’Aja. Ma cosa 
succederà subito dopo? E U- 
Cile tranquillizzarsi nella con¬ 
vinzione che, a quel punto, 
l'Europa (ammesso che rica¬ 
sca ad essere unita, còsa 
nient'affatto scontata) rico¬ 
noscerà la sovranità di Slove¬ 
nia e Croazia. A questo, del 
resto, mira Zagabria perché, 
fatto del tutto comprensibile 
di fronte alle ripetute sconfit¬ 


te militari e al rischio di per¬ 
dite territori croati elnica- 
nr.ente puri, solo in tal modo 
potrà invocare l'intervento 
dal caschi blu dell’Onu e fer¬ 
mare l'avanzata dei serbi e 
dei reparti dell’esercito fede¬ 
rale schieratisi con i serbi. 
Nelle cancellerie europee si 
sta pensando ormai anche a 
questa eventualità. 

Temo, purtroppo, che non 
si preveda quel che accadrà 
poi. Molti interrogativi resta¬ 
no, infatti, drammaticamente 
aperti. 

. 1. Quanti caschi blu sa¬ 
ranno necessari per dividete 
i contendenti II fronte di 
uerra é amplissimo, va dal 
lanubio, scende lungo la Sa¬ 
va e la Una c giunge in Dal¬ 
mazia, affacciandosi ormai 
uasi al mare. Non mi inten- 
o di questioni militari, ma 
mi sembra abbastanza chia¬ 
ro die ci vorranno dai 200 ai 
300mila soldati. 

2 . Dove i caschi blu si di¬ 
slocheranno’ La risposta 
sembra facile, ossia - doven¬ 
do dividere le patti in guerra 
- là dove si combatte. Ma 
((uesto cosa significa? Che, di 
fatto, la zona di demarcazio¬ 
ne in cui sì stabiliranno i ca¬ 
schi blu sarà il futuro confine 
tra Serbia e Croazia. Di ciò 
tono pienamente consape¬ 
voli gli europei, ma non lo 
iono affatto i croati, perché 
essi dovrebbero rinunciare 
alla Kraiina o a parte di essa. 
I^r loro, questa regione - do¬ 
ve vtvotjo fra il 60 e il 70% dei 
■lerbi e tra il 30 e il 40% dei 
croati - ha un valore storico 
londamentaic quanto il Ko- 
•jovo dei serbi e, inoltre, assi¬ 
cura le comunicazioni tra 
Zagabria, la Dalmazia e il 
mare. Sarà molto, ma molto 
difficile che accettino un sa¬ 
crificio di questo genere in 
cambio della sovranità. La 
guerra, quindi, continuerà e 
IO imms^no già i conten¬ 
denti spararsi l'un l'altro sulla 
testa o tra le gambe dei sol¬ 
dati deU'Onu, o a scavare cu¬ 
nicoli sotto la linea di demar¬ 


cazione o a tifarsi le bombe 
con gli aerei... 

3 . Una volta riconosciute 
Slovenia e Croazia come Sta¬ 
ti sovrani, è molto probabile 
che il Kosovo si incendi. Un 
recente sondaggio condotto 
fra gli albanesidi questa re¬ 
gione indicava che oltre 
r80% dava ormai per sconta¬ 
ta una guerra fra Tirana e 
Belgrado. Arriveranno anche 
qui i caschi blu? E se doves¬ 
sero arrivate, non è facile 
prevedere una situazione 
ana'oga a quanto rischia di 
succedere in Croazia? 

4 . Infine, ci si dimentica 
dì quel che può avvenire in 
Bo.snia-Erzegovìna. L’anivo 
dei caschi blu là dove oggi si 
combatte finirà con li conse¬ 
gnare la Bosnia alla «grande 
Serbia». Si ritiene, forse, che 
ciò possa avvenire pacifica¬ 
mente? Ma cosa si pensa fa¬ 
ranno i croati dell’Erzegovina 
e i musulmani? Il presidente 
bosniaco Alija Izelbegovic 
ha ripetutamente detto che 
difenderà con le armi la so¬ 
vranità della Bosnia: con chi 
e contro chi? Qui vivono il 
40% di musulmani, il 30% di 
serbi e il 18% di croati. Solo 
tre villaggi in tutta la Bosnia 
sono etnicamente puri 
air80%. Un conflitto interet¬ 
nico, qui, può solo trasfor¬ 
marsi in un massacro di pro¬ 
porzioni incalcolabili. E a 
questo punto cosa si farà? Si 
spediranno ì caschi blu an¬ 
che qui? E dove andranno? 
La Bosnia è indivisibile. A 
meno che non sì voglia at¬ 
tendere che gli slavi dei sud 
si sgozzino a vicenda finché 
non avranno creato degli 
Stati etnicamente puri. O si 
vuole intervenire militarmen¬ 
te'^ Non si dimentichi, però, 
chela Jugoslavia o parti di es¬ 
sa non sono l'Irak e la minac¬ 
cia esterna alimenta i patriot¬ 
tismi e il bellicismo degli slavi 
meridionali. È bene, allora, 
rendersi conto che se gli 
eventi dovessero prendere 
una tale piega si prospetta un 
Vietnam. Da quel pantano si 


uscirà solo dopo mollo tem¬ 
po, con tanti morti e chissà 
con quali conseguenze. 

Bisogna, però, fare qualco¬ 
sa. Levare una energica pro¬ 
testa. Fermare una deriva co¬ 
si pencolosa, fiiKhé si è in 
tempio. 11 movimento pacifi¬ 
sta esca dal suo letargo: esi¬ 
stono in Jugoslavia numerosi 
movimenti per la prace. Si dia 
loro una voce e un aiuto fi¬ 
nanziario. ci si muova p«r so¬ 
stenerti; anche 1 governi li ap- 
pò^ifio tofiCretamente 
rompendo con coraggio una 
tradizione «di sospietto» verso 
questi movimenti prerché il 
peso prolitico dei pacifisti ju¬ 
goslavi possa crescere nel lo¬ 
ro paese. Il forum sui proble¬ 
mi nazionali che si svolgerà 
lunedi e martedì a Bologna 
alla festa nazionale deirUnì- 
tà può essere un’occasione 
per incontrarli. Si prema, 
inoltre, sulla Comunità euro¬ 
pea, la si incoraggi affinché 
costringo alla trattativa e al 
compromesso i leader jugo¬ 
slavi. Si faccia prevalere la 
voce della ragione sulla rigi¬ 
dità di parte. 

Non si può accettare che. 
prer nazionalismo, la gente si 
uccida I dintti nazionali cosi 
non si difendono. Sì calpe¬ 
stano solo i diritti dei proprolì e 
I diritti del cittadino. 

E lasciatemi dire - anche 
se questo suona oggi contro- 
corrente, se i dirigenti prolitici 
serbi-croati e sloveni non vo¬ 
gliono testardamente accet¬ 
tate la realtà - che una Jugo¬ 
slavia democratica e plurali¬ 
sta, rispiettosa dei diritti dei 
propoli, ma anche (e insisto 
su «anche») del cittadino è 
l'unica, vera, alternativa alla 
guerra II progetto presentato 
dal governo italiano merita di 
essere reso pubblico, discus¬ 
so e sostenuto. 

Come ha dimostrato il 
1941 e come ha confermato 
il 1991, in un contestocome 
quello iugoslavo i separati¬ 
smi e il nazionalismo (tutti, 
quindi, prerché anche la 
«grande Serbia» è un progetto 
separatista e nazionalista) 
conducono ad un unico 
sbocco; il massacro. 


Per le prossime elezioni 
al Quirinale propongo: 
nessun uomo del «palazzo» 


«OFFRBOOFOFI 

C ome molti italiani, la politica con la kappa, 
quell ì istituzionale e di «prrUazzo», mi appare 
sempre molto noiosa, tremendamente ripeti¬ 
tiva. Ironie appassionarsi ancora per gli intri- 
maa» ghi, le dichiarazioni, i distinguo, le prolemi- 
che, nc riti, le orazioni pronunciati quotidia¬ 
namente dai rostri prolltici ufficiali, dirigenti e fun¬ 
zionari dei partiti noiehé dello Stato? Dirò di più: é 
per un senno di dovere civico forse eccessivo che si 
continua a guardare ì telegiornali e a leggere gli arti¬ 
coli che qijoticlianamente ci dicono quel che già 
sappiamo, le varianti di un gioco di equilibri e di in¬ 
terferenze deniro un sistema di protere che neanche 
le grandi tiagedie collettive, mondiali e nazionaU. 
riescono a sc.jlfite. 

Nausea c ncia si mischiano, e si vom'ibbe che tut¬ 
to questo non ci riguardasse, si vorrebbe non dover 
avete nulla a che fate con ì tonitruanti mestietantì 
della proliticai 

La ciliegina sulla torta ce l'ha offerta negli ultimi 
mesi Cosslga. E pure, mi sembra che coloro che lo 
prendono sul serio oppure infieriscono su questo 
primo rappretentante della nazione (di noi tutti' 
anche mio clu nque, e di tutti coloro che non molto 
si riconoscono neU’ordine di cose che egli rappre¬ 
senta e nella cultura die lo ha espresso) abbiano 
pochi motivi eli lamentarsi, essendo die in blocco, 
tutti uniti, lo votarono sei anni fa, il primo presiden¬ 
te eletto cosi in betta e alla quasi unanimità. 

Meno di hitti dovrebbero lamentarsi le varie com- 
pronenti del disciolto (allora compatto) Partito co¬ 
munista chic - e dico una cosa che da queste forze, 
storicameritt' poco avvezze alle autcroritiche non di 
facciata, non é stata molto ricordata - votò in bloc¬ 
co Pier Cossig,), velocemente e senza turbamenti di 
sorta. Perché? <>edo di esprimere un'opinione cor¬ 
rente affermando che i motivi furono tradizional¬ 
mente «tciglliittiani», «machiavellici», tradizional¬ 
mente «Italiani»; il tatticismo della lìnc.i di compro¬ 
messo stoiico consolidato al tempro delle Breon la 
idealizzazione di un «governo di unità nazionale» 
(e l'idea, piroliabilmenle, di una «trattabilità» di Cos- 
sìga Pier motivi non sempre chian al volgo) ; e ac¬ 
cessoriamente il «familismo amorale». Il secondo 
punto fu di peso minore del primo, ma non proi in¬ 
differente: Cossiga era cugino di Berti nguer. E non 
ditemi che non è andata cosi, prorché questa con¬ 
vinzione è molto profonda e nessuna analisi «ogget¬ 
tiva» riusci rà a. farmela cambiare. 

Q uello che nelle passate elezioni presidenziali 
suscitò però il mio scandalo prot il comprorta- 
mento«Jeì partiti della sinistra fu pierò il fatto 
che c(^s) proco si discutesse della candidatura 
di Bobbio, oommatosenatore a'dtadaPeitini 
e bèlve accetto allora al Psi, tanto da poter 
sembrate un suo teorico, ma apprezzato e seria¬ 
mente ris)x.'ttato dal Pei, soprattutto dalla compo- 
nenete m.iggioritaria, «occhettiana». A Bobbio, che 
sarebbe sialo il miglior presidente nel a storia della 
nostra Rejnibblica, la sinistra preferì Cossiga. Se ne 
vergogni. 

Ma il pasfeto è passato, e come vorrebbe un pre¬ 
sidente moto italiano, assolviamoci tutti, chi ha 
avuto ha ,iv'j lo c chi ha dato ha dato e sul passato 
mettiamoti una pietra sopra. Una pieira che sareb¬ 
be davvero cimiteriale. Guardiamo dunque al futu¬ 
ro. Da qualche tempro ì giornali tornano a essere 
pieni di pievi doni e discettazioni sul nome del pros¬ 
simo preside ite. Il tempro delle elezioni si avvicina, i 
giochi sono incominciati. Si fanno nomi. E sono 
sempre gli stirssi, rigidamente dentro il palazzo. C'é 
da temere, i> da esser certi, che finirà nel solito mo¬ 
do. secondi} il solito copione, tante grandi chiac¬ 
chiere, e alla line (anche nella scelta del Pds) un 
Andreotti o un Craxi a seconda delle pensate e de¬ 
gli umori (lardo-togliattiani) del momento, gabel¬ 
lati Pier strat egia. Salvo pientirsi runaramente - ma ri- 
gorosamenie .senza autocritica - qualche tempro 
dop». 

Perché questo non avvenga, non vedo che una 
prossibìliti: quella di ragionare da oggi su una pro- 
prosta alternativa, non ai capi o mezzicapì dei due 
partiti dominanti ma a tutto il p>alazzo. Che cioè, p>er 
intenderci, >1 piensi a qualcuno che non sia ne sena¬ 
tore ne deputalo. Purtroppro non credo che il nome 
dì Bobbio sia ancora dispronibile, pierché saranno 
passati setti: anni, e Bobbio sarà più staiKO di ieri. 
Ma ci sono in Italia molte pietsone autorevoli e di 
provata mor.ilità civile in grado di rappresentare nel 
suo meglio e non nella sua mediocrità e normalità 
(o anche biecaggìne) il «poprolo italiano». La Costi¬ 
tuzione lo pj«“rmette. Si comiiKÌ a piensarci, a cerca- 
re.afarnoini. 

(Sono questi, dei proprositi ingenui? Pazienza. 
Guardate le belle cose che ci regalano le paensate 
dei furbi). 

(Si pierd :rà’ Pazienza. Con Cossiga che cosa ci 
avete vinto"). 
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OMNICA 15 SETTEMBRE 1991 


n gigante 
ferito 


Firenze, Piero Cannata 
ieri mattina si è scagliato 
contro la celebre statua 
Lo hanno fermato i turisti 
Lievi i danni al capolavoro 
Recuperati i frammenti del dito 


«Sono invidioso di Michelangelo» 

E il vandalo prende a martellate il piede del David 


Danneggiato il David di Michelangelo. La celebre 
statua, nel Museo deirAccademta di Firenze, è 
stata presa di mira da un balordo che, dopo aver 
scavalcato la balaustra di protezione, ha vibrato 
un colpo di martello sul piede sinistro. «L'ho fatto 
per invidia di Michelangelo» ha detto. Scheggiato, 
per fortuna solo superficialmente, un dito del pie¬ 
de. Il restauro dovrebbe essere facile. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

SUMHNACRnSATI STIFANOMIUAHI 


H FIRENZE. llgifianteCferito. 
il Dzivid, una delie statue più 
famose del mopdo, quella che 
U giovane Michelan^lu strap 
pò da un poderoso, candido 
blocco di marmo di Carrara, 
ha subito l'affronto più grave, 
quello dello sfregio. Nella Tri¬ 
buna della Galleria dell'Acca¬ 
demia uno squilibralo ne ha 
danneggialo il piede sinistro; 
con un colpo di martello. Lo 
hanno fermalo le urla dei luri' 
sii, c l'intervento di quattro cu¬ 
stodi E lui, l'attenlaiore, men- 
tre veniva portato via, ha sus¬ 
surrato; «L'ho fatto per invidia, 
teno invidioso di Michelange- 

L'indice del piede sinistro i 
stato rtteaMmib'neiM'pifiie'nr'' ' 
naie delInKtona ' falange. I 
frairmUaHi/aoiM stalt-recupera-' > ' 
li. gli esperti saranno, ih grado >, 
di restituire alla parte lesionata 
Il suo aspetto primitivo con il 
lavoro di pochi giorni. Il danno . 


materiale è minimo, ma quel 
martello si è abbattuto su un'o¬ 
pera che, per i fiorentini e per 
multi altri, in tutto il mondo, è 
stato ed è un simbolo straordi¬ 
nario, la magica iiKarnazIone 
del più allo ideale di uomo. 

Nella Galleria dell'Accade¬ 
mia quella di ieri sembrava ia 
solila, tranquilla mattina. Ver¬ 
so le 11.40 si e presentato alla 
cassa un uomo con una lunga 
barba grigia, vestito modesta- 
menle, il giubbotto accurata¬ 
mente abbottonato. Piero Can¬ 
nata, questo il nome del qua¬ 
rantasettenne autore dello 
sfregio, ha regolarmente paga¬ 
to il biglietto, poi si e diretto 
verso il salone centrale, e lo ha 
' percorso fMO'ln rondai '• ' 

Ecco il David. Piero Cannata 
>ha" scavalcalo con -calma -la 
transenna che'separa i visitato¬ 
li dalla scultura. Ha tirato fuori 
dal giubbotto il martello e ha 
colpito. Poi si ù gettato a terra. 


proprio davanti al gigante mar¬ 
moreo, gettando vfa l'iarma». I 
turisti, dopo aver assistilo alli¬ 
biti alla scena, hanno comin¬ 
ciato a gridare. I quattro custo¬ 
di di turno alla Tribuna si sono 
precipitati. 

Nel grande e severo salone è 
stato il caos. Custodi e dirìgenti 
del Museo hanno immobiliz¬ 
zato lo squilibrato, che poi ù 
stalo preso in conscia dalla 
polizia, interrogalo c infine de¬ 
nunciato per danneggiamento 
al patrimonio artistico. Ora è 
ricoverato nel reparto p.sichia- 
trico dell'ospedale di S.M. 
Nuova. 

A Prato, dove abita, Piero 
Cannata C conosciuto come 
un «balordo* che ha accumu¬ 
lalo in questi anni precedenti 
penali per detenzione di armi 
e stupefacenti, reati contro la 
persona e atti di libidine. Per il 
suo gesto incomprcnsibilc ha 
fornito più di una «spiegazio¬ 
ne*: 'È stala la Nani del Vero¬ 
nese a chiedermi di colpire* ha 
detto. E poi: «L'ho fatto per in¬ 
vidia di Michelangelo». 

1 sei o selle frammenti saltati 
via, un paio poco più grandi di 
un centimetro quadrato ed al¬ 
tri più , piccoli, , sono siati'ittCn 
colli c consegnati al soprinten¬ 
dente di Firenze Antonio Pho-, 
luccli L'Opificio delle pietre, 
dure realizzerà in tempi brevi il 
restauro. Il Museo non hachiu- 
so I battenti, nè lo farà oggi. . 



E ora, come sempre in que¬ 
sti casi, riesplodono mai sopite 
polemiche sullo stalo della si¬ 
curezza c dei controlli nei mu¬ 
sei. Ieri mattina a guardia del 
David c'erano in servizio abba¬ 
stanza custodi? Perchè all'in¬ 
gresso dell'Accademia non si 

B i nessun controllo delle 
Basta una balaustra di 
ottone alta pochi cemimentrl 
per proteggere il David? Non 
sarebbe possibile «immergere* 
la statua in una campana di 
vetro? «Il David sotto plexiglas 
sarebbe mostnioso - dice llso- 
prìntendente Paolucci - e non 
glossiamo tra.sformarc i musei 
in bunker». Il pericolo, a suo 
parere, non si potrà mai elimi¬ 
nare del tutto, quando bisogna 
confrontanl con imponenti 
folle di visitatori. 

•Abbiamo messo soltoveiro, 
rna a malincuore - spiega la 
direttrice degli Uffizi, Anna Ma¬ 
ria Petrioll 'Tofani - la Venere e 
la Primavera di Sandro Botti- 
celli. E da quando c’è il vetro le 
proteste arrivano a valanga*. I 
custodi erano quanti doveva¬ 
no essere, nella Tribuna fun¬ 
ziona un impianto di teleca¬ 
mere. Del resto non sempre la 
vigilanza umana più stretta è 
.sulTKIènte; là'téléb'reJWn'd&'d/' 
notte di Rcnfibrandt, custodita 
al RljksmuseMm di Amster¬ 
dam, era soryMllata avlsta da 
lien'due guaidtc' quàndo il so¬ 
lito maniaco la sfregio con un 
getto di acido. 


Come restaurario? 
«La stessa tecnica 
usata per la Pietà» 


Si riapre la polemica su come proteggere le opere d’arte 

Gli esperti: «No ai musei caserma 
Più uomini per la sorveglianza» 


Contro il gesto di un folie c'è ben poco da fare. Gli ad¬ 
detti ai lavori sono concordi; «Si possono aumentare 
le misure di sicurezza ma non chiudere le statue in 
camere blindate». Per Carlo Bertelli «dobbiamo rasse¬ 
gnarci, vìviamo in un mondo privo di valori». Argani 
«Sono cose che possono accadere». Mettere «sotto ve¬ 
tro» le opere? «Una soluzione eccessiva», dice Giovan¬ 
ni Urbani. Ma Spadolini invoca misure protettive. 


MONICA RtCCI-SAROniTINI 


^■ROMA Come fermare i 
vandali delle opere d’arte? Te¬ 
le e statue preziosissime diven¬ 
tano, sempre più spesso, og¬ 
getti da distruggere per sfregio, 
per follia o sempUcemente per 
esibizionismo. Le soluzioni 
non sono moltissime. Si po¬ 
trebbero mettere «sotto vetro» 
tutte le statue più famose o so¬ 
stituirle con delio copie. Oppu¬ 
re i musei potrebbero diventa¬ 
re dei bunker con perquisizio¬ 
ne obbligatoria per i visitatori e 


un esercito di custodi che af¬ 
folla le sale. 

Il primo a preoccuparsi per 
il David è il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini: «È la 
seconda sfida dclTIrrazionale 
contro Michelangelo. Prima a 
' Roma oggi a Firenze. Nessuno 
invoca musei caserme ma ci 
sono opere che debbono esse¬ 
re particolarmente protette. 
Non esiste numero o qualità di 
custodi che possa metterci al 
riparo dagli improvvisi ahi di 


demenza». Ma per la maggior 
parte degli esperti c'è ben po¬ 
co da fare: un gesto di follia 
non si pud prevenire, anche 
nei musei più strettamente sor¬ 
vegliati si sono verificati episo¬ 
di di vamlalismo. «Mi sembra 
che sia il destino di questi fetic¬ 
ci - dice lo storico dclTarte Car¬ 
lo Bertelli - Dobbiamo rasse¬ 
gnarci, viviamo in un mondo 
che ha perduto qualunque 
senso della vita civile. II falli¬ 
mento della sinistra è stalo II 
fallimento di un progetto di 
convivenza civile. E capitali- 
.smo vuol diro anche vivere in 
una giungla. Di cosa ci stupia¬ 
mo? Aggredite un’opera d'arte 
è un atto di violenza come un 
altro; rapine, scippi c aggres¬ 
sioni sono ormai alTordine del 
giorno. L’unica soluzione, per 
quanto riguarda il patrimonio 
artistico, mi sembra che sia 
quella di attuare un maggiore 
controllo .sui visitatori, respon¬ 
sabilizzando di più I custodi*. 

Rassegnato è anche Giulio 


Carlo Argani «Jueste cose pos¬ 
sono accadere, cosi come può 
accadete di essere colpiti da 
un vaso di fiori mentre si cam¬ 
mina. A provocare atti vandali¬ 
ci come questo è spesso lo sta¬ 
lo di frustrazione provocato da 
una determinala cultura di 
massa. Non > saprei davvero 
quale soluzione indicare*. 

Le opere d'arte appartengo¬ 
no alla gente c non è ammissi¬ 
bile pensare di chiuderlo den¬ 
tro una camera blindala, tutti 
devono avere la possibilità di 
visitarle. Il soprintendente dei 
beni storici c artistici di Firen¬ 
ze, Antonio Paolucci, esclude 
una soluzione che allontani 
l'opera d'arte dal pubblico: 
"Non esistono misure di sicu¬ 
rezza che diano garanzie al 
100%. Nei musei statali fiorenti¬ 
ni passano ogni anno circa 4 
milioni di visitatori. Secondo le 
statistiche il 2% della popola¬ 
zione soffre di disturbi psichici, 
ciò significa che oltre TOmila 


M FIRENZE Giorgio Bonsanti 
è il soprintendente alTOpificio 
delle pietre durq, uno dei mas¬ 
si mi laboratori di restauro del 
mondo, cui verrà probabil¬ 
mente affidato Tinleivenlo .sul 
David “infortunalo". 

Profesaor BonaanU, a giudi¬ 
care dal dpo di frattura co¬ 
me id aooo avolti I fatti? 

Si è trattato sicuramente di un 
colpo solo, molto forte c mollo 
preciso, tirato dall'alto verso il 
basso. Il marmo si è staccalo di 
nello. Si direbbe che l'uomo 
abbia scavalcato l'ostacolo e si 
s a arrampicalo sul piedistallo. 
Lei è alato direttore della 

3 alleila detl'Accademia e 
el musco di San Marco per 
nove anni. Coaa al pnò Im 
perUmitaiélriachl? , , .. 

Il problema della gallcrìa< del- 
TAccademla è 11 sovraffolla¬ 
mento. La media è di quattro¬ 
mila visitatori al giorno. Se si fa 
il rapporto fra i metri quadrati 
del musco c il numero dei visi¬ 
tatori risulta che l'Accademia è 
l'istituto più frequentato del 
mondo. E ovvio che in queste 
condizioni è difficilissimo pro¬ 
teggere le opere d’arte. Credo, 
poi, che di fronte a una persor 
PB deteiminata a lare un dan¬ 
no, non ci sia sistema che ten¬ 
ga. Piendiamo la gallerìa na¬ 
zionale di Londra: il cartone di 


squilibrati sTilano ogni anno 
davanti olle nostre opere d’ar¬ 
te. Non possiamo, però, creare 
dei musei "caserma" con le 
niitragliatrici accanto ad ogni 
quadro. L'unica misura scria 
Pista quella di un aumento del 
r umcro dei custodi*. 

Proteggere flsicamcnle le 
statue non è impossibile: si 
possono erigere barriere di ve¬ 
do che impediscano ai visita¬ 
tori di arrivate a toccare le ope¬ 
ri. Tuttavia alcuni esperti so¬ 
stengono che questo tipo di 
protezione può danneggiare i 
capoliivori. E vero? •Mettete le 
.statue sotto vetro non è perico¬ 
loso - dice Giovanni Urbani, ex 
cireltoie dell’Istituto centrale 
CI reslauro- purché la gabbia 
non diventi una serra. Mi sem¬ 
bra però eccessivo arrivare ad 
una soluzione del genere per 
evitare l vandalismi, casomai 
I adotterei per limitare i danni 
e mbienlall Servono dei custo¬ 
di più attenti, soprattutto ac¬ 
canto alle statue e alle tele che 


leonardo era protetto da un 
vetro ed è vero che questo ha 
limitalo i danni quando gli 
hanno sparato. Ma il restaura¬ 
tore ha passalo poi mesi a to¬ 
gliere le minuscole schegge di 
vetro dal cartone. 

Neppure II slatema del metal 
detector, neppure costrin¬ 
gere I visitatori a lasciare le 
borse al guardaroba, servi¬ 
rebbero? 

I nostri musei sono spesso rica¬ 
vati alTintemo di contenitori 
storici: l'Accademia è situala 
dentro un ex-convento e un 
ex-ospedale. Disponendo di 
questi spazi spesso è impossi¬ 
bile per ragioni pratiche allesti¬ 
re dei servizi di proporzioni 
sufficienti. Un guardaroba per 
qualttomUa,'VÌfilalori richièdo-, 
rebbe spazi ìmponernl che noi 
non abbiènio. Quaotp metal 
deloclor rnj'sembra uim spju;, 
’Zionc che fa acqua: se il ma¬ 
niaco di oggi fosse sialo atrna-,^ 
to di una pietra Invece che di 
un martello, sarebbe passalo 
senza problèmi. ' 

Che tipo di Intervento di re¬ 
stauro richiederà 11 David? 
Devo premettere che non so 
ancora se il reslauro sarà affi¬ 
dato alTOpificio. Detto questo, 
per quel che mi riguarda il dito 
dovrà esser ricostruito. In alcu¬ 
ni casi l’intervento è sconsiglia- 


sono dei miti e che, di conse¬ 
guenza, possono attirare i ma¬ 
niaci. Magari si potrebbero In¬ 
stallare dei metal detector. Pe¬ 
rò l'imprevisto è sempre alle 
porle» 

La pensa diversamente Pao¬ 
la Batocchi, docente di stona 
della critica d’arte a Pisa, che 
ha dedicalo parte delle sue ri¬ 
cerche proprio alle opere di 
Michelangelo; <Di fronte alla 
follia dobbiamo trovare rimedi 
adeguali alla follia. Vanno 
messe delle di.sianzc, erette 
barriere più robuste. Le opere 
più lamosc possono essere un 
bersaglio. Perciò, anche sa¬ 
pendo che nascono dei pro¬ 
blemi, bisogna proteggerlo 
meglio fisicamente». 

Di fronte al gesto di un lolle 
non si può pensare di mettere 
sotto accusa i musei Per Luigi 
Covalta, sollo.segretario ai Beni 
cullurali, l'accaduto non è «un 
segnale della scarsa sicurezza 
nei musei perché la sicurezza 
può e,s.serc garantita nei con¬ 


È stato il simbolo della lotta contro i Medici 


Nella Firenze del 500, il capolavoro 
rappresentò il governo repubblicano 
Una storia di incidenti e «attentati» 
Nel 1512, un fulmine colpì la statua 
Poi, gli gettarono contro una panca 



DOMITILLA MARCHI 


■■ FIRENZE. Sulla testa ric¬ 
ciuta del David si è scatenata 
più d'una bufera, in senso let¬ 
terale e in senso metaforico. 

Nel 1512 la statua, termina¬ 
la da soli sette anni, fu colpita 
da un fulmine. Se la vide an¬ 
cora peggio nel 1527; questa 
volta per mano umana. Du¬ 
rante il lumuito antimediceo 
di quel lontano aprile, una 
panca volò giù da Palazzo 


Vecchio, colpendo in pieno il 
colossale David. Che riportò 
una frattura in più punti del 
braccio sinistro. E difficile dire 
' se fu un ■attentato» o un inci¬ 
dente. 

Certo, la prima ipotesi non 
é campata in aria, visto il si¬ 
gnificato simbolico e politico 
che ha accompagnato la sta¬ 
tua fin dalTinizio. «Con il Davi¬ 
de si inaugura un ritorno del¬ 


l'arte comunale che aveva ca¬ 
ratterizzalo i primi decenni 
del Quattrocento - spiega Mi¬ 
chael Hiist, uno dei massimi 
esperti dclTopera del Buonar¬ 
roti, docente al Courtauid In- 
slitule di Londra - Michelan¬ 
gelo c la sua opera diventano 
il simbolo del potere repubbli¬ 
cano e delle sue grandi impre¬ 
se pubbliche. Dietro que.sla 
abile operazione sta il gonfa¬ 
loniere Sederini che commis¬ 
siona opere d'arte per esaltare 
la gloria di Firenze c le sue vil- 
tone sui nemici della Repub¬ 
blica». 

Michelangelo, che, dopo la 
morte di Lorenzo il Magnifico, 
si è rifugiato a Roma, decide 
di tornare a Firenze. Lo alleila 
l'offerta di realizzare la statua. 
I suoi calcoli non sono sba¬ 
gliati perché il David rappre¬ 
senta la svolta della sua car¬ 
riera. Da allora, le commissio¬ 


ni si moltiplicano, la sua fama 
c resce enormemente. Nel giro 
di pochi anni fra il ISO], 
ciuando toma a Firenze, e il 
1503, gli vengono commissio¬ 
nale la Battaglia di Cascina e 
I j dorlici statue degli apostoli 
per l’opera del Duomo, 
un'impresa colossale. 

E gigantesche sono anche 
ti opere che Michelangelo 
mette in cantiere. -Il David é il 
primo capitolo della storia 
della scultura su scala eroica 
- dice Hirst - una tradizione 
c he ssrà ripresii dall'Amman- 
nali e da Baccio Bandinelli. 
ihe rivaleggiava con il Buo¬ 
narroti, Michelangelo ha sicu¬ 
ramente preso esempio dalla 
Hiullura romana. Lo scalpello 
esegue tagli netti e profondi, 
la fisionomia é solo accenna¬ 
la per grandi lince. La statua é 
fatta per esser vista da lonta¬ 


no, i dettagli non potrebbero 
essere colti. Questo mostra 
anche la versatilità di Miche¬ 
langelo, capace di scolpire 
statue cosi diverse, come il 
Bacco e la Pietà vaticana». 

Le disavventure del David 
sono ampiamente documen¬ 
tale negli scritti delTepoca. In¬ 
nanzitutto, va ricordalo che il 
David non fu uno solo: il go¬ 
verno fiorentino ne commis¬ 
sionò un altro, questa volta in 
bronzo c sul modello di quel¬ 
lo di Donatello, per donarlo 
agli alleali francesi. 

Sappiamo altre cose. La 
.statua fu accolla da una sas- 
•salola da parie dei fautori dei 
Medici. E esistono varie lettere 
che descrivono T<incideiile» 
del tumulto del '27 «C'è una 
lettera di Ale.ssandro dei Me¬ 
dici - racconta Hirst - che de- 
.scrive minuziosamente Tacca- 
dulo Poi uno scritto del Vasa¬ 


ri in cui racconta di e.ssere an¬ 
dato a,ssieme ulTamico Salvia- 
li a recuperare i pezzi del 
braccio Irantumalo. Infine 
un'epistola del maggiordomo 
di Cosimo I che senve al suo 
padrone a Poggio a Calano. 
Cosimo aveva lalto restaurare 
la statua noi '40 e Ire anni do¬ 
po il maggiordomo gli de,scri- 
ve la folla che si raduna ogni 
giorno intorno alla .statua Fu 
quindi uno dei Medici a far re¬ 
staurare per primo, anche se a 
distanza di vari unni, ia statua 
simbolo del potere repubbli¬ 
cano». 

Un particolare curio.so, for¬ 
se sconosciuto ai più. La sta¬ 
tua, quando fu concepita, si 
presentava in modo abba¬ 
stanza diverso da oggi: la cin¬ 
tura e la chioma del David, al¬ 
lora, erano ricoperte di foglie 
d'oro. Cosi come dettava la 
moda. 



to, quando ad esempio il dan¬ 
no é dovuto alTelà dell’opera. 
In questo caso, però, si tratta di 
un evento traumatico. 

Sarà un reatanro rimUc a 
quello della Pietà In San Pie¬ 
tro? 

h nasfb della Pietà tu ridoitò in 
frammenti tanto piccoli che si 
dovette rifarlo^ ex-novo con. 
della polvercidi,marmo Impàr., 
siala. Per costruire il calco ci si 
rifece alTabbondantc maleria- 
Ic fotografico di cui slamo in 
possesso. Per il David potreb¬ 
be riprodursi la stessa situazio¬ 
ne. Tulio dipende da quanto 
sono grandi i frammenti del di¬ 
to. Si potrebbe anche lar rj- 
scolpirc il dito da un blocco di 
mamio. Bisognerebbe, però, 
sporcarlo un po’ per adeguarlo 
al colore non proprio bian- 
chissimo-dellu statua. DD.M. 


fronti di chi agisce razional¬ 
mente, di un ladro, per esem¬ 
pio, che non vuol larsi scopri¬ 
re». Anche France.sco Sisinnl, 
direttore generale del ministe¬ 
ro dei Beni Culturali, difende le 
misure di sicurezza adottate 
dal musco dclTAccademia: «Il 
David 6 coìlocato su un piedi¬ 
stallo di circa due metri e quin¬ 
di é raggiuhgibllc con difficol¬ 
tà. tanto che Taggres.soie ha 
potuto colpire soltanto il pie¬ 
de. Quest'evento rientra in 
quei casi difficilmente neulru- 
lizzablli». 

Il sottosegretario del mini- 
•stero delTIntemo, Valdo Spini, 
ha una proposta' «Dovremmo 
aumentare lo spazio tra il ba¬ 
samento, sul quale ò posta la 
statua, e la zona di acccs.so al 
pubblico. L’episodio ripropo¬ 
ne in modo urgente la queslio- 
ne dei vuoti nel personale di 
custodia dei musei fiorentini. 
Quel 25% di cu.stodi che man¬ 
ca deve arrivare*. 


E Buonan'oti 
disse: 

«Ma che marmo 
’mi hannd cl£ito» 


■i HRENZE. Il Da/ld fu com¬ 
missionato a Michelan (.telo nel 
1501 dalla fiorentina Oliera del 
Duomo. Gli affidarono un 
blocco colossale di marmo 
«male abbozatum el sciiiptum* 
giacente nei loro magazzini. 
Lo aveva portalo, da Carrara, 
lo scuMoie Agostino Di Duccio 
per realizzarvi una «figura di 
profeta*. 

Il venliseienne Buoiuuroti 
iniziò a scolpire il suo capola¬ 
voro la mattina di IuiukII 13 
settembre: quattro gitami pri¬ 
ma aveva dato due <olpi di 
scalpello per togliere un «no¬ 
do* sul petto della figura ab¬ 
bozzata. Quando la stava ter¬ 
minando, all'inizio del 1504, 
era talmente evidenlo che 
un'opera cosi neravlgliosa 
non poteva collocarsi sul re¬ 
moto contrafforte della Cupola 
che si convocò una ( Ommis- 
sione di oltre venti arustl per 
decidere una nuova destina¬ 
zione, più idonea .il >(:igaiite», 
Le opinioni si divi.-ero tra una 
sistemazione davanti ,illa cat¬ 
tedrale o vari sili nell. i piazza 
della Signoria, tra cui ebbe 
molli consensi una posizione 
centrale nella Lo,ggifi Final¬ 
mente SI decise per il punto al 
lato della porta del Palazzo do¬ 
ve la statua fu traspioitata nel 
maggio del 1501. Reste li fino 
al 1873, quando, per motivi di 
conservazione, fu irasferita 
nella galleria delTAcc.n deniia. 


Reconi, 
addi e vernici 
Venti anni 


M ROMA L'atto vandalico 
contro il David va ad aggiun¬ 
gersi al triste rdenco delie de¬ 
turpazioni di opere d'arte. L’e¬ 
pisodio più recente risale alTa- 
prìle dello scorso anno: uno 
sconosciuto sircgla con Tacido 
muriatico la celebre tela di 
Rembrandi lo fiondo di JVotte. 
espiosUi al Kijksmuseum di 
Amsterdam. La tela era già sta¬ 
ta aggredita due volte: nel 1915 
fu lievemente graffiata, nel 
1975 fu squarciata con 13 tagli 
verticali. 

Nel 1989. alcuni vandali 
troncano due zampe dei caval¬ 
li che trainano il cocchio del 
dio Nettuno ui piazza della Si¬ 
gnorìa a Firenze. Nel gennaio 
del 1989 Thomas Lange tenta 
di incendiare la Madonna di 
Foligno di Raffaello Sanzio, 
conservata ne Musei Vaticani. 
Nel 1987. a Londra. Robert 
Cambridge sp.u-a contro un di¬ 
segno a carboncino di Leonar¬ 
do da VìrKi. .Nel 1985, a Zun- 
go. uno sconosciuto iiKendìa 
un quadro di Itubens. 

Un appassionato vandalo di 
opere d'arte (‘ Hans Joachim 
Bohimann. Nel 1979 fu con¬ 
dannato a cinque anni per 
avere danneggialo 14 dipinti 
fra cui alcuni RembrandI, Ru¬ 
bens, Von Vechta e Klee. 
Scontata la pena, tornò a col¬ 
pire: nel 1988, gettando acido 
solforico su tre dipinti di Albrc- 
chl Duerer, es|) 0 .sli a Monaco. 

Ma l 'episodio più clamoroso 
avvenne nel 1972 LaszIoToth, 
un profugo ungherese di citta¬ 
dinanza australiana, prese a 
martellale la Pietà di Michelan¬ 
gelo: «Me lo ho ordinalo Dio*, 
disse al magistrato 


Per il codice penale 
L’opera d’arte 
non vale un chiodo 


■i RRENZE Piero Cannala. I’ 
uomo che ha danneggiato li 
Da\^d, rischia un.» condanna 
da un minimo di sei mesi ad 
un massimo di tre anni di re* 
clusione. Queste infatti ò 
quanto prevede l’articolo 635 
del codice penale f>cr il reato 
di danneggiamento. L.a con* 
danna prevista (fino ad uuan* 
no di reclusione) viene innal* 
/ala se il fatto è camircjiso in 
determinalo circostanze o ' 
contro particolari c ose 

In questo caso raggravante 
ò quella prevista dal punto 3 
del secondo comma: danneg¬ 
giamento -commesso su editi¬ 
ci pubblici o destina ‘1 ad uso 
pubblico o all’esc rcbio di un 
culto» o (ò il caso previsto dall’ 


articolo 625) «su cose esistenti 
m uffici o statnJimenti pubblici 
o esposte per necessità o con¬ 
suetudine o i>er destinazione 
alla pubblica tede». Per questo 
tipo di reato l'arresto ò facolta¬ 
tivo. 

Nel codice manca invece un 
riferimento specifico alle ope¬ 
re d'arte. L’unico articolo che 
prende in considerazione que¬ 
sta ipotesi è il 733, ma riguarda 
scio ( reati commessi dalia 
pubblica amministrazione, li 
danno provocato al David vie¬ 
ne equiparalo al danneggia¬ 
mento di un friualsiasi altro og¬ 
getto che si trova in un ufficio 
pubblico, come una macchina 
per scrivere. E vale meno di 
una vite o di un qualsiasi albe¬ 
ro da frutta o arbusto 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 



NEL MONDO 


Dopo Tokio e lLX)ndra anche Roma 
normalizza le relazioni con Pechino 
Oggi la cerimonia di benvenuto 
sul luogo della strage del 1989 


DOMENICA ISSETTEMBlìE 1991 


In programma colloqui con Li Peng La Svezia og;gi alle urne 
il presidente Yang Shangkun I partiti conserv’atori 

e il segretario del Pc Jiang Zemin favoriti nei sondaggi 

Laurea ad honorem dall’ateneo Beida In calo i socialdemocratici 


Disgelo tra Italia e Cina 
An£%otti sulla Tlan An Men 


Il primo ministro cinese Li Peng 


Arriva stamane a Pechino Giulio Andreotti, per una 
visita che ufficializza il «disgelo» tra Italia e Cina. Og¬ 
gi Andreotti assisterà ad una parata e avrà colloqui 
con le massime autorità cinesi. Domattina riceverà 
una laurea daH'Università di Pechino, dove maturò 
la protesta deir89. Il corrispondente di «The Inde- 
pendent» espulso per essersi impossessato di docu¬ 
menti del partito comunista cinese. 

DALLA NOSrRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUimiNO 


«Restano molte differenze 
ma il dialogo è possibile» 


■■PECHINO. Alla vigilia della 
sua visita in Cina, il presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
ha concesso una lunga intervi¬ 
sta al «Wenweipo», quotidiano 
filocomunista di Hong Kong, 
che l’ha pubbicata ieri. La Cina 
è un interlocutore da cui non si 
può prescindete. Il modo mi¬ 
gliore per superare le differen¬ 
ze è mantenere un rapporto 
dialettico, con l'avvio da patte 
del governo di Pechino delle ri¬ 
forme e della politica della 
•porta aperta* ci sono buone 
prospettive per ampliare le re¬ 
lazioni bilaterali. Andreotti ha 
anche sottolineato come •oc¬ 
corre cercare i punti di contat¬ 
to pur mantenendo le molte¬ 


plici rispettive differenze». 

Intanto le autorità cinesi 
hanno deciso di espellere il 
corrispondente del quotidiano 
britannico •The independent», 
Andrew Higgins, accusandolo 
di essersi •procurato Illegal¬ 
mente del documenti riservati» 
del Partilo comunista cinese, 
cosa che II giornalista ha am¬ 
messo. 1 servizi di sicurezza ci¬ 
nesi avevano avvertito 11 gior¬ 
nalista che aveva tempo fino a 
domenica per lasciare il pae¬ 
se. Secondo II governo cinese, 
il quotidiano britannico ha rot¬ 
to il compromesso non richia¬ 
mando il corrispondente en- 
trol 1 tempi concordali e ten¬ 
dendo pubblica la vicenda. 


■i PECHINO. DopoilGiapp^ 
ne e l'Inghilterra anche l'Italia 
normalizza le relazioni con la 
Cina: questa mattina all'alba 
arriva il presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti per due 
giornate di colloqui a Pechino 
c tre di turismo nelle Inevitabili 
Shanghai c Canton, in attesa di 
volare alla volta di Mosca, il ce¬ 
rimoniale della normalizzazio¬ 
ne sarà quello solilo: parata e 
saluto in Tfan An Men, collo¬ 
qui con Jiang Zemin, Yang 
àiangkun. Li Peng, Lo stesso 
che i stato seguito per il pre¬ 
mier giapponese e quello in¬ 
glese. Ma il presidente italiano 
ha aggiunto qualcosa di suo. 
Sponsorizzerà l'inaugurazione 
di una boutique della Stefanel. 
E domani mattina si recherà 
airUniversità di Pechino per ri¬ 
cevere dalle mani del rettore e 
in nome del corpo accademi¬ 
co una laurea «honoris causa». 
L’Lfniveraita di Pechino è la fa¬ 


mosa Beida, il santuario dove ò 
maturata la protesta studente¬ 
sca deirSS. Da Beida à partita 
la prima grande manifestazio¬ 
ne di apnie. Di Beida erano gli 
studenti che a maggio hanno 
dato il via allo sciopero della 
fame, innescando cosi un pro¬ 
cesso a catena di azioni e rea¬ 
zioni, sfociato nella repressio¬ 
ne sanguinosa di giugno. Do¬ 
po r89. sono state le matrìcole 
di Beida ad essere sottoposte, 
uniche in tutta la Cina, ad un 
anno di addestramento milita¬ 
re a scopo rieducativo. E stato 
il rettore di Beida il solo ad es¬ 
sere sostimito dopo la repres¬ 
sione, anche se con la motiva¬ 
zione dei «raggiunti limili di 
età». 

Andando in questa Beida, 
Andreotti, in assoluto il primo 
leader straniero a prendere 
una iniziativa del genere, sa 
benissimo di fare un grandissi¬ 
mo regalo alla Cina. Mette una 


pietra sui ricordi c le emozioni 
dell'Occidente su quello che 
hanno patito questi studenti, 
sulle responsabilità dei diri¬ 
genti cinesi.Sa benissimo che 
il suo gesto ha un valore sim¬ 
bolico enorme. Va bene la ri¬ 
presi delle relazioni con Pe¬ 
chino. co.sa prima o poi inevi¬ 
tabile. ma proprio non era in¬ 
dispensabile questo di più 
concesso dal presidente del 
consiglio. E poi con quale con¬ 
tropartila'’ Il premier inglese 
Major tt ripartito da Pechino 
con II tasca la firma del con¬ 
tratto per l'aeroporto ma an¬ 
che la liberazione d! un cittadi¬ 
no d, Hong Kong in carcere da 
due anni per aver cercalo di 
aiutare a fuggire alcuni dissi- 
dent cinesi. Spera forse An- 
dieoiti di ottenere la liberazio¬ 
ne di qualcuno dei preti catto¬ 
lici imprigionali? 

Le contropartite politiche 
che - dirigenti di Pechino sono 
disprsti a offrire non sono poi 
tante, lo si capCscc da quanto 
.stanno dicendo e ripetendo 
.incora con più insistenza in 
questi giorni, preoccupali del¬ 
la «nuova situazione» creatasi 
con lo sfascio sovietico. Non si 
può allora fare finta di niente e 
non accorgersi che vengono 
drasticamente ridimensionate 
alcune aspettative politiche 
createsi nella diplomazia ita¬ 
liana. Quando era venuto qui a 


maggio, il ministro degli esteri 
Do Michelis si era convinto di 
aver trovato nei dirigenti cinesi 
interesse per la proposta da lui 
avanzata di un accordo politi¬ 
co di «alto profilo» tra Comuni¬ 
tà europea e Cina. Ma quella 
proposta non ha mai fatto un 
passo in avanti sia per la fred¬ 
da accoglienza ricevuta dalla 
Cec sia perché la Cina, lo ha ri¬ 
petuto due giorni fa Li Peng, 
non è affatto interessata anzi è 
contraria a estendere in Asia il 
meccanismo della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa che, come é 
noto, si occupa anche di diritti 
umani. Sempre a maggio i ci¬ 
nesi avevano acconsentito ad 
un viaggio di una delegazione 
parlamentare europea in Ti¬ 
bet. La delegazione e pronta, 
arriverà questa mattina a Pe¬ 
chino, ma ha già rifiutato la 
prima bozza di programma 
preparala dai cinesi perché , 
senza nemmeno l’ombra di un 
contatto o di lina iniziativa che 
permettessero di capire che 
cosa succede, in materia di di¬ 
ritti umani, in terra tibetana. 

Dietro la «diplomazia del 
banchetto» dispiegata in questi 
ultimi tempi dai cinesi nei con¬ 
fronti dei loro ospiti occidenta¬ 
li. ancora in carica o no ( co¬ 
me Kissinger o la signora ’ltiat- 
cher) c’e un obiettivo preciso: 
gli affari economici.il governo 
italiano sostiene che il nostro 


Scoperto un impianto pronto a entrare in funzione 

L’Irak eia a un passo daU’atcìtiiica 
Nuove ìspeziom Onu a Bi^^idad 


L’Irak sarebbe stato in grado di farsi due-tre bombe 
atomiche all'anno dal 1993 in poi. Questa la conclu¬ 
sione degli ispettori dell'Onu, mentre il Consiglio di 
sicurezza trasmette un nuovo ultimatum a Baghdad 
e il rappresentante Usa denuncia gli ostacoli alle 
ispezioni come «la più grave violazione del cessate il 
fuoco negli ultimi mesi» e minaccia «conseguenze 
gravissime». Si apprestano alla resa dei conti? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«MMUND QINZamO 


H NEW YORK. Saddam Hus¬ 
sein era davvero a un passo 
dalla bomba. Secondo l'ultimo 
rapporto degli ispettori dell’O- 
nu, rirak avrebbe potuto do¬ 
tarsi nei prossimi anni di mate¬ 
riale nucleare sufficiente a co¬ 
struire due-tre bombe all'an¬ 
no. In parte con l'antiquato 
metodo della separazione 
elettro-memetica, lo stesso 
con cui gli Usa avevano co¬ 
struito le bombe di Hiroshima 
e Nagasaki, in parte con un più 
avanzato sistema di centnfu- 
ghe per la produzione di ura¬ 
nio arricchito. Novanta separa¬ 
tori elctromagnetici, capaci di 
produrre materiale nucleare 
sufficiente per una bomba al- 


Hong Kong 

Prime 

elezioni 

dopo 150 anni 


M PECHINO. Per la prima vol¬ 
ta in 150 anni gli abitanti della 
colonia britannica di Hong 
Kong si recheranno oggi alle 
urne per eleggere i componen¬ 
ti del consiglio legislativo, il 
parlamento locale. L’elezione, 
a sei anni dal ritorno di Hong 
Kong sotto sovranità cinese, ha 
però più valore simbolico che 
reale. La popolazione infatti 
designerà solo 18 dei 60 com¬ 
ponenti del consiglio. Altri 21 
sono stati eletti dalle corpora¬ 
zioni ed altrettanti li indicherà 
direttamente il governatore. 

Izi relativa democraticità 
della consultazione é sottoli¬ 
neata da un altro dato: mentre 
l'intera popolazione elegge so¬ 
lo 18 rappresentanti, I 2Ì delle 
corporazioni (commercianti, 
impresari, professionisti) sono 
stati designati, in votazioni se¬ 
parate avvenute giovedì scor¬ 
so, da appena 23.000 cletlon. 
Malgrado il grande sforzo fatto 
dai candidali ia partecipazio¬ 
ne degli eletton dovrebbe risul¬ 
tare abbastanza limitata. 


l’anno, sarebbero entrati in 
funzione nell'impianto di Tar- 
miya entro i prossimi 18 mesi, 
E già entro la fine di quest'an¬ 
no sarebbe entrata in funzione 
una fabbrica segreta di centri¬ 
fughe a Furat, presso Baghdad, 
capace di presume un centi¬ 
naio Il primo anno e ben 5-600 
alH'anno nella seconda metà 
degli anni 90. La cosa più iro¬ 
nica é che questa fabbrica non 
era stata bombardata durante 
la guerra, perché gli americani 
non ne conoscevano nemme¬ 
no l’esistenza. Altro particolare 
inquietante é che solo nell'ulti¬ 
mo giorno della loro ispezione 
ai rappresentanti dell'equipe 


Onu è stato rivelato che l'Irak 
stava anche importando <en- 
tinala di tonnellate» di Hmx, 
un esplosivo che può essere 
usato come detonatore di un 
ordigno nucleare. 

Il rapporto della quatta ispe¬ 
zione Onu sugli arsenali «non 
convenzionali» di Saddam 
Hussein, che sarà pubblicato 
solo nei prossimi giorni, è stato 
anticipato dal New York Times. 
Si fonda su quello che gli ira¬ 
cheni hanno detto e fatto ve¬ 
dere slnora. Ma anziché placa¬ 
re le ansie, accentua il sospet¬ 
to che ci sia ancora dell'altro 
che viene tenuto nascosto. 
Una nuova squadra di ispettori 
Onu. la Quinta, è partita per 
Baghdad Ieri. Una sesta si re¬ 
cherà in Irak in ottobre. Ma già 
queste rivelazioni premono, 
forniscono pezze d'appoggio 
in favore di un nuovo «redde 
rationem» nei confronti di Sad¬ 
dam Hussein. Non solo danno 
una giustificazione «a posterio¬ 
ri» della guerra - rivelando co¬ 
se che Bush qualche mese fa 
poteva sospettare ma eviden¬ 
temente non sapeva, visto che 
molti di quegli impianti non fi¬ 
guravano neppure nella «hit- 


llst» del Pentono - ma so¬ 
prattutto aggiungono giustifi¬ 
cazioni per una nuova «spalla¬ 
ta» militare. 

E questo proprio nel mo¬ 
mento in cui il rifiuto iracheno 
di consentite agli ispettori Onu 
di sorvolare il loro territorio su¬ 
gli elicotteri «prestati» dalla 
Germania ha provocato un ve¬ 
to e proprio nuovo ultimatum 
da parte del Consiglio di sicu¬ 
rezza. «Ho trasmesso all'amba- 
sclatore iracheno un chiaro av¬ 
vertimento», ha detto il presi¬ 
dente di turno del Consiglio, il 
fraiKesc Jean Bernard Meri- 
mee, pur negando che venga¬ 
no prospettate rappresaglie 
precise nel caso Baghdad non 
ottemperi all'intimazione. E il 
r^presenUinte americano al- 
rOnu, Thomas Pickering, è an¬ 
dato ancora più in là dichia¬ 
rando che si tratta «della più 
grave violazione del cessate il 
fuoco da parte'deirirak negli 
ultimi mesi» e minacciando 
•conseguenze gravissime». 

L'impressione é che le «con¬ 
seguenze gravissime» possano 
andare ben oltre la resistenza 
ad allentare la morsa delle 
sanzioni economiche e con¬ 



sentire airirak di vendere pe¬ 
trolio per slamare la popola¬ 
zione. Una bozza approvata 
dai cinque Grandi del Consi¬ 
glio di sxturezza e fatta circola¬ 
re tra i nippresentanti dei paesi 
membri venerdì proponeva un 
limile di 1,6 miliardi di dollari 
di lendite di petrolio iracheno, 
sotto una rigidissima supervi¬ 
sione Onu, mentre la cifra sug¬ 
gerita dal segretario generale 
dell'Onu per far fronte al biso¬ 
gni alimentari immediati era 
del 50% supcriore. 

A premere per una nuova 
soluzione di forza, .senza atten¬ 
dere nemmeno il completa¬ 
mento delle missioni Onu. c’é 


anche il fatto che la presa sul 
potere di Saddam Hussein non 
solo non diminuisce ma pare 
accentuarsi. Mentre venivano 
segnalati nuovi attriti e scontri 
con i curdi, il presidente ira¬ 
cheno é riuscito infatti a farsi 
rìeiemere alla testa del partito 
Baath) e persino a far prevalere 
i suol fedelissimi licenziando il 
premier Hamadi, l'unico rap¬ 
presentante sciita nel governo 
che era stato nominato in apri¬ 
le dot» la guerra col chiaro in¬ 
tento di calmare la rivolta nel 
Sud. 

Se la venire ì brindi l’idea di 
un Saddam Hussein armalo di 
testate nucleari mentre ncssu- 


Ministro venezuelano in visita aH’Avana. Castro chiede agli Usa la restituzione di Guantanamo 


Cuba tenta dì irompere l’isolamento 


Cuba reagisce alla partenza dei militari sovietici recla¬ 
mando la restituzione di Guantànamo, la base militare 
che gli Usa occupano grazie ad accordi definiti quan¬ 
do l’isola non era che una semicolonia. All’Avana, in¬ 
tanto, giunge un possibile mediatore: è il ministro de¬ 
gli Esteri venezuelano, inviato in missione da Carlos 
Andrés Pérez. Riuscirà a trovare la via per rompere il 
pericoloso isolamento del regime castrista? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■1 NEW YORK. Se ne vanno i 
sovietici? Se ne vadano, allora, 
anche gli americani che. da 
quasi novant'anm, occupano 
illegalmente un pezzo di terri¬ 
torio cubano. Questa, superato 
l'iniziale sgomento per la par¬ 
tenza dall anlico alleato, é ' •>- 
ta la risposta di Cuba alla deci¬ 
sione sovietica di ritirare dall’i¬ 
sola il pezzo d'Armata rossa 
che vi stazionava da quasi un 
trentennio. Una decisione che, 
sabato, un comunicato gover¬ 
nativo pubblicato dal Cranma 
definiva «unilatrale, incondi¬ 
zionata ed*a.ssunta senza pre¬ 
vie consultazioni». Un voltafac¬ 


cia, insomma, che «equivale 
ad una luce verde i per piani 
d'aggressione Usa nei confron¬ 
ti di Cuba». E di fronte al quale, 
aggiungeva la nota, «sarebbe 
immorale ed ingiustificabile 
accettare...che la base yankee 
e le sue forze rimangano sul 
territorio cubano...». 

Che una tale rivendicazione 
fosse prevedibile - o addirittu¬ 
ra scontata - é certo un tatto. 
Ma ciò ben poco toglie alla sua 
piena legittimità politico-giuri¬ 
dica. Una legittimità che oggi, 
tra l’altro, il ritiro delle truppe 
sovietiche non ha latto che 
rendere più evidente ed impre¬ 


scindibile. La base di Guantà¬ 
namo - situata all'intemo di 
una profonda baia, nelle estre¬ 
mità orientali della costa sud 
deH’isola - non é infatti che un 
imprescntabilc residuo del ric¬ 
co bottino semireoloniale rac¬ 
colto dagli Usa agli Inizi del .se¬ 
colo, allorché, al termine della 
guerra contro la Spagna, detta¬ 
rono alle forze indipendentiste 
(pur vittoriose) i limiti della 
sovranità appena conquistata. 
Il cosidetto «emendamento 
Platt» - che dava agli Usa un in¬ 
condizionato diritto di inter¬ 
vento - era parte di quel botti¬ 
no. E la concessione «perma¬ 
nente» e quasi gratuita della 
base di Guantànamo (un'abe- 
rarazione dal punto di vista del 
diritto intemazionale) era a 
sua volta parte di quella clau¬ 
sola infame che, sebbene abo¬ 
lita nel '34 in cambio di un trat¬ 
talo che regalava agli Usa il 
pressoché totale controllo dei 
commerci, é nmasta lino ad 
oggi in vita nella parte concer¬ 
nente i diritti sulla base. 

E' ovviamente assai dubbio 


che la fondatezza storico-poli¬ 
tica delia nchicsta cubana — 
oggi in teorìa rafforzala dalla fi¬ 
ne della guerra fredda - possa 
di per sé spingere le autorità 
americane a prenderla final¬ 
mente in qualche considera¬ 
zione. In passato - se si esclu¬ 
de una breve parentesi di spe¬ 
ranza alla metà degli anni '70 - 
ogni tentativo di negoziato sul¬ 
l’argomento si é infatti infranto 
contro la volontà Usa di pre¬ 
servare comunque il carattere 
p<-rma nenie della propria pre¬ 
senza. trattandone solo gli 
aspetti finanziari (l'affittoequi¬ 
vale ancor oggi ad una man¬ 
cina di dollari che il governo 
cubano .SI rifiuta d’accctlare). 

Che Bush pos.sa cambiare 
idea in queste ore di trionfo, 
appan- estremamente impro¬ 
babile Ed anzi, tutto lascia 
ciederc che - mentre il mondo 
inneggia alla liirerazionc dei 
p.iesi baltici - egli si appresti 
(nella generale indifferenza o 
aitdirillura tra gli applausi di 
vc-cchi e nuovo epigoni) a 
.stnngcre iilterionnente il cap¬ 


pio attorno a quella che fu, nei 
tempi che precedettero la rivo¬ 
luzione. la Lituania caraibica 
degli Usa. Né sembra logico at¬ 
tendersi che, dal canto suo. 
Castro attenui l’asfittica politi¬ 
ca da «ultimo assedio» da lui 
costantemente sostenuta, in si¬ 
nistro crescendo, negli ultimi 
anni. 

Solo la discesa in campo di 
una terza forza appare, a que¬ 
sto punto, in grado di smuove¬ 
re le acque d’un confronto dal¬ 
le imprevedibili conseguenze. 
Ed è in questo senso che assai 
interessante - sebbene non 
poco problematica - si prean¬ 
nuncia la visita di tre giorni che 
il ministro degli esteri venezue¬ 
lano Armando Duran inizia og¬ 
gi all'Avana. Duran viaggia ov¬ 
viamente su ordine del presi¬ 
dente Carlos Andrés Pérez, un 
leader che già in passalo ha ti¬ 
midamente cercato di lanciare 
qualche ponte verso il regime 
cubano assiediato. 

Pérez ha dalla sua, tra l’al¬ 
tro, anche un assai solido ar¬ 
gomento: paese produttore di 


Oggi la Svezia al voh.i per rinnovare il pitrlamento 
(349 seggi). I sondaggi prevedono la sconfitta dei 
socialdemocratici attestati al 37,7% dei voli. Favorito 
il fronte di centro-de.sira che invece dovrebbe strap¬ 
pare il 48%. In calo i 'Yerdi. Ago della bilancia il par¬ 
tito populista «Nuova Democratzia». 11 premier Carls- 
son, erede di Olo’’ Palme, sdrammatizza; «Non c'è 
alternativa a questo governo». 


paese é stalo l'unico tra quelli 
europei ad aver rispettato le 
sanzioni Cee e si sente ora in 
corsa contro il tempo per recu¬ 
perare le occasioni perdute. 
Anche a costo di iniziative so¬ 
pra le righe o di un eccesso di 
attivismo. Nel mondo degli af¬ 
fari che guarda o é già a Pechi¬ 
no c'é molto ottimismo sul fu¬ 
turo: il nuovo plano quinquen¬ 
nale, con i notevoli finanzia¬ 
menti stanziati, offre grandi 
possibilità. Ili Cd Eni pensano 
di investire a Pudong, l'area 
che Shanghai ha destinato ad 
una nuova fase di sviluppo del¬ 
la città e che ha bisogno di in- 
frastrutture.SiBmo tornati, di¬ 
cono gli addetti ai lavori, agli 
alti livelli dell'B? per la mole di 
iniziative, contatti, anivi: dai 
piccoli imprenditori, al «grands 
commis» pubblici, al sindaco 
di Bologna, città che verrà ge¬ 
mellala con Chongqing. Alla 
Cina questo fervore serve an¬ 
che perché le offre qualche 
carta in più nella partita che 
sta giocando per recuperare le 
vecchie relazioni con gli Stati 
Uniti, il suo vero, unico, princi¬ 
pale obiettivo. Lo confermano 
l’accoglienza e le cose dette a 
Kissinger. Perciò Andreotti é 
benvenuto ancor più perché 
andando a Beida dimostra che 
hanno ragione i cinesi quando 
dicono che: «Ogni paese ha la 
propria concezione dei diritti 
umani». 


H STOCCOLMA Le pp3fi-zie 
preelettorali non sonc’ fcrierc 
di successi per i soci.ildeino- 
cralici svedesi erodi di Olof Pal¬ 
me. Secondo i sondaggi pub¬ 
blicati alle vigilia della tornata 
elettorale che si apre ocgi in 
Svezia per il rinnovo del [nirla- 
mento (349 seggi), il partito 
che guida il paese quasi iriter- 
rottamente dal dopo guerra 
dovrebbe cedere il jiosi:) ai 
conservatori. I dati deJ'Islituto 
di ricerca Silo sono inclementi: 
i socialdemocratici dovrebbe¬ 
ro ottenere il 37.7% dei con¬ 
sensi, i loro alleati ex comuni¬ 
sti, ora raccolti sotto le b.jiidie- 
re del Partito del Lavoro, do¬ 
vrebbero conquistare il 4.9%. 
'Una sinistra complesf iv.) men¬ 
te al 42,6% con 155 seggi, in¬ 
somma, sorpassata dalla coali¬ 
zione di centro destra (mode¬ 
rati, centristi, liberali e cr.stia- 
no-dcmocratici) alla qmilc i 
sondaggi regalano un -.ecco 
48% e 175 seggi. Nemmeno i 
verdi, che nelle elezioni dulTSS 
raccolsero il 5,5% dei voti, sa¬ 
rebbero in grado di argin.ue la 
t>erdilc della .sinistra. Anche 
per loro le statistiche prò elet¬ 
torali prevedono una emorra¬ 
gia di consensi asscgr arido lo¬ 
ro solo il 3,6%. 

Ago della bilancia nella 
nuova geografia politica cli.se- 
gnata dai sondaggi, d.ventc- 
rebbe il Partito «Nuova Demo¬ 
crazia», guidalo dall'eci entri- 


co conte lan Waclitmeisterche 
dovrebbe conquistare il 5,3% 
dei voti pari a 19 seggi. Il lea¬ 
der dei popuiisti sta infatti go¬ 
dendo di un momento di gran¬ 
de popolarità sulia stampa na¬ 
zionale grazie .ni suoi brillanti 
comizi nei quali mescola ad 
arte la battuta p-onta e i due 
punti -forti» del suo program¬ 
ma di facile pres. 1 , vale a dire 
la sua politica an'.i-tas.se e anti- 
immigrazione. 

1 socialdemoci.Itici mostra¬ 
no prerò sicurezz,'. Il primo mi¬ 
nistro Ingvar Carl.sson, che ha 
avuto il difficile compito di 
succedere ad Olof Palme as¬ 
sassinato nel 1386, ieri ha 
sdrammatizzato i dati dei son¬ 
daggi assicurando che i social- 
democratici hanno già com¬ 
piuto un balzo in avanti rispet¬ 
to alle previsioni deH'aprile 
scorso che li inchiodavano al 
28%. «Sarà una c orsa contro il 
tempo - ha affermato sottoli¬ 
neando che il suo partito tradi¬ 
zionalmente raccoglie molti 
consensi dell'ultima ora - ab¬ 
biamo già vinto la campagna 
elettorale, non c’é una valida 
alternativa a questo governo». 
A tenere banco nei comizi 
elettorali sono siati pnncipal- 
mente i temi economici. Re¬ 
cessione, inflazione e disoccu¬ 
pazione hanno messo in se¬ 
condo piano le questioni inter¬ 
nazionali anche più sentite co¬ 
me quella dell'at lesione o me¬ 
no alla Cee. • 



Un carro 
armato liakeno 
abbandonato 
lungo 
una strada 
di Kuwait City 


no ancora può sapere con pre¬ 
cisione quante centinaia di 
missili Scud siano sopravvissu¬ 
te alla guerra, solleva compli¬ 
cazioni a non finire anche l’i¬ 
potesi di un nuovo intervento 
militare per scongiurare defini¬ 
tivamente questo pericolo. 
Proprio in questi giorni, tanto 
per fare solo un esempio, il più 
alto in grado dei funzionari 
transfughi dalla Corea del 
Nord, il diplomatico Ko Young 
Hwan, ha rivelalo che Kim 11 
Sung potrebbe essere in grado 
di produrre armi nucleari in 
un'installazione segreta a Yog- 
byon, presso l^ongyang, entro 
due-tre anni. 


Festa Nazionale 
dei'Unità 


I NU0>a REFERENDUM 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 


Assemblea dei militanti del Pds 
impegnaiti nella campaii^a 
per i referendum elettorali 


Introduce: 

Ctsare SALVI 
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petrolio, il Venezuela potreb¬ 
be (come il Messico che però, 
su pressione americana, ha già 
risposto negativementc) favo¬ 
rire l’accesso di Cuba al cosi¬ 
detto patto di San José, in base 
al quale rifornimenti energetici 
a condizioni agevolale vengo¬ 
no garantiti a tutti i paesi del¬ 
l'area. Petrolio, Insomma, con¬ 
tro rifonne democratiche in li¬ 
nea con i processi che percor¬ 
rono il pianeta. Uno scambio 
che, sulla carta, trasuda ragio¬ 
nevolezza. Ma che, nella prati¬ 
ca. pare destinata a scontrarsi 
con due robustissimi scogli: 
l'inflessibilità della posizione 
di Castro che, in politica inter¬ 
na, resta avvinghiato al proprio 
cupo slogan di «socialismo o 
morte»; e, appunto, la scarsa 
disponibilità Usa a trarre, sulle 
porte di casa, le più ovvie con¬ 
seguenze della fine delia guer¬ 
ra fredda. Ovvero a nconside- 
rare la questione del blocco 
economico e della propria ille¬ 
gittima presenza nell’isola. E 
non é facile credere che il Ve¬ 
nezuela possa, da solo, smuo¬ 
vere queste montagne. 
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«Risponderemo con ogni mezzo airattacco» Le forze di Belgrado avrebbero preparato 
Tolte ac^ e luce alle caserme dell’esercito un piano per liberare i militari in ostaggio 
federale in Croazia per far rispettare II maggior generale Aksentijevic sarà 

Tultimatum del presidente jugoslavo Mesic processato per collusione con i serbi 

Zagabria si prepara allo scontro 

Posti di blocco sulle vie di accesso alla capitale croata 


Bloccati gli accessi a Zagabria, decisa a difendersi, 
la Croazia risponderà con ogni mezzo agli attacchi 
dell'annata. «Non abbiamo dichiarato la guerra - af¬ 
ferma Zdravko Tomac - ma siamo pronti a re^ire 
per primi». Tolte acqua e luce elettrica a tutti gli im¬ 
pianti militari, il generale Milan Aksentijevic sarà 
processato. In Slavonia l’esercito all’offensiva per li¬ 
berare le caserme dall’assedio croato. 

□AL NOSTRO INVIATO 

OIMIPMIIUSLIN 


Il caso del maggior generale 
Milan Aksentljevfc, arrestato 
l'altra notte a Karlovac, dopo 
essere stato costretto ad atter¬ 
rare con il suo elicottero dal 
fuoco della guardia nazionale, 
si inserisce in una situazione 

f |i& di per sè drammatica. <Mi- 
an Aksentijevic - secondo il 
ministro della Difesa croato 
Milan Brezak - sarà portato da¬ 


vanti un tribunaie» per rispon¬ 
dere di collusione con le mili¬ 
zie irregolari serbe. Gli ulficlali 
della quinta regione militare 
che hanno avuto un tempesto¬ 
so incontro con Milan Brczag, 
sono decisi a rispondere con 
la forza anche contro obiettivi 
civili. Nelle caserme, infatti, so¬ 
no stati tratti fuori c messi in 
postazione I lanciamissili, pos¬ 


sibile preludio a un'offensiva 
su Zagabria. 

Ma in c.iso di attacco la ca¬ 
pitale come potrebbe reagire? 
•£ ve-o non abbiamo ancora 
tutte le armi che ci occorrono - 
ha aggiunto Brezag - ma sia¬ 
mo pronti a rispondere in que¬ 
sti giorni In CUI si decidono le 
sorti non solo della Croazia ma 
dell'Intera Jugoslavia. L'Euro- 


ZAGABRIA Cavalli di frisia 
e posti di blocco controllano 

g l accessi alia capitale croata. 

all'altra notte a Zagabria si 
avverte ravvicinarsi dello scon¬ 
tro e 11 governo si prepara alla 
difesa. U presidente del consi¬ 
glio della città, MIaden Vedris, 
chiama a raccolta c sottolinea 
che «Zagabria è pronta a difen¬ 
dersi». la drammatica situazio¬ 
ne militare, caratterizzata dal 
pesante intervento dell'Arma¬ 
ta, ha fatto eliminare al gover¬ 
no croato gli ultimi indugi. Or¬ 
mai è guerra aperta contro l'e¬ 
sercito e nel prossimi giorni si 
arriverà allo scontro finale, a 
merx) di insperati interventi da 
parte della Comunità europea. 
I croati, dopo la scadenza del¬ 
l'ultimatum di Stipe Mesic, se¬ 
condo cui le unità militari de¬ 
vono rientrate nelle loro caser¬ 
me, sono decisi a far rispettare, 
comunque, sul loro territorio 
l'ordinanza presidenziale. E 


dall'altra notte hanno tolto ac¬ 
qua e luce elettrica a tutte le 
caserme esistenti in Croazia, 
anche a quelle non coinvòlte 
nel conflitto. Sono altresì deci¬ 
si a impedire l'uscita dai loro 
alloggiamenti del federali. Lo 
spazio per una trattativa sem¬ 
bra definitivamente chiuso. 

Luka Bebic, ministro della 
Difesa di Zagabria, ha rivolto 
un appello a tutti gli ufficiali e i 
militari croati ancora nell'Ar¬ 
mata federale. «Nella guerra 
che si sta combattendo - ha 
detto - non siate dalla parte 
dell'aggressore, venite da noi. 
Vi garantiamo il mantenimen¬ 
to del grado e lo stipendio». 
Non 6, a dire II vero, una cosa 
del tutto nuova ma ^cnc rilan¬ 
ciata, da parte della Croazia, 
nel momento opportuno. Alla 
stretta dei conti la guardia na¬ 
zionale vuole poter contare 
aiKhe suH'approrto di ufficiali 
sperimentati. 



pa e gli Stati Uniti - ha ancora 
aggiunto - devono fare qual¬ 
cosa per impedire lo scontro fi¬ 
nale». Allora lo scontro fi pro¬ 
prio imminente? Non lo dice 
nessuno e in questa continua 
guerra fatta di parole però si 
sono inseriti fatti nuovi che po¬ 
trebbero accelerare il corso 
degli eventi. Il blocco alle ca¬ 
serme, sull'esempio della Slo¬ 
venia, fi uno fra questi e non 
sembra che l'Armata, come fi 
stato detto più volte, sia dispo¬ 
nibile a riprodurre lo scenario 
della guerra slovena da dove fi 
uscita sconfitta senza combat¬ 
tere. C'è poi l'annunciato pro¬ 
cesso al maggior generale Mi¬ 
lan Aksentijevic che potrebbe 
anche nsolwrsi in uno scam¬ 
bio con le 300 guardie nazio¬ 
nali prese dai serbi a Hrvstka 
Kostajnica. Ma c'è pure una 
notizia da Karlovac, secondo 
cui l'esercito ha minacciato di 
fare appello a quanti, serbi e 
montenegrini, non condivido¬ 
no le misure di Zagabria e ap¬ 
poggiano invece l'Armata. Va¬ 
le a dire che si potrebbe profi¬ 
lare una silenziosa mobilita¬ 
zione di diverse migliaia di uo¬ 
mini nel cuore della Croazia e 
nella stessa Zagabria. Sono 
soltanto minacce verbali? Lo 
sapremo nei prossimi giorni. 

Il bollettino di guerra ancora 
ieri parla di battaglie e bom¬ 
bardamenti. In Slavonia (Osi- 
jek, dove fi stato bombardato 
un albergo e sono rimasti feriti 


nuovamente dei giornalisti, 
uno dei quali in modo grave, e 
' Vukovar), in Banja (PetrinjaJ 
e in Dalmazia dove la città di 
Zara vive sotto l'incubo dello 
scontro e dell'isolamento dal 
testo della regione qualora i 
serbi riuscissero a stringere de¬ 
finitivamente l'anello attorno 
alla città adriatica. A questo 
c'fi da aggiungete una notizia 
da Belgrado secondo cui l'Ar¬ 
mata avrebbe pronto un piano 
per «liberare» le proprie caser¬ 
me ormai ridotte allo stremo 
per II blocco dei rifornimenti. 
L'esercito non intende sparare 
ma se sarà attaccato risponde¬ 
rà. 

A Belgrado ieri tre attentati, 
tutti rivendicati dal finora sco¬ 
nosciuto «Gruppo di sabotag¬ 
gio del movimento di libera¬ 
zione croato». Misterioso epi¬ 
sodio a Bac, in Serbia: un ae¬ 
reo con te insegne della fede¬ 
razione jugoslava ha bombar¬ 
dato la città causando due 
morti e 15 feriti. Secondo l'e¬ 
sercito, però, si fi trattato dì un 
incidente. Tuttavia i luoghi col¬ 
piti sono distanti tra loro, e abi¬ 
tanti della città affermano che 
una sola bomba non li avreb¬ 
be potuti colpire. - 

Nella tarda serata di ieri, infi¬ 
ne. tre caserme dell'esercito 
federale - una a Zagabria, le 
altre due nella Lika, entroterra 
dalmata - .si sono arrese alle 
forze croate che hanno potuto 
cosi impadronirsi di armi e 
munizioni. Nessuna vittima. 


^ntinaia di profughi da 
È Tinizio di una nuova e 


Zara ad Ancona 


Sono giunti a bordo della nave Ilirìja. È il più consi¬ 
stente anivo di croati nel nostro paese dall’inizio 
della crisi jugoslava. I racconti di una guerra com¬ 
battuta con inaudita violenza. La guardia nazionale 
croata non avrebbe munizioni a sufficienza per tutti 
gli arruolati. Pronte altre navi per portare i profughi 
in Italia. La settimana prossima il ministro Boniver 
sarà nel capoluogo marchigiano. 

LOIinaOMIRACU 


■■ ANCONA Ancora non si 
può parlare di un'emergenza 
per quanto riguarda i profughi 
che giungono dalla Jugoslavia, 
ma certo si fa ogni giorno più 
consistente il numero di quanti 
scappano dalla Croazia e cer¬ 
cano rifugio in Italia. Ieri al 
porto di Ancona è attraccata la 
motonave llirija con a bordo 
357 persone fuggite da Zara e 
dai vicini villa^. È, quello di 
ieri, il più ingente arrivo di pro¬ 
fughi ad AiKona - su una sola 
nave - da quando fi comincia¬ 
ta la crisi jugoslava. Sulla Ilirìja 
c'erano soprattutto donne e 


bambini, in quanto, come rac¬ 
conta una ragazza «gli uomini 
con meno di 55 anni di età non 
vengono fatti partire dalla 
Croazia». 

Molto lente le operazioni dj 
sbarco dei profughi. Secondo 
le disposizioni della legge Mar¬ 
telli, infatti, sono potuti scen¬ 
dere a terra solo coloro in pos¬ 
sesso di quantità di denaro tale 
da consentire il soggiorno In 
Italia, o quanti avevano un in¬ 
dirizzo in tasca al quale rivol¬ 
gersi. Sulle banchine del porto 
di Ancona c'erano molti jugo- 
.slavi residenti in Italia ad atten¬ 


dere parenti o amici, e in vari 
casi a garantire presso la poli¬ 
zia italiana per I nuovi venuti. 
Ma già un primo «filtro» era sta¬ 
to compiuto nel porto di Zara 
prima della partenza della na¬ 
ve: la milizia croata, secondo 
quanto hanno raccontato gli 
stessi profughi, ha fatto salire a 
bordo solo coloro che sareb¬ 
bero risultati in regola con la 
legge Martelli per non occupa¬ 
re inutilmente i piosti della «lli- 
rija». 

te testimonianze di quanti 
scendono dalla nave lanno 
fiensarc a una situazione or¬ 
mai irrimediabilmente com¬ 
promessa. Scarsa, per non dire 
nulla, la fiducia nella confe¬ 
renza di pace. E i racconti dei 
profughi confermano l'impres¬ 
sionante disparità tra le fonte 
in conflitto. «L'aviazione di Bel¬ 
grado - dice una donna di No- 
vigrad - ha bombardato il no¬ 
stro villaggio, Posedarje e Cru- 
sevo». £ da queste tre località 
che proviene la maggior parte 
dei 357 giunti ieri. Posedarje, 
in particoiarc, fi già caduta nel¬ 


le mani dei federali. Racconta 
un uomo: «Sono stato uno de¬ 
gli ultimi a fuggire. Ho visto Po¬ 
sedarje distnilta dalle bombe 
sganciate dagli aerei». I piofu- 
ghl racconUmo l'agonia dì Za¬ 
ra, ormai prossima a cadere 
sotto I colpi dei serbi. Viene 
confcimato che il ponte «Ma- 
slenktki most», principale via 
d'accesso alla cittadina adriali- 
ca, fi stato minato, ultimo di¬ 
sperato tentativo di difesa con¬ 
tro i carri armati di Belgrado. 

I croati giunti Ieri in Italia af¬ 
fermano anche che i serbi nel¬ 
la loro avanzata sarebbero aiu¬ 
tati da gruppi di terroristi che, 
dicono i profughi, sarebbero 
pagati ISO marchi (circa cen¬ 
tomila lite) al giorno. C'è chi 
descrive scene raccapriccianti: 
«Molte persone sono state 
massacrate - dice una donna 
di Jesenice -. Ho visto corpi 
con la testa mozzata e uomini 
senza polpacci». 

Nessuno si fa illusioni sulle 
sorti della guerra. «La nostra 
milizia - afferma una ragazza 
di Zara - ha già detto agli uo¬ 


mini che rimanevate che non 
c'erano munizioni per tutti». 
Davanti a Zara cinque navi sa¬ 
rebbero già pronte a partire 
verso i'Ital ia in caso di occupa¬ 
zione. 

Tutto lascia pensare, insom¬ 
ma, che nei prossimi giorni 
Ancona e gli altri porti italiani 
deirAdriatico potrebbero esse¬ 
re investiti da arrivi in massa di 
profughi croati. Il ministro per 
l'immigrazione. Margherita Bo- 
nivei. ancora scottato dalla 
pessima prova offerta a luglio 
con I profughi albanesi, ha an¬ 
nunciato ieri che in settimana 
si recherà nel capoluogo mar¬ 
chigiano per preparare un pia¬ 
no di accoglienza pronto a 
scattare nel caso In cui ratrivo 
dei profughi non dovesse esse¬ 
re più coritroffabile. Gianni Cu- 
pcrio, cooidinatore della Sini¬ 
stra giovanile, ha ieri invitato 
«tutti i giovani democratici a 
mobilitarsi per una soluzione 
politca, per l'intcrvenlo del- 
rOnii, per il rispetto dei diritti 
umani e contro ogni violenza 
ni'l temtorìo jugoslavo». 



Un giornalista straniero ferito a Osijek durante i combattimenti tra croati 
e armata jugoslava Sopra un blocco stradale a Zagabria 


n ministro della Difesa sul conflitto serbo-croato Ribadito il pieno sostegno alla conferenza di pace della Cee all'Aja 



PAGINA5 LVmÀ 

Leader sdita: 
«Presto liberai 
ostaagio inglese 
in Libano» 


Un esponente religiOiiO fi o-iraniano. lo sceicco Aiimad Ta- 
leb, leader spiriuiale del villaggio di Jibsheel (Libano dei 
Sud), ha annunciato eri che un ostaggio britannico in Uba¬ 
no verrà liberalo entnj 24 ore (nella loto, l'altro ostaggio li¬ 
berato, Theny Waitc). Ar iche Nabir Bem, capo de Ila milizia 
sciita di Amai, ha confetri ialo che un prigioniero c ccidenta- 
le venà liberato presto e che l'intera vicenda degli ostaggi si 
nsolvetà nel giro di due C' tre mesi. Taleb ha tenui o a preci¬ 
sare "Che la liberazione dell'inglese avverrà «n mostanle 
Obeid sia ancora detc liuti i. Cosi nessuno avrà pretesti per ri¬ 
mandare la soluzione de la cnsi». Mentre gli Usa mostrano 
ottimismo, e la diplornazi.i continua il proprio lavorio, il se¬ 
gretario generale deH'Oni, Perez de Cuellar in visita a Ged¬ 
da. ha detto: «Sono ornai prossimo a fare progress ». 


Ribelli curdi Numerose guarnigioni ira- 

baci chene nelle province curde 

dOdàMnUUd»! di Touz Khormatj e Kouy 

irUdiene sono state attaccate negli ul¬ 

timi giorni dai ribelli che si 
sono im[X)ssessati di armi e 
munizioni. A dare la notizia 
fi stata l'agenzia iraniana Ir- 
na. spiegando che tali informazioni sono state 'omite da 
persone che hanno asraviersato il confine a Maha 'abad, nel 
Noni-Ovest dell'Iran, fenipre secondo l'Ima, la «Radio della 
Rivoluzione in Irak» ascollata a Teheran, ha annunciato l'al¬ 
tra notte che il capo de) partito Baath della previncia di 
Thoip: Khormatu, Ibniim Handam e il capo del ce ntro spio¬ 
naggio della settima armala irachena, il maggiore .Ade! Tow- 
fio, sono stati uccisi. Mentre sembra salire la tensione nel 
Nord del paese, la radio di opposizione irachena ha denun¬ 
ciato che Saddam Hussein ha lanciato un nuovo piano per 
distruggere ciò che er u restato in piedi della scuola teologica 
di Na|av (una delle città sante degli sciiti). Numerosi leader 
religiosi, sempre secondo la stessa fonte, hanno subito ag¬ 
gressioni nelle ultime settimane e le loro biblioteche sono 
state incendiate. 


Polonia Il Parlamento jxilacco ieri ha 

MMiati respinto la richiesta di con- 

1 ■ 1 cedere poteri straordinari al 

POICn special i governo che sostenevra che il 

al amierao poetico <!' ^'ei- 

toralc impediva che venisse¬ 
ro assunte inizìatrve urgenti. 
Nonostante l'appoggio del 
presidente Lech Walesa, i! governo ha infatti ottenuto solo 
196 voti a favore dei inoteri eccezionali, 19 in meno dei 215 
richiesti. 94 deputati hanno votato contro e 32 si sono aste¬ 
nuti. I polacchi andranno a votare il 27 ottobre p<T le prime 
elezioni parlamentari llbtre della .storia del paese Secondo 
i sondaggi a essere favorita nella consultazione o l'Unione 
democratica dell'ex prem ler Mazowiecki. 


Germania L'ex capo dello tpionaggio 

I 2 enia Ulnlf ledesco-orienlale, Markus 

^ ^* **. **'* Wolf fi probabilmente na- 

naSCOSta scosto in Austria. A dare la 

in Alictlia? notizia ieri fi stato il ministro 

inMUsuiaT dell'Interno austriaco. Franz 

Loeschnak che ha detto ai 
giomalisti che le prove della 
presenza di Wolf in Austria «stanno aumentando c diventa¬ 
no sempre più consis' enti». L'ex capo dei servizi s< :greti della 
Rdt si troverebbe, secondo le dichiarazioni del ministro au¬ 
striaco, ad EisenstadL ncH'AusWa orientale. - - 


Albania Cinquantamila persone 

f'Inniianfsmil» ■' hanno manifestato ieri nel 

unquomamiid .. ,11 

in piazza re le dimissioni del presiden- 

contro Ramiz Alla LKi"'^JoLia ^^a! 

Durante la manifestazione 
organizzata dal tre: principali 
partiti d'opposizione fi s'uto chiesto anche l'arresto di Nexh- 
mije Hoxa. la vedova del dittatore comunista Enver Hoxa. La 
folla ha sventolalo le bandiere albanesi senza la stella rossa 
e ha chiesto che il vessi) lo nazionale non abbia più le inse¬ 
gne del movimento com,mista. 


Ministro inglese L'ondata di violenza gìova- 

inOlylOllinlllW^ sconvolgendo diverse città 

1 bimbi potenziclli britanniche, ha sjiinto il go- 

«■riminall»» verno ad affrontare «alla ra- 

Uiminail» ^J^g, j, problem.s della cri¬ 

minalità giovanili,-. Il mini- 
stro dell'lnicmo presenterà 
presto una proposta ;«r stabilire sin dai cinque o sei anni di 
età se I bambini siano «criminali potenziali», e nel caso aiu¬ 
tarli a non traslormaisi, più tardi, in fuorilegge. L'iniziativa 
ha sollevato reazioni co: itr.istanti. fi governo fi deciso a con¬ 
ferire un carattere di iirg<.*nza alla proposta. 


Rognoni: «Insistiamo 
ne^ sforzi dipbmatici» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


De Michelis e Genscher a Venezia 
Miniaccordo sulla crisi jugoslava 


VinOINIALORI 

Intesa in Sudafrìca 

Lo storico patto siglato ieri 
tra Anc, Inldiata e governo 
Ma la cam€:ficina continua 


M BOLOGNA E' immaginabi¬ 
le che l'Europia, di fronte all'i- 
nestricabilltà del nodo yugo- 
slavo, decida di mandare una 
loiza di pace per divìdere i 
contendenti? Per 11 ministro 
delta difesa Virginio Rognoni, 
intervenuto l'altra sera alla fe¬ 
sta deU'Unità di Bologna In un 
dibattito dal titolo 'Il mondo 
che cambia', tutto fi possibile 
anche se per ora non auspica¬ 
bile. «Prima di parlare delle su¬ 
bordinate -ha detto infatti- stia¬ 
mo sulla vìa principale che per 
ora indica di proseguire con la 
diplomazia per garantire il ces¬ 
sate il fuoco». Ma se all'Aja la 
conferenza dovesse fallire e la 
guerra civile proseguire? «Capi¬ 
sco quello che vuole dire: fi di 
difficile agibilità immaginare la 
presenza di una forza d'inter¬ 
vento europea. Quella fi una 
guerriglia, bisogna seguire con 
grande attenzione questo sfor¬ 
zo compiuto dalla Cee. Qualo¬ 
ra il quadro dovesse precipita¬ 
re, certo, occorre prepararsi 
per Interventi a favore della pa¬ 
ce affinchè un'autorità sovran- 
nazionale impedisca questa 
continua violazione del cessa¬ 


le il fuoco. Sciagura sarebbe 
che qualche paese della Cee 
procedesse unilateralmente al 
riconoscimento delle repubbli¬ 
che fuori dalle decbioni della 
colletllvilà». 

Se il ministro è prudente, ta¬ 
cendo quindi capire senza di¬ 
re. mollo più allarmato II giudi¬ 
zio dato da Gerard Fuchs, se¬ 
gretario intemazionale del par¬ 
tito socialista francese. Interve¬ 
nendo infatti sulle valutazioni 
date da Gianni Cervelli mini¬ 
stro ombra delia difesa (Il si¬ 
stema di sicurezza deH'Euro- 
pa. aveva detto l'esponente del 
Pds, dovrebbe basarsi su un al¬ 
largamento di funzioni della 
esce che diverrebbe cosi una 
piccola Onu; su una economia 
della spesa militare attraverso 
riduzioni del 4% l'anno e sul di¬ 
sarmo bilancialo e controllato 
in campo nucleare) il francese 
aveva dello. «In Yugoslavia l'O- 
nu non può intervenire perché 
quella è una guerra civile Te¬ 
mo che i mezzi di pressione di¬ 
plomatica sulla Serbia e sulla 
Croazia non siano sufficienti. 
Tra alcune settimane potrem¬ 
mo trovarci nelle condizioni 


(come Cee ndr) di avere là 
una forza cuscinetto». 

Nel corso dello stesso dibat¬ 
tito si è poi parlalo del lutuw 
sistema di sicurezza dell'Euro¬ 
pa, 'l'utli (oltre a Cervetti, Ro¬ 
gnoni e FÌichs erano presenti 
Marten Van Traa del laburisti 
olandesi c Jìri Pellkan del Psi) 
hanno convenuto nella neces¬ 
sità di rivedere prolondamenle 
la politica di difesa anche se 
nessuno considera ancora uti¬ 
le arrivare ad un disarmo. Do- 
v'fi il pericolo per il mondo? 
Noi nazionalismi, hanno detto, 
nella frammentazione delle et¬ 
nie, nelle ami! nucleari che 
potrebbero cadere in mano a 
chi non si sa. <11 nuovo scena¬ 
rio -ha detto Rognoni- ci impo¬ 
ne una revisione strategica ma 
finché l'Uiss non avrà comple¬ 
talo il suo processo democrati¬ 
co tutti i meccanismi di difesa 
devono essere mantenuti e at¬ 
tivali». E sulle armi nucleari? 
Van Traa dice: «Non c'è moti¬ 
vo, oggi, di avere armi nucleari 
tattiche». E Rognoni di riman¬ 
do: «E' possibile; ma prima di 
arrivare a atti unilalerali per l'e- 
liminazione delle armi nuclea¬ 
ri di corto raggio, costruiamo 
una vera politica di disarmo». 


La crisi jugoslava ha tenuto banco nel minivertice 
tra Italia e Germania. A Venezia, una dichiarazione 
congiunta di De Michelis e Genscher nella quale si 
ribadisce il rifiuto di ogni modificazione delle fron¬ 
tiere attraverso la forza, si auspica la massima attiva¬ 
zione dei meccanismi dell’arbitraggio e del monito- 
raggio e il rispetto del cessate il fuoco e si dà il pieno 
sostegno alla conferenza dell’Aja. 

DALLA nostra INVIATA 

VICHI DEMARCHI 


■IVFJMEZIA Doveva essere 
una riunione qua.si seminaria¬ 
le nella quiete dell'isola di San 
Giorgio, uno scambio di vedu¬ 
te fra gli ambasciatori tedeschi 
c italiani presenti nell'area bal¬ 
canica sotto la supervisione 
dei due capi della diplomazia. 
Gianni De Michelis c Hans- 
Dìetrich Genscher. Ma la crisi 
iugoslava con i suoi drammati¬ 
ci sviluppi ha Inevitabilmente 
dominalo i lavon. Fin dalle pri¬ 
me ore del mattino, la Farnesi¬ 
na si era attivata per risponde¬ 
re dH’appcllo rivolto venerdì 
sera dal sindaco di Zara a Cos- 
-si^a e Andrcotli. Contatti con il 
ministro della Difesa jugosla¬ 
vo. generale Kadievìe; una ri¬ 
chiesta al comandante del cor¬ 
po degli osservatori Cee-Csce, 
generale Kosler, per l'invio an¬ 


che nella regione di Zara di 
«emissari comunitari» De Mi¬ 
chelis ha anche scritto al mini¬ 
stro degli Esteri olandese, 
Hans Van den Broek. attuale 
presidente di turno del Consì¬ 
glio Cee. sollecitando una im¬ 
mediata verifica, con tulle le 
pari jugoslave, delle violazioni 
doU'accordo sul cessale il fuo¬ 
co sottoscritto a Belgrado il 1“ 
settembre. Si chiedo inoltre 
un’estensione della presenza 
di oiservaton Cee anche nelle 
aree esterne a Slovenia e Croa¬ 
zia considerate «più a rischio», 
con una funzione, « spera, di 
dolerrcnza. 

Ma la vera novità della gior¬ 
nata di ieri fi stata la dichiara¬ 
zione congiunta ilalo-tedesca 
sulla cri.si jugoslava: una di¬ 
chiarazione «fuori program¬ 


ma» che è rimasta pierò su un 
terreno ancora generico, l'uni¬ 
co forse piossibiTe date le diffe¬ 
renze non di poco conto che 
esistono tra le due cancellerìe. 
In sintesi: si ribadisce il rifiuto 
categorico di riconoscere ogni 
mutamento di frontiere e terri¬ 
tori attraverso l'uso della loiza; 
si auspica la massima attiva¬ 
zione dei meccanismi dell'ar- 
bllraggio e del monitoraggio, il 
rispelto .scrupoloso degli obbli¬ 
ghi stabiliti con il cessate il fuo¬ 
co del primo settembre; si dà 
pieno sostegno agli sforzi di 
Lord Carrington alla conferen¬ 
za di pace dell’Aja e al ruolo 
della Commissione di arbitra¬ 
lo; si sollecitano tutte le parti a 
sottoporre alla conferenza di 
piace propioste costruttive in 
cui si tenga conto sia del diritto 
aH’aulodeterminazione che 
della protezione di tutte le co¬ 
munità nazionali. In parte si 
tratta di proposte già avanzate, 
molte sono comprese nel pia¬ 
no Italiano presentalo a Lord 
Carrington giovedì scorso al¬ 
l'Aia; comune fi però la preoc¬ 
cupazione italo-ledesca di non 
creare rotture In seno alla Cee, 
di non lasciare nulla di intenta¬ 
lo Pier lar sopraviwere la con¬ 
ferenza di pace dell'Ala. «Solo 
dopo un fallimento della con¬ 
ferenza - ha dichiarato un por¬ 
tavoce di Genscher - si porrà 


la questione del riconoscimen¬ 
to di Slovenia e Croazia». An¬ 
che suH’eventuale invio di ca¬ 
schi blu deirOnu nelle aree del 
conflitto, i tedeschi hanno slu- 
mato i toni affermando, in so¬ 
stanza, che finché non c'fi l’ac¬ 
cordo di tutti la propiosta è da 
coasiderarsi accantonata. 

Ma fi soprattutto da parte 
italiana che si teme il venir me¬ 
no di un formalmente compat¬ 
to fronte europieo. Una preoc¬ 
cupazione che nasce eviden¬ 
temente anche dall'atteggia- 
meto austriaco e dalle possibili 
rivendicazioni e spinte indi¬ 
pendentiste italiane (vedi Sud 
Tirolo). Ma sullo sfondo c'è 
anche l'impiortante vertice di 
dicembre della Cee con le due 
conferenze intergovernative 
(sulla coopierazione politica 
od economica). Una spacca¬ 
tura comunitaria sulla crisi ju¬ 
goslava rischierrebbe di far fal¬ 
lire anche l’appuntamento di 
dicembre. 

Questa mattina Genscher e 
De Michelis dovrebbero fare il 
punto sull'insieme degli incon¬ 
tri e stabilire quali nuove pro- 
spiettive di coopierazione si 
aprono tra Italia c Germania. 
Dopx) l'incontro di Venezia, 
Roma spierà che con Bonn 
pxissa nascere un sodalizio si¬ 
mile a quello che un tempo fu 
!'«intesa franco-tedesca». 


H JOHANNESBURG. Un ac¬ 
cordo teso a piorie fine al 'on- 
data di violenza che da .inni 
insanguina il Sudafrica fi -Jato 
firmalo ieri a Johannesburg 
dal presidente F. W. De Klerk, 
dal leader dell'Anc Nt lson 
Mandela c dal capai del partilo 
zulu Inkatha. Mangosithi: Bu- 
thelezi. L’intesa è stata .‘•ntlo- 
scritta alle 16 di len (ora loca¬ 
le) nel Grand Hotel di Icihan- 
nesburg. Quello della liniia è 
sialo il momento culminante 
della conferenza di pac«' cui 
hanno preso parte esponenti 
di una trentina di orgiiruzza- 
zioni politiche, imprerdiinnali 
c religiose. Rilevando come sia 
stata raggiunta con il con: ibu- 
to della maggioranza de po¬ 
polo sudafricano. De ICeik ha 
sottolineato l'Imjxirtanza del¬ 
l’intesa e ha espresso l'auspi- 
cio che riesca elfettivanienle a ' 
porre fine a un tragico periodo 
di violenza e intimidar oiie. Il 
presidente ha poi ribadite che 
in ballo non c'e’ solo II ns.ietto 
dell'accordo, ma la conferen¬ 
za sul futuro del paese Dal 
canto suo Mandela ha riaffer¬ 
malo l’impiegno a operare per 
•eliminare lo spiettro de I l("iore 
dalla vita del popolo». IBuMiele- 


zi ha nbadito di essere piutto¬ 
sto scettico sull'elficacia del¬ 
l'accordo. 

. La cenmonia si fi svolta 
mentre aH'estemo 3.000 attivi¬ 
sti zulu armati di bastoni, lance 
e scudi danzavano e cantava¬ 
no, schernendo i rivali dell'Anc 
(a maggioranza di etnia xho- 
sa). Immedialan eiite circon¬ 
dati dalle forze (lell'ordinc gli 
zulu hanno nliuUito di conse¬ 
gnare le armi, ni.i nonostante 
la tensione non si sono verifi¬ 
cati incidenti. Li cerimonia fi 
stala boicottata dalle organiz¬ 
zazioni bianche favorevoli al 
manlenimenlo di-H'apartheid. 

Mentre si si glava lo stonco 
accordo, il rccipi'.«jo massacro 
tra fazioni di neri non cessava. 
La prolizia ha reso noto che 
nelle ultime ore i ielle lownship 
intorrio a Johannesburg sono 
ornaste uccise 15 jjersone. Un 
uomo è stato ucciso a colpi 
d'ascia propno mentre veniva 
firmalo l'accordi i Da domeni¬ 
ca scorsa la lotin fra opposte 
fazioni ha fatto ’ 35 morti. Dal 
1984, anno in sui si scatenò 
con p^u1icoldre violenza la lot¬ 
ta tra fazioni, in fàjdafnca sono 
state uccise almeno 10 mila 
penarne. 
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Il presidente sovietico ha trascorso due ore 
con i procuratori dell'Urss e della Russia 
Stretto riserbo sulle indagini in corso 
e solo scarni comunicati dall'agenzia «Tass» 


Polemiche prima della riunione del Consi^o 
che deciderà sull’intesa economica dell’Unione 
La nipote di Lenin chiede un referendum 
sul destino della salma e del mausoleo 


Divisa la guerrìglia afghana 

I gruppi estremisti contrari 
al patto Usa-Urss sullo stop 
alle forniture d’armi 


Sul golpe depone il «teste» Goirbadov 





.Il Ieri Mikhail Gorbaciov ha deposto davanti ai magi- 
rGiuA. strati che indagano sul fallito colpo di Stato. Secon¬ 
do la Tbss, ha fornito un'ampia testimonianza sui 
giorni della sua segregazione a Foros. Polemiche 
precedono la riunione del «Consiglio di Stato» che 
dovrà decidere sull'accordo economico dell'Unio¬ 
ne. E, intanto, la nipote di Lenin chiede un referen¬ 
dum sul destino dell'illustre salma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCRLLOVILLARI 



Manifestazione a Tbilisi a sostegno del presMenta georgiano 


■1 MOSCA. È toccato anche 
a Mikhail Ooibaciov deporre 
davanti al magistrati che stan¬ 
no indagando sul fallito colpo 
di Stalo in Urss. Ieri, infatti, il 
presidente sovietico ha tra- 
scotso due ore con i procura¬ 
tori dell'Urss e della Russia - 
mtditcatt deirinchiesta - ai 
duali, secondo lo acanto co¬ 
municato della Tass, ha dato 
un'ampia testimonianza sui 
fatti accaduti durante la sua se¬ 
gregazione nella dacia di Fo- 
tos, sul Mar Nero. Oli inquiren¬ 
ti, com'è ovvio del resto, stan¬ 
no mantenendo uno stretto ri- 
setBo sulle indagini In corso. 
Utiftetne num é trapelaui circa 
la deposizione di Qorbaciov, 
cosi come sono scarsissime le 
informazioni sugli interrogatori 
del principali artefici del golpe. 


Si sa solo che 10 delle 14 per¬ 
sone arrestate, perche sospet¬ 
tate di aver organizzato la co¬ 
spirazione, si sono dichiarate 
non colpevoli, in altre parole 
hanno respinto l'accusa di tra¬ 
dimento. Uno solo ha ammes¬ 
so tutto, mentre altn tre si sono 
ritenuti solo parzialmente col¬ 
pevoli. La totale riservatezza 
del procuratore russo, Valentin 
Stepankov, il suo rifiuto di dare 
notìzie sull'inchiesUi, gli hanno 
glfl procurato degli attacchi da 
patte di alcuni mass media 
moscoviti, naturalmente ansio¬ 
si di avere particolari sui prota¬ 
gonisti di una vicenda che ha 
tenuta con il fiato sospeso per 
tre giorni l'Urss e il mondo in¬ 
tero. Il telegiornale russo lo ha 
addirithira accusalo di prende¬ 
re soldi per le interviste: la tv 


ausmiliana, dice il Viesti, gli 
avrebbe dato, appunto per 
un'intervista, 2S0<tollarì. 

Polemiche forse inevitabili 
in inchieste cosi scottanti. Ma 
non sono le soie a rendere cal¬ 
do il clima politico moscovita. 
Per domani è prevista la riunio¬ 
ne del «Concilo di Stato», Il 
massimo organo statale deciso 
dal Congresso del popolo per 
la fase diuansizione. Presiedu¬ 
to da Gorbaciov, raccoglie i 
leader delle repubbliche di¬ 
sposte a firmare il nuovo tratta¬ 
lo dell’Unione, più l'Armenia e 
1.1 Georgia. Alla sua prima rìu- 
r.ione, il 6 settembre, ha dato il 
via libera all'indipendenza del¬ 
le repubbliche baltiche. Do- 
itiani dovrà discutere di un’al¬ 
ba quesUonc decisiva per il fu- 
Uro del paese: il progetto di 
accordo dell'Unione economi¬ 
ca, preparato daireconomista 
Grigorìi Javtinskii. La riunione 
si presenta difficile, perchè si¬ 
no a questo momento il pro¬ 
getto di Javlinski) ha avuto solo 
il supporto delta Russia. Dalle 
ititre repubbliche, le cui lea- 
rtership sono impegnate a 
consolidare il loro potere a li¬ 
vello locale, non è venuta an¬ 
cora nessuna risposta, al mas- 
.vimo disinteresse. Anzi si ha 
l'impressione che molte re¬ 


pubbliche si stiano muovendo 
in direzione opposta all’accor¬ 
do economico. L’Ucraina sta 
rafforzando II proprio sistema 
doganale e molte altre minac¬ 
ciano di introdurre la moneta 
repubblicana. Scriveva Ieri la 
Nezaoissimcdo Gazela che al- 
l’intcmo dei aConsiglio di Sta¬ 
to» ci sono due tendenze: da 
un lato il «entro accoppiato» 
di Mosca, cioè Gorbaciov ed 
Eltsin che cercano l’uno - Ell- 
sin - di conquistarsi un’in¬ 
fluenza dominante, l’altro - 
Gorbaciov - di avere un ruolo 
adeguato alla sua carica di 
presidente, nello spazio politi¬ 
co dal Baltico al Pacifico per 
adesso senza nome; dalfaltro 
lato ci sono le altre repubbli¬ 
che, con le loro pretese di ave¬ 
re una completa Indipendenza 
statale. «Il Consiglio di Stato è 
già in crisi?», si chiede il giorna¬ 
le moscovita. 

Tutto questo senza contare 
il «aso Silaev». Il presidente a 
interim del •Comitato per la 
gestione operativa dell’econo- 
mia» aveva minacciato le di¬ 
missioni TI 1 settembre, dopo 
un'infuocàta riunione del co- 
mltafò, n'ei cotso della quale 
era stato accusato dal vice pre¬ 
sidente Juri Luzhkovdi lare so¬ 
lo gli interessi della Russia (Si- 
laev è aiKhe premier della 


Rsfsr, «prestato» all’Unione). 
Silaev aveva poi smentito la 
sua minaccia, ma il problema 
sollevato nel corso di quella 
riunione, resta. II tentativo di 
Eltsin, infatti, è quello di pren¬ 
dere il controllo delle strutture 
e delle competenze pansovie¬ 
tiche - le uniche in grado di 
elaborare e gestire normative 
giuridiche, programmi econo¬ 
mici, e altro a livello dell’Unio¬ 
ne - con l'obiettivo di dare alla 
Russia la funzione, di fatto, di 
«entro interrepubblicano». 
Ora, mentre per molte repub¬ 
bliche la differenza fra il vec¬ 
chio centro e un ipotetico nuo¬ 
vo «entro russo» è minima, 
dunque si oppongono a tutti c 
due, l’obiettivo di Luzhkov 
(che è anche vice sindaco di 
Mosca) è quello di dare a Mo- 
sca uno sUitus indipendente, 
anche dalla Russia, in modo 
da farla diventare la capitale di 
tutta l’Unione. 

Ma non sono soltanto le po¬ 
lemiche politiche ad appassio¬ 
nare i moscoviti: il destino del¬ 
la salma di Lenin continua a 
provocare accese discussioni. 
Ieri è scesa in campo la nipote 
del «fondatore della Stato so¬ 
vietico», Olga UIyanova, per 
chiedere che il destino dell’il¬ 
lustre salma venga affidato a 
un referendum pansovietico. 


■■ KABUL Nuove re.izioni in 
Afghanistan alTacconio rag¬ 
giunto venerdì tra Lns e Usa 
sulla cessazione di ogni aiuto 
alle due parti in conili to. Il go¬ 
verno afghano, per bixea del 
primo ministro FazaI f lag Kha- 
llqyar, ha annunciaki ii-n di so¬ 
stenere l’accordo, e h.i espres¬ 
so «tutta la disponibili ad as¬ 
sicurare la pace c il rispetto 
della dichiarazione :<mgiunta 
di Unione sovietica c Stati Uni¬ 
ti». Il presidente afgh.uio Nal- 
bullah, invece, ha defi nito l’ac¬ 
cordo «importante i: di grande 
valore», a^iungencto jerù che 
la pacificazione del juiese sarà 
possibile soltanto se gli altri 
Stati che sostengono i guerri¬ 
glieri (Arabia Sauditn, Iran e 
Pakistan) si muove ttiino nella 
stessa direzione. «t)uesto svi¬ 
luppo - ha detto Nj.bullah - 
sarebbe una garrmzia di accor¬ 
do politico». E ieri il giunto un 
primo segnale in qtus 'o senso: 
l’Arabia Saudita, prin tipale H- 
nanziatore dei muiiiluddin, ha 
annunciato di appisggiare l’o¬ 
pera di mediazione dclTOnu. 
Lo ha dichiarato lo slesso se¬ 
gretario delle Nazioni Unite, 
Javier Perez de Cuelliir, ieri a 
Gedda dove ha irKtdiitrato il 
sovrano saudita re Fahd e il 
ministro degli Esteri Sauri al- 
Feysal. Perez de Cuellar ha 
detto che i suoi interlccutori gli 
hanno assicurato che il gover¬ 
no di Kabul e muiiiluddin so¬ 
no «pronti ad awian: un nego¬ 
zialo. 

I dirìgenti più radicali della 


gueniglia, invece, hanno re¬ 
spinto in un ccniunicato l’e¬ 
ventualità di un cessate il fuo¬ 
co immediato Nel testo essi af¬ 
fermano che I n cessazione del¬ 
le forniture di armi da parte so¬ 
vietica li confcrie nella loro lot¬ 
ta contro Najtiullah, ntencndo 
ormai imminente la caduta del 
presidente afghano. Altri grup¬ 
pi della guerriglia, con b^ in 
Pakistan, hanno invece accol¬ 
lo con favore l’accordo, affer¬ 
mando però che tale decisio¬ 
ne non avrà praticamente al¬ 
cun effetto sulle loro forze in 
quanto le forniture statunitensi 
si erano fatte negli ultimi tempi 
assai sporadiche. 

li ministro degli Esteri del 
governo della resistenza af¬ 
ghana, Rabbani, ha precisato 
che il calo degli aiuti Usa ai 
muiaheddin dura ormai da tre 
anni, mentre, ha aggiunto, 
quelli sovietici a Kabul hanno 
mantenuto sempre lo stesso li¬ 
vello. «Se Moiica cesserà vera¬ 
mente le sue forniture di armi - 
ha dichiarato inoltre Rabbani - 
saremo di fronte a uno svilup¬ 
po positivo, ma se TUrss conti¬ 
nuerà a fomite un aiuto segre¬ 
to a Kabul saià un fatto molto 
grave e il bagno di sangue con¬ 
tinuerà». Secondo alcune fonti 
del partito fondamentalista 
Hezb-i-Islami la fine dell’aiuto 
sovietico potrebbe portare a 
una scissione nel Watan, il 
partito al potere in Afghani¬ 
stan. incoraggiare le diserzioni 
in seno alTesi'icito e indeboli¬ 
re le difese coi itro la guerriglia. 


Trattative in corso per 84 ostaggi. Bloccato il traffico verso rArmenia 

Ancora toisione in Azetteigian 
Banda di azeri sequestra un treno 


Promessi aiuti economici a Lituania, Estonia e Lettonia 

Baken «Baio sosterò 
alle democrazie baltiche» 


Allanne in Argentina 

Menem denuncia manovre 
dell’estrisma destra 
per un colpo di Stato 


Nella regione del Nakhichevan, al cdnflrle coh ITran, 
un treno è stato sequestrato da un gruppo di asMnri. So¬ 
no 84 le persone trattenute in ostaggio. TrattàtK« sono 
in corso, ma tutto il traffico ferroviario verso l'Armenia 
èrknasto bloccato. In Azerbaigian l'elezionedi Mutali- 
bov alla presidenza della repubblica era stata boicot¬ 
tata dalle opposizioni e intanto il partito comunista 
azero ha deciso rautosciogiimento. 


■■ MOSCA. Nel ribollente 
Oltrecaucaso la tensione 
continua a rimanere alta; la 
notte di venerdì scorso un 
treno è stata sequestrato da 
una banda di azeri - «non 
identificata», ha detto la tele¬ 
visione sovietlca-nella rMio- 
ne autonoma del Nakhicne- 
van. Secondo una prima ri¬ 


costruzione, I sequestratori 
hanno liberàto donne e 
bambini alla Stazione di Or- 
dubad, vicino al confini con 
l'Iran, ma hanno trattenuto 
84 uomini. «Sono in corso 
negoziati, ma per il momen¬ 
to tutto II movimento di treni 
verso l'Armenia è stato com¬ 
pletamente sospeso», ha rife¬ 


rito la televIsione.L'azione 
dei dirottatori potrebbe avere 
un qualche rapporto con la 
situazione di estrema tensio¬ 
ne che si è determinata in 
Azerbaigian dopo le elezioni 
presidenziali. La rielezione di 
Ayaz Mutallbov, ex segretario 
del partito comunista azero. 

' è stata contestata dai movi- ' 
menti di opposizione che si 
sono rltiutao di partecipare 
alla consultazione elettorale 
e hanno accusato Mutallbov 
di aver simpatizzato con i 
golpisti. Dopo la sua rielezio- 
ncr migliata di persone han¬ 
no manifestato per le strade 
di Baku e la mobilitazione, 
oraanizzata deU movimenti 
dell’opposizione, rende mol¬ 
to incetta la situazione politi¬ 
ca nella repubblica. La regio¬ 
ne del Nakhicevan, dove è 
avvenuto II sequestro del tre¬ 


no, non aveva partecipato al¬ 
le elezioni, perche i leader 
locali hanno appunto conte¬ 
stato a Mutallbov il diritto 
morale di dirigere la repub¬ 
blica. 

Ieri il partito comunista 
dell'Azerbaigian - la repub¬ 
blica ha proclamato la sua 
indipendenza dalTUrss il 30 
agosto- ha deciso di auto- 
sclogliersi. La decisione è 
stata presa quasi all’unanimi¬ 
tà nel corso di un congresso 
straordinario. Non è chiaro 
se il partito, sino a poco tem¬ 
po (a forza dominante nella 
repubblica, si ricostituirà sot¬ 
to un altro nome. Alcune mi¬ 
gliaia di persone hanno di¬ 
mostrato per tutta la giornata 
di fronte alla sede del Comi¬ 
tato centrale del partito, sin 
dall'apertura dei lavori del 
congresso. 


«M TALLINN. L'inlaticablle 
«umore diplomatico» James 
Baker è da ieri sera a Tallinn, 
capitale dell' Estonia indipen¬ 
dente. prima tappa di una visi¬ 
ta lampo nelle tre Repubbliche 
baltiche, che ha portato il se- 
grebirio di Stato m poche ore 
.mche a Riga e Vilnius.- Mo¬ 
mento centrale del viaggio in 
Estonia è stato l'incontro con il 
oresidentc Arnold Ruutel; un 
'.ncontio che ha avuto anche 
jn momento «non ftolitico» di 
grande commozione, quando 
il segretario di Stato americano 
.ha consegnato al presidente 
astone la bandiera che per an¬ 
ni anni è stata appesa neU'a- 
trio del dipartimento di Stato, 
dopo che Washington si era 
opposta all'annessione foizata 
allTJrss di Estonia. Lituania e 
Lettonia. «La nostra speranza - 
ha affermato Ruutel- è che gli 
Stati Uniti ci appoggino con¬ 
cretamente nel difficile perio¬ 


do che ci troviamo ad affronta¬ 
re. Alla conquistata indipen¬ 
denza deve ora aggiungersi 
una vera autonomia economi¬ 
ca». Baker ha immediatamente 
risposto al pressante appello 
di Ruutel annunciando una se¬ 
rie di misure che gli Stati Uniti 
intendono adottare per soste¬ 
nere la giovane democrazia 
baltica. Al primo posto vi è il 
sostegno statunitense all'In¬ 
gresso dell’Estonia nella Banca 
mondiale e nel Fondo mone¬ 
tario intemazionale. «Abbiamo 
deciso di Includere le Repub¬ 
bliche baltiche nel nostro pro- 

r mma di aiuti per sostenere 
democrazie nelTEuiopa 
centrale e nell'Est europeo- ha 
dichiarato Baker al termine del 
suo colloquio con il presidente 
estone- Af di fuori del bilancio 
di qucsTamio, daremo 14mi- 
noni di dollari in aiuti, da divi¬ 
dere in parti uguali, alle tre Re¬ 
pubbliche baibche». 


Seconda tappa del viaggio 
di Baker è stata Riga, capitale 
della Lettonia. E la conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
lettone Anatoli Gorbunov. a 
conclusione dei colloqui con il 
Capo della diplomazia ameri¬ 
cana, ha riservato un’impor¬ 
tante rivelazione: le autorità 
sovietiche sarebbero pronte ad 
avviare il ritiro delle proprie 
truppe dalle Repubbliche bal¬ 
tiche a partire dal 1994. «(^e- 
sta comunicazione- ha affer¬ 
mato Gorbunov- mi è stata fat¬ 
ta dal segretario di Stato alla 
luce di quanto annunciatogli 
venerdì scorso dal ministro 
della Difesa delTUrss, Evgheni 
Shaposhnikov». Sempre se¬ 
condo Gorbunov. le autorità 
militari sovietiche avrebbero 
dichiarato a Baker che il miro 
potrebbe essere accelleralo se 
le Repubbliche baltiche contri- 
biussero alla costruzione di al¬ 
loggi per ! militari. 


Dove va l’ex Unione Sovietica? Alla Festa di Bologna rispondono i rappresentanti dei movimenti democratici 

«Quel che èiioìaduto ad Pcus riguarda tutti» 


■i BUENOS AIRES. I fantasmi 
del passalo sembivwo riaggi¬ 
rarsi di nuovo nell’inquielaAr-' 
gemina. Elementi di estrema 
destra, ex militari c civilt legati 
ai gruppo del milibiri «urapin- 
tadas», che tentarono un golpe 
il 3 dicembre scorso, .tarebbe- 
ro agendo contro il governo 
del presidente argentino Car¬ 
los Menem, sfruttandone i dis¬ 
sapori con la motflie Fulema 
Yoma e, secondo iilcune fonti, 
compiendo anche alcioni cri¬ 
minose. Dopo che molti espo¬ 
nenti governativi avevano negli 
scorsi giorni denuncalo que¬ 
sta sorta di congiura, essa è 
stata ieri riconoscii.ia dallo 
stesso Carlos Menem, il quale 
ha dichiarato che il paese si 
trovava di fronte la un com¬ 
plotto di quei delinquenti che 
hanno perduto il ! dicembre». 
L’obiettivo dei residui dei «a- 
rapintadas», sccordci il presi¬ 
dente argentino, sarebbe chia¬ 
ro: •destabilizzare l’Argentina 
e danneggiare la .suei immagi¬ 
ne intemazionale» Rj'erendosl 
poi alle accuse mos!,egli dalla 
moglie, Menem le lia liquidale 
come •aberranti e vergogno¬ 
se». Zulema Yom> aveva de¬ 
nunciato giorni fa II marito da¬ 
vanti alla giustizia penale, ac¬ 
cusandolo di non live rii! corri¬ 
sposto denaro da quando la 


cacciò di ca'ia, a metà dello 
scorso anno. Sin qui lutto ciò 
sembra appartenere al mondo 
della cronaca «rosanero». Ma 
l’affare coniugale acquista un 
.. suo ioquietente risvolto politi¬ 
co quando Zulema decide, im- 
prowisamenle, di ricorrere ai 
servigi di un nuovo legale. Ale- 
iandro Vazquez, noloriamente 
legato ai «aiapimadas», di al¬ 
cuni del quali è stalo difenso¬ 
re. Ed è proprio Vazquez a 
consigliare Zulema Yoma una 
linea di rottura con il «marito 
presidente». 

Già in pas.sato si era parlato 
di simpatie dell’ex «prìmera 
dama» per Testiema destra, 
ma in ogni caso non è ancora 
chiaro cosa sta avvenuto di re¬ 
cente che abbia potuta indurla 
a scagliarsi Lincia in resta con¬ 
tro Menem. Ma se I timori di un 
possibile putsch sembrano 
reggersi su elementi invero un 
po’«fragili». ten più consisten¬ 
te è il minaccioso comunicato 
diramato ien da 31 generali 
che hanno i»temato la loro 
preoccupazione per la «grave 
crisi che atbaveisano le forze 
armate, a causa della mancan¬ 
za assoluta c ei mezzi fìnanzia- 
n». «Una situazione- fanno sa¬ 
pere i generali- umiliante e 
non più tollerabile». 


Dove va l'ex Unione Sovietica? Quali te prospettive 
economiche e politiche del dopo golpe? fdspohdo* 
no, alla Festa di Bologna, i rappresentanti dei movi¬ 
menti democratici russi. Gorbaciov? «Un politico ge¬ 
niale. Un uomo limpido e pulito». ComuniSmo e 
scelte socialiste, termini compromessi. Oraciov; 
«Quel che è accaduto al Pcus è uh gKNe Cólpo M 
movimento socialista non solo del nosbb peOSei». 

_ DALLA NOSTRA redazione . 

summoviiituim 


M BOLOGNA. «Ci aspettano 
tempi molto difficili, ma non 
catastrofici. L'unica salvezza 
sta nella liberalizzazione del 
commercio, come in Polonia, 
c in uno sviluppo rivoluziona¬ 
rio delle riforme fondiarie, co¬ 
me avvenne in Giappone nel 
'47. Un risanamento delia so¬ 
cietà non potrà che partire dal¬ 
la lena. Se ciò non accade sa¬ 
ranno condannate a fallire tut¬ 
te le nostre conquiste demo¬ 
cratiche». GhennadI Pisarevs- 
Mi, economista, direttore di 
Moscow business, membro del 
Movimento per le riforme de¬ 
mocratiche. di cui è leader 
Shevardnadze, colloca tra 
questi confini il possibile futu¬ 
ro dclTex Unione Sovietica. Il 
suo è uno dei molti volli nuovi 
del dopo-golpe, degli uomini 
che lo hanno sconfitto, dei 
protagonisti di una stagione 
appena aperta e piena di inco- 

P nite. La Festa nazionale del- 
Unitù li ospita, insieme a un 
altro centinaio di dirigenti di 
partiti stranieri «he - ricorda 
Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds nel presentarli al¬ 
la stampa - segnalano l’am¬ 
piezza delie relazioni intema¬ 
zionali che il nostro partito in¬ 
tende realizzare». Iter quasi 
due ore, prima del dibattito 
pubblico svolto In serata, si in¬ 
trattengono con 1 glomalisU. 
Oltre a Pisarevskij, parlano An¬ 
drei Graciov, promotore dello 


scioglimèntb del Pcus e la foh- 
dazione di un nuovD panRo 
della sinistra democratica, Oti- 
gori Bohdatev, deputato del 
parlamentb lUsEo e membro di 
Piattaforma democrttfea (fl 
partito del sodaldemixratiel e 
dei repubbllcahD. Hen B»»- 
nin, dlrendre delu Th^ 
ro AàÌBfdhb (m (xirni 
anch'IpdeiMDvImeplQ 
riforme mmfSbincìie, .Aticior 
OaUIAk, accaMnicO è ^rK» 
itatianistà aderente al gruppo 
Russia democratica. E proprio 
quest’ultimo svela un episodio 
cne la dice lunga sulle difficol- 
tà che la perestroika ha iiKon- 
trato ad affermarsi. •Partecipai 
come ospite al congresso di ra¬ 
mini del Pds - racconta - ma 
quei vostri documenti 11 dovetti 
far circolare cntndetfShtfinen- 
te: perché il Fcus nikihUesiO 
tutta la SUB ostlRta». B <^. co¬ 
sa rappresenta la noKlta del 
nuovo partito dal tronco del 
vecchio Pel, per chi lo guarda 
da Mosca? •Già due antu fa se¬ 
guimmo con Interesse quello 
che avveniva nel Pel - dice 
Graciov - certamente sapeva¬ 
mo che quel processo non ri¬ 
guardava solo il cambio del 
nome che, se non si fosse ac¬ 
compagnato a mutamenti di 
sostanza, non avrebbe avuto 
molta concretezza. Pensava¬ 
mo e pensiamo che la nascita 
del P(^ contribuisca a ranotza- 


Shevardnadze 
scrive a Occhetto 
«Ci avete aiutato 
a resistere» 


Edaard Shevardnadze ha Invialo ad 
Achille Occhetto una lettera che pubbli¬ 
chiamo iniesralmente. 

•Invio un cordiale saluto ai partecipanti alla Fe¬ 
ste deiVUnito, che com’è tradizione riunisce sot¬ 
to le sue bandiere tutti coloro che sono autenti¬ 
camente fedeli al progresso sociale e alia de¬ 
mocrazia. Sono certo che anche nell’attuale dif¬ 
ficile situazione la Festa promuoverà l’ulteriore 
cOnsblidamento delle forre della sinistra nell’in¬ 
teresse dei lavoratori c di tutte le persone di 
drientefnentd democratico In Italia. 

«11 nostro paese vive momenti difficili. Le tre 
giornate d’agosto in cui te forze reazionane 
hanno compiuto il tentativo di colpo di Stato 
hanno evidenziato la fona e la coesione della 
nostra giovane demociazla, la volontà di mi¬ 
gliaia di nostri cittadini di difenderne le conqui- 
.ste. In questo senso abbiamo il diritto di alfer- ■ 
mare che gli anni della perestroika e del rinno¬ 
vamento del paese non sono trascorsi invano: si 
sono fohnate nuove generazioni di uomini libe¬ 
ri è anche la generazione dei ptidrì e delle ma- 



dn ha saputo cacciare dal suo cuore la paura e 
la rassegnazione dinanzi alla violenza. Ma oggi 
che di fatto sta nascendo un nuovo paese non è 
difficile prevedere altre durissime prove, la com¬ 
parsa di nuovi oertcoli e nuove minacce che 
possono farsi sentire ben oltre i suol confini. Per 
questo tutti noi cobbiamo lavorare anche inten¬ 
samente c tenacemente per riuscire ad allonta¬ 
nare tali pericoli. Naturalmente, contiamo sul¬ 
l’aiuto c 11 so.stcgno di lutti gli uomini onesti, fe¬ 
deli alla libertà c alla democrazia. Ricordo con 
profonda comrrozione i messaggi di approva¬ 
zione c solidanetà ricevuti mquei giorni dall’Ita¬ 
lia, e anche da Lei, compagno Occhetto. Anche 
voi ci avete aiutato a resistere». 


pensavamo che ciò che stava 
accadendo in Italia e all’estero 
potesse riguardare cosi da vici, 
no la vita del Pcus». Graciov, 
che ha appena parlato del 
Pcus come «di un partito che 
da tempo aveva cessato dt es¬ 
sere un organismo vivo», a 
questo punto lancia una frec¬ 
ciata amara e critica: «Da noi 
ormai è compromesso non so¬ 
lo il tèimine comunista, ma 
OltChe ’sctelta socialista", an¬ 


che perchè Gorbaciov ne ha 
abusato, ne ha parlato trop¬ 
po». L’ex vice respionsablìc 
esteri del Pcus è spietato an¬ 
che nel commentare il falli¬ 
mento dei tentativi di nformare 
il partito dall’Interno come di¬ 
mostra il fatto «he una parte 
della dirigciusa fu coinvolta di¬ 
rettamente nel golpe mentre 
attivisti e massa di iscritti rima¬ 
sero osservatori passivi». Alla 
possibilità di rinascila di un 


partito conservatore che sì pre¬ 
senti ancora sotto le insegne 
del comuniSmo, gli interlocu¬ 
tori russi sembrano dare poco 
credito. «Le masse di iscntti 
semplici e onesti, dì cut ha par¬ 
lalo anche Gorbaciov - prono¬ 
stica di nuovo Graciov - perde¬ 
ranno fiducia in tutti i partiti, 
diventeranno apatici almeno 
per un certo periodo. Eredi del 
Pcus sia di tendenza democra¬ 
tica che conservatori, non cre¬ 


do avranno un gran numero di 
iscritti». Bondarev intravede qui 
il possibile pericolo per il pae¬ 
se che sta sorgendo dalle ce¬ 
neri della Rivoluzione d’otto¬ 
bre: «La vera minaccia sta in 

a uclla massa di emarginati 
he potrebbe maturare simpa¬ 
tie c tendenze fasciste. Abbia¬ 
mo già avuto il fenomeno Zhi- 
linowskil, collaboratore del 
Kgb dal '67 c sostenitore dei 
golpisti, che giunse terzo alle 
elezioni per la pmidenza del¬ 
la Russia Col 10% dei voti presi 
su una piattaJbrma elettorale 
populista e demagogica, con¬ 
dotta con metodi e stile fasci¬ 
sti». La neonata costellazione 
di forze chiamate a prendere 
in mano le redini dì uno ster¬ 
minato paese come l’Urss, è 
tult’altro che imita sulle pro¬ 
spettive, come sul giudizio da 
dare sull’oggi. Se a Graciov pa¬ 
rò che «la nostra società stia 
uscendo dallb shock c ci si av¬ 
vìi alla stabilizzazione», Bonda¬ 
rev è ben più piessimisla e si di¬ 
ce in disaccordo con Pisarevs- 
ki) sulle prospettive dell’unio¬ 
ne. Il direttore di Moscow Busi¬ 
ness si ispira al Mec, col quale 
rileva forti analogie, e crede 
che «politicamente avremo 
una Confederazione ed eco¬ 
nomicamente una Federazio¬ 
ne, ctteluél i paesi baltici. Dal 
'92 cl sarà una valuta unica, 
menao le frontiere sono già 
aperte». Non cosi la pensa 
Bondarev 11 quale giudica «più 
realistico il progetto Shatalin. 
che prevede la possibilità di 
una partecipazione di tutti gli 
Stati all’Unione economica a 
seconda della loro volontà: 
membri as.sociati e membri os¬ 
servatori». Infine una battuta su 
Gorbaciov e sul suo ruolo du¬ 
rante il golpe. «Limpido e puli¬ 
to moraTmente. Un politico ge¬ 
niale che non credo assoluta¬ 
mente sia stato Implicato nel 
golpe». Cosi Bondarev difende 
rimmaginc del padre ricono¬ 
sciuto della nuòra Russia. 



Tartufi alla Festa 
de rUnità di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 


UNA GITA INDMENTICABILE 

Ottobre è il mese ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci offre 
una serie di appuntamenti cul- 
turali-gastronomici notevoli e 
la festa de l'Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 

A tutti i gruppi organizzati, là 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi¬ 
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 

Garantiamo l’accompagnatore 
ed un menù caratteristico, il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 


MENÙ DELLA FESTA 
PER {VISITATORI 

L 24.000 GIORNI FERIALI 
L 26.000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 

peperoni con bagna caoda 
cotechino con fenduta 
lingua in salsa - tomini al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all'albese 
agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelta) 
brasato al barolo 
fesa di tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 
torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/^ vino e 1/2 acqua minerale procapite 

A RICHIESTA TARTUR PREZZO A CONCORDARE 


PER ORGANIZZARE UNA GITA TU FtLSTICO-GASTRONOMICA AD 
ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE O SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA CAZZANO 14 - 1.2051 ALBA (CN) - TELEFONO 
(0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 
È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 
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■■II— .1 pQi_iji^^ INTERNA 

Aut aut al ministro della Giustizia 
«0 firmi uno di questi atti 
oppure dici con chiarezza di no 
e il Quirinale si adeguerà... » 


5 ^ 

«Risolto il conflitto di competenze 
non si può rinviare la decisione 
e continuare con le meditazioni» 
Sul presidente Fironia della De 


Sulla grazia Tidtimatum di Cossiga 

«Caro Martelli, ecco quattro decreti per liberare Curdo» 


Cossiga manda a Martelli quattro schemi di decreto 
per la grazia a Curcio. «Il problema non si può più te¬ 
nere aperto - dice al Tg2 Martelli li può firmare o no. 
lo mi adeguerò». Il capK) dello Stato vuole «stanare» il 
ministro da un atteggiamento che giudica dilatorio. 
Ma il conflitto vero è che ii Quirinale vuole la grazia co¬ 
me atto «politico». Martelli invece pensa a un gesto di 
clemenza. Sull'iniziativa di Cossiga l’ironia delia De. 


VITTORIO RAQONK 


ROMA. Cossiga vuole che 
si decida sulia grazia a Cuicio, 
in un modo o nell'altro. E men¬ 
tre Andieolti se ne partiva per 
la Cina, schivando I ennesima, 
prevedibile grana, il presidente 
ieri ha lanciato al ministro di 
Ciiazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, una sorta di ultima¬ 
tum: gli ha spedito quattro 
schemi di decreto già pronti, 
che corrispondono a quattro 
diverse ipotesi procedurali. In 
comune, hanno tutte l’esito: la 
grazia al londatore delle Briga¬ 
te rosse. Come dire al ministro: 
dopo tante polemiche, lai quel 
che vuoi, ma muoviti. 

In realtà, qualcosa del gene¬ 
re era già contenuto nella lette¬ 
ra che Cossiga mandò a Mar¬ 
telli il 14 agosto scorso. E gli 
schemi di decreto ricalcano i 
diversi approcci dottrinari al 
potere dì concessione della 
grazia, battati in quella stessa 


lettera. Semplificando, le quat- 
bo soluzioni proposte da Cos¬ 
siga sono queste: Il capo dello 
Suto concede la grazia e II mi- 
nbbo conbofirma per la sola 
legittimità cosbtuzionale (cosi 
come avvenne per il messag¬ 
gio alle Camere sulle riforme 
istibizionali) Oppure il capò 
dello Stalo concede la grazia e 
il ministro controfirma non co¬ 
me alto formale, ma come 
espressione di concerto» di 
merito fra il governo e il Quiri¬ 
nale. Terza Ipotesi: la grazia 
viene proposta dal ministro di 
Grazia c giustizia e concessa 
dal capo dello Stato (ò questa 
la sbada che convince Martel¬ 
li). Quarto e ultimo schema: il 
ministro propone la grazia su 
delibera del governo, e il presi¬ 
dente la concede. 

Cossiga lascia aperte, come 
una sfida, tutte le strade: 1 quat¬ 


tro decreti - ha detto icn in 
un'intervista al Tg2 - •Martelli li 
può firmare o non firmare. Sic¬ 
come IO non sono un presi¬ 
dente presidenziale, ma sono 
presidente di un regime parla¬ 
mentare, mi adeguerò alla de¬ 
cisione del ministro». L'inquili¬ 
no del Colle ricomincia cosi a 
cavalcare una vicenda spinosa 
con la .stessa spregiudicatezza 
che dal 5 agosto scorso gli ha 
già procurato tante critiche e 
proteste. Lo fa - ha spiegato ie¬ 
ri una nota del Quirinale - per¬ 
chè ha «preso atto» che dopo i 
chiarimenti avvenuti il 6 set¬ 
tembre scorso Ira Andreotli c 
Martelli «ha perso di attualità 
l’ipotesi di un conflitto di attri¬ 
buzioni davanti alla Corte co¬ 
stituzionale, sollevalo dal 
Guardasigilli nei confronti del 
Capo dello stato e del capo 
dell'esecutivo in materia di po¬ 
tere di concessione della gra¬ 
zia e di commutazione delle 
pene». Ora che l'interlocutore 
primario toma ad essere II solo 
Martelli, Cassiga chiede una 
soluzione rapida e ne offre al 
Guardasigilli, su un piano d'ar¬ 
gento, quattro già pronte: 
•Controfirmi uno di questi de¬ 
creti - conclude la nota del 
Quirinale - oppure rifiuti di 
proporre o comunque di con¬ 
trofirmare un allo di grazia del 
capo dello Stato». 

Nel piano che Cossiga offre 
a Martelli c'è però anche tanto 


veleno. Perchè il presidente sa 
benissimo - e l'ha ripetuto ieri 
sera ai Tg2 - che il conbasto fra 
lui e il ministro è di fondo: 
«Sembrava che il problema si 
fosse impantanato in questioni 
giuridiche - ha detto infatti l’in¬ 
quilino del Colle -. In realtà tut¬ 
to è molto più semplice: c'è 
una diversità di apprezzamen¬ 
to ba il presidente del consi- 

f lio, il solloscritlo e il ministro 
1 Grazia e Giustizia. Il presi¬ 


dente del consiglio, con molla 
lealtà e con molto equilibrio, 
mi ha espresso il suo parere 
conbario alla concessione del¬ 
la grazia a Curcio. Il ministro 
della Giustizia, invece, ha un 
atteggiamento meditativo». 

Le 'meditazioni» di Martelli, 
di cui si lamenta Cossiga, sono 
p<rrò m gran parte una reazio¬ 
ne all'atteggiamento del Quiri¬ 
nale. Mentre il ministro, infatti, 
ha in mente un alto di clemen¬ 


za nei confronti del londatore 
delle Br, il capo dello Stato ca¬ 
rica questo gesto di fortissime 
valenze, e lo considera il pri¬ 
mo passo per una «soluzione 
politica» degli anni di piombo, 
•Un atto dell'esecutivo che 
cancella una sentenza - ha in¬ 
sistito ancora ieri Cossiga - non 
può che essere un atto pollU- 
co. E poiché il provvedimento 
di grazia non è motivato, il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 






t il, 
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Dad 2 agosto a oggi mille promesse e mille smentite 

«Io lo tirerò filori...» 
Storia di un atto mai nato 








feil 


controfirmando, può ritenere 
benissimo che si batti di un at¬ 
to umanitario. Per me, al con¬ 
bario, è un atto di equità» 
Martelli, per adesso, non 
reagisce. C'è invece chi ironiz¬ 
za, come Gava («quattro gra- 
zie.„ma non sono troppe?»), 
come Scotti («Si vede che il 
presidente della Repubblica 
ha la penna per scrivere»), co¬ 
me il vice-presidente della Ca¬ 
mera Michele Zolla, anche lui 
de: «Il presidente Cossiga con¬ 
tinua nella sua attività torrenti¬ 
zia di esternazioni, per stanare 
ora questo ora quello: adesso 
tocca al minisbo Guardasigil¬ 
li». Silvio Lega, vice-segretario 
della De, si augura con un sor¬ 
risino: «Martelli, che è un noto 
giurista, come ha dimosbato 
negli ultimi tempi, saprà fare 
dei suo meglio». Oscar Luigi 
Scalfaro, più seriamente, si 
preoccupa che tanto rumore 
finisca «per ledere gravemente 
la dignità» di Curcio. A soste¬ 
nere Cossiga, dopo l'ultima 
sonila, resta uno dei suoi fede¬ 
lissimi, il sottosegretario Fran¬ 
cesco D’Onofrio: «Chi ha letto 
con attenzione la lettera che il 
prresidente inviò a Maitelll il 14 
agosto - assicura - non ha al¬ 
cun motivo per ironizzare. In 
una di quelle quattro ipotesi, 
ognuna delle quali ha un fon¬ 
damento plausibile di diritto 
costituzionale, è contenuta la 
soluzione del caso Curcio». 


«Grazierò Curcio entro ferragosto». «Se il governo 
non controfirma il decreto, allora ciccia». Dalla ri¬ 
chiesta di Iolanda Curcio, alle esternazioni di Cossi¬ 
ga, alla polemica tra Andreotti e Martelli, una storia 
infinita che rischia di allontanare la ricerca di una 
soluzione ragionata e politica ai problemi rimasti 
aperti dopo la fine degli «anni di piombo». Una di¬ 
scussione che attraversa tutte le forze politiche. 


niANCA CHIAROMONTR 


■ ROMA Nel novembre del 
1990. Iolanda Curcio, madre 
del fondatore delle Brigate 
Rosse, chiede, da Londra, la 
grazia per suo figlio Renato, in 
carcere da più di quindici an¬ 
ni. Lo la contro il parere di suo 
figlio, da qualche anno impe¬ 
gnato, Insieme ad altri e ad al¬ 
be che, come luì, d'ichiarano 
Unita e fallita la fase della lotta 
armala, a rivendicare una «so¬ 
luzione politica» che chiuda 
con la fase dell'emergenza. 

Nel ItMilo del 1991, il bibu- 
nale di Cagliari nega a Renalo 
Curcio il cumulo delle pene. 
L’ex brigatista, dice la senten¬ 
za, dovrà rimanere in carcere 
per albi vent'annl. Gli anni di 
galera scontati da Cuicio, nel 


frattempo, sono divenlab sedi¬ 
ci. 

Il 2 agosto 1991, Renato Cur¬ 
cio scrive al Guardasigilli CIau-' 
dio Martelli per chiedere, «da 
cittadino prho di diritti», una 
«soluzione politica e generaliz¬ 
zata» che chiuda con gli anni 
di piombo. Comincia, In que¬ 
sta occasione, una ridda di di¬ 
chiarazioni, di polemiche, di 
prese di posizione che terrà, 
per quasi tutto il mese di ago¬ 
sto, le prime pagine dei giorna¬ 
li, per coiKludersI, però, con 
un nulla di fatto. In particolare, 
comincia qui quella confusio¬ 
ne Ira «atto di clemenza perso¬ 
nale» e «soluzione politica ge- 
nerall:aata» che porterà, ben 
presto, a una polemica tra pa¬ 


lazzo Chigi e Quirinale di diffi¬ 
cile soluzione. 

«Curcio potrebbe tornare li¬ 
bero entro questo mese», tito¬ 
la, il 4 agosto. Il Corriere della 
sera, prendendo spunto da un 
articolo, pubblicato dall'E¬ 
spresso. in cui II presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga. si dichiara «pronto a 
fare la sua parte» per quanto n- 
guarda l'avvio del procedi¬ 
mento di grazia a Curcio. E su¬ 
bito polemica. Su tutti i giorna¬ 
li. In tutti i partiti. Cosi, se Lu¬ 
ciano Lama si affretta a dichia¬ 
rare la sua conborietà all'ini¬ 
ziativa, Cesare Salvi afferma 
che la grazia va anche bene, 
ma che la vera questione è «il 
superamento della legislazio¬ 
ne di emergenza», mentre Lu¬ 
ciano Violante rimprovera a 
Cossiga di voler «legittimare a 
posteriori le Brigate rosse». E. 
se il Pds è albaversato da un 
dibattilo interno sul problema 
dell'emergenza e del compor¬ 
tamento tenuto dal Pel negli 
anni 70 e 80. anche per la De è 
difficile indhdduare una posi¬ 
zione univoca: menbe Piccoli 
si dichiara favorevole alla con¬ 
cessione della grazia. Scotti si 
affretta a dire che non se ne 


Familiari in piazza 
«Deve restare dentro» 


■ TORINO. «Grazia a Curcio? No grazie». La cenbal'issima 
piazza San Carlo a Torino è stila invasa ieri dai volantini e 
dalle cartoline dlsbibuiti dall'Assoc iazionc vittime del terro¬ 
rismo e dal Sindacalo autonomo di polizia. La grazia a Cur¬ 
cio. secondo loro, il presidente Cassiga non la deve dare 
«per rispetto a tutte le nosbe lacrima, a tutto II nostro dolore, 
a tutta la paura che il terrorismo è stalo per la gente onesta e 
per le istituzioni democratiche». E cosi stanno percorrendo 
l'Italia per coinvolgere il maggior numero possibile di perso¬ 
ne nella loro iniziativa che consista neli'lnviare cailoiine di 
protesta al presidente della Repubbl'ata Frahcesco Cossiga. 
Con buoni risultati, sembra. Maurizio Puddu, presidente del- 
l'AssociozIone dice: «Finora sono state inviale più di cinque¬ 
mila cartoline e molte sono le richiaste da parte di gente co¬ 
mune». E se la grazia a Cuicio nonostante tutto fosse conces¬ 
sa? fbsponde ftiddu: «Reagiremo in modo deciso. Molti dei 
familian delle vittime mi hanno gii detto di essere pronti a 
restituire al presidente Cossiga la medaglia di riconoscimen¬ 
to avuta dallo Stato». Carmine Fioriti, presidente del sindaca¬ 
to autonomo di polizia firma un volantino in cui Invila i citta¬ 
dini «a non dimenticare la scia di sangue seminata dal terro¬ 
rismo». Secondo lui Cuicio deve restare in carcere a sconta¬ 
re le colpe che i bibunall gli hanno riconosciulo. insieme a 
tutti gli altri terroristi <he hanno già avuto benefici e circola¬ 
no Uberi». 




parla nemmeno. Andreotti, 
per ora, tace. Anche se è nota 1 
la sua attenzione alle numero¬ 
se proteste che vengono da 
quei'lamiliari delle vittime del 
terrorismo» (Ulderico Tobagi, 
Ileana Leonardi, Giovanni 
chelet) che fanno sapere di ri¬ 
tenere «ingiusto» un eventuale 
provvedimento di grazia. 

«Grazierò il dottor Renato 
Cuicio entro ferragosto», fa sa¬ 
pere Cossiga, il 9 agosto, da 
Courmayeur. «Dobbiamo ri- 
conciliare con lo Stalo una ge¬ 
nerazione bruciata», aveva del¬ 
lo il presidente il giorno prima. 
Ma il giorno dopo Cossiga si 
preoccupa di far sapere che 
«l’amnistia generale tocca al 
governo». La Malfa, Altissimo e 
Spadolini si dichiarano ferma¬ 
mente conbari, mentre Craxi 
alfcrma che «la grazia a Curcio 
onora lo Stalo». Andreotti con¬ 
tinua a lacere. 

Bisognerà aspettare II IS 
agosto per sapere l'opinione 
del presidente del Consiglio: ri¬ 
spondendo alla lettera con cui 
il capo dello Stelo, riterrà 
(contro il parere di Martelli: 
«una lettera non si baslorma 
da sé in un decreto») di aver 
aperto formalmente la proce- 


Renato Curdo, 

Ieri II presidente 
Cossiga ha Inviato 
a Martelli quattro 
.ipotesi di grazia ,, . 


dura per la grazia, Andreotti fa 
sapere che spetta al governo 
nel suo insieme (e non. come 
sostiene Martelli, al solo Guar¬ 
dasigilli) discutere della que¬ 
stione. Ma il governo è diviso. E 
Cossiga manda a dire che. se il 
suo decreto non sarà controfir¬ 
mato, «allora ciccia». 

Nel frattempo, il 12 agosto, 
c’era stato un albo colpo di 
scena, dovuto alla frenate di 
Cossiga, preoccupato della 
notizia, rnridenlemenle ignora¬ 
te prima, che. riguarda alcuni 
carichi ancora pendenti sulla 
lesta di Curcio che rendono 
impossibile la concessione 
della grazia. Lo stesso Cossiga, 
qualche giorno più lardi, si 
schiererà con Andreotti contro 
Martelli («ancora boppo gio¬ 
vane») nel sostenere la neces¬ 
sità di una posizione del gover¬ 
no su tutte la vicenda. Nel Iral- 
tempo, il 17 agosto. Renalo 
Curcio chiede, sul Manifesto, 
un «istante di silenzio». Un si¬ 
lenzio che gli verrà concesso, 
forse per via del golpe in Urss. 
Ma ora la vicenda si riapre. E, 
con essa, le polemiche. Nel 
frattempo. Renato Curcio ri¬ 
mane in galera. E di soluzione 
politica sembra non parlarne 
più nessuno. 


Il presidente del Pii dice che questa soluzione deve trovare l’appoggio di «quello che un tempo veniva chiamato l’arco costituzionale» 
I-a Malfa a Cemobbio spara ancora sulla De: «Un partito che ha scarcerato i mafio«si non può lottare contro la mafia... » 

La ricetta ^Isentìnì: «Governo dì tecnici col Pds» 


Giorgio La Malfa attacca ancora la De e si chiede co¬ 
me certi uomini di governo possano continuare a 
stare al loro posto. Carlo De Benedetti ritiene finito il 
tempro delle «finanziarie sbracate». Né l’uno, né l’al¬ 
tro, pierò, vedono alternative. Succede a Cemobbio 
(Como) a un seminario dedicato al futuro dell’eco¬ 
nomia. Visentini, nel frattempo, prospetta invece un 
governo di cui potrebbe far parte anche il Pds... 



■ ROMA Ancora fuoco sul 
governo. Menbe la riunione 
del quadripartito sulla mano¬ 
vra economica si è chiusa, ve¬ 
nerdì scorso, con un nulla di 
latto, si moltiplicano gli allarmi 
per una situazione che molti 
definiscono, già ora. da «serie 
B». Il presidente deiroilvetti, 
Carlo De Benedetti, avvicinato 
dal giornalisti a Cemobbio. do¬ 
ve partecipava al convegno 
«Scenari politici ed economici 
mondiali», organizzato dallo 
studio Ambrosetti, ha sostenu¬ 
to che, pur provando «fastidio 
per queste metafore sportive», 
battendosi, questa, di «una co¬ 
sa seria che coinvolge sessanta 


milioni di persone», non può 
che condividere 1 giudizi 
preoccupati sulla situazione 
Italiana. Una situazione che. se 
è vero che, come sostiene Car¬ 
li, potrebbe «tecnicamente» es¬ 
sere risanata In cinque anni, è 
anche vero che, senza una vo¬ 
lontà politica in questo senso, 
risulte inaffrontabile. Da que¬ 
sto punto di vista, ha prosegu'i- 
to 1 ingegnere, «il tempo delle 
finanziane sbracate con roc¬ 
chio alle elezioni fa parte del 
passato: con il rifiuto dell’opi¬ 
nione pubblica verso i partiti, 
l’unica possibilità è quella di 
lare le cose che bisogna fare, 
non solo prometterle». 


Bruno Visentin! 


A Cemobbio, in provincia di 
Como, era presente anche il 
segretario repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa. Il quale ha dimo¬ 
sbato di non avere alcuna In¬ 
tenzione di mettere la sordina 
alla polemica che. da qualche 
tempo, ha aperto con la De¬ 
mocrazia cristiana. «Si stanno 
svolgendo - ha sostenuto, in¬ 
fatti, La Malfa - due eventi sui 
laghi della Lombardia: uno sul 
lago di Como, dove si afbonta- 
no i problemi dell'economia 
italiana rapportata agli scenari 
mondiali presenti e futuri e do¬ 
ve emerge una disastrosa si¬ 
tuazione del nostro paese. Al¬ 
l'altro lago, ad Arona (dove si 
svolge la festa dell'Amicizia, 
ndr) si sentono invece delle le¬ 
pidezze avanzale anche da 
uomini di governo, tento che ci 
si chiede se devono continua¬ 
re a stare al loro posto». Ma la 
polemica di La Malia nei con- 
ironti della De non si limita alla 
situazione economica, il se¬ 
gretario repubblicano, infatti, 
dice di ritenere «impossibile» 
non solo che «il partilo respon¬ 
sabile delle disbibuzioni clien- 
lelari lavori per il risanamanto 
del debito pubblico», ma an¬ 


che che «Il partito che ha am¬ 
morbidilo la lotta alla malia, 
che ha scarcerato i mafiosi, sìa 
in prima fila nella lotte alla ma¬ 
fia». 

D.verso, più pacato il giudi¬ 
zio di De Benedetti sulla De e, 
in particolare, su Andreotli. 
Dopo aver dato allo al partilo 
di maggioranza relativa di aver 
saputo fare i conti con «il più 
grande partilo comuniste del- 
rocr identc». il presidente della 
Olivetti ha alfermato che ades¬ 
so, jperò. «non ha più molto si- 
gnlrrcalo parlare di schiera¬ 
menti, perchè ora quello che 
conta è occuparsi della gestio¬ 
ne del paese».Ma, dopo aver 
reso noti i suoi dubbi quanto 
alla capacità di «questa classe 
politica» di cogflere questa 
«grande occasione» e di cam- 
biarr-. De Benedetti ci tiene a 
sottolineare come Andreotti 
sia «l'unico uomo che siedeva 
al governo già quarant'anni fa» 
c come, dunque, «abbia dimo¬ 
stralo lina capacità di adatta¬ 
melo che ne ha latto il mi¬ 
glior candidalo a essere capa¬ 
ce di cambiare». Del resto, l’in- 
gegnenj non la mistero nean¬ 
che della sua incapacità a indi¬ 
viduare chi, al posto dei 


democristiani, potrebbe «gesti¬ 
re il paese». E. in que-sto caso, 
la sua pacatezza è analoga a 
quella di La Malfa. Neanche il 
segretario repubblicano, inlat- 
li. si dichiara in grado di espri¬ 
mere una «sfiducia costruttiva 
nei confronti del governo», 
cioè di dire quale maggioranza 
potrebbe sostituire quella at¬ 
tuale. «Nel quadro attuale - af¬ 
ferma - non sono in grado di 
vedere una formula alternativa 
a questa maggioranza». Tanto 
meno - prosegue - vede la 
possibilità di «una maggioran¬ 
za che includa l'ex Pci», dì cui 
dichiara di «non aver ancora 
capito la filosofia». 

Ma, .se La Malfa esclude che 
l'altem.itiva sia dietro l’angolo, 
il presidente del suo partilo, 
l’onorevole Bruno Visentini, ri¬ 
tiene, invece, che, per la pros¬ 
sima legislatura, si debba pen¬ 
sare a un governo composto 
da «persone capaci» che «do¬ 
vrebbero rispondere al presi¬ 
dente del Consìglio e non ai 
partili»; e che «tele governo do¬ 
vrebbe trovare appoggio parla¬ 
mentare in tutte l'estensione di 
quello che una volta veniva 
chiamalo l’arco costituzionale 
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Marini alla E)c: 
«Devi rinnovarti 
dopo il crollo 
del comunbnmo» 


Anche il ministro del invoro Franco M.irini (ridila foto) si ò 
occupalo de) ruolo della sirnstm sfK’irilu dem >i:ristidna do¬ 
po la fine del comuniSmo Concludendo a Jcsolo un conve¬ 
gno Forze nuove ha ojwcrvato’ -1^ Cridula del comuniSmo 
non significa and e lu fine della nnlit.in/a dei «“fitlolici, iden¬ 
tificata da (^alcuno soltanto come uno srudo contro li co¬ 
muniSmo». E ha aj-igiunio; «Oggi siamo tulli più Lberi ma il n- 
schio è che in que >Ui n jova reaitò si [)ensi cfie lutti i proble¬ 
mi possano esseri? risolti dal mere. ilo». Secondo Manni il 
ruolo della politic.i sta proprio nel "ricomporre gli squilibri 
creati dal libero merc.ito». In questo senso «la sinistra sociale 
diventa una spintu nella De per riprc*cisure la *ua proposta 
dopo la fine del comuniSmo- 

Sbardella Il padre della formula del 

indcfA •govemissiino" il democri- 

Ill9l9l>c ^ stiano .indreortiano Vittono 

sulgovernissilino Sh«>rdeil<i coinnua a ma- 

«Strada alusAa» i?' 

vcnzione Parlando ieri alla 
lesta deH'Amicizia ha ribadi- 
to le ragioni «di un conironto 
senza pregiudiziali tra i partiti per risolvere i [rroblemi più 
gravi del paese», «La questione del debito pubblico, ad 
esempio - ha sosti nulo - è uno dei temi su cui si dovrebbe 
lavorare insieme ci tenndo di raggiungere alleanze non con¬ 
giunturali. Non sai-ei cosi sicuro che non si troverebbero 
queste convergenze e che la sles.sa De si opporrebbe a que¬ 
sta nceica. Contimieit nio a lavorare queste d irezione». 

Cdrifllld li segretario del Psdì Antonio 

ólCP no Cangila si è dichiarato a fa- 

. vorcdi una«ridiizioncdrasli- 

31 TCfCrCndUin ca dei peso delie partecipa- 

a aftarra Marl'alli r.iom statali rutireconumia 

e diuu.41 mdrieill Jol Paese- ma .i.-«olutamen- 

’ te contrario al .1 «abolizione 

del ministero». .Sulla questio¬ 
ne del referendum promosso dall'ex ministro cella Funzio¬ 
ne pubblica, ex scicin liste, Ma.sslmo Severo Ci.innini, Cari- 
glia si è espresso cesi' «Materie di questo genere non devono 
essere og^tlo di re fetendum po|x>ldre» E suH intenzione di 
Martelli di aderire 1 1 it ferendum: ■ 1^ decisione del vicepre¬ 
sidente del Consiglio mi pare pcx:o simpatica anzi, poco 
opportuna». 


Cariglla 
dice no 
ai referendum 
e attacca Martelii 


Miglio: Gianiranco Miglio, teorico 

«Lina De Icghismo. in una intervi- 

j 1 ai “ «Panorama» assegna 

del NOrdr buoni voti a Martinazzoli. 

Tmnno fardi» Cossiga cSegm Si associa in 

■ rvppu urui » particol.irc alle i riliche rivol¬ 

te dui Ire lillà De: «Dopo le 
elezioni, la De si accorgerà 
che Mino Martinazzoli aveva visto giusto sulla decadenza 
del partilo»; «Ha rrgionc Cossiga (a paragon.irc la De al 
Pcus, ndr). D’altronde, le cose dette da Cossiga che io non 
condivido sono f>ochiS!.ime», «L'ha detto bene proprio un 
democristiano. Mano .Segni; .se la De fosse un partilo conser¬ 
vatore, niente da e<:cepirc. Ma la De è di più è il puntello 
conservatore dì questo sistema politico. 0 ciò { intollerabi¬ 
le». Secondo Miglio un partito del Nord capeggiato da Marti- 
nazzoli non avrebb.- grandi spazi e sarebbe reso inutile dalla 
Lega Nord. Ed aggiunge »Martinazzoli me ne ha parlalo co¬ 
me di un’esigenza ;cli questo nuovo parlilo, ndr). Ma 10 gli 
ho risposto che mi i«rnbrava terdi. Non siamo s.'esi nei det¬ 
tegli organizzativi. Mi pare che sia io che Martinazzoli abbia¬ 
mo una certa idior incnisia per la cucina delUi politica. E 
questo per Martinazzoli può essere un handicap, fossi Ciria¬ 
co De Mite dormirei sogni tranquilli». 

imi: Secondb'" il -efc.<i}resitì.MtB 

cAnA Raffaeiki Morelli, il 

«t-lwnosiecaie pn;s,denie Cossiga ha latto 
n£l discorso una «slocca» neLa sua intcr- 

At /'accÌaam al Tg3 «annunciando la 

ui A.V99ii|a jya disponibilità preventiva 

cd anticipata rìstietto aqual- 
siasi giudizio dei inagistraU a 
concedere la grazia al partigiano Gaiti che dopo quaranta¬ 
cinque anni ha confessato un omicidio, quando per oltre 
dieci anni un innocente è rimasto in carcere per l'assassinio 
di Don Pessina». Secondo Morelli' «Annunziare la disponibi- 
lilà oggi alla grazia, 1 isc hia di vanificare le regole previste per 
i casi di omicidio ptrehè svuota di signilicalo le procedure 
giudiziarie e può essere di condizionamento psicologico per 
te magistratura». 

Il socialista Il grappo socialista al Senato 

Fabbri* mlenogherà sul fenomeno 

raMWM» , , del leghismo in un semma- 

«Capire le ragiiom rio a Ti/zano Val Parma, sul- 
disilo lonhOkk * TAppennino parmense, pro- 

ivi|iic grammaio per la fine di sel- 

icmbre. «Finora ** ha detto il 
presidente‘dei senatori so¬ 
cialisti Fabio Fabbri * abbiamo alternalo puntale polemi¬ 
che, apparente disinli resse e lenlaiivi di dialogo. Lo sforzo 
di capire le ragioni della protesta deve conlinuart'. Ma nel di¬ 
battito politico e nel dialogo con i cittadini dobbiamo spie¬ 
gare che il movimento <li fìos«st ò una via sbagliata al cambia¬ 
mento e alla rifonriEt della politica ìaì contradcfizioni e le 
smarronale di Bossi nnn pos-sono più es«sere sottaciute. La 
sua predicazione portii alia distruzione delTunllà naziona¬ 
le». 


imi: 

«Cisonostecdie 
nel discorso 
di Cossiga» 


«REOORIO PANE 

Sondaggici tira i giornalisti 

Il 66% si sente poco libero 
e il 76% dice che i partiti 
condizionano i mass media 


Il sodalista 
Fabbri: 

«Capire le ra<jiioni 
delle leghe»' 


e. quindi, dopo le elezioni, nel 
complesso delie forze parla¬ 
mentari che andranno dal Pds 
alla De». In un articolo che ap¬ 
parirà sul numero dell'Espres¬ 
so in edicola lunedi prossimo. 
Visentini non esclude che «alle 
prossime elezioni, con l'avan¬ 
zata delle Leghe e delie altre 
forze eversive, il quadripartito 
(e, per chi ancora io vagheggi, 
il pentapartito) non raggiun¬ 
gano la maggioranza, o co¬ 
munque una maggioranza suf¬ 
ficientemente confortevole in 
presenza dei gravi compiti che 
si pongono». Il presidente re- 
pubblicano trae anche da que¬ 
sta possibilità l'urgenza di «in¬ 
dividuare soluzioni nuove» c, 
contemporaneamente. la con¬ 
trarietà all’ipotesi di «govemis- 
simo», anche p)crch6 «non ù 
mai stato precisato che cosa si 
intenda con tale espressione: 
forse qualcuno pensa alla 
omologazione di altre forze 
politiche agli attuali metodi di 
governo, logori e degradati». 
La parola pa.ssa, in casa repub¬ 
blicana, alla riunione di dire¬ 
zione convocata per la setti¬ 
mana prossima 

LIEC 


■■ ROMA. Bersaglio' i giorna¬ 
listi. Uno sport in cui m sx^no 
esercitali a pieno ritmo, in que¬ 
sta ripresa autunnale, politici, 
sociologi e anche cardinali. Lo 
accuse: «lottizzati», <i>crv)ti». 
«qualunquisti» e via din rido. 
Md i giornalisti cosa pensano 
di sè stessi, del loro rrit?.s*icre, 
del contesto nel quale lo eser¬ 
citano'^ L'ennesimo sondaggio 
della Swg i cui risultati saranno 
pubblicati sul prossime nume¬ 
ro dì «Panorama* offre jn qua¬ 
dro di autolesionismo c di au¬ 
tocritica. ma anche di «:onirat- 
tacco orgoglioso nei conlrunti 
dei politici accusatori L<} Swg 
ha intervistato 296 giornalisti 
appartenenti a 75 testate-, com¬ 
presi 1 giornali radio e i Tg. I) 
66.2% di loro giudica i mas- 
smedia poco liberi. I nieno li¬ 
beri in a.ssoluto, sono, p<‘r voce 
dei diretti interessati, i git>'nah- 
sti della Rai. Subito do;3<» ven¬ 
gono quelli delle Tv pnvatc 
Crisi di ruolo e condiz ona- 
mcnti politici intercsscino an¬ 
che la stampa. Che. Uiitavra, 
ispira più fiducia, (lo persa il 
60.5%). Le principali oriti di 
condizionamento .sono, p?r la 


leleviMonc. jpoliici (76.4%),e 
per la stampa. le obby econo- 
mico-finan/idne (-12,9%). !! 
giornalista più lilxìio*^ Indro 
Montanelli, c subito dopo. 
Giorgio Bocca. Enzo Biagi, 
Giampaolo Paiis.! Quello più 
bravo’’ Indro Mot lancili, e poi 
Enzo Bidgi, Giampaolo Pansa. 
Gtoigio Rocca . \l Montanelli, 
naturalmente è contento’ 
commentando in anteprima i 
risultati ammoni'ce che per 
essere davvero libcn, in questo 
mestiere, bisogna pagare dei 
pedaggi Come lui che ha rifiu¬ 
talo il ^MìalOd V t<i 

Suporficilitò e servilismo so¬ 
no indicati come i vizi capitali 
della categofid Ma sono so¬ 
prattutto 1 giornalisti della carta 
stampala .i acciisirc di servili¬ 
smo (tuelli della Tv Ai contra¬ 
rio quest! ttllimi accusano gli 
altri di ))rt‘sun/aonc. 

Tutti quanti sono ammali da 
una conipetitivr.ì spietata E 
tuttavia, quando s tratta di da¬ 
re un voto ai politici fustigatori 
app.iKMio d'accordo: boccia¬ 
no Manca e Bodrato e danno 
la sufficienza al Cossiga anti- 
Kai 
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“Politica Interna 

Forlani attacca duramente i tre quesiti anti-lottizzazione 
«Lo strumento può diventare disgregante e disarticolante» 
Martinazzoli contro i «pappagalli» che animano il partito 
ma poi dice: «Non è la De insopportabile, è il sistema politico» 


La De contro l’«anarchìa referendaria» 


Parteapazioni 

Un carrozzone 
che controlla 
rindustria 


■i Abolire 11 ministero 
delle Partecipazioni statali 
vorrebbe dire eliminare uno 
dei livelli di una piramide 
che al suo vertice vrae ^là il 
governo (attraverso il Cipe e 
n CipI) con poteri di pro¬ 
grammazione e indirizzo, e 
alla base il Parlamento con 
poteri di controllo. Le parte¬ 
cipazioni statali inquadrano 
attualmente, oltre aU'Ente 
cinema, proprietaria di Ci¬ 
necittà, Eflm, Eni ed Iri. E senz'altro quest'ultimo, tra i quat¬ 
tro. a fate la patte del leone. La holding presieduta dal de 
Firanco Nobili è infatti presente praticamente in tutti i settori 
deU'economia: dal manifatturiero (siderurgia, elettronica, 
informatica, elettromeccanica, aerospaziale, cantieri nava¬ 
li.. ) ai servizi ( Alitalla, Sip. Rai, Flnmare^, dall'alimentare 
alle infrastrutture (Irìtecna-ltalstat) al credilo (Banca Com¬ 
merciale e Credito Italiano). 

Secondo in ordine di grandezza, l'Eni - presidente 11 so- 
. ., . „ .. 'nante pubblico dell'energia 

rlla chimica. Asip, Saipem, 
_ >ricapisaldl. Ma l'Eni non di¬ 

sdegna l'editoria: sono suoi tlCiomoe l'agenzia Agf. 

Sono proprio Iti ed Eni a amangiarsi» laretta più grossa dei 
fondi di dotazione assegnati dallo Stalo agli enti a partecipa¬ 
zione statale (l'ultimo stanziamento da tornila miliardi è 


cialista Gabriele Cagliari - il i 
(dal petrolio al metano) e > 
Nuovo Pignone e Snam i ma 



.miglio) 


■1 Dalla più grande ban¬ 
ca alla più piccola cassa ru¬ 
rale, il mondo del credito si 
adegua rigidamente alla 
mappa del potere politico, 
nazionale o locale che sia. E 
cosi diviene del lutto «natu¬ 
rale» parlare della Bnl come 
della «banca socialista» o 
della Cassa di Risparmio di 
Roma come dello «sportello 
di Andreotti». Il referendum 
si propone di sottrarre al mi¬ 
nistro del Tesoro il potere di nominare i presidenti delle cas¬ 
se di risparmio e del monti di pietà. Per quanto riguarda que¬ 
sto tipo di istituti di credilo, infatti, il Tesoro è monarca pres¬ 
soché assoluto, mentre per le banche pubbliche propna- 
menle dette (Bnl, San Paolo, Banco di Napoli. Monte dei Pa¬ 
schi... ) è temperato dalla procedura che prevede che il mi¬ 
nistro e II comitato per il credito - il Cicr - decidano su una 
terru di nomi indicata dalla Banca d'Italia. 

La proposta di referendum arriva in un momento critico 
per quanto riguarda le nomine bancarie. Sono circa una 
quarantina le poltrone in scadenza per le quali si attende 
(in alcuni casi da anni) il rinnovo. Alla fine dell'anno giun¬ 
geranno in porto un altro centinaio di mandati tra presidcn- 
%'e vfdeprfsldetize. Da più di due armi la situazione é bloc¬ 
cala. A complicare il delicato puzzle delle nomine è giunta 
infatti Ja lcg« Amato, che incoraggia fusioni c concenlra- 
skHii'bancarte,'costringendo i partitidi governo a giocare su 
due tavoli. Poche settimane fa il Tesoro ha annunciato l'av¬ 
vio delle procedure di nomina, ma l'accordo sembra limita¬ 
lo a poche banche. 


Banche 

Le nomine 
nelle mani 
del governo 


Mezzogiorno 

Una torta 
da 120mila 
miliari 


■i II referendum sull'in- 
tervenlo straordinano del 
mezzogiorno propone l'a¬ 
brogazione della parte della 
legM 64 relativa olle opere 
pubbliche. Dopo la liquida¬ 
zione in due fasi della Cassa 
del Mezzogiorno - avvenuta 
tra r84 e ”86 - la legge 64 
riorganizzò di fatto Tinter- 
vento straordinario su due 
direttrici: quello appunto 
delle opere pubblicne e 
quello degli interventi per 
l'industriaiizzazione. Del 120mila miliardi stanziati dalla leg¬ 
ge, solo 37mila sono andati effettivamente in questa direzio¬ 
ne. Il resto ha In pratica rappresentato una torta da spartire 
tra potete centrale e Regioni. La fetta più piccola, 20mila mi¬ 
liardi, è andata a finanziare opere pubbliche per le quali era 
stala concessa l'autorizzazione ma che non avevano ancora 
aperto i cantieri. La stragrande maggioranza ha invece con¬ 
tribuito a far ripartire vecchie opere o a prolungare all'infini¬ 
to i «lavori In corso». Quasi SOmila miliardi sono insomma 
serviti per i cosiddetti «completamenti». 

Ma la polemica non risparmia neanche la parte relativa 
all'industrializzazione: il bilaiKio del nuovi posti di lavoro 
realmente creati - si sostiene - è deludente, e i soldi sono 
serviti In larga parte a prorogare le agevolazioni sugli oneri 
sociali, oltielutto a favore delie mandrindustrie del nord. Re¬ 
centemente si 6 rifatta sotto la Fiat, chiedendo - e ottenendo 
- uno stanziamento di 3mila miliardi per aprire due stabili¬ 
menti a Melfi ed Avellino. Ma poiché i soldi sono finiti, biso¬ 
gnerà provvedere a rifinanziare la legge. Il ministro Pomici¬ 
no ha già fatto i conti: servono 24mila mlliard 


«È un problema che posto in questi termini non ha il 
nostro consenso», dice Forlani puntando il dito contro 
l’nanarchia». I tre referendum annunciati da Giannini 
esplodono nella festa dell’orgoglio de, e subito parte il 
fuoco di sbarramento. «11 ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali si può anche eliminare, ma non per via refe¬ 
rendaria», dice Lega. Soltanto Sbardella è favorevole. E 
Martinazzoli, il profeta del rinnovamento... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


ARONA (Novara) Non pia¬ 
ce proprio, alla De, il trìplice 
referendum lanciato da Massi¬ 
mo Severo Giannini contro la 
lottizzazione delle nomine 
bancarie, contro le partecipa¬ 
zioni statali e contro gli in'er- 
venti straordinari al Sud. E non 
potrebbe essere altrimenti, vi¬ 
sti gli argomenti. Ma all'attacco 
frontale, i capi de preferiscono 
l'accerchiamento e il fuoco di 
sbarramento. Attaccando il 
metodo scelto piuttosto che la 
sostanza dei quesiti. Punzec¬ 
chiando Claudio Martelli, che i 
referendum firmerà, piuttosto 
che ilcomilato promotore. 

«Vedo il rischio - dice per 
esempio Amando Forlani - di 
una proliferazione anarchica 
del referendum, che finiranno 
per essere un fatto disgregan¬ 
te, disarticolante, il referen¬ 
dum va usato con intelligenza 
e misura, altrimenti diventa un 
fattore corrosivo della demo¬ 
crazia. e non di consolidamen¬ 


to». Se il segretario attacca r«u- 
so disarticolante» del referen¬ 
dum, il suo vice, Silvio Lega, 
gavianco. aggira l'ostacolo 
giurando che «il problema del 
coordinamento c del noidino 
delle partecipazioni statali va 
posto con molta fermezza», e 
spingendosi fino ad Ipotizzare 
l'eliminazione del ministero. 
■Non per via referendaria, pe¬ 
rò», avverte. E conclude: «Que¬ 
sta iniziativa dimostra come il 
referendum sia divenuto stru¬ 
mento di lotta politica quoti¬ 
diana». E la firma annunciata 
di Martelli? «Certi peisonaggi 
un giorno sostengono i refe¬ 
rendum, e l'altro invitano a 
non votare». . 

Il coro di «no» ha sfumature 
e toni diversi, ma la sostanza é 
la stessa. Si distingue soltanto 
Sbardella, andreuttiano eccen¬ 
trico (e andreottiano, doc pe¬ 
rò. é Paolo Del Mese, che reg¬ 
ge le partecipazioni statali per 
conto del capo In attesa di un 


improbabile rientro repubbli¬ 
cano al governo). Sbardella i 
relerendum li firmerebbe, con 
l'eccezione di quello sul Mez¬ 
zogiorno («Ci devo pensare un 
attiniino»). Per il resto, non ci 
sono dubbi: «Ha ragione Forla¬ 
ni, non devo aggiungere nul¬ 
la». dice Antonio Cava. E il suo 
successore al Viminale, Vin¬ 
cenzo Scotti: «Di relerendum 
non parlo». 

Qualche dubbio l'insinua 
Mino Martinazzoli: «Mi augure¬ 
rei - dice pensieroso - che non 
ci sia bisogno di ricorrere al re- 
feiendum... Certo, i problemi 
pesti da Giannini sono di 
straordinaria importanza». Ma 
a chi gli fa notare che quei 
quesiti, se ricevessero il con- 
seaso popolare, smantellereb¬ 
be ro un bel pezzo di sistema di 
pc-teie de. risponde secco: 
«Ptjrché si .sappia che col siste¬ 
ma di potere de s'intacca an¬ 
che quello degli alleali e degli 
op'positorì, che ne invocano il 
superamento e invece vorreb¬ 
be ro ereditarlo». f%r r«uomo 
nuovo» del rinnovamento, la 
prova non é eccelsa. 

Eppure ad Arona Martinaz- 
zcli è venuto per dare voce al- 
l'uKiuietudine, all'ansia di rin¬ 
novamento, ai fastidio di quel¬ 
la fetta di popolo democristia¬ 
no che non vuole rassegnarsi 
ai 'evidenza dorotea. Ha l'a- 
spetto tormenuilo e un p>o' ap¬ 
passito, il ministro Marbnazzo- 
li. Partecipa all'ennesimo di¬ 
battito sulle riforme istituziona¬ 


li, assapora l'abituale e abbon¬ 
dante razione d'applausi, 
pranza veloce sul barcone-ri¬ 
storante riservato ai vip e subi¬ 
to fugge via, destinazione 
Ospilaletio, provincia di Bre¬ 
scia. Con De Mila, neppure 
una stretta di mano (e il presi¬ 
dente delia De al microfono lo 
rimprovera: «E' un rìschio 
enorme confondere la politica 
con i movimenti»). 

len, alla Festa dell'Amicizia, 
Martinazzoli ha voluto smorza¬ 
re un po' i toni. Ha rettificato la 
battuta suir«insopportabilità» 
della De, estendendola a tutto 
il sistema politico. Poi però se 
l'é presa con la «precipitosa 
reattività» di molti compagni di 
partito: «Ho sentito battutacce 
e battutine di qualche pappa¬ 
gallo e cocorita». E più tardi, 
pur fra molle cautele, ha foto¬ 
grafalo cosi la situazione: «Nel¬ 
la De c'é la consapevolezza 
dei problemi, ci si rende conto 
che il rinnovamento è neces¬ 
sario. E infatti lutti ne parlano, 
a giorni alterni. Ma c'è un pro¬ 
blema di struttura, e di potere. 
C'é - sussuma - il problema dei 
capi». 

Non è nuova, la polemica di 
Martinazzoli. Ma suggerisce 
una chiave di lettura possibile. 
Che smentisce chi vorrebbe il 
ministro delle riforme istituzio¬ 
nali a capo di una nuova cor¬ 
rente, o addirittura fuori dalla 
De nell'Ipotetico «secondo 
partito cattolico» cossighiano. 
La scelta di Martinazzoli sem¬ 


bra essere un'altra: complice 
anche la lontananza del con¬ 
gresso. il suo gioco è piuttosto 
quello deH'outs/der, che va ad 
occupare un'area lasciata sco¬ 
petta. Se De Mita diventa un 
notabile al pari degli altn, oggi 
vicino a Forlani e Gava e do¬ 
mani chissà, le ansie c le in¬ 
quietudini della slnustra de - ra¬ 
giona Martinazzoli - necessa- 
namentc troveranno altrove 
una sponda e un riferimento 
politico. 

In fondo, non dice una cosa 
diversa Guido Bodrato, quan¬ 
do spiega che l'unità fra [^Mi¬ 
ta e Forlani non significa auto¬ 
maticamente l'unità del parti¬ 
to. C'é una parte - la sinistra 
del Nord, con qualche appros¬ 
simazione - che comunque re¬ 
calcitra. In questo, r«uomo 
nuovo» Martinazzoli è funzio¬ 
nale al grande gioco democri¬ 
stiano. autoeleggendosi a ga¬ 
rante dell'inquietudine. Magari 
lanciando l'idea di una «De del 
Nond». O rispolverando, come 
ha latto ieri, un Aldo Moro che 
nel '44 ammoniva i partiti del 
CIn: «Il popolo non é in funzio¬ 
ne dei partiti, ma i partiti sono 
in funzione del popolo». O po¬ 
lemizzando con Giulio An- 
dreolti, che affida al consenso 
elettorale la «sopportabilità» di 
un partilo: «Non basta una verì¬ 
fica ogni cinque anni: o c'é un 
contatto quotidiano e conti¬ 
nuo con la gente, oppure non 
siamo più un partito popola¬ 
re». 


Interista al politologo, del comitato promotore: «Un colpo al sistema di potere» 

Pcinebianco: «Ma quale disarticolazione 
vogliamo solo ridurre il peso dei partiti» 


«Altro che disgregazione della democrazia, come 
dice Forlani. & quei referendum passano, forse si 
disgrega qualcos’altro...». Angelo PanèbTànco, do¬ 
cente universitario e politologo, del comitato pro¬ 
motore dei referendum su nomine. Mezzogiorno e 
Partecipazioni statali, risponde al segretario de. E 
spiega: «Sono snodi del nostro sistema politico fino¬ 
ra mai contestati». 


«TIFANO DI MICHBLB 


■i ROMA «Se questi referen¬ 
dum doves-sero ndurre, anche 
solo di pochissimo, il controllo 
su importanti risorse deilo Sta¬ 
to, da parto dei partiti, beh, io 
mi accontento. Non mi paro 
poco». Spiega cosi. Angelo Pa¬ 
nebianco, docente universita¬ 
rio e politologo, editorialista 
del Corriere della Sera, la sua 
adesione aU'inizialiva che da 
domani inizia ia sua avventura. 
Nomine bancarie, ministero 
delle Partecipazioni statali, in¬ 
terventi nel Mezzogiorno: ter¬ 
reni ricchi, ricchissimi, per le 
scorribande della nomenklatu- 
ra di Palazzo, «lo non sono un 
fanatico dei referendum a tutti 
i costi - dice ancora Panebian- 
co -, mi accontento anche di 
piccoli obicttivi, é inutile usare 
le maiuscole». Ma non sono 
proprio piccoli obiettivi, quelli 
nel mirino dei tre referendum. 


Anzi: cuore, viscere, linfa di un 
intero sistema di potere. 

Profetoor Pmeblanco, co¬ 
me mal ha dedoo di aderire 
al comitato promotore di 
questa iniziativa? 

Semplice: perché la condivido. 
E perchè credo che questi que¬ 
siti riguardano temi rilevanti, 
temi che difficilmcnle possono 
trovare direttamente una solu¬ 
zione parlamentare senza pas¬ 
sare prima attraverso il releren¬ 
dum. 

Ma ha sentito cosa ha detto 
Forlani? Giudica questi vo¬ 
stri referendum «un fatto di¬ 
sgregante, disarticolante» 
per la democrazia. Lei cosa 
nedice? , 

10 non so da dove Forlani tiri 
fuori questa convinzione. Per¬ 
chè. se dico che voglio abolire 

11 ministero delle Partecipazio¬ 


ni statali sto facendo un atten¬ 
tato' alla democrazia? Ma an- 
diamoi Quella di Forlani é una 
b-ittuta che si commenta da 
sola. Altro che disgregare la 
democrazia, forse, se passano 
i referendum, si potrebbe di¬ 
sgregare qualcos'altro, che 
con la democrazia ha poco a 
che fare. 

Ma perchè la sceita del refe¬ 
rendum? Perchè non crede 
possibile un diretto inter¬ 
vento del Parlamento so no¬ 
mine, PartedpazioDi statali 
e interventi nel Mezzogior 
no? 

|y:i ha qualche idea su come il 
P.irlamenlo. allo stato attuale, 
potrebbe intervenire per risol- 
vt're una vicenda come quella 
dalle nomine bancarie? O co¬ 
me potrà farlo suH'intervento 
dolio Stato nel Sud, che è quel¬ 
lo che è, un completo falli¬ 
mento, che ha prodotto molti 
più danni di quelli che è stato 
c.ipace di risolvere? Finora 
non c'è stato nessun tentativo 
per modificare questa politica 
lailimcntare nel Mezzogiorno. 
Al Parlamento serve assoluta- 
mente una pressione referen- 
dana, altrimenti continuerà a 
non succedere nulla. Questi te¬ 
mi a me interessano perchè 
s>)no uno snodo fondamentale 
del nostro sistema politico. 


economico e sociale, di fatto 
mai contestato. 

Lo stesso discorso vale per 
le Partedpazioiil statali, ge¬ 
neralmente conaldciate una 
sorta di greppia governati¬ 
va? 

Certo. È cosi: una greppia. Ma 
più che altro è il simbolo di 
un'intera greppia che ha pro¬ 
dotto quello che ha prodotto. 
Questi referendum possono ri¬ 
durre il peso dei partiti, ecco¬ 
me. E questo a me interessa. 

Un po’ come è stalo per 
quello del 9 giugno... 
Attenzione, quello non poteva 
ridurre il peso dei partiti, ma 
portava ad una sola le prefe¬ 
renze. Introduce, comunque, 
un minimo di moralizzazione: 
toglie capacità di controllo ai 
capibastone dei partiti; scom¬ 
pagina le cordale. Un effetto di 
moralizzazione della politica, 
ma quel referendum non mira¬ 
va a ridurre direttamente il pe¬ 
so dei partiti. 

E questi tre invece si? 

In questo senso si, perchè, ad 
esempio, se si sottraggono ai 
partili ic nomine bancarie, ac¬ 
cidenti se vengono colpiti. 

D referendum di giugno, i 
vostri tre, altri refereudum 
sulle riforme isUtazionali in 
cantiere. È questa oggi l’uni¬ 


ca'strada praticabile in Ita¬ 
lia per le rifanne? 

In realtà si. Mi sembra proprio 
che il sistema sia bloccato e 
che bloccato rimane nono¬ 
stante tutto. E il nostro sistema 
politico è neU'immobilismo 
più completo: per rendersene 
conio, basta pensare a tutto l'i¬ 
nutile ed improduttivo discute¬ 
re a vuoto di riforme isUtuzio- 
nali. Cosa è stato prodotto, alla 
fine? lo non credo che si possa 
riformare la politica, in Italia, 
con questi relerendum, certo. 
Ma (tossono dare un segnale, 
introdurre intanto qualche pic¬ 
cola modifica in una prassi 
consolidata. Tutto qui. E que¬ 
sto non mi pare proprio una 
minaccia alla democrazia, co¬ 
me dice Forlani. Anzi, queste 
sue dichiarazioni mi fanno ve¬ 
nire in mente un'altra cosa. 
Edoè? 

Che nel nostro Pae.se, in occa¬ 
sione di qualunque referen¬ 
dum, c'è gente che urla di mi¬ 
naccia alla democrazia. È suc¬ 
cesso sempre, tranne che per 
quello su caccia e pesticidi, 
che interessava poche perso¬ 
ne. Per tutti gli altri, nessuno 
escluso, a cominciare da quel¬ 
lo sul divorzio, si è sulllato alla 
democrazia minacciala. É suc¬ 
cesso anche stavolta, quindi 
siamo nella regolarità. 


Festa nazionale de l’Unità 
Bologna IParco Nord 

ACHILLE OCCHETTO 

Sabato 21 settembre ore 18 
Arena Centrale 
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Nel 3® anniversano della SvOnipaPni 
del compagno 

VirrORIOMEIMI 

la moglie, l'igli le nuore e i riip>oti lo 
ncordano con alfotto c >ii sua me¬ 
moria solloscnvono 100 OlO lire |x*r 
rUnllà 

Pisa. 15 settembre 1991 

Ricorre oggi lì 10' .innivers.iiio ddUi 
stoni parvi delccinp<igm 

BRUNO CiREVATtN 

Li niuglie N.ntis i i figli Af‘'’Lino e 
M.iuri nel ritorti ilo con .iffetto ne 
oiior.ino l«i inemtMid sottosenvendo 
lir( ino'i{i{)f.v-r// tiuù 

Muggid (Ts) 15SI ttfMiibn 

Nel 7® anniversario della st omparvj 
del compagno 

CfOVANNfBATTMi 

la larniglla lo ricorda <:on infinito 
amore c sottoscrive 100OWi lire per 
rUniUl. 

Pisa, ISsettcmbrc 1991 

Nel l‘'.innivers,iri ideila morte di 

VriTORIOflATTEOTTI 

la moglie i figli, i iixiii e nuore lo ri¬ 
cordano con im mildlo affetto A 
suo ncordo solfo «..nvono per FUru- 
là 

Milano, 1 Ssftieml 'ix* 1991 

A 17 anni dalla scompaivi del com¬ 
pagno 

VENANZIO BARDUCa 

la mo^ieOina Giorgetti, cella sezio¬ 
ne G DI Vittorio di Cai -mi-ino, lo ri¬ 
corda con Immutato affetto e sotto¬ 
scrive 100 000 lire per rUrlLl 

Nc! 5" annivers.n o della morte del 
compagno 

ROMEO ilANEUA 

la moglie soltoscr lire 500 (H>0 per 
l'Unità 

Padova. ISsettembre 1991 

Rrenze, 15 settembre 1991 

Nella ncorTen/.a della scomparvi 

15 novembre del 1990 c Li!.ci«ivail 
compagno 

BRUNO ROSSI 

della sezione Sinigagltii-Lj>’'agnini 

La moglie e te figlie lo ncurdano e 
sottoscrivono 50 000 lire pt » 'Unità 
Rrenze, 15 settembre 1P91 

del coni fragno 

VIRGINIO VASSALLO 

la moglie lo neon la con nmpianfo e 
affetto a compai ni amici e cono¬ 
scenti e in sua rr l mona sottoscrive 
lirelOOOOOper/'^mtò 

Genova, 15 setter ibre 1991 

Nel 3® anniversar ti della scomparvi 
delcompagno 

ALFREDO GERBONI 

1 familiari lo ncontano semprr- con 
amore c immutai > affetto a quanti 
lo conobbero e gli vollero bene In 
sua memorui sotioscrivono per FU 
nilà 

Genova. 15 se*teriibre 1991 

Nel H® anniversano dellf morte del 
compagno 

BRUNO GHrnONI 

la moglie Mariuccia, il figlio fìergio e 
la nipote Clara lo ricorda li* con im¬ 
mutato affetto ed in memoria sotto¬ 
scrivono per IVnilò 

Milano. 15 settembre 1991 

Ciao 

PERFINO 

Il tuo ricordo esemplare «li militante 
comunista rimarrà sempre n noi Ai 
familiari di Giuseppe C.isi»gna gii 
amici e compagni del Clr:c>lo A. No¬ 
vella porgono le più sen'iit* condo¬ 
glianze e sottoscrivono lire 50 000 
eiVUnitù. 

MtlarK), ISsettembre 1991 

Nel 9" annn emano della scomparvi 
del compagno 

FRANCO CON51GUERE 

iscntto alla S<*zioi'ie «Gio Montagna» 
i familiari lo ncordano sempre con 
nrnpianto e immillato affetto a coni 
paf^i. amici e < onoscenti In sua 
memona sottoscr ivono per FUnttò 
Volln, ISsettembre 1991 

La Segretena d<'l Pds di Cmisello 
B«iJsamo espnnu ic più sentite con 
doglianze alia famiglia del compa¬ 
gno 

ANGELO ORDAN 

Clnisello Bdlvimo, 15 settembre 
1991 

idcone li 24* anno delia itt'>ite del 
compagno 

CARLO MENEOIIlNI 

la moglie e le figlie lo nccrdnno a 
compagni ed amici (Iclir-Antcnale 
M.M., sottoscrivendo per Vlvmiù 

La Spezia. ISsettembre 1991 

L»i Direzione cin.idina del Pds in 
questo instc momento si stnnge at¬ 
torno alla famigli i del compagno 

ANGELO ORDAN 

AI saio nconio solloscnvono per l'U- 
nità 

Cinisello Halsario 15 settembre 
1991 

Ricordando, ad un nK;<*‘ dalla 
scomparsa, Il compagn o 

PRIMO MAZZOLA 

1 nipoti. Adolfo, Pina, L e Virgi¬ 

nia sottoscrivono 200 OX' lire per 
l'Unità. 

Novale Milanese. ISsettembre 1991 


EMEL 

ENTE NAZIO^i‘J.E PER UENEFtGtA ELCTTFItCA 
VIA Q.B. MARTINI. 3 - (>0196 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

FRESTITf OBBLIOA/JONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAFrALE 
Si rend» noto chtf, ti norma dei rogohmenti di' sottoindicati 
prestiti, il volere ii'fl'n cedole e quello delle mo^jgiorazioni sul 
capitole do rimò r/sulforro t seguenti; 


PreHM Cedoh Rhgghfaxfonitylcapltak 



pogobiH 

II 

l*J.t992 

fimttre 

i.w.mì 

3U.t992 

Valore 
cumalefo al 
i*.4.im 

im-ì99S-2000lnd. 

Ili om. (H.A.LorenizJ 

Cod. ABI 14223 

5,40% 

0,540 % 

7,075% 

I9tr-I994 Imliclaafo 
ll•m. IGramme) 

Cod. ABI IUI7 

6,05%* 

0,605 %" 

5,395%* 

I9BB-I994 Indldaote 

Il ORI. (Millikan) 

Cod. ABI I70SB 

6,05%* 

0,5445%" 

4,329%* 

I9BB-I996 Indldaote 

III om. (Ktrchhoftì 

Cod. ABI 17463 

6,10%* 

0,610 

4,310%* 

I9B9-I99S Indlduato 

1 om. (Helmhollz.l 

Cod. ABI IBm 

6,10%* 

0,549 %•• 

3,393%* 


*al lordo dello ntenuta fiscale alla fonte de*/ 12,50%. 

Le specifiche rigt. addanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


LA SMORFIA 

• OuMto tipo ài oubbiica' 
zion* «nomigilo ad jr «liziona* 
rio t compraftda tutti i numeri 
dall'urna, da 1 a 90. fiitti corrì- 
•pondara «ora ad un tarmina, 
ora ad un evento, ore ad 
un'immagine, tra hi pw oomu* 
ni del momento. 

• E' fuor di dubkito che i nu¬ 
meri ricavati da un tirriila prò- 
oadimanto non hunn» alcun 
ordina logico a pertanto nateu- 
na attendibilità ne echintifica, 
n# razionale è da «ttntMjire ad 
un tale criterio. 

• Tuttavia, si pu'^ dire con 
certezza che ancoir» oggi sono 
molti gli appMsloniti ni Lotto 
che utillzzeno quello metodo, 
più o meno direttamente, per 
ricavare qualche numero de 
puntare, basandoti tu sogni o 
awanimanti di cronac» a'd'at- 
tuaiitè par "sezlonnrili" con la 
smorfia o cabala. 

• Occorre guerdatei dal dare 
credito e questi mi itoci! o "si¬ 
stemi" per la vincile "licura", 
in quanto di sicuro hanno solo 
la certezza delle pnrtscipazio- 
ne al gioco, in quarito alla vin¬ 
cita, tono altri IndiiObiimanta, 
e nostro giudizio, « modi p^r 
sfidare la Dea Fortuna I 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 


f SiorÉle 0 

JeltPTTD 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGUO! 


LOTTO 


S"” ESTRAZIONE 

(14 selli imbre 1991) 

BARI 35 49 72 57 68 

CAGLIARI 36 2019 33 38 

FIRENZE 43 2 56 39 16 

GENOVA 80 55 7 27 9 

MILANO 7 3 37 8680 

NAPOLI 67 80 52 66 14 

PALERMO 23 48 61 513 
ROMA 79 7811 84 9 

TORINO 4 26 37 90 38 

VENEZIA 21 84 33 62 47 

ENALOTTO 'colonna vincente) 
XXX-212-121-122 

PREM ENALOTTO 
ai punti 12 L 36 630 000 

ai punti 11 L 1 336 000 

ai punti 10 L 130 000 
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DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 


< POLITICA INTERNA 


Ieri il Msi ha risposto in anticipo 
con una veglia a Bolzano 
attorno al monumento alla Vittoria 
Si punta al rilancio dei conflitti 


PAGINA Sì L’UNITÀ 


n leader del partito etnico tedesco: 
«Ormai non abbiamo più nulla 
a che fare con gli Schutzen» 
ma il vice andrà alla manifestazione 


n «grande Tìrolo» alla ribalta 

Oggi raduno al Brennero, la Svp prende le distanze 


: 



I militanti del Msi hanno formato una catena umana 
attorno al Monumento alla Vittoria di Bolzano. È sta¬ 
ta la risposta - anticipata - al raduno pantirolese in 
programma oggi al Brennero. Alla manifestazione - 
fonte di grande imbarazzo per la Sudtiroler Volk- 
spartei - sono attesi migliaia di SchOtzen. Dice il 
presidente della Svp; «Con noi gli SchOtzen non 
hanno più nulla a che fare». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 


H BOLZANO. Una fiaccola In 
mano, una bandierina tricolo¬ 
re nell’altra mano. I volontari 
chiamati a raccolta dal Mal 
hanno cosi manifestato la loro 
Italianità di fronte a quello 
sgraziato «tempio» di travertino 
Manco che il fascismo volle 
erigere per ricordate ai posteri 
la viitorfa, e ai presunti «barba¬ 
ri» la superiorità della lingua, 
delle lerài e delle arti romane 
(come ? legge sulla lUmcata 
marmorea, ora seminascosta 
da impalcature). I missini so¬ 
no rimasti tutta la notte a ve¬ 
gliare in quesUi grande piazza 
rettangolare, e circondata da 


edifici in stile imperiale, che fa¬ 
cendo a pugni con le leggiadre 
facciate neogotiche della Bol¬ 
zano vecchia e con le linee 
slanciate dei campanili simbo¬ 
leggia efficacemente i contra- 
sb del passalo. Contrasti che 
adesso qualcuno vuol riacutiz- 
zare, rischiando di interrompe¬ 
re un cammino che dalle Ixim- 
be e dall'occupazione in stile 
militare degli anni 60 ha porta¬ 
to alla tutto sommato pacifica 
convivenza e ad un benessere 
vistoso e diffuso. Il presidio or¬ 
ganizzato dal missini, che a 
Bolzano raccolgono il 40% dei 
voti degli italiani, altro non è se 


non la patetica risposta al ra¬ 
duno pantirolese che da setti¬ 
mane sta turbando i sonni di 
buona parte dei dirigenti della 
Sudtiroler Volkspartei. 

Il più imbarazzato di tutti è 
sicuramenle Luis Dumvralder, 
primo vicepresidente della Svp 
nonché |X>tentlssimo presi¬ 
dente della provincia di Bolza¬ 
no: Dumwalder scenderà nella 
fossa dei leoni, assumendosi il 
rischio di prendere la parola in 
una manifesUrzione che II suo 
partilo ha sconfessato. Il vice- 
presidente della Svp sa perfet¬ 
tamente che questo pomerig¬ 
gio a Gries am Brenner, sul ver¬ 
sante austriaco del valico, a 
duecento metri dalla frontiera 
non troverà soltanto i giovani 
che hanno seguito Christian 
Waldner, responsabile giova¬ 
nile della Svp e instancabile 
diffusore dela tesi «raduno al 
Brennero ** amichevole 
scampagnata per tirolesi». 
Dumwalder sa che ci saranno, 
oltre al disciplinati e pittore¬ 
schi Schùtzen, anche i seces¬ 
sionisti come Èva Klolz c i suoi 
compagni della «Union far 
Sudurol»: gente che con disin¬ 


volte approssimazioni parago¬ 
na i sudtirolesi ai croati o al pa¬ 
lestinesi. Ma non basta, perché 

- per quanto Waldner giuri e 
spergiun sull'efficacia di un 
servizio d'ordine democratico 

- si prevede che i neonazisti 
austnaci e tedeschi difficil¬ 
mente resisteranno alla tenta¬ 
zione di dire la loro. Oumwal- 
der sa anche che oggi gli toc¬ 
cherà sentire inneggiare all'au¬ 
todeterminazione «e subito» 
per il Tiralo: la famosa dichia¬ 
razione «segreta» di cui si parla 
da dieci giorni e che questo 
pomeriggio verrà letta dal gio¬ 
vane V/aIdner, altra non do¬ 
vrebbe essere se non questo. 
Viste le premesse, si capisce 
come mal Dumwalder conti¬ 
nui a ripetere «speriamo che 
piova» e «ci vado unicamente 
per tenere sotto controllo la si¬ 
tuazione». Ieri addirittura si era 
pensato ad un mini-giallo poli¬ 
tico, visto che il presidente del¬ 
la provincia aveva disertato l'i¬ 
naugurazione della 44' Piera 
intemazionale: già si immagi¬ 
nava che Dumwalder avesse 
inventalo una malattia «diplo¬ 
matica» per evitare i prevedibili 


fischi dei sostenitori del «Gran¬ 
de Tiralo» che ancora non 
hanno perdonato le scelte rea¬ 
liste di Sllvius Magnago. Invece 
Durr.walder era semplicemen¬ 
te aisente perché invitato al 
matrimonio della sua segreta¬ 
ria; il suo nome non va dunque 
ad aggiungersi alla lunga Iteta 
di coloro che hanno defezio¬ 
nato Roland Riz, il presidente 
della Svp, era stalo il primo a 
bacchettare sulle dila il suo re¬ 
sponsabile giovanile, ad accu¬ 
sare Waldner di aver fatto 
un'u:<clla infelice. Gli «Arbeit- 
nehnier», l’ala sociale della 
Svp, hanno bollato l’iniziativa 
comi: inopportuna, e lo stesso 
hanno fatto iconservatori mo¬ 
derali di «Neue Mine», anche se 
era rato proprio un loro espo¬ 
nenti-, Fcrdirtand WilleiL l’au¬ 
tore della tenera che inviutva la 
Svp e rivedere la sua politica in 
materia di autodeterminazio¬ 
ne. Manonc’èdaiAupiisl.visto 
che «Neue Mine» raccoglie 
commercianti ed imprenditori, 
palesemente restii ad allonta- 
nani dall’lnefficienie, corrotta, 
inalfidabile ma generosa Ro¬ 
ma. I quotidiani locali non fan¬ 


no che nportare le fosche pre¬ 
visioni degli esperti: «Un even¬ 
tuale Stato indipendente del¬ 
l'Alto Adige sarebbe spaccialo 
dal punto di vista economico» 
dice Gottfried Tappeiner, con¬ 
sulente scientifico deli’istilulo 
di ricerche economiche della 
Camera di Commercio di Bol¬ 
zano. 

Esistono dunque fondati 
motivi per pensare che raduni 
pantirolesi e manifestazioni di 
«italianità» abbiano come uni¬ 
co effetto quello di un’initazio- 
ne epidermica delle due co¬ 
munità, che negli ultimi giorni 
si sono scambiate qualche of¬ 
fensiva scritta sul muri. Il go¬ 
verno Italiano ha gli stmmenti 
per mettere fine a tutto ciò, 
chiudendo il «pacchetto» sul¬ 
l’autonomia. Ieri il ministro dei 
trasporti Bernini - venuto a 
Bolzano per la fiera - ha an¬ 
nunciato che il Consiglio dei 
ministri ha «rinnovato la sua 
determinazione a chiudere il 
pacchetto... per realizzare la 
migliore condizione di convi¬ 
venza e di confronto intema¬ 
zionale». 


L’annessione, il fascismo, rautonomia difficile 





Una festa degli Schùtzen 


Con il crollo dell’impero asburgico 
il passag^o all’Italia 
che Turati e Salvemini deprecarono 
Nel ’38 l'aut-aut ai sudtirolesi 
L’intesa De Gasperi-Gruber del ’46 


aiANniANCOFATA 


n 


M BOLZANO. L'invocazione 
dell’autodecisione (o dell’au¬ 
todeterminazione, o, ancora, 
del plebiscito) corrisponde 
nel Sudtirolo a un’aspirazione 
che. dalla fine del primo con¬ 
flitto mondiale, trova profondo 
radicamento tra i sudtirolesi. 
Infatti, già nel luglio del 1919 
quando, dopo la dissoluzione 
deU’impcra asburgico, si profi¬ 
lava l’annessione all'Italia arri¬ 


vo una petizione che Rlippo 
Turali portò a conoscenza del 
Parlamento: «...sono 172 co¬ 
muni del Tiralo che rivendica¬ 
no giustizia al Parlamento ita¬ 
liano, che supplicano il rispet¬ 
to della loro autodecisione». Il 
deputato socialista conclude¬ 
va sconsigliando decisamente 
l'annessione, «soprattutto nel¬ 
l’interesse nazionale». Sulla 
stessa linea si muovevano Sal¬ 


vemini e Bissolatl. 

Le storia ebbe un corso ben 
diverso da quello auspicato in 
quelle dichiarazioni: il Sudtiro¬ 
lo fu annesso e fu denominato 
Alto Adige. Poco dopo comin¬ 
ciò la lunga noue del fascismo 
(e del nazismo), con la scia¬ 
gurata vicenda delle «opzioni» 
che posero i sudtirolesi di lin¬ 
gua tedesca di fronte all’alter¬ 
nativa di rimanere in Alto Adi¬ 
ge o di andarsene nella Ger¬ 
mania hitleriana (1938). Mol¬ 
tissimi «optarono» per la Ger¬ 
mania, ma non pochi scelsero 
di rimanere nella loro terra na¬ 
tia. 

Con la fine della seconda 
guerra mondiale, nel maggio 
del 1945 nasce la SQdtiroler 
Volkspartei (Svp) che si pone 
questo programma: «Far ri¬ 
spettare 1 diritti culturali, lingui¬ 
stici, economici dei sudtirolesi 
sulla base dei principi demo¬ 


cratici, dopo venticinque anni 
di oppressione da patte del fa¬ 
scismo e del nazionalsociali¬ 
smo: contribuire alla tranquilli¬ 
tà e all’ordine del paese; auto¬ 
rizzare i rappresentanti del 
partito a far presente alle po¬ 
tenze alleate ciò che esige la 
popolazione sudtirolese e cioè 
l'autodecisione, con l'esclusio¬ 
ne di ogni forma di illegalità». 

Ma anche questa volta l’au- 
todedsione non fu carta vin¬ 
cente alla Conferenza della 
pace del 1946 a Parigi. Con 
l'accordo che porta il nome 
dei ministri degli Esteri Italiano 
e austriaco. De Gasperi c Gtu- 
ber, per le popolazioni di lin¬ 
gua tedesca dell'Alto Adige fu¬ 
rono stabilite alcune misure di 
garanzia all'Interno di un qua¬ 
dro regionale, quello della Re¬ 
gione Trentino-Alto Adige a 
statuto speciale. 

Questo quadro regionale 


mofitiò ben presto la sua pre¬ 
carietà; dopo meno di un de- 
ccnn.o la Svp accusa la Oc 
trentina (e romana) di stroz¬ 
zare le già scarse competenze 
autonome della provincia di 
Bob-ano. 

E nel 1957 ricominciarono a 
prendere corpo i fantasmi del- 
l'autcdecislone. Nel raduno di 
35.(i03 sudtirolesi a Castellir- 
mian<> lo slogan prevalente è 
quello del «Los von Trtent» 
(«via da Trento»), ma il leader 
della Svp, Silvius Magnago, 
che con quella manifestazione 
si afferma definitivamente co¬ 
me punto di riferimento per i 
sudcitolesi. non nasconde che 
per m otti sarebbe stato più gra¬ 
dito 1) slogan «los von Roma» 
(«via da Roma»), cioè l’auto- 
decis one. 

Inhmto nella seconda metà 
degli anni 50 sono cominciati 
gli atti terroristici, dai quali la 


Svp prende le distanze, pur 
non mancando di sottolineare 
ogni volta le inadempienze del 
governo italiano. Cosa che av¬ 
viene solo dopo un decennio 
con un sostanziale spostamen¬ 
to di competenze dalla Regio¬ 
ne alla Provincia autonoma di 
Bolzano e - per riflesso - di 
quella di Trento. 

E la Svp ufficiale come ri¬ 
sponde ai sostenitori dell’auto¬ 
decisione? Risponde che si 
tratta di un diritto irrinunciabi¬ 
le, che é codificato nello statu¬ 
to del partito. Tuttavia si tratta 
di un diritto irrinunciabile 
quanto alla sua disponibilità e 
la sua richiesta concreta di 
esercizio va commisurata alle 
necessità politiche che, per la 
Svp, si identificano nella piena 
attuazione autonomistica che, 
sia pur faticosamente, ha fatto 
soddisfacenti passi avanti. Sil¬ 
vius Magnago ha anche avver¬ 


tito che la scelta del partito a 
favore dell’autonomia totale é 
una scelta che deve avere co¬ 
me contropartita ininunciabilc 
la disponibilità concreta da 
parte italiana a mantenere gli 
impegni. Diversamente «nes¬ 
sun si è eterno». E l'ammoni¬ 
mento è chiaro. 

Nel 1984 a Innsbmck si svol¬ 
se una grandiosa manifesta¬ 
zione di celebrazione del 175" 
anniversario della morte di An¬ 
dreas Hofer. l'eroe del Tirolo 
fucilato dai francesi a Mantova 
nel 1809. In quell’occasione, 
alla presenza delle massime 
autorità della Repubblica fede¬ 
rale danubiana, del Tiralo au¬ 
striaco e del Sudtirolo sfilarono 
anche gli SchOtzen sudiiroicsi 
con una gigantesca corona di 
spine, simbolo delle sofferen¬ 
ze che - a loro avviso - la do¬ 
minazione Italiana recherebbe 
alla popolazione sudtirolese 
In quelloccasione si sprecaro¬ 


no le invocazioni a ri'>.initie il 
tatto arrecato ai sudtiro «.i nel 
1919 quando furano sbappati 
alla loro madre patria e fu la¬ 
cerata l’unità del Tiralo. 

Ad Innsbruck quel giorno 
c’era anche un accigliato Ma¬ 
gnago che gclidamenie prese 
le distanze dall'imziativ.i della 
corona di spine 

Il ricordo di quel raduno 
suona invece ancoro come 
dolce musica agli orecchi dei 
radicali ai di qua e al d. I.i del 
Brennero, tanto che ne vorreb¬ 
bero rinnovare i fasti c-al pro¬ 
gettato incontro di oggi al 
Brennero. Stavolta tutlavia le 
cose non paiono metter;.! Itene 
per I no.stalgici del paiigerma- 
nesimo. La stragrande ir migio- 
ranza della popolaziore non 
vuole rinunciare al diruti al¬ 
l'autodecisione su CUI [Sitò fa 
leva a difesa delle gara izi< ; au¬ 
tonomistiche. 


Intinì 

«L’unità 
contro 
la desta» 


ROMA. L'unità socialista" 
Ecco cos'é per Ugo Intini; «Un 
polo di aggregazione socialista 
è indispensabile per contrasta¬ 
re la disgregazione qualunqui¬ 
sta e localista del Paese. È indi¬ 
spensabile p<‘r contrastare 
un'offensiva di destra che sol¬ 
tanto i ciechi non vedono e 
che vuole imporre come valo¬ 
re assoluto una nuova ideolo¬ 
gia: quella della grande impre¬ 
sa». Il portavoce di Bettino Cra¬ 
si ha aperto ieri a Livorno la 
«Festa del garofano rosso», che 
sarà chiusa la piossima setti¬ 
mana dal segretano del Psi. E 
spiega ancora Intini: «L'unità 
socialista non é una formula di 
governo per l'oggi, non é a 
priori contro qualcuno, e cioè 
la De, ma é per ciualcosa: per 
costruire anche in Italia quel 
forte polo di aggregazione so¬ 
cialista la cui mancanza é alla 
radice della delxilezza storica 
della nostra democrazia». Non 
si tratta, ha aggiunto, di «una 
indistinta unità dì tutta la sini¬ 
stra, ma significa unità delle 
forze che si richiamano al so¬ 
cialismo liberale e democrati¬ 
co e airintemazionale sociali¬ 
sta». Il dirìgente del Psi ha an¬ 
che lancialo dure accuse ai 
gruppi industriali italiani, par¬ 
lando di «aggressività». 

La festa livornese è molto in¬ 
centrata sui rapporti a sinistra. 
Tra gli appuntamenti più atte¬ 
si. il confronto, miuledi prossi¬ 
mo, tra Massimo D'Alema e 
Giuliano Amato. «Nei diagram¬ 
mi ci sono sempre alti e bassi - 
ha detto aiKora Intini parlan¬ 
do dei rapporti tra il Pds e il ga¬ 
rofano -, ma l'importante è 
che la linea sia costante». Poi 
ha insistilo, con i giornalisti, 
sulla necessità di distinguere 
tra «comuniSmo reale, una sto¬ 
na di orrori, e il comuniSmo 
ideale fatto di sacrifici di lavo¬ 
ratori che hanno creduto negli 
stessi valori in cui credono i la¬ 
voratori socialisti». Anche il Psi, 
del resto, ha ricordato il porta¬ 
voce di via del Corso, dal '56 al 
'63 «ha faticato per sottrarsi al¬ 
l’ideologia e al niiissimalismo». 

E per ora. alla festa di Livor¬ 
no, Pds e Psi hanno una «tenda 
comune», una struttura di cen¬ 
tinaia di metri proprio di fronte 
al mare, dove si svolgeranno i 
dibattiti. Ma oltre <i rappresen¬ 
tanti del Pds, alla manifestazio¬ 
ne del garofano saranno pre¬ 
senti tutti gli altri pattiti, dalla 
Oc a Rifondazione comunisld, 
dai Verdi ai socialdemocratici. 
Intanto il Psi di IJvomo si can¬ 
dida a celebrare, iier il prossi¬ 
mo anno, il centenario della 
nascita del partito. «Pensiamo 
ad una grande festa della sini¬ 
stra proprio a Livomo», spiega¬ 
no i dirigenti locali 
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Confronto sul futuro delle forze politiche alla festa 
Veltroni e Camiti: «Acceleriamo il cammino comune» 
Mattarella preoccupato del «feeling» tra Psi e Pds 
Moro chiede più democrazia, Orlando: «I partiti paghino» 


Il programma 


Al capmale della politica malata 

«La sinistra facda la più grande riforma: Taltemativa» 


Chiarante: 

«n Pds 
somiglia 
troppo al Pei» 


M BOLOGNA. È tempo di av¬ 
viare la consultazione per la 
revisione dello statuto del Pds. 
Il problema è stato proposto 
all'ordine del giorno della 
prossima riunione della dire¬ 
zione nazionale del partito. A 
metà ottobre ne comincerd a 
discutere la commissione na¬ 
zionale di garanzia. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente della 
commissione stessa, Giuseppe 
Chiarante, parlando ieri matti¬ 
na a Bologna ad una palatea di 
rappresentanti regionali e pro¬ 
vinciali degli organi di garan¬ 
zia. 

L'incontro 6 stata l’occasio¬ 
ne per fare un bilancio sullo 
stalo di salute del Pds a otto 
mesi dalla sua costituzione. Al¬ 
l'ultima rilevazione gli iscritti 
erano 940mlla. di cui SOmila 
sono nuove adesioni, in mag¬ 
gioranza giovani sotto i 25 an¬ 
ni. A conclusione della festa 
c'è l’obiettivo di arrivare al mi¬ 
lione di iscritti. Per Chiarante 
sono dati che confermano 
•una presenza di massa» e 
mettono in evidenza •notevoli 
possibilità di espansione». Tut¬ 
tavia, per il dirigente del Pds, 
non ci si può dichiarare soddi¬ 
sfatti. Anzi, secondo Chiarante 
vi sono ragioni di afortl preoc¬ 
cupazioni» sia perchè è cre¬ 
sciuta la frantumazione a sini¬ 
stra, sia perchè «non è andato 

ne dl^iìiovl rappoitt'unllérl tra 
le forze di progressoedi linnp» 
vamenlp. cosi da giungere a 
unsi ftìimazibne poIKKa'più 
ampia e rappresentaUva di 
quel che fosse II f\:K 

Insoddisfacente il rinnova¬ 
mento della 'forma partito'. E' 
Il campo in cui si è andati «me¬ 
no avanti». <11 Pds di oggi - ha 
sottolineato Chiarante - ha una 
struttura che è ancora quella 
del Pel. semplicemenle più ri¬ 
stretta e indebolita». E'proprio 
sulla forma partilo che in sede 
di revisione statutaria, ha os¬ 
servato l'esponente ^1 Pds, 
dovrà esservi un particolare 
impegno di innovazione e di 
proposta. 

Il pluralismo è l'altro punto 
su cui si è ampiamento soffer¬ 
mato. Per Chiarante è essen¬ 
ziale che il pluralismo cessi di 
essere considerato una sorta di 
•fatto traumatico». •Rispetto 
delle minoranze per la decisio¬ 
ne della maggioranza; rispetto 
della maggioranza per i diritti e 
le posizioni delle minoranze», 
è il costume a cui ci si deve 
ispirare. Perciò Chiarante si di¬ 
ce contrario a proposte come 
il •taglio o l’emarginazione 
delle ali». 


«È giunta l'ora della sinistra», dice Walter Veltroni 
nel corso del più riuscito dei dibattiti alla Festa del¬ 
l'Unità di Bologna. Cerano Leoluca Orlando, Pierre 
Camiti, Giovanni Moro. Sergio Mattarella. Che ha 
commentato: «C’è un crescente feeling tra Pds e Psi. 
Non si sa dove porterà». Moro alla «Rete»; «Non serve 
fondare altri partiti». Orlando; «La rivolta morale di¬ 
venga rivolta politica». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCKNZOVASILI 


M BOLOGNA. Allo scoccare 
della terza ora di quello che si¬ 
nora è stato il.più affollato ed 
intenso dibattito delle prime 
due settimane di Festa dell'U¬ 
nità. Sergio Mattarella ha pro¬ 
nunciato sorridendo la battuta 
che può dare l’idea del clima: 
•Devo registrare questo cre¬ 
scente feeling tra Pds e Psi. Non 
me ne scandalizzo nè me ne 
preoccupo. Dico, però, che 
questo feeling rischia di rima¬ 
nere solo unilaterale, e che 
non si sa dove porterà». 

Si parlava, nell'anfiteatro 
della sala rossa del Parco Nord 
di Bologna, di •riforma della 
politica», tematizzata sotto il ti¬ 
tolo «una lobby civile per la tu¬ 
tela dei diritti dei cittadini», di¬ 
zione che ha avuto una varie¬ 
gata accoglienza da parte dei 
cinque partecipanti al con¬ 
fronto; oltre al vicesegretario 
democristiano Mattarella. Wal¬ 
ter Veltroni, il parlamentare 
europeo del Psi, Pierre Camiti, 


Il coordinatore della «Rete» 
Leoluca Orlando, il segretario 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico, Giovanni Moro. Ma 
il cuore del dibattito è stato un 
confronto ravvicinato tra Pds e 
Psi sulle prospettive dell’alter¬ 
nativa In un momento che, per 
usare le parole di Veltroni, può 
essere •!! momento della sini¬ 
stra, per troppi anni Immobile 
a contemplare le sue divisio¬ 
ni», chiamata ora a fare i conti 
con un «tempo del mondo» 
che si è tumultuosamente «ac¬ 
celerato». La sinistra, quindi, 
«ora deve conere», formulare 
concrete ed unitarie ricette di 
fronte alla consunzione ed alla 
degenerazione del sistema po¬ 
litico, che - concorderà poi 
Camiti - soffre terribilmente di 
•atrofia del ricambio». Ed il 
percorso obbligato, sosterrà 
anche l'esponente socialista, è 
«una nuova iniziativa, una nuo¬ 
va storia cui siamo chiamati a 
dar vita, un cammino di con¬ 


vergenza nella sinistra, a parti¬ 
re dalle due forze fondamenta¬ 
li, Pds e Psi. Un nuovo rapporto 
per creare le condizioni per 
i'altemanza«. 

Soprattutto a Moro è piaciu¬ 
ta l'immagine di una «lobby» 
per difendere i diritti di <ittadl- 
nanza attiva». Con toni appas¬ 
sionati ha delineato l'esistenza 
di due «poli» della vita demo¬ 
cratica. Un primo polo, quello 
del sistema dei partiti, all'inter¬ 
no del quale si rileva di recente 
un certo «sforzo di autoriforma 
della politica» che però rischia 
di rimanere Iscritto in una soia, 
insufficiente, dimensione. Un 
secondo polo, dove crescono 
esperienze di tutela dei diritti 
dei cittadini proclamati e san¬ 
citi dalle leggi. E se di questi 
tempi s'affacciano abbastanza 
numerosi i riformatori interni 
ai partiti - 1 «Gorbaciov» -, di 
rappresentanti del potere de¬ 
mocratico dal basso - di «Elt- 
sin» - Moro ne vede, invece, 
ancora pochi. Un'interazione 
sarebbe decisiva. Senza inva¬ 
sioni di campo, ha ammonito, 
Itv polemica con la «Rete», che 
ha ceduto come i «Verdi» alla 
tentazione, che «non serve fon¬ 
dare altri partiti» col solo risul¬ 
tato di «sottrane voti a sinistra». 

Orlando, in risposta, ha un 
po' deluso i tanti»imi che all'i¬ 
nizio l'avevano applaudito, ri¬ 
fiutando di misurarsi sul tema 
dell'alternativa: occorre, dice. 


preliitiinamiente che «la rivolta 
morale divenga rivolta politica. 
Che i partiti paghino un prezzo 
altissimo, e siano disponibili 
ad una spaccatura intnna. Ma 
quando si parla di malia e poli¬ 
tica il sistema si chiude a ric¬ 
cio-. i cronisti gli avevano chie¬ 
sto .se vi sarà, a suo avviso, 
prossimamente un'occasione 
di incontro della «Rete» con il 
Pds. La risposta: «Credo che la 


natura delle due forze politi¬ 
che sia ben diverea. Il nostro è 
un movimento trasversale, che 
può essere utile anche per 
quanti all'interno dei diversi 
partiti vogliono cambiare. Ma 
a condizione che i partili siano 
disposti a subire spaccature. 
Gli anni degli steccati sono fi- 
niu. Molle energie pos.sono li¬ 
berarsi». 

Replica Veltroni: «Io penso. 


Confronto sulla sinistra con Tortorella e Signorile 

Fmc^izani avverte; _ 
-«Non concordate su nula 




invece, che sia venuto il mo¬ 
mento della costruzione, an¬ 
che perchè il tempo che ab¬ 
biamo davanti non è infinito, 
s’è accorciato. La crisi politica 
e morale deU'ltalla si va aggra¬ 
vando e probabilmente, ora 
che il mondo è cambiato, c'è 
la possibilità di creare un’alter¬ 
nativa. lo vorrei che la 'Rete' 
aiutasse la costruzione di que- - 
sto processo». Un appello: «Sa¬ 
rebbe impoitante che il giorno 
delle elezioni la sinistra unita 
dicesse agli elettori: vogliamo 
costruire un'alternativa di go¬ 
verno. Nel nostro sistema pre¬ 
vale ancora uno spirito di con¬ 
servazione, che s'incama nel¬ 
l'alleanza Ira Oc e Psi. A que¬ 
st’ultimo chiediamo di discute¬ 
re assieme, tutt’e due con 
umiltà, sui programmi: i socia¬ 
listi rinuncino all'omologazio¬ 
ne. il Pds a qualche demagogia 
del passato per impegnarci in 
un grande realismo program¬ 
matico». 

•Non mi fa paura la prospet¬ 
tiva di una De all'opposizione», 
risponde Mattarella, scettico 
sugli esiti del dialogo a sinistra. 
Ammonisce a non cedere alla 
«tentazione strisciante di com¬ 
primere il ruolo dei partiti po¬ 
polari e di conseguenza di¬ 
struggere la natura popolare 
della politica italiana, col ri¬ 
schio di far prevalere una con¬ 
cezione elitaria della politica». 
Che aprirebbe la strada ai clan 
ed alle logge. 


Saranno i referendum Io strumento per rinnovare la de¬ 
mocrazia italiana? Tortorella (Pds), Fracanzani (De) 
e Signorile (Psi) hanno qualche riserva e insistono sul¬ 
l'importanza delle scelte sui contenuti. «Il percorso del¬ 
l'unità a sinistra è irreversibile», dice l'esponente socia¬ 
lista. «Troviamo un programma comune, poi sul gover¬ 
no dovrete scegliere» risponde il leader del Pds. «Ma 
non siete d'accordo su nulla..,», ribatte l’esponente de. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBIRTOUnSS 


■i BOLOGNA. La politica ita¬ 
liana è come la favola di Bian¬ 
caneve e i sette nani. Bianca¬ 
neve, un po' meno Ingenua e 
amabile di come l'hanno co¬ 
nosciuta i bambini, è la De, c i 
nani le altre Ione politiche, at¬ 
tratte inesorabilmente dal suo 
lascino. Riusciranno i nani - 
almeno alcuni - a unirsi e a 
dar vita grazie a qualche magia 
ad un FTincipe Azzurro che 
possa tener testa airitresistibl- 
le ragazza? La metafora favoli¬ 
stica, assai poco tradizionale. 


è di Claudio Signorile, arrivalo 
Ieri alla festa dell'Unità per so¬ 
stenere con grande energia (e 
raccogliendo grandi applausi) 
l'urgenza di un patto federati¬ 
vo socialista e progressista ca¬ 
pace di dar luogo ad un ‘ag¬ 
gregato politico in grado di 
competere da pari a pari con 
lo scudocroclato. Ma come 
trovare la formula capace di 
trasformare i nani nel Principe? 
Oltre all'esponente della sini¬ 
stra socialista, sui tema sono 
stati interpellati da Sebastiano 


Messina (giornalista della 'Re¬ 
pubblica^) Aldo Tortorella, 
del Pds, è Carlo Fracanzani, 
della De. Forse - ha suggerito 
Messina - sarà la spintaci re¬ 
ferendum per un nuovo mec¬ 
canismo cleltorale ad aiutare 
la democrazia italiana a evol¬ 
versi verso un sistema più tra¬ 
sparente. in cui i cittadini con¬ 
tino di più, e le scelte più im¬ 
portanti non avvengano “nei 
camper'? Su questo punto i tre 
interlocutori, dopo tanto parla¬ 
re di riforme istituzionali, sono 
stali un po' tiepidi. Per Torlo- 
rella - che ha ricordato la pro¬ 
posta del Pds per una riforma 
elettorale in due turni, per con¬ 
sentire al cittadino di scegliere 
la coalizione di governo - 
cambiare il meccanismo del 
voto è mollo importante ma 
non sufficiente, se la sinistra 
non saprà imporre mutamenti 
di fondo per garantire altri di¬ 
ritti decisivi del cittadino-elet¬ 
tore (informazione, giustizia, 
contro i condizionamenti del 


potere criminale). Fracanzani 
ha difeso la proposta elettorale 
del suo partito (“Proprio noi 
della sinistra de - ha ricordato 
- l’abbiamo sollecitata e ispi¬ 
rata") . e ha criticalo Occhetlo: 
quando net dibattito sul mes- 
sas gio di Cossiga ha affermato 
che il Pds non farà scelte in 
materia elettorale contro il Psi. 
ha prevalso una "logica di 
schieramento che non guarda 
al luturo". Signorile invece ve¬ 
de in quella dichiarazione un 
‘lampo strategico' positivo, 
/vnzf, l'esponente socialista af¬ 
ferma che “è un bene che oggi 
no'i si discuta in Parlamento di 
una legge eteltorale', perchè 
esi-a non potrebbe che essere 
frutto di accordi dentro un 
(|uadro politico ormai supera¬ 
to. “Il problema è rinnovare i 
ioggelli delia rappresentanza, 
e t>er questo è vitate lo scontro 
|X)litlco". Insomma, ciò che 
conta è un processo politico 
reale di unità a sinistra. Signo¬ 
rile apprezza i referendum 


contro il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali, e quello con¬ 
tro l'intervento slaordinario 
per il Sud ("SI, lo che sono un 
deputato meridionale..."), 
non però quelli elettorali. Ma 
questa unità a sinistra si farà 
davvero? "Occhetto - ricorda 
Messina - ha leso la mano a 
Craxi, ma il Psi risponde che 
resta con la De". E Tortorella 
incalza: "Concordo con Signo¬ 
rile sul latto che la sinistra deve 
lavorare per l’unità e per un 
progetto di governo, ma ad un 
certo punto il Psi dovrà pur 
scegliere, c rischiare anche di 
stare qualche tempo all’oppo- 
sizione”. “Chiederci di andare 
all’opposizione adesso .sareb¬ 
be strumentale - risponde l'e¬ 
sponente socialista - ma io 
penso che il Psi non potrà pre¬ 
sentarsi alla prossima legisla¬ 
tura indicando un'alleanza 
preferenziale con la De. E po¬ 
trà abbandonare il governo so¬ 
lo quando sarà matura la na¬ 
scila di un forte aggregalo a si- 


WalterValtrent ' 
e Leoluca Orlando 


nistra". Fracanzani si ritaglia, e 
con qualche argomento, la 
parte dello scettico: “La De 
non è il Pcus, governa col con¬ 
senso. E sui contenuti non ve¬ 
do grandi convergenze tra Pds 
e f?5i. L’informazione, il Collo, 
il presidenzialismo non hanno 
certo unito la sinistra...". “Oggi 
- replica Signorile - su pensio¬ 
ni, sanità, costo del lavoro, si 
delinca un terreno comune di 
intesa, e vedremo ora quale 
lettura daremo della Finanzia¬ 
ria. Certo l’alternativa deve es- ' 
sere una proposta di governo, 
non un dispetto alla De". “Spe¬ 
ro che Signorile vinca la sua 
battaglia nel Psi - conclude 
Tortorella - lo mi batto per un 
programma comune delle sini¬ 
stre. Per andare al governo, se 
ci riusciremo. Altrimenti per far 
bene l'opposizione insieme. Il 
Pds, intanto, un'opposizione 
forte e efficace deve faria da 
subito". E l’idea di un “gover- 
nissìmo"? “La avverso, già sba¬ 
gliammo col compromesso 
storico". 


«Sì, dopo il golpe di Mosca più vidni Pds e Psi» 


Sondaggio tra i viali della festa; 
interpellati 1044 visitatori 
«L’Unità? Va bene così com’è...» 
«Falce e martello non si toccano» 
«Perché siamo qui? Lo svago...» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiOVANNI ROSSI 


H BOLOGNA Hanno setac¬ 
cialo i viali principali del Parco 
Nord, dov’è in corso la festa 
nazionale. In cinque - quattro 
donne e un uomo - gli «intervi¬ 
statori. del Sinnea (ristiluto di 
studi per la cooperazione e la 
piccola e media impresa) 
hanno chiesto a 1.044 visllalon 
cosa pensano del giornale, del 
Pds c della festa. L'indagine, 
promossa dalla redazione re¬ 
gionale de «l’Unità», si è svolta 
tra il 5 e il 10 settembre. In tutto 
dieci domande. E gli intervista¬ 
ti, dicono al Sinnea, si dimo¬ 
stravano desiderosi di rispon¬ 
dere, con una maggiore dispo¬ 
nibilità degli uomini (oltre il 
58S5 del campione) rispetto al¬ 
le donne (poco più del 41%), 
della mezza età (il 44% è com¬ 
preso nella fascia che va dal 30 
al 40 anni, che si è dimostrala 
di più ferme convinzioni) ri¬ 
spetto ai giovani, dei ragazzi a 
confronto delle ragazze. Meno 


del 10% i laureati, oltre il 46 i 
diplomali, anche .se gran parte 
di chi si è dichiarato studente 
(cioè il 13.89%) ha precisato 
di essere laureando. Il campio¬ 
ne rappresenta un pubblico 
con un'elevata presenza dei 
ceti medio-borghesi, la per¬ 
centuale più alla (29,79) va al¬ 
le categorie degli insegnanti e 
degli impiegati, al secondo po¬ 
sto gli operai col 14%, al 
13.22'% i pensionati; buona la 
presenza di commercianti ed 
artigiani (quasi l'ir%). Oltre 
venti le provenienze territoriali, 
ma netlessima la prevalenza 
emiliano-romagnola (il 
76.82%). L’I 44% (pari a 15 
persone) erano stranieri in vi¬ 
sita alla Festa. Non meno netto 
il numero dei non iscritti al 
Pds, il 71.74%. 

Due domande riguardavano 
ii nostro giornate. E' un ieltore 
abituale dell'Unità? l-a mag¬ 
gioranza relativa (36.59%) di- 


SecondoM 
I fatti deirurss 
renderanno 
più facili 
i rapporti 
frali Pds, ii Psi 
e le altre forze 
della 

sinistra Italiana? 


Gli ultimi 
avvenimenti 
in Urss hanno 
decretato la fine 
del comuniSmo 
sovietico. 

Secondo lei 
è giusto togliere 
la falce e il martello 
ai piedi della quercia 
simbolo del Pds? 


34,39% 
Non saprei 




■19,83% No 


45,79% 
SI / 



ce no: si il 34.48%, mentre il 
28.93% si dichiara lettore sal¬ 
tuario. A chi legge il giornale è 
stato chiesto di dire la sua opi¬ 
nile su un tema tornato di 
forte attualità proprio nel corso 
della Festa, con relative discus¬ 
sioni e polemiche; il legame 
con il partito che ne è proprie¬ 
tario. «Che cosa ne pensa del 
fatto che il giornale non si qua¬ 
li! ca più come quotidiano del 
Pds?». il ^.02% risponde «va 
bene cosi»; il 27.34% «è ancora 
tnrppo legalo» (al partito - 
nilr); l’11.78% «è troppo auto¬ 
nomo». 

Tre le domande sulle Feste 
doirUnità Dalla pnma esce un 
quadro che conferma questi 
appuntamenti come parte, 
oramai, di una tradizione esti¬ 
va degli italiani, una occasione 
unica di svago c di divertimen- 
tc, oltre che di impegno cullu- 
ri le e politico. Il 63.12%. infatti, 
si dichiara un frequentatore 
abituale delle Feste del no,stro 
giornale ed il 24.43% dice di es- 
srrrlo saltuariamente. Più com¬ 
plessa l'interpretazione delle 
riigioni che spingono tanta 
gente a frequentarle. A questo 
quesito erano possibili tre ri- 
sjxislc: la tradizione (ha avuto 
il 22.22%); lo svago (ha vinto 
oal 48.56%); la partecipazione 
politica (la sceglie il 29.21%). 
Molti hanno argomentato che 
è una miscellanea di tali moli- 
v izioni a spingerli nelle citta¬ 


delle delle fesle. Posti di fronte 
alla necessità di indicare una 
ragione prevalente, quasi la 
metà ha optato per lo svago. 
I.a qual cosa rafforza la consi¬ 
derazione iniziale circa il ca- 
ratlere di vera e propria tradi¬ 
zione assunto dalla feste non 
solo tra chi la rilerimenlo al 
partilo che le organizza. 

Infine, un quesito concerne¬ 
va la dilferenza tra le leste or¬ 
ganizzale dal Pei c quelle dal 
Pds. Un interrogativo probabil¬ 
mente prematuro, vista la «te¬ 
nera età» dei democratici di si¬ 
nistra, ma che pure ha fatto di¬ 
scutere esperti c politici pro¬ 
prio nei giorni scorsi c proprio 
durante alcuni dibattili svoltisi 
alla Festa. Il 46.74% non vede 
differenze; il 32.66% si nascon¬ 
de dielro un «non .saprei». Solo 
una minoranza afferma di di- 
scemere una qualche differen¬ 
za: il 12.84% laverie in positivo, 
mentre, rispetto a questi, è 
qua.si dimezzala la percentua¬ 
le (7 76) di chi la giudica in 
negativo 

li capitolo «nuovo partilo» si 
apre con una domanda sul 
passaggio dal Partilo comuni¬ 
sta Italiano al Pds da cui esce 
un ampio quadro di con.senso 
all'atto di nascita della nuova 
forza politica solo il 16,56'% di¬ 
ce di non avere condiviso tale 
scelta, anche se Ira i si c'è un 
26.82'% che afferma di averlo 
latto, "ina con dei dubbi». Dub¬ 


bi. però, che riemergono con 
ben maggiore forza allorché 
gli intervislalorì chiedono un 
giudizio non più sul momento 
della fondazione, bensì sul 
presente del Partito democrati¬ 
co della sinistra. 

Tanto che le riserve di giudi¬ 
zio raggiungono la maggioran¬ 
za assoluta: il 55.46% si espri¬ 
me in tal modo. Anche se po¬ 
co meno del 40% da un parere 
positivo, mentre solo il 6.51% 
lo esprime negativo. 

Infine, due domande con¬ 
cernono le conseguenze del 
recenti avvenimenti in Unione 
sovietica. Vista la line del co¬ 
muniSmo sovieUco «secondo 
lei è giusto togliere la falce ed il 
martello ai piedi della Quercia, 
simbolo del Pds?». Maggioran¬ 
za assoluta al no che arriva al 
55.17%. Dall'altra parte oltre il 
17% risponde con un «non sa- 
prci»; poco più del 27% opta 
per la sola Quercia. La secon¬ 
da domanda sui fatti dell'Urss 
riguardava le loro consegi sn- 
ze nei rapporti «tra il Pds, il Psi 
e le altre forze della sinistra ita¬ 
liana». Ad opinione del 45.79% 
tali rapporti saranno «più faci¬ 
li*. mentre è elevata la fetta de¬ 
gli incerti (oltre il 34% ha rispo¬ 
sto con un «non saprei»). Poco 
meno del 20%, perù, ritiene ad¬ 
dirittura che i cambiamenti in 
quella parte del mondo rende¬ 
ranno «più difficili» da noi i rap¬ 
porti politici a sinistra. 


OGGI 


SALA ROSSA 

«La alnlftra <>i i problami dali'attamativa*. inlervista <S\- 
Giuseppe Calilarola, vicedirettore de «('Unità» a: Marco 
Pennella, parlaincirtare del gruppo federaliste! europeo; 
Gavino Angiuti, ddl coordinamento politico nazionale del 
Pds. Presiede Gianfranco Peloni, della direzione federale 
Pds di Bologna 
IL MONDO CHI: cambia 

Il nuovo ordlOB mondiale. Inlervista di' Antonio Cambino, 
giornalista de «L'i'spresso-, a; Gianni De Michelis, mini* 
stro agli Affar estsri; Giorgio Napolitano, mmlilro agli at* 
fari esteri del goviirno Ombra Pds. Presiede: Piiola dotto* 
ni, della direzione federale Pds di Bologna 
IL MONDO CHE CAMBIA 

LeprospetltvcfdtpecelnMedloOrtenle Partecipano. Rad- 
wan Abu Av/asti. presidente del giornalisti palestinesi, Lo- 
ra Eliav, dell \ direzione del Partito laburista israeliano; 
Piero Fassino r ss [>on 8 abil 0 Area attività internazionali dei 
Pds; Abu Mazer. del Comitato esecutivo deH'Otp. Edgar Pi¬ 
sani, consigliar» del presidente francese Mitterrand; Pe¬ 
rez Royo, pailamrintare europeo di izquierda Llnida, Yair 
Tsaban, Cepcgi uppo alla Knesset del Partito eocialista di 
Israele (Mapani). Presiede: Paolo Tornasi, dell'esecutivo 
della Federazione Pds di Bologna 
SALA VERDE 

DIRITTI A RISCHIO Governo e Mito-governo della salute. 
Partecipano: 3lu<l«no Barbollni, assessore allo Sanità del¬ 
la regione Enìilla-Romagna; Francesco De Lorenzo, mini¬ 
stro alla Sanici. Grazia Labate, responsabile Sanità del 
Pds. Presiede: Rnffaeilo De Brasi, deirUnionii regionale 
Pds Emilia-Rcmiagna 

OLI SCENARI DEIl'IMPRESA. L*EuroM, le competizione 
globele, rinnovezione» i Umili dello evHuppo (n collabora¬ 
zione con Arti) Partecipano. Sergio Conerati, segretario 
confederale Cgll; Luigi Granelli, senatore De: Ainfrea Mar- 

8 beri, resporsahiio Pds alle politiche per le imprese; Um- 
erto Silvestil, amministratore delegato della $tet; Sergio 
Vaccà, direttore lete università Bocconi - Preludente Arti, 
Qlovanbattlsia Zorzoti, consigliere amministra,clone Enel. 
Presiede: Guido fant), del comitato federale Fds di Bolo¬ 
gna 

LIBRERIA 

Video IntervI'itii con Mario Lezi, autore del libro «Frasi# in- 
iPzl di un canto salutare* - Garzanti Ed. 

' «Club della 19«>. Incontro con Lucia Cucciarelli. Paolo Ver- 
gnani e Vito autori di «Corpo a corpo* - Thema lEd. Parteci- 

e a: Giancarlo Ansaloni^ 

lalogo di Marino Sinibaìdl con Alessandro Bancco, auto- 
redel libro«(^stcllltf rabbia*-Rizzoli Ed. 

Bruno Rombi pnmenta: «Piccoli amanti* di Eni ico Morovi- 
ch-Rusconi ;d 
STANZE DI GONNE 

I nostri film: «La ilgnora senza camelie», «La etenze del 
tempo» e «Ottr emere», «Un petto con movle-cnovle*. Par¬ 
tecipano: Gloviinna e None Grignaffini. Jula Slitta, France¬ 
sco Convers ito, Loretta Mlchelini 
A SCUOLA Gl CUCINA 

Legumi; lag! , enei e lenticchie, contorni e prinl ptaRi 

SPAZIOVIDIiOD'ARTE 

La cornice magnetica 

Videocatalotio oeli'edizlone 90 delia Biennale d'arte di Ve¬ 
nezia. «Naeidti di un museo* di Relllnl. «Glbelline cIttÉ 
mueeo- di C-irbsne 

Incontro: do^'S va l'arte contemporanea a cura di Ludovico 
Pratesi. Vide occiLilogo deH'edizione 68 delia Biennale Gio¬ 
vani 

ARENA SPETACOU 
Utfiba 

NIGHTS & RI GHTS • SPAZIO NOHE 
Gruppo volenlB rock-band di Stefano Disegni Dopo mez¬ 
zanotte: disc otecii di Sparo 
BALERA 

Orchestra Giimi^nrini 
TEATRO DI JilT RADA ‘ 

Chine dola ba anza 
CINEMA 

1MÌ6-19n: eirtt» anni di Immagini di rtvofta 
«La grande iibòiilfBla* (1973) di M, Ferrari 
ARCI-GAY C. A SSIiRO 

Termo e midianoebe: «Donne sull'orlo di umi crisi di ner¬ 
vi» (1087) di P Atmodovar 
ARENA SPC»RTIVA 

Esibizione {irupp? di ginnastica per anziani dnirUisp di 6> 
fogna 

Torneo giovanile di calcetto a 5 
PISTA PATI ÌNAC.QI0 0O2ZA 

Noleggio piilitnl u roiede ecorsi di awlemenioal pattinao- 
• gloconlstnitiorl , . . , 

PISTA BMX-tX)JZA ‘7 ■ 

Flnaleeamj»lcnav>itabano6mxUlsp^ 

OTTA DEI RASAZZi: 

Apertura do Ila ludoteca; «Giochi per tutti»; «1 fiochi di una 
volta*. laboraiC'iio di A Borellf; «Kids '91*. a ( ura deil'ArcI 
computer club di Bologna; «Dipingiamo la pace*, con G. 
Pedrini 

DOMANI 

SALA ITALIA - PALAZZO CONGRESSI 

FORUM - «Nazlonamà e nazIonaHemI neirEui*opa del futu¬ 
ro*. 

Prime Seenlone. Saluto del sindaco di Bologna Ronzo Im¬ 
beni. Presiede Paolo Bufallni, della commissione esteri 
del Senato Panncipano: Giuseppe Boffa, presidente del 
C^spl; Adriano Guerra, editorialista storico - editorialista 
de I Unità. 'Seconda Sessione. Presiede* Ssrgio Segre, di¬ 
rettivo Cespi. Conclude: Luigi Colaianni, piesidente del 
grum par iimenlare europeo «Sinistra unitaria europea- 

salAros^sa 

LA RIFORMA DELLA POLITICA. Il potere al cittadini: con 
Quale rttofrna etoOorele? Partecipano: Giovanni Ferrara, 
della direzione nazionale del Partito repubblicano italiano: 
Silvano LaiiDriola, della direzione nazionale del Partito so¬ 
cialista Itallunc; Mino Martinazzoll. ministro alle Riforme 
istituzionali, Giovanni Mattioli, deputato Verde; Gianfranco 
Pasquino, del gr jppo della Sinistra mdipendonle del Sena¬ 
to, Cesare Salvi ministro alle Riforma i8tiUj::k>nail del go¬ 
verno Omtf'B Pds; Giglla Tedesco, vicepresidente del 
Gruppo Pdn del Senato. Conduce; Sandro CurzI, direttore 
del Tgl Presiedo: Pietro Spegni, dell'Uione regionale Pds 
Emilia-Ron.K)n(!i 

LA RIFORMI A DELLA POLITICA. Quale rtformlsino per l’al- 
lematfva? Il iMisso stretto Ira rffomie aodall e rttomM latf- 
tuzlonall. Intervista di: Paolo Franchi, giornalista de «Il 
Corriere dolta sera*; a: Alfredo Reichlin, ministro al Bilan¬ 
cio e progr’itinniizione del governo Ombra f^ds; Presiede: 
Renata Bortolottf. delta direzione federale Pds di Bologna 
SALA VER DE 

LA RIFORMA G ELLA POLITICA. Il Pds - Cosbvlamo Inslmo 
Il nuovo Punito. Incontro con i nuovi iscritti. Partecipa: Da¬ 
vide Visan I. dei coordlnunento politico nazionale Pos 
Creatività •» conservazione, speranze e sazIiHà di Bologna 
che eambis trlervista di: Michele Smargiassi, giornalista 
de «La Re^ubMtca*; a; befano Bonaga, docente universi¬ 
tario; Gioì flint Castagnoli, direttore della Galleria d'arte 
moderna di Bologna. Giovanni Mongl, presidente della 
Cna provinciale di Bologna, Eugenio Ricccmini. docente 
universitari') Presiede; salvatore Coronnu, presidente Ar¬ 
ci di Bologna 
LIBRERIA 

dialogo di ‘-ai!,lo Sacchelll con Liliana Picciotto Fargion 
autrice de «Il libro della memoria* ed Mursia 
«Club della 19* Incontro con Alberto Lattuzda. autore del 
libro «L'orx:hlo di Dionisio, ricordi, recoonH, lettore d’amo¬ 
re* • La Cac a Unher ed , partecipano Vittorio Boarini e Leo¬ 
nardo Qutiresima 

dialogo di Castore Arata e Gianni Sofn con Enrica Collctti 
Pischei atit'icn dei librr «Cina oggi* - Laterza ed. «Dietro 
TienAnMen» ^.Angeliod. 

a cura di YERSO DOVE: «Satira*, canzoni o tosti di Mirco 
Alboresi. Claudio Quarantotto «Scooter*, Oddone Ricci, 
Fabio Sas8 
STANZE [Il DONNE 

Spunti pe' una ricerca' rappresentazione e autorapprsen- 
tazione d onci ilona di donne Partecipane Elda Guerra. 
Laura Ma 'i !ini. ne parlano con Paola Zappat'$rra 
ASCUOLk DI CUCINA 
Le verdure le Iurte salate 
A SCUOU DI LINGUE 

Le parole più usate dai bambini e dagli adulti, dalle 2i alle 
23 corso di ting uà russa con la maestra Haisii Pessina 
Planobar anni ' 70.'80 con Linda Brion 
SPAZIO DIHIT7ISOCIALIESOLIOARIETA 
«Un problemi), l'handlcap*, le parlamentari Gianna Serra 
e Adriana L odi nspondono alle domande dei cittadini 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

«Video* Ili Camera Blu. «Poesie ginniche- di Lora Toflno, 

«Cogito eroo .’oom-diOberto 

Enzo Mina 'Sili presenta: Poesia visiva 

NIGHTS l RIGHTS • SPAZIO NOTTE 

Fabio Ca abro Dopo mezzaqnotte- discoteca di Enzo Per- 

suader 

D'ARCI SP'<Z10-,)A2Z CLUB 

Franco D Andraa. Giovanni Tommaso. Roberto Gatto Trio 
BALERA 

Gii anni ’iX', '70.60 con Luca Milani e Pier Ciirrera 
CINEMA 

1968-197;): veti# anni di Immagini di rivolta 
«Laclftai«*(i%7jdlJL Godard 
ARCI GA < CASSERO 

Lino Carc'icc'iio, Fabio Maraschi, Mauro Manno lettura 
scenica de «Lii traviata di Lisbona- di Ter once McNally. a 
cura di Va co MatloDiii 
ARENA SPOR'^IVA ' 

Premlazio ii finali Challange «Corri per l'Unità- 






















Il Gruppo ENI è al servmo di 
ogni cittadino. 

È presente in 72 Paesi 
del mondo per estrarre energia, 
trasportarla fino alFItalia, 
distribuirla per tutte le necessità. 

Nel Gruppo ENI lavorano 
più di 130.000 persone 
e 325 Società, che coprono 


una vasta gamma di attività 
diverse: dall’energia 
alla chimica. 

Il lavoro del Gruppo ENI 
consente al nostro Paese di 
crescere rispettando l’ambiente. 

È un impegno per l’oggi, con 
lo sguardo rivolto al futuro. 

Perché nel 1990 ENI ha 


investito 7.000 miliardi di lire, 
di cui il 10% in nuovi progetti 
di ricerca e di sviluppo, attraverso 
diversi organismi tra cui la 
Fondazione ENI Enrico Mattei. 

Ma il Gruppo ENI fa di più. 
Alla fine di ogni anno chiude il 
bilancio in attivo. 

Nel 1990 ha fatturato 50.000 


miliardi, con un utile netto di 
oltre 2.000 miliardi. 

Un’impresa capace di creare 
ricchezza. Tutto questo è il 
Gruppo ENI. 

Agip, AgipPetroli, Snam, 
EniChem, Enirisorse, 
NuovoPignone, Snamprogetti, 


Saipem, Savio, Terfin, 

Sofid,E,Nl International Holding, 
Eniricerche. 


_^Eni 

Finché c’è ENI, ci sarà energia. 















































































PAGINA 12 L'UNITÀ 


IN ITALIA 


DOMENICA 15SEnEMBIìE1è91 


William Gaiti racconta 
come uccise don Pessina 
«Era buio, il prete mi buttò 
a terra e partì un colpo» 


«La montatura doveva andare 
avanti, se mi fossi presentato 
sarei stato condannato 
come gli altri per autocalunnia» 


«Avevano ^‘scelto” Nicolinì 
Anche se avesà confessato, 



Lettere 


«Anche se avessi confessato allora, avrei fatto la fine 
degli altri due; condannato per autocalunnia. La 
montatura contro Nicolini doveva andare avanti». 

. Parta, per la pnma volta, William Gaiti, l’ex partigiano 
che uccise don Umberto Pessina. «Mio figlio non ha 
mai saputo niente. Poi mi ha chiesto di dirgli tutto». 
Un padre ucciso dai fascisti, mesi di torture. «Ecco, è 
andata cosi. Quella sera del 18 giugno del '46...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBHNIRMIiJnTI 


■i CORREGGIO (Reggio E.) «Se 
mi avessero detto; "c'è da an¬ 
dare ad ammazzare un prete", 
non ci sarei andato di certo. 
Queste cose le abbitimo rifiu¬ 
tate anche durante la guerra». 
William Gaiti, anni 66. seduto 
sul divano in casa del figlio Da¬ 
rio, per la prima volta accetta 
di pulare di «quella notte», 
quando sparò a don Umberto 
Pessina, parroco di San Merli¬ 
no Piccolo. Adesso non è più 
•il partigiano C.». attorno a lui 
non ci sono le ombre dei so¬ 
spetti e dei sussurri. Adesso ha 
confessato, prima al figlio poi 
al Procuratore della Repubbli¬ 
ca. Ora può parlare di «quella 
notte» ed anche della sua vita. 


con «quella cosa» tenuta den¬ 
tro per quarantacinque anni. 

«E da un anno - racconta 
con la faccia di chi si è tolto un 
peso dalla stomaco - che 
aspettavo che mi chiamassem 
i magistrati. Era uscita la storia 
del "terzo uomo", un giornale 
aveva scritto che era "il parti¬ 
giano C.". Non ò vero che in 
casa mia sapevano almeno 
"qualcosa". Non avevo mai 
detto nulla, nemmeno mio fi¬ 
glio sospettava. Me l'ha chiesto 
poche settimane fa, ed io gli 
ho raccontato tutto». Il figlio 
Dario, medico, è al suo fiarteo. 
•L'ho preso da parte, e gli ho 
detto; "davanti ad un Figlio, 
devi dire ciò che è successo ve¬ 


ramente". E lui ha parlato». 

Aveva 21 anni, William Gaiti, 
quando nel 1946 andò assie¬ 
me a Cesarino Catellani ed Ero 
Righi davanti alla canonica di 
San Martino. Erano le ore 22 
del 18 giugno, il buio era sceso 
da poco più di mezz'ora. «Mi 
aveva chiamato - spiega l'ex 
partigiano - Cesarino Catellani, 
che durante la Resistenza era il 
mio capo. "C'ò da fare un lavo¬ 
retto", mi disse, lo la storia la 
conoscevo glA. Sapevo che la 
vedova BenassI minacciava i 
partigiani, si diceva che fosse 
in contatto con 1 fascisti attra¬ 
verso la parrocchia. Da una 
parte c'erano voci sui fascisti 
che si organizzavano, dall'altra 
c'erano partigiani che moriva¬ 
no. Avevano ucciso qui a Cor¬ 
reggio, credo alTinlzlo del '46, 
il nostro compagno Lcb Keller, 
cecoslovacco che aveva diser¬ 
tato dall'esercito tedesco, e 
che durante la guerra era stalo 
utilissimo perchè sapeva il te¬ 
desco quando noi non sapeva¬ 
mo nemmeno parlare in italia¬ 
no. Avevano ammazzato il 
partigiano Leonardo Leonardi 
a Carpi, ed altro, un Cipolli, a 
Rio Saliceto. Insomma, biso¬ 


gnava andare a vedere cosa 
succedeva In canonica, fare 
una "ronda"». 

«Catellani era davanti alla 
canonica, io dietro. Cera una 
finestra illuminata, mi sono av¬ 
vicinato a poco più di un me¬ 
tro per guardare dentro. Dopo 
avremmo deciso cosa lare, do¬ 
po avere visto chi c'era. AITim- 
prowiso il prete, don Pessina - 
un uomo grande - mi è arrivato 
addosso, mi ha buttato contro 
il muro. Sono finito in ginoc¬ 
chio. ho avuto paura. Ho preso 
la pistola che avevo alla cinto¬ 
la, appena l'ho afferrata è par¬ 
tilo un colpo, la P38 è mollo 
sensibile. Ho visto che il prete 
6 caduto, ho sparato un altro 
colpo contro II muro, di intimi¬ 
dazione, perchè si era aperta 
una finestra». «Siamo scappati, 
lo e Catellani, verso il cimitero, 
dove Righi ci aspettava con le 
biciclette. Un contadino che 
abitava II vicino ha sparalo due 
coipi di fucile. Quando ho sen¬ 
tito che suonavano le campa¬ 
ne, ho pensato: "è successo 
qualcosa di grosso", ma non 
sa(ievoche il prete era morto». 

•Stiamo zitti, guardiamo co¬ 


sa SLCcede», ci siamo detti 
quando siamo arrivati alle bici¬ 
clette Gli altri due sono andati 
a ca.sa, io sono andato a Cor¬ 
reggio per vedere se si sapeva 
qualcosa. "Il prete è morto", 
dicevano in piazza». «Con gli 
alln due, per molti mesi, non 
ho più parlalo. Quando hanno 
anreslato Germano Nicolìni, il 
sindaco, ci ha chiamato Otta¬ 
vio Morgotti, che era il presi¬ 
dente della cooperativa edile 
nella quale ero socio anch'io, 
e ci ha dello: "voi tre dovete 
autoaccusarvi". Gli altri hanno 
accettato, io i>o. Perchè? Sui 
giornali c'erano già gli articoli 
su Nicolini e gli altri arrestali 
dal capitano Vesce. "Che pro¬ 
ve vuoi che trovi, se Nicolini è 
innocente?", dicevo io. Se han¬ 
no dxiso di andare avanti co¬ 
si, comunque, la montatura è 
già fatta, "al gnoc l'è bete fret", 
il gnocco è già fritto, non c'è 
più rulla da tare". Infatti, gli al¬ 
tri di e non sono stati creduti, e 
sona stati condannali per au¬ 
tocalunnia. QueLla volta ci sia¬ 
mo salutati, e quando ci slamo 
per caso rivisti - ad esempio 
con il Righi ai bocciodromo - 
non abbiamo mai più parlato 


William Gaiti 


della vicenda». 

Aveva 19 anni, William Calti, 
quando la «brigata nera» il 30 
gennaio del 44’ fucilò suo pa¬ 
dre di 46 anni, assieme ad altre 
8 persone, al poligono di Reg¬ 
gio Emilia. «Mio padre non 
c'entrava con la Resistenza. 
Avevano ammazzato un fasci¬ 
sta. Ferretti William, e c'è stata 
la rappresaglia. Fra i fucilati 
c’era anche don Pasquino Bor¬ 
ghi. lo allora ero disertore, ho 
saputo che mio padre era stato 
ammazzalo solo sette o otto 
giorni dopo. Usci un manifesto 
che annunciava un indulto a 
chi .si presentava in ca.serma, 
ed io mi presentai. Mi manda¬ 
rono a Ferrara, a fare il solda¬ 
to, ma presto capii che si dove¬ 
va scegliere: o deportato in 
Germania, o partigiano». 

»Scappai con uno di Budrio, 
con armi e bagagli, ed andai a 
casa di Cesarino Catellani, che 
era una base dei partigiani. 
Siamo scappali da II dopo una 
spiata, ed lo. a casa mia, mi so¬ 
no costruito un rifugio in so¬ 
laio, con un muro nuovo che 
sembrava vecchio. Sono sem¬ 
pre stato un muratore. Mi han¬ 
no preso il 31 dicembre del 


'44, ed in caserma a Correggio 
mi hanno picchiato in tre. da 
mezzogiorno all'una. Ho preso 
botte - In carcere a Reggio - li¬ 
no al 20 febbraio. Mi ha salvalo 
un prete, don Allistico Riccò, 
che era un parente di mio pa¬ 
dre e sapeva che era morto 
senza avere fatto nulla. "Appe¬ 
na fuori, scappavia - mi disse - 
altrimenti ti riprendono". Sono 
andato a Carpi, a lare II parti¬ 
giano. fino alla liberazione. La 
polirica? Allora si parlava di 
guerre, di imboscate da fare o 
da evitare, e basta». 

Era la storia di tanti partigia¬ 
ni, quella di William Gaiti. fino 
a quel 18 giugno del '46. «Nes¬ 
suno in paese mi ha mai fatto 
capire di sospettare che io fos¬ 
si là, quella sera. Se avessi con¬ 
fessalo all’Inizio, mi avrebbero 
condannato per autocalunnia, 
come gli altri. Quando mio fi¬ 
glio me l'ha chiesto - lui è ami¬ 
co di Fausto, il figlio di Nicolini 
- io ho detto tutto. E' stato lui 
che mi ha convinto ad andare 
dal Procuratore. Ecco, è anda¬ 
ta cosi, adesso mi sento me¬ 
glio. Certo, se mi avessero det¬ 
to che c'era da sparare a un 
prete,..». . 


Primo «no» del ministero alla proposta di usare vecchi penitenziari per accogliere ex detenuti tossicodipendenti 

Incatenato il «carcere privato» di don Gelmini 


Amelia, nel Temano, ospiterà il pjjp/tftlipo di «carce¬ 
re priviaito» àirttaliatia: gestito da un sacerdote, don 
Gelmini, invece che da «manager della pena», come 
néglfUsàfAirXl convegno'della «Comunità incon¬ 
tro» il dottor Bucalo porta il «no» del ministero. Ma la 
provocazione z^isce: si discute dell'esercito di dro¬ 
gati e sieropositivi che in carcere, per legge, non 
hanno diritto a cure. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA SBRINA PALIBRI 


MB AMELIA (TemO. Amelia è 
un paesolto al confine fra due 
pnmncie. Temi e Viterbo. Ha 
un panorama a 360 gradi sulla 
vallata e una preziosa cappella 
del VI secolo. Ma è più nota 
perchè Luciano Lama ne è di¬ 
ventalo sindaco (giunta Pei- 
Psi-Pri): e perchè nella piana 
ospita la casa madre e 80 ospi¬ 
ti - tossicodipendenti in cura. 


in parte anche sieropositivi, in 
parte anche già colpiti da Aids 
- della «Comunità IrKoniro». la 
rete volontaria di recupero del 
drogali animala da don Pieio 
Gelmini. In piazza Matteotti, di 
faccia al municipio rosa, una 
bella area è occupata dal po^ 
dcroso -e abbandonalo- car¬ 
cere mandamentale; un castel¬ 
lo alla don Rodrigo, ma den¬ 


tro, da anni, ci passeggiano so¬ 
lo j quattro cusloai!rSu questo 
carcere, e su altri due altrettan¬ 
to deserti (In Lombardia e nel¬ 
le Marche) la Comunità - mul¬ 
tinazionale volontaria, 130 se¬ 
di nel mondo - ha puntato gli 
occhi, con l'obiettivo di un 
nuovo esperimento. Un «car¬ 
cere privalo», come s'è detto 
nel giorni scoisi? Un peniten¬ 
ziario dato In appalto a comu¬ 
ni cittadini, missionari o im¬ 
prenditori, come sperimenta¬ 
no gli americani? 

Nella piana, località Molina 
Siila, è In corso l'XI convegno 
della «Comunità», dedicato, vi¬ 
sta l'approvazione in agosto 
della teme, al volontariato. La 
<asamadre». coi suoi tendoni 
immensi e i suoi messaggi -fir¬ 
mati Sabln, Schweilzer, Cristo- 
suggerisce l'idea di un cattoli¬ 
cesimo impegnalo, tecnocrati- 


co, persuasivo. In questi garba- 
'ti ortPI «btell, UfeiSteili làBb’-’ 
ratori di pittura c ceramica, gl! 
«ospiU», ragazze e ragazzi, vi¬ 
vono quella loro spaventosa 
lotta. Per il convegno sono qui 
a migliaia: quanti sono <oatti 
del iKovero», forzati della leg¬ 
ge? A ricordarci che non siamo 
In un campeggio Ymca, la pre¬ 
senza di carabinieri c poliziot¬ 
ti. Tema della seconda giorna¬ 
ta è una specie di «educazione 
giuridica» di ospiti e volontari 
sulle leggi degli ultimi due an¬ 
ni. con magistrati e un politico. 
Luciano Violante. La questio¬ 
ne «carcere di Amelia» fa da 
protagonista. Adesso si sfuma¬ 
no i toni; Virxtenzo Maslni, so¬ 
ciologo dell’oiganizzazione. 
dice che il fine è «solo» quello 
di espugnare anche le carceri, 
portando dentro di esse «il pro¬ 
gramma di riabilitazione, il 
progetto di vita, l'organizzazio¬ 


ne della giornata» con cuLse- 
’icondo il vanèelo'di don GemV 
ni. già si cerca, fuori, di récU-' 
perare 3.800 tossicodipendenti 
l'aniTO. Allo Stato, dice Masini, 
l'arT.ministrazione e la sorve¬ 
glianza del penitenziari; al vo¬ 
lontariato la possibilità di rag- 
giurigere l’esercito di tosslcodi- 
pendenli che -perché condan¬ 
nati a più di 4 anni, perchè sie¬ 
ropositivi ma ancora non in 
Aids conclamalo, perchè rifiu¬ 
tati sia dalle fami^ie che dalle 
'comunità- sfuggono fra le ma¬ 
glie di tutte le nuove leggi (la 
antl-droga, la Gozzini, il nuovo 
codice di procedura penale) e 
marciscono dentro ic carceri. 
Un «carcere di recupero» ad 
Amelia, e a pioggia altrove.... 

V ero che la mina sul cammi¬ 
no di questo progetto sono i 6 
miliardi di debiti del Comune, 
che aveva deciso di vendere il 
per.ilenziario, magari destina¬ 


lo a trasformarsi In albergo? 
Vètò èhtT'sàtò'CJb* una pole-'F 
nrica alla'Guàrc'scni fra muni¬ 
cipio rosso c Comunità clerica¬ 
le? O, magari, una polemica 
meno spensierata, che ha radi¬ 
ci nel dibaltllo sulla punibilità 
dei tossicodipendenti (Gelmi¬ 
ni si schierò, in materia, a mez¬ 
za strada)? Smentisce l’asses¬ 
sore alla Cultura c alTUrbani- 
stica, Riccardo Romagnoli (so¬ 
cialista, e vìce-sindaco); «L’i¬ 
dea di vendere ci era venula 
contemplando lo spreco di 
quell’edificio. Se verrà usato 
non avremo obiezioni» assicu¬ 
ra. La laica Amelia, che già 
ospita la Comunità, non dice 
no allora al recupero di carce¬ 
rali tossici. Romagnoli aggiun¬ 
ge: «Meglio sarebbe, in ogni 
caso, costruire una struttura 
più moderna fuori del paese». 

A non sfumare, oggi, invece, 
è la voce ufficiale, li dottor Fi¬ 


lippo Bucalo, direttore del 
(l^dtupeii^AltiaMi pi«v«n- 
zione e pena; annuncia che 
«l’unico criterio, per ora. resta 
quello della compatibilità del 
detenuto con l’ambienle car¬ 
cerario». Decrittato, significa 
che a suo parere tutto resterà 
com’è. Però non è dello che di 
•carcere privato», o «carcere 
comunità», non si parlerà an¬ 
cora prossimamente. L’intra¬ 
prendente prete-leader, don 
Gelmini, prima di rivolgersi al 
ministero s’era già appellato 
direttamente ai ministri: Vas¬ 
salli e Martelli. Ottenendone - 
lo dice Gelmini, lo comprova 
anche Romagnoli- più di un In¬ 
coraggiamento. La questione 
droga e carcere, dunque, co¬ 
mincia dentro Amelia, pacsol- 
to del Temano, ma è destinata 
a continuare in sedi ben più 
ampie... 


La EBllO (così si chiama la vettura costruita a Modena) presentata ieri a F’arigi da Delon 

Toma la mitica Bugattì blu elettrico 
340 km orari al prezzo di soli 500 milioni 


La riapertura delle scuole 

Domani studenti in classe 
in Lombardia e a Bolzano 
Il messaggio di Cossiga 


Si chiama EBl 10. ed è la nuova Bugatti. Costa oltre 
mezzo miliardo, va a 340 aU’ora, è una «noce» alta 
un metro e 15 centimetri a due posti. È un concen¬ 
trato di alta tecnologia e vuole rinverdire i fasti di un 
nome mitico nella storia automobilistica. È stata 
presentata ieri a Parigi alla stampa intemazionale. 
Padrino della cerimonia Alain Delon, alla presenza 
di Otto d’Asburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSIU.I 


H PARIGI. Era sparita dall’ini- 
zio degli anni '50, ingoiata dal¬ 
la rishutlurozione economica 
del dopoguerra. Nc restava 
qualche migliaio di esemplari, 
accuditi e lustrati come eredi 
al Irono. Era, ed è, una delle 
auto d’epoca più ambile. Bu¬ 
gatti è sinonimo di perfezione, 
gran lusso, status s^bot. Era 
sparita ma è tornata: una «be¬ 
stia» di 550 cavalli, nata nella 
sala disegnatori di Campogal- 
liano, in provincia, neanche 
dirlo, di Modena. L'hanno pre¬ 
sentata Ieri a Parigi nella corni¬ 
ce più avvenirìstica d’Europa, 
tra le torri della Defense, sul 
piazzale antLstante l’Immensa 
Arche. E .stalo Alain Delon 
(senza pelliccia) a togliere il 
telone che la celava e bagnarla 
di champagne (una «cuvée 
spécialc milTesimèe Ettore Bu¬ 
gatti»). Ad applaudirlo, in pri¬ 
ma fila, Sua Altezza Imperiale 
il principe Otto d’Asburgo, pre¬ 
sidente de! Comitato d'onore 
che ha patrocinato il risveglio 
della bella addormenlata. 

Il miracolo, a parte le note di 
colore, si deve ad un industria¬ 
le bollino. Romano Ariloli, 
che racconta di aver coltivato il 


sogno fin dal giorno in cui la 
Bugatti spari dalla ciicolazio- 
ne, quaranl’anni fa. Da Ieri il 
sogno è realtà; vi hanno contri¬ 
buito Aerospatiale, Eli, Messler 
Bugatti, Michelln, Mavilor, 
Pankl. Carbone Industrie oltre, 
naturalmente, al tecnici mode¬ 
nesi. Capitali in gran parte 
francesi (Ettore Bugatti, mila¬ 
nese francese di adozione, 
aveva impiantato la sua fabbri¬ 
ca all’inizio del secolo a Mol- 
sheim in Alsazia) e materiali, 
ovviamente i migliori, da lutto 
il mondo. Il cronista profano 
non può far altro che trasmet¬ 
tere la scheda tecnica di que¬ 
sto prodigio. 

La chiamano «noce» per la 
sua compattezza e resistenza: 
alberga un motore a 12 cilindri 
bilanciato a V. sovralimentalo 
da 4 turbocompressori, dop¬ 
pio albero a cammes in testa 
su ogni bancata. 5 valvole a ci¬ 
lindro. cambio a sei velocità e 
due differenziali. Titanio a pro¬ 
fusione, che la rende leggera 
(non arriva a pesare una ton¬ 
nellata c mezza) c stabile. Tra¬ 
zione, neanche parlarne, inte¬ 
grale; un 4X4 che si porta a 
spasso 550 cavalli di potenza a 



8500 giri. Velocità 340 km l’o¬ 
ra, ma pale che non si esca di 
strada neanche volendo. Prez¬ 
zo, tenetevi forte; oltre mezzo 
miliardo, il doppio di una Rolls 
Royce, molto più di una Ferra¬ 
ri. 1 miracoli, come si vede, co¬ 
stano cari. 

La filosofia di questo ogget¬ 
to marziano (che veste il colo¬ 
re storico di Bugatll, un blu 
elettrico stile divisa da tranvie¬ 
re) non ò complicata da indi¬ 
viduare: il massimo e il meglio 
in ogni particolare. Artioli as¬ 
sume toni da profeta: «La Bu- 

f latti Automobili deve produrre 
a qualità finale costante, abo¬ 
lendo dofaillances o errori 
umani...Abolirc morsa, lima e 
martello'». Abolirli poiché «og¬ 
gi la periczione e la cura da 
antico artigiano si raggiungo¬ 
no solo con le procedure indu¬ 


striali, gli strumenti di misura 
microinelrica ed elettronica». 
Sarà anche vero, ma accanto 
alle sue prozie che ieri la cir¬ 
condavano, la EBl IO ha una 
cert’aria asettica e spaziale. La 
collocano a tutti i costi nella 
categoria «granturismo', che 
evoca tranquille pas.<>eggiate 
automobilistiche tra colli c la¬ 
ghi, ma per scioglierle le briglie 
Bisognerà portarla in un circui¬ 
to. Non è un’automobile, è un 
concentrato automobilistico, 
un vitello d’oro a quattro ruoti; 
(larghe come un viottolo di 
campagna), un prototipo ae¬ 
ronautico preslato alla madre 
terra. Che farsene? Domanda 
retorica, visto che a rispondere 
potranno essere in pochi, mol¬ 
lo pwhi, c non saremo tra 
questi. 

Non è mancata, alla prescn- 


La nuova 
Bugatti 
presentata 
ieri 

a Parigi 


tazione del fenomeno, la cor¬ 
nice storica, come se le con¬ 
vulsioni del mondo non fosse¬ 
ro che una «toile de fond» per il 
proiettile blu. Ci ha pensato 
t>lo d’Asburgo. che • bealo lui 
• nella nuova Bugatti vede il 
simbolo deirUmanesimo. vil- 
loToso finalmente sulle «brul- 
lure dell'Est, che rattristano 
"uomo». Un trionfo dell’csteli- 
•:a che nasce dal trionfo politi- 
cc-, dice l'erede imperiate (che 
'^Lissà perchè pensavamo uo¬ 
mo ponderato c intelligente). 
E ci è venula, improvvisa e 
mallesa, una punta di nostal¬ 
gia per la Trabanl. o per quelle 
Seicento montale in Jugoslavia 
che si vedono ogni tanto nei 
film di Kuslurìca, rombanti ne¬ 
gli anni '60 con una diecina di 
persone a bordo. 


■■ ROMA. Prima campanella, 
domani, per gli studenti lom¬ 
bardi c delia provincia di Bol¬ 
zano. che inizieranno Tanno 
scolastico con qualche giorno 
d’anticipo rispetto ai loro col¬ 
leghi del resto d’Italia. Ad at¬ 
tenderli troveranno il tradizio¬ 
nale messaggio augurate del 
prcsidcnle della Repubblica, 
che pone l’accento sul fatto 
che il nuovo anno scolastico si 
apre, 'al di là delle abituali ca¬ 
denze di costume e di calen¬ 
dario, in un conteslo generale 
profondamente innovato c 
contrassegnato dagli epocali 
avvenimenti che sono andati 
trasformando, nel corso dei 
mesi passati, lo scenario inter¬ 
nazionale c, con CS.SO, le stesse 
connotazioni dell’esistenza e 
del destino futuro delle genti 
del nostro pianeta». 

Cossiga in.sislc sulla «sfida 
> posta da questa nuova era del 
rinnovamento, sbocciata nel 
segno dei diritti fondamentali 
dell’uomo, del pluralismo e di 
strutture politiche, economi¬ 
che e sociali autenticamente 
democratiche» che «può e de- 
w essere raccolta non soltanto 
nelle menti di chi governa, ma 
può e deve trovare, come già 
-sta avvenendo, unanime e pie¬ 
na risonanza negli animi del¬ 
l’intero popolo italiano, e in 
particolare tra i giovanh.Un 
compito che - allertila il capo 
dello Sialo - ijolrà giovarsi del- 
l’«cspericnza, della malurilà, 
della sensibilità alTinnovazio- 
nc c. al tempo stesso, al ricco e 
prezioso retaggio della tradi- 


Un diritto 
di libertà che 
può diventare 
reazionario 


zione» del mondo della scuola. 

Una scuola che, però, ripro¬ 
pone anche quest’anno ai dic¬ 
ci mitioiu e mezzo di studenti e 
al milione abbondante di do¬ 
centi lutti 1 suoi malanni, dalla 
carenza di aule al carosello 
degli insegnanti, dalla manca¬ 
ta realizzazione delle riforme - 
Tunica finora arrivata in porto 
è quella delle elementari, giun¬ 
ta al secondo anno di rodag¬ 
gio, mentre restano ancora in 
sospeso quella delle superiori 
c quella della maturità, «siieri- 
mentale» fin dal 1969» - al 
dramma dclTabbandono degli 
studi da parte di migliaia di ra¬ 
gazzi, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. 

L’apertura dell’anno scola¬ 
stico - dalla quale saranno as¬ 
senti i presidi, in sciopero in 
coincidenza con il primo gior¬ 
no di lezioni - avverrà gradual¬ 
mente nel corso di una setti¬ 
mana. Dopo Lomabrdla c Alto 
Adige, mercoledì tornano In 
classe gli studenti di Piemonte, 
Veneto. Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche e Abruzzo: 
giovedì sarà la volta di Sarde¬ 
gna e provincia di Trento; ve¬ 
nerdì toccherà alla valle d’Ao¬ 
sta; lunedi 23, infine, nprende- 
ranno te lezioni per i più «fortu¬ 
nati», gli studenti di Liguria, la- 
zio, Campania, Molise, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia. 
Per tutti, comunque. Tanno 
scolastico dovrà comprendere 
almeno duecento giorni eifetti- 
VI di lezione. 


«Sennò 
diventano 
tutti sosia 
dei Segretaiio...» 


M Signor direttore, le ri¬ 
vendicazioni nazional sti- 
che e le dichiarazioni cl’ii «li- 
pendenza in Urss e in Ju ?o- 
slavia rischiano di precipita¬ 
re nel caos l'intera Europa 
orienlale. In qiiestic nc è 
l’impossibilità di ccm ilinre, 
nel contesto attuale, il dii Ilio 
di autodelerminaziore dei 
popoli con il diritto d. irge- 
renza quando siano viol.iU 1 
diritti dell’uomo. 

In realtà questa concilia¬ 
zione è possibile, a mio avvi¬ 
so, solo sul piano is'ltu rio¬ 
nale, tra popoli che aUbUno 
sviluppato fra di loro legami 
federali che garantisc in-o la 
difesa degli Stali meribri 
con il diritto e non con la 
forza. 

fi diritto di aulodeteTnina¬ 
zione, generalmenie consi¬ 
deralo come un veci lo iier 
la liberazione dei pop oli op¬ 
pressi, se esercitato ‘enipli- 
cemente per creare un sem¬ 
pre maggior numero di pic¬ 
coli Stati sovrani dive nln un 
principio reazione rii I, che 
alimenta Tanarchin i ite ma- 
zionate e il disordirc i.-cono- 
mico. 

Il tentativo di pici:o i grop¬ 
pi etnici di creare eserciti e 
monete nazionali ostacola 
la creazione di un nuovo or¬ 
dine politico ed ecoi onico 
mondiale e rendo difficile 
l'operato di quelle istiluz'oni 
intemazionali dci.tii lalc a 
promuovere il disanno, la 
cooperazione c Tuniiiciizio- 
ne politica ed economica. 

Costituire uno Saio fede-, 
rate significa istituire un si¬ 
stema di governi indipen¬ 
denti e coordinati iti ravetso 
il metodo democratico. In 
altre, parole, esso concede 
alle singole repubtiltehc o ai 
singoli Siali Tindiioeiidcnza 
che rivendicano n-’-l lx>r^ 
fronJKdel. governo oenlrale 
ma sènza giungere iill-i se¬ 
cessione c quindi (illin di¬ 
sgregazione, e si t'iisii sul 
criterio della sussiiJI.irictà, il 
quale affida al llvnrllo supe¬ 
riore soltanto ciò clic non 
può efficacemente '.enir at¬ 
tuato al livello i'ite ri ore. 
Mentre finora la federazione 
sovietica c quella iugoslava 
non erano vere federazioni 
perché esistevano fora.- po¬ 
litiche anlldemocratictie e 
un sistema non rispeiloso 
dei diritti umani c- (Ielle au¬ 
tonomie delle varie comuni¬ 
tà etniche e tenitorìtili. 

Secondo me, anche per 
• l’Europa comunitar.ti c è bi¬ 
sogno di costituire u no 'italo 
federale che abbia una sola 
voce in politica estera e una 
maggiore coesione leg slati- 
va. 

Affinché ciò iiwcriija è 
necessario che sia .aitribuito 
al ParlamenloeuraisKi li po¬ 
tere di codecisioi le legislati¬ 
va; che il programma (Si go¬ 
verno della Ctommlssionc 
venga sottoposto al volo di 
fiducia del Parlaiiienlo euro¬ 
peo e. infine, che le decisio¬ 
ni comunitarie vergano 
adottate in base til principio 
della maggioranza in seno 
al Consiglio europiro •; dei 
ministri. 

Alla vigilia del mercato 
unico e della moirUa euro¬ 
pea, i Dodici devono .iflrire 
ai Paesi dell’Est .;uropeo la 
possibilità di aderire in tem¬ 
pi brevi alla Corni inilà, ov¬ 
viamente a condizione che 
sia garantita Tiinitù degli 
Stali e che siano compiuti 
avanzamenti sosEaiiziati nel 
processo di democratizza¬ 
zione. 

Se la Comunitii avesive già 
sviluppalo in senso •demo¬ 
cratico e federale le sue Isti¬ 
tuzioni, essa non stirebbe 
costretta a garantire la sua 
unita con l’omoge'iei:.! del¬ 
le condizioni ecomm iclie e 
scrciali e pertanto potrebbe 
accogliere nel .suo sono an¬ 
che Paesi meno sviluppati 
con appropriati protessi di 
transizione, da effettuarsi al- 
Tintemo della Comunità 
stessa. 

Con un'Europa veramen¬ 
te unità, articolata e .ipcrta 
anche la situazione deiT’0- 
nione SovieUca .sarebbe 
molto diversa, e mero dilli- 
cile sarebbe la sua tr.insizio- 
nc verso un'cs oiomia iJi 
mercato e uno filato di dirit¬ 
to. 

Franco Oriti. 

San DonaU) ('.filano) 


Caro direttore, ho rìflet- 
tute sulla motivaziorc addotta 
da Pietro Ingrao per il suo n- 
fiulo a partecipare alla Festa 
nazionale delTt/m/d. Anche a 
me, all'inizio, non era allatto 
chiara la lìnea de' giornate 
(nè la sua funzione), in quan¬ 
to pubblicava, e pu ibliea, ar¬ 
ticoli esprimenti opinioni e 
posizioni di giorno in giorno 
Jiamctralmimtc opi>osli; cì si 
potrebbe disorientai’e. 

Ma questo iieimette di pen¬ 
sare con la propria testa, non 
con quella del Partilo o peg¬ 
gio di un scio gìort'ale. Il che 
non ci impedisce di lottare nel 
Partito del quale si condivide 
la politica e le idee non quel¬ 
le di coloro che iporadica- 
mente scrivono sulTt/m’/ù, ma 
dei suoi militantiedingenti). 

Il militante non deve, non 
può più es-sere un (antaccio 
da «inquadrare». Sennò diven¬ 
tiamo tutti sosia diri Segreta¬ 
rio. 

Francesca Logli. Firenze 


Precisazione 
di Fassino 
sul progettato 
clubPds-Psi 


Caro direttore, chiedo 
scusa ai lettori dell'L/nità se 
rubo qualclie riga per urta 
precisazione che. tuttatda. ù 
doverosa per eviUtie equivoci 
e confusioni. In bieve: rUnitù 
ha dato conto nei {jiomi scorsi 
di un comunicato in cui si an* 
nunciava la costituzione di 
una Fondazione Piero Cala¬ 
mandrei promoss'.a da espo¬ 
nenti delia siniscrt i. Tra questi 
era indite anche il mio no¬ 
me. ‘ tnter^Usilò I 
precisavo^ In nain “ 
era awjnuta aictiiaa costitu¬ 
zione di' tale Fondazione e ' 
che quando la si ^»arebbe pro¬ 
mossa avrei valutito di aderir¬ 
vi in relazione a 'Obiettivi e fi¬ 
nalità. 

Sull'fym'rd de) 14 settembre 
il prof. Tamburrano. compa¬ 
gno socialista ch<(‘ conosco e 
apprezzo da anni, rivela di es¬ 
sere l'autore di quel comuni¬ 
cato e dì e&seie sicuro del mio 
accordo alla sua pubblicazio¬ 
ne. Devo ribadire che non ho 
mai visto il testo d; quel comu¬ 
nicato e non ixisso dunque 
averlo preventiviimente ap¬ 
provato. D'altra piarle quando 
si costituisce una qualsiasi as¬ 
sociazione, SI riuniscono i 
promotori, se ne concordano 
finalità c si definuscono le mi¬ 
gliori modalità di suo avvìo. 
Non ho mai una Fonda- 
zione nascere con un comu¬ 
nicato anonimo senza che i 
suoi presunti prc'motorì siano 
stati almeno riuniti c si sia 
concordato tra essi sul da far¬ 
si. 

Se sì vuole pn'muovere un 
punto d’iniziativ..i e di ricerca 
della sinistra suìile questioni 
istituzionali, ben 'i^nga; ma lo 
si faccia con serietà e senza 
inutili forzature. 

" ^ Piero FtkMlno. Roma 


I dubbi di 
un malfidente 
sugli incendi 
dei boschi 


■■ Cara Uniti), ho appreso 
du una trasmissione radiofo¬ 
nica che dove si verificano in¬ 
cendi dì lx)schi i proprietari 
hanno un indertnizzo per le 
piante bruciate. Immagino 1ù 
pacchia di queste pratiche di 
indennizzo danni (vedi terre¬ 
moti, vedi Aim«i'i. dove è faci¬ 
le, trovando la via giusta, mol¬ 
tiplicare f)er piti di una volta il 
valore dei danni forse voluta¬ 
mente subiti; Unito Pantalone 
paga. 

Altra os.scrvazionc: i mezzi 
antincendio aerei mi sembra 
che siano i>cr la maggior parte 
di società pnv'c'ite. A questo 
punto, se I bo'chi non si in¬ 
cendiano. chi li va a spegne¬ 
re? E chi guad<i 4 |na parecchio 
per questa op<*ra benemerita? 

Sarei grato li risposte che 
eventualmenl'' correggessero 
quanto ho scritto 

Dario Rumo. Saiemo 


- 
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Il numero due del clan dei Santapaola Condannato per omicidio venne poi assolto 

era latitante da otto anni per aver agito «in stato di necessità» 

Controllava il traffico di stupefacenti Un anno fa sfuggì airarresto e gli agenti 

Nell’82 scampò per miracolo ad un attentato trovarono mezzo miliardo nel comaiino 

Pi^ un patriarca dì Cosa Nostra 

Il boss catanese Francesco Ferrera catturato a Bruxelles 


FVancesco Ferrera, considerato il numero due del 
clan Santapaola, è stato arrestato ieri pomeriggio 
dai carabinieri a Bruxelles. Il 4 ottobre ’90 Ferrera 
era sfuggito alla cattura. In quell’occasione gli agen¬ 
ti della Mobile di Catania trovarono a casa sua mez¬ 
zo miliardo nascosto In un comodino. Da quell'epi¬ 
sodio è partita una complessa indagine che coinvol¬ 
gerebbe anche personaggi politici. . 


WALTmi 

■■CATANIA. Lo hanno preso F 
mentre passeggiava tranquilla- fi 
mente In una delle più belle t 
strade di Bruxelles con in tasca t 
un milione di franchi belgi. La r 
latitanza di FraiKesco Ferrera ti 
e finita cosi. Alle 14,3S di ieri ti 
pomeriggio In Avenue du Pare. C 
lln ufficiale e due sottufficiali v 
dell'Arma dei carabinieri, che I' 
da un mese erano sulle sue li 
tracce, lo hanno bloccato sen- r 
za troppi problemi. La zona t 
era circondata e alla vista dei r 
tre militari Italiani, accompa- c 
gruti da un funzionario della r 
gendarmeria belga, FiratKesco g 
Ferrera «u cavadduzzu» ha ca- a 
pito che ormai la sua fuga era r 
nnila. a 

L'operazione di ieri pome- ^ 
rigglo mette tuie alla lungh'issi- c 
ma latitanza (otto anni) di c 
uno dei patriarchi calane di ' ( 
Cosa nostra. Considerato il nu- g 
mero due del clan Santapaola, a 


Ftairoesco fotm, S6 anni, è 
fratello di PMto Ferrerà, il 
boss, cugino Bl-Nilto SanUi- 
paola, die due anni fa sfuggi 
miracoloaamente ad un atten¬ 
tato mentre si trovava ricovera¬ 
to airospedde TomaselU di 
Catania. Anestato per la prinria 
volta il 20 lu^ del 19^ per 
l'omicidio dlCarinelo Mirabel¬ 
la, assassinalo^ a San Cristofo¬ 
ro, FbsnceMo '^mra, difeso 
dall'aiiv. OlMitHll Leone, futu¬ 
ro piesMom «iia Repubbli¬ 
ca, venne deodfUtnalo a 16 an¬ 
ni di calcete, ma In secondo 
grado venne assolto per aver 
agito, secondo i giudici cela¬ 
nesi, In stalo dfjMcessiia. Oa 
slloia la sua ascesa nel mondo 
della ciimtnaHIA organizzata 
diventa vtstIÉlnosa. Nel '79, 
dopo la- lAOm di Giuseppe 


gentuaeMctt 
assumere lai 


stozzo d ar- 
a in lizza per 
Ideila afami- 


f )lia> catanese. A sponsorizzar- 
o c'ù uno dei «mammasantis¬ 
sima» di Cosa nostra, Gaetano 
Fidanzati. Ferrera però non rie¬ 
sce a spuntarla. Il bastone del 
comando passa ad un giovane 
boss allora emergente, soste¬ 
nuto da Nello Pernice; Bene¬ 
detto Santapaola. un nome 
che in pochi anni diverrà triste¬ 
mente famoso. 

Seppur ridimensionato, 
Frimcesco Ferrera rimane un 
elemento di primissimo piano 
nell'organ'gramma mafioso 
catanese, dettando legge nel 
traffico degli stupefacenti. Il 15 
giugno del 1982 sfugge mira¬ 
colosamente ad un attentato. 
Ad ordinarlo sarebbe stato II 
clan di Alilo Ferlilo, in guerra 
aperta con il gruppo Fetrera- 
Santapaola. Un confronto san¬ 
guinoso, concluso dalla strage 
della circonvallazione di Paler¬ 
mo, quando un commando 
ucciderà il boss Fedito e i cara¬ 
binieri che lo scortavano. 

Attualmente II boss catane¬ 
se era Inseguito da ben sei or¬ 
dini di custodia cautelare. Il 
primo emesso nel 1983 dalla 
procura di Roma per associa¬ 
zione per delinquere finallaui- 
ta al traffico di stupefacenti. 
Sempre nell'83 la procura di 
Genova emette un altro prov¬ 
vedimento per lo stesso reato. 
NeirS4 il nome di Francesco 
Ferrera compare tra gli impu¬ 
tati del maxi processo di Tori¬ 


no e nello stesso anno la pro¬ 
cura di Palermo emette un al¬ 
tro provvedimento di cattura 
In entrambi i casi si parla di as¬ 
sociazione maliosa c traffico 
intemazionale di droga. Se¬ 
condo i magistrati il boss cata¬ 
nese sarebbe stato in stretto 
contatto con il trafficante cine¬ 
se Koh Bak KIm, elemento di 
spicco del grande traffico in¬ 
temazionale di eroina. Nel 
1988 l'ultimo provvedimento, 
questa voita emesso dai giudi¬ 
ci catanesi. Ferrera à accusato 
di essere il mandante del ten¬ 
tato omicidio dei boss di Pater¬ 
no, Giuseppe Alleruzzo, avve¬ 
nuto il 7 ottobre del 1986 nel 
carcere di Pianosa, quando Al¬ 
leruzzo aveva inizialo a colla¬ 
borare con la giustizia. A chia¬ 
mare in causa Ferrera era stato 
un altro pentito di allora: Giu¬ 
seppe Pellegriti. Il 4 ottobre 
dell anno scorso l'ultimo epi¬ 
sodio che lo vede protagoni¬ 
sta. Gli uomini della squadra 
mobile di Catania fanno irru¬ 
zione a casa sua. Il boss non 
c'era, ma in un comodino gli 
agenti trovano 170 milioni in 
contanti e tre libretti al portato¬ 
re per un totale di quasi mezzo 
miliardo. Dal ntrovamento 
prende avvio un'inchiesta, an¬ 
cora apertissima, su un vorti¬ 
coso reciclaggio, nel quale sa¬ 
rebbero in qualche modo 
coinvolti persino nomi della 
politica catanese. 


A Catania 28 arresti 
Decimato il vertice 
cJel clan dei «Cursoti» 


M CATANIA Vcntotio arresti 
(-seguili all'alba di ieri, sette 
pmwixlimenti restrittivi notlfl- 
cari in carcere. Il vertice di una 
delle fazioni del grande clan 
catanese del <urso6» in ginoc¬ 
chio. Questo è il bilancio di 
una operazione portata a ter¬ 
mine dal carabinieri di Catania 
che hanno concluso, con un 
blitz .spettacolare, una lunga 
indagine condotta dai sostituti 
pRxturatori Mario Amalo c 
Amedeo Bertone. 

Tre persone, tra cui Giusep¬ 
pe Carezzo «Pippu’ u maritahj» 
(considerato il capo della fa¬ 
zione perdente dei «cursoti»), 
sono riuscite a sfuggire alla 
(altura. L'operazione C scatta¬ 
ta alle 3,45 e ha impegnato 139 
carabinieri che hanno passato 
al setaccio la zona tonica della 
p>rovincia etnea. La maggior 
(«arte dei destinatari dei prov- 
vciiimenti di custodia cautela¬ 
re per associazione maliosa. 


firmati dal giudice per le inda¬ 
gini preliminari Antonino Fer¬ 
rara. .si trovava ha Giarre, Ripo¬ 
sto e Fiumefrcddo. 

Propno in quest'ultimo co¬ 
mune è stato aiTcsUito Alfio 
Tancona, fratello di uno dei 
candidati della lista «Movimen¬ 
to repubblicano», fondata dal¬ 
l'ex capogruppo regionale del 
Fri Biagio Susinni, espulso dal 
partilo dopo essere finito in 
manette per lo scandalo degli 
appalti truccati al Comune di 
Mascali. La campagna eletto¬ 
rale del «Movimento repubbli¬ 
cano» per le regionali del giu- 

g no scono, secondo il libro 
ianco del Pds sui voli venduti 
e comprati in provincia di Ca¬ 
tania, sarebbe stata caratteriz¬ 
zala da violenze ed intimida¬ 
zioni gravissime soprattutto nel 
comune di Fiumefreddo, «go¬ 
vernato» in maniera fenea da 
TaiKona e dai suoi uomini. 

Tra i personaggi arrestati an¬ 



n magistrato ha concluso con un incidente diplomatico la trasferta negli Stati Uniti 

Va a sentire il pentito con la sua compagna 
n giudice Taurìsano h arrabbiare rFbi 



La trasferta americana del sostituto procuratore di 
Trapani. Taurisano, non si è svolta sotto il miglior 
segno. E partito per gli Usa quando è scoppiato il 
caso dei sei politici con «amicizie pericolose»; a New 
York è stato colto da malore ed ha provocato un «in¬ 
cidente» diplomatico. Si è fatto accompagnare dalla 
fidanzata complicando il lavoro al servizio di sicu¬ 
rezza dell'Fbi. Chieste spiegazioni aU'ltalia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO VITALI 


Il giudice Francesco Taurisano 


■i TRAPANI. Una traderta 
che si 0 conclusa con un inci¬ 
dente diplomatico. Il giudice 
Francesco Taurisano ricorderà 
a lungo lo sfortunato viaggio 
negli Stali Uniti dove era anda¬ 
to ad interrogare un trafficante 
di droga (tale Filippo Ricupa) 
legato alle cosche siciliane. 
Partito da Trapani proprio 
mentre esplodeva il caso dei 
sei politici con «amicizie peri¬ 
colose», il magLdrato ha prima 
latto arrabiare gli agenti dell'F¬ 
bi che dovevano proteggerlo 
quindi è finito in opcdale per 


un lieve malore. Il tutto mentre 
in Italia infuriavano le polemi¬ 
che sulle rivelazioni dei pentiti 
Spatola e Filippello raccolte a 
line luglio dallo stesso Taurisa- 
110 . 

Ma procediamo con ordine 
dicendo subito che TFbl ha 
messo per iscritto la protesta, 
inviando una nota ufficiale al 
ministero di Grazia e giustizia. 
E sembra che dal ministero sia 
partita ,a sua volta, una richie¬ 
sta a Taurisano con cui si invita 
Il magistrato a preparare una 
memoria ricostruendo minu- 


zk-samente come si sono svolti 
i fatti. Taurisano ha commen¬ 
talo cosi l'episodio: «È tutta 
una montatura: si sta cercando 
di creare un caso su un inci¬ 
dente che è stato risolto in po¬ 
chi minuti». 

Che cosa è accaduto? Il ma¬ 
gistrato trapanese non si è pre¬ 
sentato da solo negli Stali Uni¬ 
te Con lui c'era anche la sua 
compagna, Donatella Formi¬ 
sano, giudice della pretura di 
Trapani. La presenza della si¬ 
gnora ha provocalo qualche 
(iroblema logistico (per via 
delle rigidissime misure di si¬ 
curezza che gli americani sono 
solili adottare) agli agenti 
dell'Fbi che, dopo aver chiesto 
nc tizie sul conto della donna 
allo stesso Taunsano, si sono 
mi issi in contatto con le autori¬ 
tà italiane per chiedere quanti 
foisero i magistrati che dove¬ 
vano interrogare l'imputalo. 
Secca la risposta del nostro ml- 
riuitero di Grazia e giustizia: 
«uno soltanto, il dottor Taurisa- 


no». A questo punto l'Incidente 
diplomatico non poteva più 
essere evitato, 

Taunsano e la sua compa¬ 
gna sono stati accompagnati 
in un albergo di New York, re¬ 
gistrali sotto falso nome come 
vuole la prassi, e guardati a vi¬ 
sta ventiquattro ore su venti- 
quattro. Gli agenti amercani - 
cosa che non avevano certo 
previsto - si sono cosi ritrovati 
a doversi occupiare non soltan¬ 
to deU'incolumità del giudice 
trapanese, ma anche di quella 
della sua fidanzata. 

Tutto questo accadeva lune¬ 
di scorso. Il giorno dopo era 
stalo fissato, davanti al giudice 
della prteura distreituale di 
New York, l'incontro prelimi¬ 
nare tra l'imputalo c il magi¬ 
strato italiano. A questa sorta 
di presentazione ufficiale - 
che precede Tinterrogatorio 
vero e proprio - c'era anche 
Don.Uelia Formisano. E qui c'à 
spazio perfino per un piccolo 
giallo. 'Taunsano racconta - c 
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Francesco 
Penerà 
considerato 
Il numero due 
della famiglia 
maliosa del 
Santapaola, 
è stato 
anestato a 
Bnixelles 


che il cognato di Giusepe Ga- 
rozzo, Nicola Lo Faro, consi¬ 
derato dai magistraU il vero 
rappresentante del boss nella 
zona ionica. Personaggio di 
primissimo livello e anche Car¬ 
melo Portoghese. A casa sua 1 
carabinieri hanno s^uestrato 
oltre cento milioni in assegni. 
Potrebbero essere il frutto delle 
attività della cosca, che reinve¬ 
stiva i proventi del traffico degli 
stupefacenti e delle estorsioni, 
nel giro dell'usura. 

Tra le accuse formulate dai 
magbtrati anche quella del se¬ 
questro di persona. Il clan 
avrebbe infatti rapito alcuni in¬ 
dividui per bloccare le confi¬ 
denze rese agli investigatori. 
L'inchiesta, durata mesi, ha 
preso le mosse dalle dichiara¬ 
zioni di alcuni tossicodipen¬ 
denti. Gli Inquirenti si sono av¬ 
valsi anche delle confessioni di 
un pentito che. dopo Tarreslo, 
aveva subito un attentato nel¬ 
l'albergo di Nicolosi dove si 
trovava sorveglito dei carabi¬ 
nieri. 

Dopo quell'episodio il penti¬ 
to catanese venne trasferito a 
Roma sotto la tutela degli uo¬ 
mini di Sica. Riuscì, perù, a 
fuggire, passando sotto il naso 
degli agenti che dovevano sor¬ 
vegliarlo. Ripreso poche setti¬ 
mane dopo, annunciò che 
non avrebbe più collaborato 
con la giustizia. 


Martelli insiste: 

«n 70% dei crimini 
nel Mezzogiorno» 


CARLA CHCLO 


10 scriverà nella memoria che 
invierà al ministero - di aver 
chiesto al giudice statunitense 

11 pennesso di lare assistere al- 
r«udienza» anche la sua com¬ 
pagna e di aver ricevuto una ri¬ 
sposta affermativa. C'ù invece 
chi sostiene che la presenza 
della Form'isano avrebbe crea¬ 
to qualche fastidio al giudice 
newyorkese. E ancora: la si¬ 
gnora per molivi di sicurezza - 
una volta giunta in America 
con il magistrato ~ non poteva 
restare da sola od essere tratta¬ 
ta alla stregua di una semplice 
turista ma doveva necesaria- 
mente aggregarsi al grappo di 
inquirenti trapanesi che com¬ 
prendeva anche due funziona¬ 
ri della (Questura. AlTinterroga- 
torio vero e proprio, comun¬ 
que, la Formisano non avreb¬ 
be partecipato, rimanendo per 
alcune ore negli uffici dell'Ibi. 
Resta il fatto che le aulontà 
americane hanno invialo una 
nota di protesta che non aiuta 
certo Francesco Taurisano in 
un momento cosi delicato. 


■■ ROMA «Trasf orni are la 
lotta alla mafia in una tiega tra 
i partiti è una cosa icorisidera- 
ta. Gava ha sbaglialo indirizzo 
nella sua replica. Chi ha detto 
che al ministero dell'Interno 
non d dovrebbe essere un de¬ 
mocristiano è l’on I-a Malfa, 
non sono io». La pjleinira tra 
socialisti e democrlitiarii per la 
politica governativa contro la 
mafia ù giunta al tirrzo round. 
Da Napoli, dove pirtix'i|}a ad 
un convegno del suo partito 
sulla delinquenza minorile. 
Martelli puntualizza, la polemi¬ 
ca socialista contro le I n iziative 
anticrimlnalità di flcotti. Mar¬ 
telli spiega che. «reagendo ad 
una campagna di infnrmazio- 
ne sensazionalisticii, itigi jsta e 
distruttiva», aveva ditto che 
■Milano non è Palcnr o s che 
se i livelli di criminiiliiit nel no¬ 
stro Paese fossero quulll della 
metropoli lumbanla |X>trem- 
mo considerarci in un isola fe¬ 
lice». «Non c'é biscgrio di rin¬ 
corrersi con le statistkdte - di¬ 
ce ancora Martelli i dati sono 
chiari e nessuna cemir-gna di 
disinformazione può nlterarii; 
il 70% dei delitti più gravi del 
nostro Paese si coripicitKi, ahi¬ 
mè, in quattro regk ni meridio¬ 
nali». A chi chiedeva sf le pole¬ 
miche sono legate al lentativo 
di attaccare la giunta di sinistra 
di Milano, Martelli ha risposto 
che «c'è stata nel paiisato e 
continua ad esserci da parte di 
alcuni parlamentali democri¬ 
stiani una tendenz,! u connet¬ 
tere la giunta di sinUira che 
regge il comune di Milano con 
con episodi di criminalità». 

Dopo le polemk he Martelli 
ha illustrato anche le sue con¬ 
troproposte. «Conbo a -nafia 
non occorrono leggi speciali - 
ha detto - ma un uni< c i corpo 
di polizia, dei pool antimafia e 
un reclutamento stracTdinario 
di magisuati». E anche queste 
proposte, inutile spoiifurarlo, 
piaceranno poco sia «i Scotti 
che ai giudici (da siriri pre ostali 
al reclutamento straordinario 
perchè temono lottizztaioni). 

A dar manforte el Cuardasi- 
gilli, nel contestare Scolti e gli 
ultimi prowedimerti <xintro la 
criminalità, ieri sono arnvali i 
sindacalisti del ministero del- 
Tintemo. In una lettera firmata 


dal coordinatori! generale del¬ 
la Uil, Aurelio Massimi, si espn- 
mono valutazioni negative e si 
annuncia una piattaforma co¬ 
mune dei sindacati che verrà 
presto sottoposta af ministro 
Scotti: «Fbi italiana. Alto com¬ 
missariato antimafia, direzione 
generale antkfnpga, Cnminal- 
pol, servizi segreti, superprefet- 
ti di polizia: cost si rafforza solo 
il caos orgemuiZdiivo». Secon¬ 
do il rappresentante sindacale 
anche il trasferimento dei 70 
prefetti lascia «perplessi» anzi, 
c'è peisino il sospetto che sia 
un'iniziativa volta solo a «solle¬ 
vare polveroni finalizzati a nar¬ 
cotizzare l'opinione pubblica». 

A Martelli sembra quasi ri¬ 
spondere il piesidenle della 
Colie costituzionale, Aldo Co- 
rasanlti, che a Riva del Garda è 
intervenuto al congresso na¬ 
zionale degli avvocati, regalan¬ 
do al Guardasigilli un opinione 
in appoggio alle proposte mi- 
nistenali (si al reclutamento 
straordinario, purché il sistema 
sia temporaneo), e anche 
qualche dispiacere, («secondo 
me non ci sono regioni per 
cambiare la cosUluzione») e 
persino una polemica contro i 
manager negli uffici giudiziari, 
un progetto molto caro a Mar¬ 
telli. Corasaniti. Invece lo con¬ 
testa apertamente: «Il giudice 
deve essere prima di tutto un 
buon giudice, non una mac- 
. china a gettoni, uno sputasen¬ 
tenze. Quante iii manager pu¬ 
ri, lasciamo che si occupino 
delle pulizie degli uffici giudi¬ 
ziari». 

Un grido di allarme ed una 
denuncia, che non mancherà 
di sollevare polliniche, vengo¬ 
no infine dal < apo della Crimi- 
nalpol. In un' intervista all'«E- 
spresso» anticipata ieri, il pre¬ 
fetto Rossi ha I. melato un ap¬ 
pello ai commereianti milanesi 
peictié «escano allo scoperto, 
si coalizzino contro il crimine 
organizzato, collabolino» con 
le forze di polizia. Ma il capo 
della Criminalpol non si limita 
ad appellarsi, denuncia la 
«scarsissima collaborazione» 
avuta fino ad ora nella lotta ai 
taglieggiatori. •L'impressione - 
dice Rossi - è che ci sia chi 
preferisce tacere, subire il n- 
catto e non denunciare, per¬ 
ché ha qualcosa da coprire». 


Il Comune «gestito» dai boss: inviati settanta avvisi di garanzia I tre presi a Gaeta nei giorni dei crimini in Romagna hanno pernottato a Venezia e Rimini 


Operazione antimafia a Piatì 
Colpito anche un ex sindaco de 


Delitti in Riviera e rapina a Pesaro 
Quelli deOa «Uno bianca» erano sul posto 


La ’ndrangheta dei sequestri dì persona ^stisce da 
anni il comune di Piati, una delle capitali dell’indu¬ 
stria dei rapimenti. Lo sostiene la Procura di Locri 
che ha emesso 73 avvisi di garanzia contro am¬ 
ministratori) per ass(x:iazione tnaikMA Tra gli in¬ 
quisiti Natale Marando, potente lé&dw^lla De del¬ 
la Locrìde, per dieci anni sindacò db ed ex presi¬ 
dente di una Usi che gestiva 50 miliardi. 


DAL NOSinO INVIATO 

ALOOVARANÒ 


■■ PLATf (Re). La 'ndranghe¬ 
ta dei sequestri controllava da 
anni il comune di PlaH. Sinda- 
ci. assessori e candidati, che 
conquistavano ad ogni elezio¬ 
ne il municipio, retto da mono¬ 
colon de, erano in realtà alle 
strette dipendenze della cosca 
di Francesco Barbaro, dettro 
•'u castanu», un capobastone 
mitico per oltre un decennio 
latllante In Aspromonte, da 
dove avrebbe deciso piani e 
strategie dell'Anonima aspro- 
montana. Ed assieme agli am- 
ininistralori la mafia aveva 
•l'obbedienza» di messi comu¬ 
nali ed ufficia!i sanitari, dei 
componenti delle commissio¬ 
ni (in primo luogo di quella 
edilizia) e dei segretari comu¬ 
nali. Insomma, la storia del po¬ 


tere cotriùfMUrià ptuHic dal 
1961 al jtWwHteiè.’S blocco 

lepufaìbttcà W^JiSarl. Nicola 
Cralterl, che àblla base di un 
rapporto a più nùuii (vi hanno 
lavorato assieme carabinieri, 
polizia e di 007 ^ Sica) ha 
emesso 73 avvisi al garanzia 
(quelle che una volta si chia¬ 
mavano comQrtIcBzioni giudi¬ 
ziarie) per asàociazione ma¬ 
liosa ed an’nlMi lunghissima 
sfilza di reati. 

Tra gli liRfURUt. ncfturalmen- 
te, Natale MaNiido, potente ed 
autorevole de della Locride, 
sindaco di Piati ed in passato 
(dopo over conosciuto la gale¬ 
ra) presidente della Usi di Lo¬ 
cri (oltre SO mitlaidi di bilan¬ 


cio). Da il per mandarlo via, 
battendo le coperture assicu¬ 
rategli dallo scudociociato, tu 
necessario l'intervento di Cos- 
siga che fiimO un decreto di 
scioglimento della Usi per gra¬ 
vi motivi di ordine pubblico, 
•indagato» anche trarKesco 
Mittiga, medico, antiche sim¬ 
patie per il Msi, collezionista di 
fasci, teste e busti di Mussolini. 

L'iniziativa presa ieri sareb¬ 
be dovuta scattare mesi addie¬ 
tro, un particolare che apre in¬ 
quietanti interrogativi sulle vi¬ 
cende che hanno sconvolto 
questo paesino di meno di 
4000 abitanti dallo scorso giu¬ 
gno. Proprio allora scoppiò 
una rivolta popolare di donne 
contro l'amministrazione, una 
ribellione contro il pagamento 
delle bollette per acqua e 
spazzatura inviate dal comu¬ 
ne. Marando e la giunta furono 
spazzati via, costretti a dimet¬ 
tersi. Si disse allora che tutto 
era stato fomentato dalla ma¬ 
lia. Obiettivo; provocare io 
scioglimento del «proprio» 
consiglio comunale prima che 
su di esso si abballc.s.sc la scu¬ 
re di provvedimenti antimaNa 
e per costringere la magistratu¬ 
ra a rinvtarele iniziative giudi¬ 
ziarie. Ma la rivolta sfuggi, al¬ 
meno in parte, dalle mani del¬ 


le cosche e l'attenzione si con¬ 
centrò anche sulle terre dema¬ 
niali. Terre di tutti, .su cui fino 
qualche anno fa 1 più poveri 
andavano a cercare cicoria e 
lumache, ora recintale dai ma¬ 
fiosi che se nc sono impadro¬ 
niti Senza che l'amministrazio¬ 
ne si sia mai sognata di interve¬ 
nire. L'ipotesi che il consiglio 
comunale si tosse in realtà au- 
toalfondato aveva trovato con¬ 
ferma nei giorni scorsi quando 
le nuove elezioni, previste per 
il 29 settembre, vennero annul¬ 
late per assenza di liste e can¬ 
didati. La 'ndrangheta, costret¬ 
ta a lasciare il municipio, ha 
impedito a chiunque di con¬ 
quistarlo. 

A Piati negli ultimi anni sono 
state ammazzate una ventina 
di persone c su nessuno di 
questi omicidi è stata fatta lu¬ 
ce. Qui si muore ammazzati 
senza che nessuno sia chiama¬ 
to a pagare. Due sindaci, in 
passato, sono stati •eliminati»; 
il comunista Francesco Prestia, 
tiucidato assieme alla moglie a 
colpi di scure nei proprio ne- 
gozietto, ed II democristiano 
Domenico De Maio, ucciso per 
strada accanto alla figlioletta. 
Dopo di allora la 'ndrangeta 
divento, senza più ostacoli, 
«lasse dirigente». 


Erano a Venezia la notte precedente la rapina di Pe¬ 
saro e il giorno seguente hanno dormito a Cesena. 
La notte dell’agguato ai senegalesi erano in'vece tra 
Rimini e Cattolica. Maurizio Palma, Paola Romani e 
Maurizio Vivera, bloccati nel blitz di Gaeta, avrebbe¬ 
ro avuto tutto il tempo per ferire i due agenti e assas¬ 
sinare i due senegalesi, il mistero della «Uno bianca» 
in Romagna, in bilico tra verità e smentite, si riapre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRIA OUERMANDI 


RIMINI Hanno dormito 
tutti c tre al «Danieli» di Vene¬ 
zia e Iranno giocalo al Casinò. 
E a notte delZT agosto e Mau- 
ria lo l’alma, Paola Romani e 
M.iunzio Vivera se la spassano 
allegramente. La mattina del 
28, il giorno dei talli di Pesaro, 
(topo colazione vanno alla sta¬ 
zione. Hanno tutto il tempo 
|X'r raggiungere Pesaro, rapi- 
iitire Tulftcio postale e ferire i 
due agenti che cercano di in¬ 
tercettarli. 

Altra pagina sanguinosa; la 
notte del 18 agosto dormono 
al Paluce di Cattolica o al Park 
liotel di Rimini. La notte prece¬ 
dente a pochi chilometri di di¬ 
stanza due senegalesi in va¬ 
canza vengono trucidati da 
una gragnuola di colpi sulla 
superstrada Adriatica. Un terzo 


senegalese resta ferito. 

I tre vengono visti per la pn- 
ma volta a Latina il 27 luglio 
Prendono un paio di stanze al¬ 
l'albergo Sorrento sulla circon¬ 
vallazione. Il l'’ agosto vengo¬ 
no fermali ad un posto di bloc¬ 
co. Gli agenti controllano i loro 
documenti c li lasciano anda¬ 
re. Non hanno nulla a che fare 
con Id rapina ad un porta valo¬ 
ri. Non rientrano al Sorrento. 
Hanno paura e scappano sen¬ 
za pagare l'albergo. Sarà l'uni¬ 
ca volta che lo fanno. Per un 
po' di tempo si perdono le 
tracce dei tre. Ricompaiono in 
un albergo di Badia Prataglia, 
una località turistica sugli ap- 
pennmi tosco-romagnoli in 
provincia di Arezzo. Tornano 
sul litorale pontino e si ferma¬ 



no all'hotcl Aragosta di Sabau- 
dia, all'Europa di Latina e al 
Tiitcno, sempre di Latina. E 
poi ci sono quei soggiorni a 
Venezia e In riviera, in tutto 
questo periodo avvengono pa¬ 
recchi episodi inquietanti. Ra¬ 
pine ai benzinai, la bomba al- 
Tulficio postale di Rimini, l'ag¬ 
guato ai carabinieri (tre feriti) 
e gli ultimi due episodi di San 
Mauro e Pesaro. Non ci sono 


Settimo Donati; 
il giudice 
ha confermato 
Il mandato 
di cattura 


prove che gli auti>ri ili tutte 
queste imprese ro ragnole 
della banda della «Uii» olan- 
ca» siano loto. Èceito ►miche 
fossero in zona. 

A Gaeta li hanno pr> 1 1 senza 
colpo ferire con amil e travesti¬ 
menti. Roba da rapinatili Pro¬ 
babilmente stavano pti paran- 
do un colpo. 0 sempik ijmente 
avevano cambiato iri. perché 
il terreno scottava, ler. mattina 
il gip (giudice indagni (irdimi- 
nari) di Latina, Mario Gentile, 
ha conlermato gli anp.'.ti. Pal¬ 
mi» ha ammesso la detenzione 
delle armi. «Mi servivano per 
legittima difesa» ha detto, 'Yive- 
ra ha invece detto di essere 
estraneo a tutto. Dom.ini ma\- 
tina il magistrato rìininese che 
si occupa dcH'aggiiato di San 


Mauro Pascoli interrogherà 
Palma che il giorno seguente 
verrà processiilo per una rapi¬ 
na messa a .segno a Riccione. Il 
suo legale. Cesare Brancalconi 
chiederà i •termini a dilesa» 
(chiederà cio(« tempo) per 
studiare il fascicolo. Anche 
Paola Donati la nominato co¬ 
me legale Brancaleoni. Il gip di 
Rimini intanto h.i respinto la n- 
chiesta di rcvoc.i del mandalo 
di cattura per Settimo Donali 
(arrestato in Olanda con 50 
chili di cocaina) per l’inconsi¬ 
stenza del suo alibi. Resta, in¬ 
fatti un buco nella sua perma¬ 
nenza a Rotterdam, dal 25 not¬ 
te al 29. Il suo legale, Alberto 
Nannini, afferma invece che 
Donati sarebbe stato visto in 
un appartamento di Amster¬ 
dam dal 26 al 29 agosto e che 
quindi non potrebbe aver avu¬ 
to il tempo di andare a Pesaro 
per mettere a .segno la rapina. 
Nel frattempo a casa di Vivera, 
a C^li di Pes,iro, gli investiga¬ 
tori hanno trovalo taccuini, nu¬ 
meri telefonici e mdinzzi «mol¬ 
lo interessanti» II giudice di Pe¬ 
saro e quello di Porli hanno di¬ 
sposto la prov.a del Dna per le 
macchie di sanpjue trovale sul 
cofano della Rugata usata per 
la fuga do|x> la rapina alle po¬ 
ste pesaresi. 
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Aperta all'insegna delle polemiche la stagione venatoria 
Manifestazioni e proteste degli ambientalisti 
La legge di riforma, in discussione a giorni al Senato, 
attesa al varco dalla lobby che vorrebbe impallinarla 




Fuoco incrociato sulla caccia 


Le doppiette hanno . 
cominciato a sparare. 
Questa mattina è iniziata 
la nuova stagione 
venatoria, attesa con 
ansia da un milione e 
mezzo di cacciatori e, per 
motivi opposti, da chi alla 
caccia è contrario, o 
vorrebbe che fosse 
regolamentata assai più 
severamente. 

Molte, come ogni anno, le 
iniziative e le 

manifestazioni di protesta 
degli ambientalisti, che in 
molte zone tentano di 
disturbare la caccia a 
suon di fischietti e 
tamburi: un’iniziativa che, 
negli anni scorsi, ha 
sairato molti volatili, ma è 
stata anche causa di 
tensioni e scontri. Wwf e 
Federazione dei Verdi 
hanno deciso di 
impugnare di fronte ai Tar 
i calendari venatori delle 
Regioni che consentono 
la caccia dopo il 31 
gennaio. Nei prossimi 
giorni, comunque, inizierà 
al Senato l’esame della 
nuora legge, già 
approvata dalla Cmnera. 
Una legge che le 
associazioni venatorie 
giudicano 

eccessivamente restrittiva, 
mentre gli ambientalisti la 
ritengono solo un 
piccoUssimo passo avanti, 
in questa pagina 
pubblichiamo quattro 
Interventi che espongono 
i punti divista 
di Pds, Lega ambiente. 
Arci Caccia e Verdi 


■■ Negli ultimi anni la sini¬ 
stra e il rnovimento verde han¬ 
no sicuramente contribuito a 
creare una diffusa sensibilità 
ambientalista. Si à franato di 
qualcosa di molto importante, 
in considerazione dei processi 
catastrofici in atto che hanno 
già sconvolto irrimediabilmen¬ 
te vasti territori e delicati equili¬ 
bri vitali. In effetti, la vigilanza 
della pubblica opinione è riu¬ 
scita a determinare risultati po¬ 
litici e sociali di grande rilevan¬ 
za che hanno contribuito, a lo¬ 
ro volta, a dare nuova spinta 
all’iniziativa ambientalista. 
Tuttavia non si può dire che II 
cuore della questione sia stato 
ancora toccato. Esso, sostan¬ 
zialmente, riguarda U modo di 
produrre e di consumare, in 
presenza dell'Incessante avan¬ 
zata della tecnologia, utilizzata 
finora anarchicamente, ai fini 
del massimo profitto. 

Ed 6 proprio qui che si apro¬ 
no le glandi questioni del tem¬ 
po nostro die riguardano gli 
assetti sociali e la sostanza 
stessa del diritti inalienabili 
deH'uomo. Finora, però, l’esi¬ 
genza di una muova qualità 
della vita» più che un obiettivo 
programmatico si è rivelata so¬ 
lo come un'indistinta afferma¬ 
zione di principio. Una svolta, 
seppure in verità assai diHicile, 
à invece necessariiL Essa deve 
comportare la determinazione 
di obiettivi graduali e qualifica¬ 
ti, sul piano economico-socia- 
le e politico, e anche nuove 
loime di governo dei processi, 
che ormài vanno assumendo 


■1 La legge ora in discussio¬ 
ne al Senato rappresenta un 
banco di prova per tutti: am¬ 
bientalisti, cacciatori, forze po¬ 
lìtiche. Una partita In cui tutti 
avrebbero potuto, c dovuto, far 
di mMlio. Il testo approvato 
dalla Camera rappresenta in¬ 
fatti un'occasione persa per 
procedere a una reale riforma, 
di sostanza e non di facciata. Il 
guaio è che, una volta appro¬ 
vata questa legge deludente, 
per i prossimi dieci anni di ri¬ 
forma della caccia non si par¬ 
lerà più. 

E dispiace e delude assai la 
decisa marcia indietro - o me¬ 
glio, l’inversione a U - fatta 
dall’Atcl Caccia, che dopo il 
referendum del '90 aveva deci¬ 
so di differenziarsi dal fronte 
oltranzista e conservatore gui¬ 
dato dalla Federcaccia, con¬ 
cordando con Lega ambiente, 
Lipu e Arci I punti fondamen¬ 
tali ed essenziali di una vera ri¬ 
forma. Per noi non si trattava di 
rompere alcun fronte, ma di 
proseguire in quella battaglia 
di propositiva Iniziata ben pri¬ 
ma del referendum con la pre¬ 
disposizione di un progetto di 
le^e che rappresentava l'of¬ 
ferta di uno strumento vero per 
chi avesse voluto perseguire 
una vera politica riformatricc. 

Fuori delle guerre di religio¬ 
ne, vediamo nel concreto a 
che punto slamo e che cosa si 
preannuncia. Del testo appro¬ 
vato dalla Camera, due sono 
gli elementi positM: innanzi¬ 
tutto viene posto fine al noma¬ 
dismo venatorio (ogni caccia¬ 
tore può scegliere un solo terri¬ 
torio di caccia), anche se l'in¬ 
cidenza di tale vincolo è atte¬ 
nuata dall'eccessiva estensio¬ 
ne dei territori; inoltre i 
cacciatori devono scegliere tra 
la caccia in forma vagante e 
quella da appostamento fisso. 

Ma gli elementi negativi $o- 


sempre più dimensione plane¬ 
taria. Contrariamente, le .spinta 
ecologista, cosi come alcuni 
segnali stanno a indicare, subi¬ 
rà un inevitabile riflusso; o ri¬ 
piegherà, depotenziala, in ri¬ 
strette nicchie entro le quali si 
agiterà per rispondere a logi¬ 
che strumentali e senza futuro. 

Un esempio calzante ò dato 
dalla «questione caccia». Tutti 
sanno che, nel complessivo 
contesto ambientalista, l’Arci 
Caccia si à posta, da anni, il 
problema di trasformare i cac¬ 
ciatori da consumatori di risor¬ 
se naturali in produttori di am¬ 
biente, ai fini della tutela della, 
fauna oggi minacciata dagli in¬ 
quinamenti e dalla distruzione 
fisica degli habitat. Ciò, eviden¬ 
temente, richiede una profon¬ 
da riforma della caccia, che 
deve tendere a stabilite un rap¬ 
porto nuovo ha il cacciatore e 
il suo territorio, della cui cor¬ 
retta gestione diviene respon¬ 
sabile. 

Di fronte a tali propositi pro- 
mmmatici, era lecito atten¬ 
dersi un atteggiamento parte¬ 
cipe e convergente degli am¬ 
bientalisti e soprattutto della 
sinistra che, per sua funzione 
naturale, ha il dovere di solle¬ 
citare le innovazioni e di guar¬ 
dare avanti. Cosi non è stato. Si 
sono susseguiti, anzi, anni di 
polemiche e perfino di utilitari¬ 
stiche operazioni demagogi¬ 
che. Naturalmente non ci rife¬ 
riamo ai cosiddetti «animalisti», 
che tentano di esprimere un'e¬ 
sigenza morale legittima e, 
speriamo, veramente sincera, 
anche se spesso si lasciano an- 


CHE TEMPO FA 



Ltega per Tambiente. 

Un'occasione sprecata 
Questa è solo 
un'operazione di facciata 

BmiAMINO BONAROI 


no preponderanti: a) gli ambi¬ 
ti territoriali di caccia sono ec¬ 
cessivamente ampi, di dimen¬ 
sione subprovincialc, mentre 
nell'accordo Lega ambiente- 
Lipu-Arci Caccia-Arci veniva 
indicato l’obiettivo dei 10,000 
ettari; b) il testo della Camera, 
assurdamente, si preoccupa 
invece di stabilire la densità 
minima di cacciatori per terri¬ 
torio, ma lascia nel va^ la de¬ 
finizione di quella massima. In 
ogni caso si stabilisce che 
«ogni cacciatore ha comunque 
diritto all’accesso in un ambito 
territoriale di caccia o in un 
comprensorio alpino nella re¬ 
gione in cui risiede»; c) manca 
una rigorosa politica di censi¬ 
mento della fauna, a cui su¬ 
bordinare la concessione del 
diritto di cacciare. Vi sono solo 
vaghe enunciazioni senza con¬ 
seguenze applicative. Per la 
verità, una norma che lega il 
numero dei cacciatori ai risul¬ 
tati dei censimenti c'è, ma solo 
per permettere di aumentare il 
numero del cacciatori ammes¬ 
si, mai per diminuirli; d) resta 
il problema dei poteri sostituti¬ 
vi dello Stato nei confronti del¬ 
le Regioni inadempienti e, an¬ 
cor di più, le sanzioni operati¬ 
ve in caso di Inadempienza. 
Non può sfuggire che. Invece, 
l'intervento sostitutivo del go¬ 
verno è previsto a esplicita tu¬ 
tela dei cacciatori nel caso di 
eventuale inadempienza delle 


Arci Caccia 


Regioni nella definizione della 
densità venatoria massima e 
nell'assegnazione del caccia¬ 
tori ai vari territori di caccia. 

I punti determinanti da noi 
indicati, e contenuti nell'ac¬ 
cordo sottoscritto con Upu, Ar¬ 
ci Caccia e Arci, non sono stati 
quindi accolli. In questo conte¬ 
sto, la positiva riduzione della 
statone di caccia, con la chiu¬ 
sura al 31 gennaio, rappresen¬ 
ta un elemento non incisivo 
nella sostanza del problema 
venatorio e costituisce più che 
altro un fatto di immagine. 

Come se non bastasse, ora 
le associazioni venatorie si so¬ 
no ricompattate sotto l'om¬ 
brello dell'Unavi, proponendo 
ai senatori un consistente pac¬ 
chetto di richieste peggiorati¬ 
ve: 1) zone di protezione: il le¬ 
sto della Camera stabilisce che 
almeno il 25% del territorio 
agio-silvo-pastorale di c^i re¬ 
gione deve essere destinalo a 
protezione della fauna, con di¬ 
vieto di caccia. L’Unavi chiede 
che questa quota rappresenti il 
massimo, anziché il minimo, 
di territorio protetto. E secon¬ 
do i cacciatori nei territorio di 
protezione non ’ deve vigere 
■'obbligo del divieto di caccia; 
2) legame cacciatore-territo¬ 
rio: il testo della Camera stabi¬ 
lisce che le Regioni rilascino ai 
cacciatori un tesserino che ti 
abilita a cacciare nel solo terri¬ 
torio di quella regione e nel- 
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La riforma è indispensabile 
Vogliamo diventare 
produttori di ambiente 

CARLO FmMAIIIBLLO 


dare a lntcm|>eranzc verbali 
piuttosto grottesche, come 
quando pro|Kingono di «gam¬ 
bizzare» i cacciatori, o li accu¬ 
sano di essere «comunisti e be¬ 
stemmiatori» o si augurano 
che «l'Aids faccia piazza pulita 
affinché il pianeta possa final¬ 
mente tomaie a essere il para¬ 
diso degli animali». Ci riferia¬ 
mo a quelle forze che sulla 
caccia (o contro la caccia) 
hanno cercato di costruite le 
loro illusorie fortune (xrlitiche. 
E talvolta si é trattato di forze 
della sinistra. 

AiKhc l'ex Pei, che pure era 
stato capiace di elaborare 
un'interessante autonoma li¬ 
nea riformatrice che si op|] 0 - 
neva tanto alla caccia privatiz¬ 
zata e coruumistica quanto ai 
provvedimenti limitativi e sen¬ 
za respiro (come la «morato¬ 
ria» proposta dai socialisti e dai 
Verdi), si é poi imbarcalo - 
senza un'adeguata riflessione 
che ha crealo, siiecie in talune 
regioni, non poca confusione, 
e con una decisione che si è ri¬ 
velala ambigua e subalterna - 
in un discutibile referendum 
quando già il Parlamento era 


Impegnato in una vivace di¬ 
scussione sulla nuova legge 
che richiedeva di essere soste¬ 
nuta e portata a definizione. 

Sembra comunque che fi¬ 
nalmente la riforma abbia ri¬ 
preso a camminare. La Came¬ 
ra, questa volta col contributo 
decisivo del giupix> del Pds, ha 
già approvalo un suo testo che 
é attualmente all'esame del 
Senato, È importante, ora, che 
il lavoro venga concluso al più 
presto apiportando, nel con¬ 
tempo. alcune necessarie mo- 
diPiche al provvedimento. La 
riforma, nell'interesse genera¬ 
le, deve ixiter decollare. Essa 
infatti prevede un forte im|>e- 
gno pluriennale di tutta la so¬ 
cietà nazionale per salvaguar¬ 
dare dalla disgregazione milio¬ 
ni di ettari di terreno agro-fore¬ 
stale e per tutelare al meglio la 
fauna naturale. Ma. [icr decol¬ 
lare, deve essere gestibile, e 
perciò flessibile, in grado di 
adattarsi alle diverso situazioni 
locali. Nessuna perenloriétà, 

Q uindi, e nessun intento puni¬ 
vo se non si vuole che 1 cac¬ 
ciatori, e non solo essi, si op- 
ixingano alla riforma. f%r tutti. 


l'ambito teirimriale scelto dal 
cacciatore. L’Unavi chiede che 
l'abilitazione alla caccia valga 
per tutto il territorio nazionale 
e che il cacciatore abbia la 
pc-ssibilltà di scegliere più am¬ 
pli i terrilonali; 3) parchi: il te¬ 
sto della Camera vieta la cac¬ 
cia nei parchi nazionali, in 
quelli naturali regionali e nelle 
rise ive nalurali. L'Unavì chiede 
che la caccia sia consentita nel 
lerrìtori considerati pie-parco 
con prevalente attività agrìcola 
c silvo-pastorale: 4) caccia ai 
migratori: l'Unavi chiede che 
le ^gioni possano, per alcune 
specie di uccelli minatori, an¬ 
ticipare rapcrtura della stagio¬ 
ne di caccia e postìci|>8mc la 
chiusura; 5) caccia con uso di 
richiami vivi: il testo della Ca¬ 
mera prevede una progressiva 
diminuzione, stabilendo che 
ixissono praticare questo tì|>o 
di caccia solo coloro che era¬ 
no stati autorizzab nell'annata 
venatori.) 1989-90, a cui posso¬ 
no subentrare eventualmente 
solo ultrasessanicnni c invali¬ 
di. L'Unavi chiede che |X>s.sa 
subentrare chiunque, c quindi 
che si stabilizzi il numero dei 
cardatori che usano richiami 
vivi, anziché andare a una loro 
riduzione; 6) fondi privati: il te¬ 
sto della Camera stabilisce che 
) proprietari o conduttori di 
fondi che intendano vietare la 
caccia sul proprio terreno de¬ 
vono fame richiesta motivata 
alla Regione. La richiesta si In- 
leiide accolta se non è respin- 
. la mottvatamente enuo 60 
giorni. L'Unavi chiede di elimi¬ 
nare questa clausola, ribaltan¬ 
do il silenzio-assenso in sllen- 
zlc«dissenso. 

Il ricompattamento unitario 
su queste vecchie posizioni 
corporative rappresenta una 
grave sconfitta culturale per 
tutto U mondo venatorio. E ce 
ne dispiace. 
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comixjrtamentL E. soprattutto, 
un nuovo ruolo delle Regioni e 
delle Province, cui competerà 
i’oriere dell'applicazione della 
nuova normativa. 

.Sappiamo che II compito é 
coinplest». La condizione per 
li successo é che ogni forza 
progressista che si muove in 
autonomia, convinta della sua 
funzione, agisca senza furberie 
e con forte determinazione. 
Tutti sappiamo che tra i Verdi 
vengono agitate, insieme a esi¬ 
genze positive, anche (losizio- 
ni irrazionali e conservatrici da 
combattere strenuamente. E 
Ira. cacciatori vi sono associa¬ 
zioni e, oggi, (leifino un «parti¬ 
to» che combattono awenturi- 
sticamenle una battaglia per¬ 
dente e di retroguardia. Con 
costoro non si può civettare. 
Forti di una (posizione basata 
su una scelta chiara e vincen¬ 
te, Irisogna saper combattere a 
vis<< aiierlo e senza opixiituni- 
sm c tentennamenti. Solo cosi 
la sinistra riuscirà ad assolvere 
al suo ruolo, contribuendo ad 
aprire una fase nuova nella 
quale i cacciatori acquisteran¬ 
no I diritto di entrare a far par¬ 
te, .« pieno titolo, dello schiera- 
meilo ambientalista, portan¬ 
do aiKhc, nella battaglia in di¬ 
fesa della natura, quegli ele¬ 
menti «qualitativi» che sono 
fondamentali pier costruire il 
cor rune futuro. E .se questo av¬ 
verti, allora potremo afferma¬ 
re < on soddisfazione che TArcI 
Caccia non ha lavoralo inva¬ 
no. 


Pds 

Le esigenze dei cacciatori 
devono adattarsi 
a quelle della fauna 

FRANCO NOBILI 


■■ Mentre toma a naprirsi la 
caccia, la nuova legge cornice. 
d 0 [)O l'approvazione della Ca¬ 
mera, sta jxir essere discussa 
dal Senato. Ma più che un esa¬ 
me dcll'aiticolato e degli 
emendamenti proposti, vor¬ 
remmo spiegare la piattaforma 
politica su cui (loggia la nosta 
pro[>osta di riforma della cac¬ 
cia. 

Rno aH’ultimo dopoguena, 
l'intera questione venatoria si 
poneva in due semplici termini 
- il cacciatore e la selvaggina - 
fra i quali si era stabilito una 
sorta di equilibrio biologico - i 
predatori e le prede - di cui 
confusamente si comiiKiava 
ad avvertire la precarietà, ma 
che alla meglio reggeva: sia 
per gli aggiustamenti di madre 
natura, sia per qualche Inter¬ 
vento dei pubblici poteri, sla 
per un certo volontariato vena¬ 
torio. Tale equilibrio si è pro¬ 
gressivamente deteriorato sia 
quantitativamente, pier l'au¬ 
mento dei cacciatori e la dimi¬ 
nuzione della selvaggina, sia 
qualitativamente: con una 
maggiore disponibilità di tem¬ 
po libero c di mezzi, specie di 
trasporto, un diffuso consumi¬ 
smo venatorio pretenderebbe 
non solo di Incamieraic quan¬ 
ta più selvaggina piossibile, ma 
di Incontrarla in un habitat na- 
turale e ancora incontaminato 
dove evadere tentano dagli 


stressanti conflitti quotidiani. 
Pretenderebbero inoltre di 
mantenere l'accesso esclusivo 
a tali habitat, scontrandosi con 
interessi almeno piarimenli le¬ 
gittimi, come le altre ricerche 
d'evasione, ma senza sparare, 
e con le primarie esigenze 
agrìcole, per le quali la selvag¬ 
gina, anziché un bene da gesti¬ 
re, rappresenta atavicamente 
una nociva concorrenza da 
combattere. 

La nostra scelta relerendana 
riformista (mai abiogazioni- 
sta) non chiedeva ai cacciatori 
di rinunciare volontariamente 
a qualsiasi forma di prelievo 
venatorio, ma di considerare 
tale prelievo te stmmento per 
gestire un i>atrimonte faunisti¬ 
co che non è più di nessuno, 
ma di tutta la comunità. 

Il pavenlato vuoto legislativo 
conseguente rtlla vittoria del si 
avrebbe consentito alla selvag¬ 
gina dì riordinare le fila e ai ve¬ 
ri cacciatori una salutare de¬ 
cantazione, quantitativa e qua- 
Dtalìva, passando al vagite di 
una gestione faunistica forse 
altrettanto gratificante (censi¬ 
menti, ripristino di habitat, 
reinuoduzioni, pianificazioni 
ecc) che si sarebbe guadagna¬ 
ta sul camjxi il diritto di chia¬ 
marsi anche venatoria. E non 
solo per tomaie ad acchiappa¬ 
re le^ e cinghiali senza ecces- 

Se non si approva la legge 
senza peg^oramenti 
riproporremo il referendum 

! QIANNITAMINO ■ 


■i A oltre un anno dallo 
svolgimento del referendum 
sulla caccia che ha visto vanifi¬ 
cali 18 milioni di voti i^er man¬ 
calo raggiungimento del quo- 
mm, si napie tra le polemiche 
la stagione venatoria. Molti cit¬ 
tadini non andarono a volare 
■Perché la propaganda asten¬ 
sionista aveva insistito sul fatto 
che alla Camera era in discus¬ 
sione una buona proposta di 
legge, e che se 11 referendum 
fosse stato respinto le nuove 
norme sarebbero stale coeren¬ 
ti con le direttive comunitarie, 
avrebbero reso la caccia com¬ 
patibile con l'ambiente e vi sa¬ 
rebbe stala attenzione pier le ri¬ 
chieste degli agricoltori. Ma 
nel frattempo l'Italia è stata 
nuovamente condannata dalla 
Corte di giustizia delle Comu¬ 
nità eurojiee per inadempien¬ 
ze alle direttive comunitarie 
sulla conservazione degli uc¬ 
celli selvatici e la Camera ha 
approvato un nuovo lesto sulla 
caccia, attualmente in discus¬ 
sione al Senato. 

La riapiertura della caccia 
sarà, io credo, spunto pier una 
riflessione non solo pier i di¬ 


ciotto milioni di italiani che si 
sentiranno frodati dal latto che 
un milione e mezzo di caccia¬ 
tori continuerà un assurdo 
massacro al solo scopo di di¬ 
vertirsi uccidendo animali in¬ 
difesi, ma anche p>cr coloro 
che non sono andati a volare 
sperando in una reale riforma 
della caccia, e soprattutto per 
gli agiicoltorì che si sono aste¬ 
nuti confidando che comun¬ 
que non avrebbero rivisto i 
cacciatori entrare nei loro fon¬ 
di e sparare in ogni direzione, 
uccidendo più animali dome¬ 
stici che selvatici. 

La nuova legge, pur riaffer¬ 
mando che la fauna selvatica è 
l>alrimonio indisponibile dello 
Stato, nega nella pratica tale 
principio, permettendo l'uc¬ 
cellagione per procurare ri¬ 
chiami vivi e non prevedendo 
un reale collegamento tra cac¬ 
cia e conoscenza della fauna 
attraverso un corretto uso dei 
censimenti; introduce, è vero, 
nuovi divieti - la gestione pro- 
^ammala della caccia, un ca¬ 
lendario più limitato (dalla ter¬ 
za domenica di settembre al 
31 gennaio) ^ ma mancano 



sive frustrazioni, ma anche pier 
guidare le gite scolastiche nei 
boschi: come fanno atitual- 
mente i cacciaton di altri paesi 
civili, senza che nessuno jpridi 
allo scandalo. 

Anche se un generalizzato 
piermissivismo non .varebbe 
più ecologicamente e sxial- 
mente accettabile, la rii orma 
dovrà pierò garantire democia- 
ticamenle l'esercizio venalono 
a chi se te merita, senza discri¬ 
minanti e umilianti monelizza- 
zioni. L'avvenire della caccia è 
nelle mani degli stesili caccia¬ 
tori, che devono resoonsabil- 
mente accettare le restrizioni 
necessarie e darsi un ligicli.i co¬ 
dice compiortamenttle, pla¬ 
smandolo sulle differenti situa¬ 
zioni locali. Infatti, anche iie le 
Camere riusciranno a varare in 
tempo la nuova legge cornice 
e se pioi le Regioni provvede¬ 
ranno ai relativi adeipuamenti 
legislativi, non sarà facile con¬ 
vincere tutti i cacciato ri a.‘Kitlo- 
jxirsi spiontaneamente a una 
regolamentazione piu re:Utitti- 
va senza un robusto ri unitario 
impiegno delle loro assoc lozio¬ 
ni. Come sta accadendo per le 
leggi, anche te schieramento 
democratico del cacciatori si 
dovrebbe ristutturare, pxir af¬ 
frontare più razionalmente i 
nuovi impegni gestionali, 
pireixlendo ci^enza che pier 
salvaguardare gli habitat desti¬ 
nati alla sopravvivenza naluia- 
le della selvagglrui occorre un 


quegli adeguamenti nei con¬ 
trolli che soli possono rendere 
efficaci queste nuove nomie; si 
continua infine a rendere pios- 
sibile l’accesso dei cacciatori 
nei fondi agricoli e non sono 
adeguatamenie tuteliti g.i in¬ 
teressi degli agiicolloiri. Ciono¬ 
nostante, al Senato è in sorso 
un tentativo per peggiorate ul¬ 
teriormente Il testo approvato 
alla Camera: la lobb) dei cac¬ 
ciatori chiede di rìiiiistinare 
deroghe al calendario, ritilurie i 
divieti, ridurre le piene per i 
bracconieri, rendere ciò»' an¬ 
cora più permissiva una legge 
comunque squiiibralci a f.ivoie 
dei cacciatori. 

Che fare, altera? I piO'a.ibiU 
scenari dell'iter legislativo del 
provvedimento sono essen¬ 
zialmente tre: o il tetto è ap¬ 
provato cosi com’è (o even¬ 
tualmente con aggiiisiamenti 
che non ne intacchino la logi¬ 
ca), o il Senato non rliste ad 
approveue alcun testo piiima 
della fine della legislaturii, op¬ 
pure il testo é significiitivamen- 
te peggiorato e quinifi ntoma 
alla Camera, dove Verdi e am¬ 
bientalisti non piotramKi che 
fare dura opposizione, r an¬ 
che in questo caso difficiunen¬ 
te un testo verrebbe approvato 
prima della fine della Icgi'ilalu- 
ra. , 

In queste ultime due ipiolesi 
resterebbe quindi in vigore la 
legge attuale, approvate nel 
1977, quella legge chie é stata 
già sottopiosta a releieridum 
l’anno scorso. In tal < a-so |3en- 
so che l'unico strumento ,i di- 


, capillare decentramento orga¬ 
nizzativo, basato sulla cono¬ 
scenza diretta e minuziosa del 
territorio, oltre che su spiecifi- 
che compietenze tecnico- 
scientifichc. La libertà di asso¬ 
ciazione resterebbe garantita 
dall’adesione a un pxogramma 
di comune intensse: cioè che 
siano le esigenze dei cacciato¬ 
ri ad adattarsi a quelle della 
nuova fauna selvatica, c non 
viceversa, e che si rispielti un 
prelievo venatorio compatibile 
con la conservazione dei ripro¬ 
duttori, soprattutto migratori. 

Anche le frange più coipo- 
rative dei cacciatori si devono 
convincere che l'epioca della 
raccolta sfrenata, nomade e 
casuale della selvaggina é tra¬ 
montata da un pezzo: se non si 
vuole che la caccia si abroghi 
da sola, occorre imboccare la 
strada della gestione faunistica 
programmata, (tianificata c 
controllata. Tradotto sul piano 
giurìdico (e con severe sanzio¬ 
ni f>er gli inadempienti), ciò si- 
gmfica che non si dovrà più 
consentire di esercitare il dirit¬ 
to di caccia senza contempo¬ 
raneamente adempiere al do¬ 
vere di gestire [lecsonalmenle 
la fauiui cacciabile. Tale obbli¬ 
go gestionale dovrà essere ri¬ 
spettato tutto l'anno, e non sol¬ 
tanto durante la so^ne vena¬ 
toria, sollecilwtdo una colla¬ 
borazione meno contemplati¬ 
va da i>arte di protezionisti c 
dintomL 


sposizlone per i cHctetlo milio¬ 
ni di italiani che già hanno del¬ 
lo no a quella legge e i>er gli al- 
' tri che speravano astenendosi 
di favorire una reale riforma sia 
quello di rìproitoiTe un refe¬ 
rendum abrogativo identico a 
quello del 19w. Non è infatti 
necessario atterdere cinque 
anni per riproporlo, in qu.ìnto 
il quesito non è salo bocciato, 
è solo mancalo il quorum. 

D'altra |>djte il rischio di non 
raggiungere nuovamente tale 
quorum non doviebbe più sus¬ 
sistere poiché, qualunque sia il 
pieriodo di raccolta delle fumé, 
il nuovo referendum non i»lrà 
svolgersi prima del 1993 t^il 
prossimo anno v i sono le ele¬ 
zioni politiche). e dovrà es.sere 
accoppiato al pacchetto di re¬ 
ferendum pro|>osto dal «Comi¬ 
tato per le riforme» (irKieduto 
dall'onorevole Segni, cioè quel 
pacchetto di cui faceva p.artc 
anche il referendum iter una 
sola preferenza alle elezioni 
fiolitiche che quest’anno ha 
evidenziato che la jMrtecipa- 
zione (lopolare è aiKora note¬ 
vole e comunque superiop' a! 
quorum. 

Questa é la pKiposta che co¬ 
me Verdi facciamo a tutto il 
mondo ambientalista: se la 
caccia non sarà seriamenle ri¬ 
formata (e metto da parte la 
mia opzione personale pier la 
sua totale abolizione), non ci 
resta che utilizzare te strumen¬ 
to referendario, avendo in tal 
caso adeguate garanzie sia per 
il raggiungimento del quomm 
sia per un alto numero di voti 
favorevoli. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOCQIA 


m 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: continua l'azione 
della bassa pressione In quota che man¬ 
tiene marcate condizioni di Instabilità 
sulla nostra penisola ma In particolare al 
centro, al sud e sulle isole. Detta depres¬ 
sione è in fase di graduale attenuazione 
e nello stesso tempo si sposta lentamen¬ 
te verso levante. Il tempo si orienta gra¬ 
dualmente verso il mlglloramen'o. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord oc¬ 
cidentali, sul Golfo Ligure e sulle regioni 
dell'alto e medio Tirreno tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite; queste ultime tenderanno a diventa¬ 
re ampie e persistenti. Sulle altre regioni 
Italiane cielo generalmente nuvoloso 
con precipitazioni sparse localmente e 
anche di forte intensità. Tendenza al mi¬ 
glioramento ad Iniziare dalle Tre Vene¬ 
zie e successivamente dalle regioni del¬ 
l'alto e medio Adriatico. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: variabilità al nord e al centro 
con nuvolosità irregolare alternata ad 
ampie zone di sereno. Sulle regioni me¬ 
ridionali cielo ancora nuvoloso con pos¬ 
sibilità di precipitazioni ma con tendenza 
ad attenuazione graduale dei fenomeni. 


IBMPDtA'njRB IN ITAUA 


Bolzano 

np 

np 

L’Aquila 

13 

24 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

np 

np 

Trieste 

20 

26 

RomaFlumic. 

np 

..p 

Venezia 

17 

25 

Campobasso 

17 

23 

Milano 

18 

26 

Bari 

21 

28 

Torino 

10 

22 

Napoli 

np 

np 

Cuneo 

15 

20 

Potenza 

17 

26 

Genova 

20 

26 

S M. Leuca 

22 

25 

Bologna 

18 

24 

Reggio C. 

20 

29 

Firenze 

np 

np 

Messina 

24 

28 

Pisa 

np 

np 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

18 

23 

Catania 

21 

30 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

18 

27 

Pescara 

18 

26 

Cagliari 

18 

30 


TBMPBIATURB ALL’BSTIRO 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

16 

24 

Atene 

17 

31 

Madrid 

17 

32 

Berlino 

n p. 

n.p 

Mosca 

5 

11 

Bruxelles 

IO 

25 

New York 

14 

2C 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

12 

24 

Ginevra 

n.p. 

n.p. 

Stoccolma 

12 

19 

Helsinki 

6 

12 

Varsavia 

3 

19 

Lisbona 

18 

30 

Vienna 

n.p. 

n.p. 
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FREQUENZE IN MHz: Atosmlrii 105400, Agrigento 10780ft 
Ancona 106.400; Arezzo 99 80&Aecoi Piceno 105500; Ara 
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104^ Catiruvo 1M500 / 106000: Om 106200 / 
103 500 /103.900; Como 96750 / 88.W, Cremona 90950 / 
104100; (Mavecchia 98900: Cuneo 105350; Chianciano 
93600; EmpoN 105800; Ferrara 105700; Firenze 105200; 
Fogge 90 000/ 67 500, ^ 67500. Prosinone 105 550; Geno¬ 
va 66550 / 94250; Gorizia 105200; Grosseto 92400 / 
104200; Imoèa 67.500; Imperia 66200; Isemia 10520a.L'Aqui- 
ta 10OiÒO; La 105.200 /106 650; LaHna 97 60Ì^ Lecce 

100600 / 9625010000 96900: Uvomo 105 600 / 1Ò1200; 
Lucca 10S200; Macerata 105550 I 102200; Mantova 
107300; Massa Cvrara 105650 / 105900; Milano 91.000; 
Messina 89050; Modena 94 500; MonlMoone 92100; N^ 
68000/98400, Novara 91350; Oristano 105500 / 105 80^ 
Padova 10720(7, P»rTe9ZOOO/104200; Pavlai04100; Peru¬ 
gia 105900 / 91250; Piacenza 909S0 /10410(7 Pordenone 
1«200; Potenza 106.900 /107200, Pesaro B98Ù0 / 96200, 
Pescm 106200 / 104 300; Pisa 10^20(7 Pistola 9520(7 Ra¬ 
venna 94650; Rmk^ Calabria 89050; Reggio 6nila 96200 / 
9700(7 Roma 97m Rovigo 9625(7 (11011102200; Salemo 
98800 / 100650; Savona 92500, 10520(7, Siena 

103500 / 9475(7 Siracusa 104 dOO, Sondrio 69100 / 86.900; 
Teramo 106300. Terra 107600, Torino 104000; Treviso 
107 300, Trento 103 000 /103 30(7 Trieste 103 250 /105 25(7 
Udine 10520(7 Urbino 100200, Valdamo 105.90(7 Varese 
9640(7 Venezia 107300. Vercett 10465(7 Vicenza 107200; 
Viterbo 97 050. 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 


rCnità 

Tariffe di abbonuaenlo 
ItiiUa Annuo Semestrale 

7num.;rt L 325.000 L 165.000 

6 num> ;ri_ L 290.000 L. 146 000 

Eitero Annuale Semestrale 

7 numeri • L 592.(XX) L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Pei aQtKj Darsi versamento su) ex: p. n 29972007 inte¬ 
stato all Unita SpA via dei Taurini, 19 • 00I6S Roma 
oppure veraaixio Timpoito presso ^ uifid propagan- 

_< ia delle Sezroni e F^razioni del Pds _ 

_ Tariffe pubbUdfri^ e_ 

Amod (mm.39x40''i 
Commerciale fenale L 3!>H 000 
Commerciale sabato L 410.000 
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&LAVORO 



Solo aUspid, e molte raccomandazioni, Per il segretario pri «la cosa drammatica 

. dcd «meeting» di Cemobbio al governo è che al piano di risanamento non crede 

per riassestare una situazione economica nessuno ». Le sconcertanti afte di Monti: 

Ae appare sempre più lontana dall'Europa «Abbiamo la metà del debito del continente » 

•r V 

' l ' s « ' , ^ 

E la Gee, scettica, sta a guardare... 

Le accuse di La Malfa e De Benedetti: «Potremo mai uscirne?» 


' Contro i dati, che danno l'Italia sulla strada della re¬ 
trocessione economica, solo speranze, auspici e 
raccomandaziorù. Cosi, nel grande consulto inter¬ 
nazionale di Villa D'Este al capezzale italiano, ìsi 
consuma.il>secondo giorno di dibattito. La Malfa e 
De Benedetti, Pandolfi e Lord Brittan, LesterThurow 
e Mario Mdpti: per tutti il rimedio è una radicale 
svolta economica. 

: DAL NOSTRO INVIATO 

•nmNO RiOKi mvA 


■n CERNOBBIO (Como) VU- 
la D'Este, ' giomo secondo 
Continua vorticosa la passe¬ 
rella di uomini e di argomen¬ 
ti. ma tutto ruota Intorno allo 
stesso macigno ce la farà 
questa Italia a restare al pas¬ 
so europeo? Politici o Im¬ 
prenditori. scienziati o grandi 
burocrati Ced, italiani o stra¬ 
nieri, fatta ialva la buona 
educazione dovuta da chi è 
ospite, dipingono lo stesso 
scenario, uno'sCcnario buia 
Comincia nella mattinata 
il rettore dell'UniversitiL Boc¬ 
coni Mano Monti con le geli¬ 
de cifre ntaiia, col 19% del 
prodotto interno lordo del 
paesi aderenti allo Sme, ha il 


49% del disavanzo pubblico 
complessivo E il solo suo di¬ 
savanzo per spese correnti 
rappresenta il 27% del disa¬ 
vanzo totale' in altre parole, 
commenta Giorgio La Malfa 
che viene in sala stampa agi¬ 
tando questi dati con moti di 
raccapriccio, gli italiani ado¬ 
perano una piarte del nspar- 
mlo europeo per finanziare 
le loro spese di tutti i giorni 
Ma c è II plano di risana¬ 
mento del governo, gli obiet¬ 
tano. «Monti ci ha spiegato 
che anche col piano saremo 
a valori di disavanzo annuo 
doppi rispetto alle richieste 
degli europei <ommenta il 
segretario repubblicano- ma 


la cosa drammatica è che a 
questo piano non ci crede 
nessuno La venta è che ci 
dovremo prendere la respion- 
sabilità di rinviare l'unione 
monetana, e se non ce la fa¬ 
remo ci toccherà restare fuo¬ 
ri». 

Poniamo la stessa questio¬ 
ne al commissario Cee Pan¬ 
dolfi, che incontra la stampa 
insieme al collega bntannko 
Leon Bnttan e anche Pan¬ 
dolfi non va più in là di un 
auspicio anzi troverebbe gli 
•formidabile» se si realizzas- 
serc^li impegni del governo 
al 90% «Poi- conclude-come 


sempre si troverà un com¬ 
promesso, l'importante è che 
I nostri alleati capiscano che 
ci muoviamo in una direzio¬ 
ne convergente» Speriamo, 
come dice Pandolfi, che gli 
olandesi, e dietro di loro i te¬ 
deschi, abbandonino quello 
«.schematismo puritano, un 
pò rozzo» che li ha portati a 
minacciarci di retrocessione 
Lord Brittan assente cortese 
non può un grande paese 
fondatore restare fuori, sa¬ 
rebbe una tragedia, slamo 
certi che ce la farete, se ci sa¬ 
rà «politicai will», volontà po¬ 
litica. Dunque Italia garanti¬ 


ta, nel gruppo di testa? «Que¬ 
sto non l'ho detto, dico solo 
che dovremo essere in otto, i 
nomi si vedranno» 

E proprio su questa volon¬ 
tà politica grandi dubbi ven- 
goiso da molte parti. Carlo 
De Benedetti, ospite inusuale 
a Villa D'Eke, li esprime 
chiaramente* cinque anni 
perrecuperare? Il tempo, tec¬ 
nicamente, ci sarebbe Basta 
chi: capiscano che è finita 
l'em «delle finanziane sbra¬ 
cale, con l'occhio alle elezio¬ 
ni» Certo, contmua, se si 
pensa di rispondere solo col 
blocco dei salan industriali 


Detóto pubblico 
e re^le al palo 
i niM della Borsa 



«sarà insufficiente e inutile» 
poiché si caricherebbe sui 
produtton «he hanno la ma¬ 
ledizione della concorrenza 
intemazionale» un peso che 
invece toccherebbe pagare a 
chi fruisce dei privilegfdella 
pubblica amministrazione* 
inamovibilità, salario alto, «e 
sulla quantità di lavoro me¬ 
glio non dire nulla». 

Ma questo governo, conU- 
nua il presidente dell'Olivetti, 
è disposto a presentarsi alla 
trattativa sui salan come da¬ 
tore di lavoro, e dirci se bloc¬ 
cherà assunzioni e salari, se 
ristrutturerà, come tocca fate 
alle industrie? De Benedetti 
spera che «smetteranno con 
la politica del consenso ge¬ 
stita grazie al traslerimentTfi- 
rtanziari, non fosse altro per¬ 
chè fra un pò non ci sarà più 
niente da trasferire». Il dram¬ 
ma è che finora questa spesa 
corrente si è sostituita agli in¬ 
vestimenti pubblici, e che il 
paese si presenta senza infra¬ 
strutture, per cui nemmeno 
un blocco generale della 
spesa è ipotizzabile. 

Nemmeno con imprendi¬ 
tori e finanzien è tenero il 
presidente dell'Olnehi. L'ab¬ 


bandono della Borsa a favore 
di altre piazze europee, dice, 
sarebbe «una grande stupi¬ 
daggine Chi parla di andare 
a Londra non sa di cosa par¬ 
la. Non ha senso anche solo 
ipotizzare un paese come l'I¬ 
talia senza la Borsa ci si por¬ 
rebbe fuon dalla logica di 
mercato» Piuttosto De Bene¬ 
detti nnvia alle responsabilità 
del politici e dei grandi grup¬ 
pi che per anni hanno ntar- 
dato l'adeguamento legislati¬ 
vo. «non sono mica gli operai 
che dovevano fare la legge 
suirOpa» 

Il giudizio, infine, più di¬ 
staccato e generale, di un os¬ 
servatore da lontano, l'eco¬ 
nomista americano Lester 
Thurow. Thurow, che l'Italia 
la vede solo come un pezzet¬ 
to d'Europa, pone i problemi 
■globali», quelli della sfida 
tecnologica tra i tre grandi 
poli. Il problema di tutti, dice, 
sono i giapponesi, se voi eu¬ 
ropei volete giocare con loro 
al capitalismo sappiate che 
dovrete usare i loro sistemi 
Messa cosi, per noi che già 
non teniamo il passo tede¬ 
sco, l'impresa diventa sovru¬ 
mana. 


Llri all’offenàva: 
aimentì tariffàri 
e nucM investimenti 


ANQILOOIMAITIA 


■i È Stata la ^ttimana delle di¬ 
scussioni sui mali della Bona Non 
sembra estraneo al fervore diagno¬ 
stico l'Intento di preparare il terreno 
ad affrettati provvedimenti agevolati¬ 
vi, compitce ia prospettiva elettorale 
(]uel che sorprende, però, è che le 
molteplici indicazioni di terapie 
muovono tutte da valutazioni mono- 
causalL Cosi, il carattere asfittico de¬ 
gli scambi, U disinteresse delle im¬ 
prese straniere, lo spostamento di 
quelle lUiliane su altre piazze sono 
attribuiti, volta a volta, soltanto ad 
una delle seguenti cause concor¬ 
renza dei titoli pubblici, mancania 
di regole, dominio di pochi grandi 
gruppi, «robaccia» offerta in vendita, 
assenza di nuovi, veri invesdton isti¬ 
tuzionali, carenze dell'organo di 
controllo, scandali finanziari. 

In effetti, se oggi le contrattazioni 
in una Borsa, che non ha mai brillato 
per più deilo spazio di un mattino, 
raggiungono appena 1 cinquanta mi¬ 
liardi, la spiegazione sta in una plu- 
ralilà di cause Vi sono, innanzitutto, 
te prospettive buie dell'economia e 
li modo in cui esse si riflettono sulle 
imprese e sul finanziamento del Te¬ 
soro AiKhe se i tassi intemazionali 
in queste ultime settimane vanno di¬ 
stendendosi. in Italia per i problemi 


strutturali del debito i rendimenti dei 
titoli pubblici restano molto alti ed 
esercitano il noto effetto di roiozza- 
mento sui titoli offerti dalla Borsa e 
sulle forme di risparmio raccolto 
dalle banche, che poi hanno modo 
di rivalersi attraverso altre vie Non è 
ia prima volta che tutto ciò accade, il 
tema del finanziamento del Tesoro è 
un classico ormai dell'anomalia del 
caso Italiano. (Quello che é nuovo è 
che ciò oggi si as.somma al ritardo 
del rilancio dell'economia Usa dopo 
la guerra dei Golfo e alle difficoltà 
previste neU'aggancio alla ripresa di 
altre cconornie industrializzate, ai 
pnmi significativi problemi in Italia 
sul profitti delle imprese, agli ostaco¬ 
li, sempre per il livello del debito, 
posti all'ingresso del nostro paese 
nell'unione economica Cee, all'In¬ 
flazione che non vi erode Ma non 
basta II processo per le nuove rego¬ 
le del mercato finanziario non è af¬ 
fatto completato Le discipline più 
innovative adottate - Sim, Insider 
trading - devono ancora decollare 
Altre sono ancora In discussione si 
pensi alla normativa sull'Opa Sugli 
aspetti più delicati (quando deve 
scattare Tobblfgo dell Opa, come tu¬ 
telare gli azionisti di minoranza) Il 
governo non si è ancora pronuncia¬ 
to Ma non basteranno tuttavia le 


leggi per colmare mezzo secolo di ri- 
laidl Occorrerà porre mano alle 
normatnre secondarie e alle Innova¬ 
zioni procedurali Borsa telematica, 
contrattazione per contanti, ad 
esempio. Quando questa fase costi¬ 
tuente sarà conclusa, si avrà una 
Borsa meno arcaica Tuttavia occor¬ 
rerà introdurre nel mercato fondi 
chiusi mobiliari, fondi pensione, for¬ 
me di azionariato diffuso, risparmio 
popolare, Public company, forme di 
democrazia economica 
Infine, gli scandali - ultima la vi¬ 
cenda Dominion - che quando si 
verificano altrove, proprio per le 
condizioni incomparabili di quelle 
Borse, non suscitano l'impatto rile¬ 
vante che invece esercitano in Italia. 
Il tema della permeabilità dei mer¬ 
cati finanziari ai casi di grandi raggiri 
e, soprattutto, alle Infiltrazioni delia 
grande criminalità e detta mafia é al- 
Pordine del giorno E apprezzabile 
che il presidente della Consob si sia 
pronuncialo favorevolmente sull'i¬ 
dea, su cui stanno riflettendo gli on 
Piro (PSI) e Bellocchio (Pds), di 
una commissione pariamentare 
d'inchiesta in materia che operi m 
tempi serrati Ma ciò non sposta i ter¬ 
mini del problema Dal debito pub¬ 
blico alle regole, ai controlli, agli 
scandali tutto si tiene perché la Bor¬ 
sa per ora non decolli Solo Crlstofo- 
n e il governo lardano a capirlo 


H BARI Nuova raffica di aumenti 
In vista? Il rischio c’é. L'Iri bussa a 
quattrini E subito dopo aver chiesto 
5 300 miliardi allo Stato per coprire i 
conti dei prossimi due anni, vuole 
ora mano libera nelle tariffe aeree 
ed autostradali II presidente dell’I¬ 
stituto, FraiKO Notili, intervenendo 
a Bari, alla nera del Levante, nel cor¬ 
so del convegno «Trasporti e qualità 
della vita», con toni ora burberi, ora 
paternalistici, fa un lungo elenco di 
investimenti da troppo tempo nel 
cassetto ed irrim'iabili per «soddisfa¬ 
re la crescente domanda di mobili¬ 
tà» e colmare le c<>reiue dell'ltaiia 
nel settore del trasporti Di che si 
tratta? «Penso al cungcitionamento 
degli aeroporti» dice Nobili, che pro¬ 
pone la costituzione di un'authonty 
di coordinamento E prosegue con 
una lista che comprende il comple¬ 
tamento deirauto'itrada Palermo- 
Messina, l'affid<unento della Saler- 
no-Reggio Calabria. l'attuazione «in 
campo ferroviano dell'alta velocità» 
e in particolare la realizzazione del 
prolungamento fino a Trieste della 
linea Verona-Venezla e fino a Batti¬ 
paglia del tratto Roma-Napoli Poi 
Nobili chiede un «progetto cabotag¬ 
gio» per I trasporti marittimi e rispol¬ 
vera il vecchio pnigetto del ponte 
sullo stretto di Messina 
Un bel pacchetto di interventi per 
ii quale, secondo Nobili. «Tiri ha le 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBSSANDRO OAUANI 


competenze, le Idee e le capacità 
professionali», anche se, aggiunge, 
<'é il problema della loro nnanzia- 
bilita» A questo punto il tono del 
presidente tri si la morbido, suaden¬ 
te. Per lui la soluzione è semplice 
•Occorre cne da parte politica e del¬ 
l'opinione pubblica si abbandoni un 
atteggiamento rinunciatario, che ac¬ 
cetta servizi scadenti a fronte di tarif¬ 
fe fuori mercato, o che si aggrappa 
al pnnciplo del libero uso di irifra- 
sliutture di pessima qualità, quando 
con un modesto [ledaggio potrebbe 
averne di ottime». Insomma, nel mi¬ 
rino Iri sono: «Tariffe amministrate e 
prezzi imposti» Si tratta di aumenti 
solo auspicati, ovviamente, ancora 
neanche sulla carta ma significativi 
per capire cosa bolle in pentola in 
casa In Quella dell'lstiluto di via Ve¬ 
neto, infatti, è un'offensiva vera e 
propria. Lo dimostra anche il lungo 
e per certi versi singolare articolo di 
Nobili, pubblicato ieri dal Corriere 
della Sem, nel quale si attacca lo Sta¬ 
io che dilapida i soldi raccolti con 
Bot e Ccl, Indirizzandoli verso 11 de¬ 
bito e le spese correnti e non per fi¬ 
nanziare I grandi investimenti E nel 
quale si paria anche del nostro «si¬ 
stema politico bloccato», definendo¬ 
lo una «grave anomalia», 
len a Bari è Intervenuto anche 


l'amministratore delegato dell'Alita- 
lia, Giovanni Bisignarìi, che ha insi¬ 
stito perché si proceda aH'amplia- 
mento dell'aeroporto milanese della 
Malpensa e affinché la sua azienda 
«sia messa In grado di far fronte al- 
ragguemta concorrenza mtemazio- 
nale» L'amministratore delegalo 
della società Autostrade, Sergio D'A- 
16, invece, ha chiesto un aumento 
tariffario, sostenendo che pedaggi 
più cari favorirebbero un alleggen- 
mento del traffico automobilistico, 
nel quale si concentra r8I% dei tra¬ 
sporto passeggeri e il 56% delle mer¬ 
ci, favorendo cosi II settore ferrovia¬ 
rio Inoltre il presidente della società 
Stretto di Messina (Iri), Nino Calar- 
co, ha detto che il progetto per la 
realizzazione del ponte ha subito 
un'accelerazione e che sarà presen¬ 
talo il 12 dicembre '92 Secondo Ca- 
larco il progetto alternativo della 
Tecnomare (Eni) é fuon gioco, 
mentre per l'amministratore delega¬ 
to della società Stretto di Messina, 
Baldo De Rossi, una volta approvato 
il progetto ci vorranno 6 anni per 
realizzare il ponte, che sarà sospeso 
ad una sola campana Intanto li sot¬ 
tosegretario alle Partecipazioni sta¬ 
tali, Sebastiano Montali (Psi), si è 
detto contrano alla vendila dei 
•gioielli di famiglia» da parte deil'ln 


Aumentano i consumi, ma la recessione incalza 


I problemideH'econamid italiana sono anche «i onseguenza 
di un certo capitalismo di avventura domestico e lamliare, 
che non ha saput: «ill.irgare la propna base se» lale» Lo ha 
detto il ministro delle Finanze Rino Formica l nella loto) 
durante un incontro < on i giornalisti alla Fiera del Levante di 
Ban, rispondendo ad una domanda sulle affen lozioni fatte 
venerdì dal presidente della Fiat Gianni Agnelli a proposito 
dei rischi che l'ita la finisca in sene B E stata c,iiesla i unica 
concessione sui tc mi economici e politici del mr'—.cnto fatta 
ai giornalisti nel c arso della conferenza stamp i che era de¬ 
dicata ai temi del tabaoco e della lotta al contrabbando 
«Della finanziana e del condono - ha detto Formica - non 
so niente e smentisco tutto» 


Guido ROSSit La Borsa é in cii ,i il mercato 

non funziona ( ora di cam- 
j**"'*' biare, dal coro dei lamenti 

inOnrC degli addetti ai lavori man¬ 
ici Rnrca ^ 

presidente dt Ila Consob 
Rossi ha assunto una posi- 
zione del tutto diversa e ha 
sostenuto che é meg io lasciare morire la Borsa senza ulte 
non illusioni «L'errore - ha detto Guido Rossi idi pensare 
che la perdita di un mere ato finanziano nazior<ile sia un fat¬ 
to grave Gii industria i sono già andati a finanz ij*si all estero 
e non vedo perché d ivrebbero nmanere Quanto a banche 
e agenti di cambio la Ioni esistenza é stato uno degli ostacoli 
allo sviluppo della sl( 'sa Borsa che avrebbe invece bisogno 
di veri invesliton istitii rionali» 

Per Sterpa Il ministro dei i.ipporU con il 


Per Sterpa Il ministro dei i.ipporU con il 

le nrivatlZKIzInni Parlamento F^i'idio Sterpa 
le pnvauzztizium ^ tomaio alia canea 

sono una p>er 1 adozione <li un prow-e- 

neceSSHà dimmto urgente che dia il 

yij jjllg privatizzazioni da 
partr* dello Stato L'avvio ef- 
fettivo di una politica di di¬ 
smissioni - ha spiegalo il ministro - «non é una moda ma 
una necessità» Per 1 esponente iiberale, infatti «se non si 
adottano subito misure À privatizzazione dovremmo pagare 
l'elevatissimo prezzo del declassamento intemazionale n- 
manendo in una sora di limbo, se non peggio |>er una deci¬ 
na d'anni, vanificando gli sforzi faiu dalla parte sana del 
paese per pnmegjiars in campo intemaziondle» Pare che il 
governo sia onenlalti a dare il via alle povatucrazioni attra¬ 
verso un provvedimento di accompagnamento della legge 
finanziana per il 1992 


sono una 
necessità 


Ole» Messico 
e Polonia 
«campioni ilei 
liberalismo» 


sviluppata Lo SI apprende dal 
che sarà pubblicalo cl omanl 


Secondo la Cc nferenza del¬ 
le Nazioni Un te sul com¬ 
mercio e lo s'/iluppo paesi 
come il Cile, il Messico e la 
Polonia sarebbero i ven 
campioni del liberalismo e 
non I paesi che hanno un'e¬ 
conomia di rrercato mollo 
rapporto annual *■ del Cnuced 


Trasporti: Comincerà ni' l'agosto del 

>02 miniig V 'h grado di offn- 

***" j I ^ g regime due partenze 

servizi giornaliere da. Nord e due 

di cabotaaciio c“' ■. li® 

«.avwMay%|iw Sicilia - il seiviz .10 di cabo¬ 

taggio studiato dalla società 
di navigazione «Viamare» 
(greppo In-Finmiire; con lo scopo di nequilibr.irc il sistema 
dei tras[>orti in Italia «o ha annunciato ramministralore de¬ 
legato della Finmarc Alcide Rosina, inlervendo a Ban ad un 
convegno sui lra<porl Per trasfenre via mare una quota si¬ 
gnificativa dell atluak traffico pesante fra il Nctd c il Sud del 
paese la Viamarr ha commissionato cinque lavi di grandi 
dimensioni (lunphe 150 meln e capaci di raggiungere 11 
nodi di velocità). con teoitc per il traspjorto di autocam e se- 
minmorchi Rosata fa spiegato che complessivamente si 
potranno togliere dalle strade lungo l'asse viario considera¬ 
to, oltre S(X) automez ii jresanti al giorno I.a Fmmare punta 
sullo sviluppo del cal otaggio sottolineandone la competih- 
vilà e l'economicità ri .petto alla soluzione "tultostrada" Ro¬ 
sina ha parlato di ni.|> irmi fino ad un quarto del costo attua¬ 
le Anche gli inve* Uin nti, 1 tempi di realizzazione nchiesti e 1 
consumi energebci saranno più modesti aspctt > a! trasporto 
su gomma 


Ortofrutta: Le norme di qualità per 1 

prodotti ortofnjlticoli e agru- 
icj W Qi,g appig-ate ai 

: nOrmO prodotti destinati all'espor- 

M iiital(l*st tazione saranno adone pre- 

nlanciare rinlriativa e sco- 
gliere I nodi relativi alla con¬ 
creta applicazione delle norme, si é tenuto un incontro pre¬ 
so la Confagncoltura nel quale é stato discusso il progetto di 
legge su questo problema presentato dal mini,irò per l'Agn- 
coltura Giovanni (jori i 


Dal 3 al Si terrà a Rom j dal 3 al 5 ot- 

C nttnhro il tobrc il I Congresso straordi- 

auuuuicil pgpp Jplla Conlcoltivaton 

Congresso delia Al centro dei lavon le prò- 

rnnIrnlHvail'nH trasformazioni awe- 

%.Oni(.OIUVdllOri agncoltura che n- 

chiedono un ruvo e diverso 
ifj^pegno delic >rKanizza7io- 
ni professionali • problemi posti in modo sempre più strin¬ 
gente dall unificazioiK'' europea 


rilANCOBIIIZZO 


L’incremento del reddito dovuto 
solo al prodotto dei servizi 
mentre l’industria è in piena crisi 
Giunti al pettine i nodi 
del non governo dell’economia 


RBNZO STBRANKLU 


■i ROMA t consumi delle fa¬ 
miglie sono aumentali del 
2,9% restano lontani dai ritmi 
degli anni buoni ma rendono 
apparentcìpentc inspicgabile 
il persistere della recessione 
neirinduslrla c la stagnazione 
degli investimenti Le cause 
erano già chiare all'inizio della 
recessione nella prima metà 
del 1990, quando ci eravamo 


trovati di fronte all incremento 
del reddito dovuto esclusiva¬ 
mente al prodotto dei servizi • 
che spesso sono un costo ulte¬ 
riore per I industria a causa 
della bassa produtttvilà c del 
cosh prezzi crescenti ■ con I in¬ 
flazione tramala proprio dal 
prezzi dei servizi II governo 
decise di buttare benzina sul 
fuoco, alimentando rmflazio- 


ne sia con l'inaspnmento di 
imposte SUI consumi che con 
1 aumento delle tanffe, prose¬ 
guendo la strategia del disim¬ 
pegno dalle scelte di politica 
prrMutliva Al punto che peisi- 
no la Confindustna può ora 
criticarlo per questo colpo di 
coda di reaganismo cioè di ri¬ 
fiuto ideologico della pro¬ 
grammazione Una Confindu- 
sina che divenuta essa stessa 
auto-dipendente nella direzio¬ 
ne politica, cerca di coprire le 
sue responsabilità ignorando 
uno dei dati clamorosi della 
crisi industnale le vendile di 
automobili sono aumentale 
del 7.1% in Italia ma solo a fa¬ 
vore dei fabbricanti esten visto 
che la produzione interna re¬ 
sta sotto del 18% E di giustifi¬ 
care la nchicsta di svalutazio¬ 
ne lira da far pagare ad un set¬ 
tore preciso del mercato inter¬ 


no attraverso l'abolizione della 
scala mobile poiché la crisi 
dell'Industria italiana sul fronte 
delle esportazioni è ancora 
una volta crisi del greppo auto¬ 
mobilistico visto che nell'insie¬ 
me le esportazioni sono cre¬ 
sciute anche quest'anno del 
3% La recessione ha colpito, 
con una regolarità che si ripete 
da tre decenni, setton produtti¬ 
vi strutturalmente deboli come 
il tessile, il chimico e I agricolo 
È toccato alle Imprese piccole 
perdere di più La svalutazione 
della lira contro il marco po¬ 
trebbe migliorare la posizione 
concorrenziale del greppo 
FIAT nel confronti dei fabbn- 
canti tedeschi ? Solo in piccola 
parte e per breve tempo cre¬ 
diamo poiché i greppi tede¬ 
schi hanno rafforzato la loro 
posizione anche su altri mer¬ 
cati D'altra parte il confronto 


SUI mercati intemazionali non 
é con 1 tedeschi, bensì con 1 

§ 1 ipponesi La svalutazione 
ella lira servirebbe forse a 

g uadagnare tempo, raffoizan- 
c il dispositivo protezionisti¬ 
co Ma già l'industria chimica 
sa da tempo, che non ha aller- 
njitlve o si porta a livelli com¬ 
petitivi intemazionali o perde 
mercati La situazione di altri 
setton - ed In generale delle 
piccole industrie - è differente 
p< tché operano livelli tecnolo- 
gR-i differenh e, comunque, 
himno come "nseiva" vaste 
sacche di inefficienza e costi 
esterni che possono essere eli- 
m nati anche per mezzo di una 
rapida manovra congiuntura¬ 
le Tutti 1 governi della Comu- 
nilà sanno, da quando hanno 
approvato le direttive'' sul 
mercato unico le quali favori¬ 
scono la concentrazione e in¬ 
ternazionalizzazione, di avere 


un grosso problema con le pk- 
cole e medie Imprese. Solo Ro¬ 
ma finge di non saperlo Cosi 1 
Conservatori Inglesi si sono 
convertih a misure specifiche 
di rilancio delle piccole Impre¬ 
se, cosi il governo socialista di 
Parigi ha incluso un sostanzio¬ 
so pacchetto di incentivi finan¬ 
ziari nella manovra di settem¬ 
bre In Italia abbiamo, al con¬ 
trario. una stretta selettiva del 
credito La espansione mone¬ 
taria è stata attorno al 10% n- 
^tlo ad un anno fa, di cui il 
7 % ingoiato daU'inflazIone ma 
lo squilibrio che registnamo fra 
settori produttori di beni fiski e 
di servìzi si riproduce ancora 
più ampio nell'offerta del cre¬ 
dito che é selezionato dal co¬ 
sto e dallo stato dei conti 
aziendali II costo del credito a 
breve per le piccole imprese è 
tornato in molti casi al 17-18% 
Un tempo si attenuava l'impat¬ 


to restrittivo allargando il boni¬ 
fico degli interessi con fondi 
statali ma questo tipo di mano¬ 
vra é già entrala in cnsi nel 
1989 quando, ad esemplo, 
non SI fu già allora in grado di 
finanziare tutta la domanda 
raccolta dairArtigiancassa La 
manovra fiscale lofferta di ser¬ 
vizi alle imprese è, già da tem¬ 
po, la via pnncipale seguita 
per ridurre 11 fabbisogno finan¬ 
ziano delle piccole imprese e ■ 
allo stesso tempo - migliorare 
la loro posizione contrattuale 
nei confronti delle banche E' 
su questo terreno anche la 
'Legge Battaglia", approvata 
recentemente non ha Inciden¬ 
za I problemi dell'industria, 
dunque, vengono dalla "politi¬ 
ca" ma non necessanamente 
dal bilancio dello Stato, dalla 
manovra finanziana. Il rappor¬ 
to col mercato è regolato, in 
sostanza, dall'insufficenza de¬ 


gli investimenti l'Ira remento 
del 3% delle esportazicaii non 
sarebbe un cattivo nsal„ito se, 
al tempo stesso, le importazio¬ 
ni non fossero aunientule del 
5,8% I produtton stanri) per¬ 
dendo quote del neri. to in 
temo Una spiegazi arie < nella 
composizione dclh dot landa 
dei consumatori eie iti certi 
setton sembra "imparzi* i" Fra 
le auto importarne gli incre¬ 
menti maggion si h inno per le 
cilindrate devale, per 1 prodot¬ 
ti di abbigliamento rn.tidia m 
testa I abbigliamenio ‘-foilivo 
anche ad alto pre,70 e cosi 
via Dietro la cifre ui iforme 
dell'incremento dei consumi si 
celano altre "ccngiunhire" 
poiché se fino al 19ii9 v era un 
contributo notevole delle per¬ 
sone a reddito basso sostenu¬ 
te dall aumento noin n.ile dd- ’ 
le pensioni ad esempio da tm 
paio di anni la magj'ioit spinta 


viene dai ceti he dispongono 
di redditi non guadagnati 
ossia ottenuti come rendita fi- 
nanziana 

La cnsi dell, capacità dello 
Stato di procur irsi entrato sen¬ 
za ammozzari ilcontnbuen- 
le e 1 impresa é cosi radicale 
perchè un va.s o blocco della 
ncchezza nazi 5nale circola al 
di fuori dei canali visibili II n- 
medio suggerito dagli econo 
misti di reciipc «are tassando la 
spesa del reddito C una scor¬ 
ciatoia non SCI spie percombi- 
le Bisognerebl e convincere le 
associazioni di gli imprenditon 
che gli schermi offerti a questa 
circolazione di ricchezza sof¬ 
focano anche il mercato e che 
questo alla fini* é il più grosso 
svantaggio dei produtton itali 
nai sul mercato europeo Op¬ 
pure imporre .inche a loro un 
nuovoordine dei mercati 
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Comuni 

Trasporti 
il buco nero 
del deficit 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BAHONI 

■■ MODENA I conti in tasca 
alle municipalizzate. Secondo 
i dati più recenti messi a punto 
dal Cispel nel 1990 i conti delle 
aziende controllate da Comuni 
e Province hanno fatto segnare 
un forte peggioramento com¬ 
plessivo dei conti. Le aziende 
in perdita sono risultate 119, lo 
stesso numero dell'anno pre- 
cendente, ma il loro denclt di 
bilancio è passato da 4.828 mi¬ 
liardi a 5.262. E non basta mo¬ 
dificare la situazione per sape¬ 
re che altre 189 aziende hanno 
fatto registrare un aumento 
dell’utile (passato, nel suo 
complesso, da 405 a 415 mi¬ 
liardi), mentre e rimasto inva¬ 
riato Il numero di municipaliz¬ 
zate che hanno chiuso i loro 
conti in pareggio. 

Il quadro è gravissimo, pres¬ 
soché immutato da quattro an¬ 
ni a questa parte. Se si guarda 
airannata scorsa la maglia ne¬ 
ra spetta alle aziende di tra¬ 
sporto che iforti» di 112.780 di¬ 
pendenti assommano un defi¬ 
cit pari a S.I68 miliardi. In que¬ 
sto settore l'utile è praticamen- 
te un miraggio mentre appena 
35 «imprese» riescono a man- 
lenersi in pareggio. A seguire 
gli acquedotti STmiliardi di de¬ 
ficit per 15 aziende, mentre at- 
tre K ne reatizzano 6,9 di uti¬ 
li); le centrali del latte (in tos¬ 
so per 22,9 miliardi, altre 2 In 
attivo per un totaie di 2,8 mi¬ 
liardi e altre 6 in pareggio) ; le 
aziende del gas (a fronte di 66 
che totalizzano 127 miliardi di 
utili ce ne sono 9 che chiudo¬ 
no in rosso per oltre 30 miliardi 
e 4 che vanno in pati). Elettri¬ 
cità, farmacie e igiene urbana i 
settori produttivi più «sani». Su 
42 aziende elettriche, infatti, 
ben 35 producono utili (229 
miliardi), mentre altre 7 sono 
In parerlo e nessuna in perdi¬ 
ta; su 74 farmacie solo due so¬ 
no in tosso (ma per appensa 9 
milioni), mentre le restanti 72 
nel W hanno prodotto utili per 
32 miliardi. Infine l'igiene ur¬ 
bana: 6 società hanno chiuso 1 
conti guadamando (16,2 mi¬ 
liardi) , altre 52 sono andate in 
pari, mentre 12 hanno fatto se¬ 
gnare un disavanzo di 7,8 ml- 
tiaidi. 

Nei conti dei Comuni e delle 
Province italiane, insomma, 
sono i trasporti il vero «buco 
nero». Ecco perché una delle 
richieste più pressanti venuta 
dai comegno di Modena sullo 
stalo della finanza locale ri¬ 
guarda il ripiano del debito 
pregresso 87/90 (che ammon¬ 
ta a 5,500 miliardi) cui nel '91 
si aggiungeranno altri 1.400 
miliardL 

A questo provvedimento si 
dovrebbe poi accompagnare 
una rigorosa ristrutturazione 
delle aziende In termini di ab¬ 
battimenti del costi e degli au¬ 
menti dei ricavi tariffari che an¬ 
drebbero allineati «almeno» a 
livello europeo. 

Lo Stato - afferma l'assesso¬ 
re al bilancio del Comune di 
Bologna, Walter Vitali - si deve 
fare carico del 65% degli oneri 
per i mutui necessari al ripiano 
dei deficit Questa è la condi¬ 
zione per un Impegno reale 
degli enti proprietari nel risa¬ 
namento fmanziario di questo 
settore». Vitali va anche oltre: 
«Al fine di consentire le trasfor¬ 
mazioni aziendali che vedono 
impegnati già molti cotcuni - 
afferma - occorre approvate 
una norma che non preveda 
oneri per lo Stato. Per i lavora¬ 
tori trasferiti dagli enti locali e 
dalle aziende alle nuove socie¬ 
tà per azioni occorre poi pre¬ 
vedere Il mantenimento del 
trattamento previdenziale pre¬ 
cedente, ponendo i relativi 
oneri a carico dei nuovi enti». 

La soluzione della trasfor¬ 
mazione delle aziende munici¬ 
palizzate in spa, aperte ai pri¬ 
vati, comunque non sembra 
essere la soluzione di ogni ma¬ 
le. Artche per un vizio congeni¬ 
to alla legM che consente que¬ 
sto tipo m operazioni, ovvero 
l'obbligo di mantenere in ma¬ 
no publica la maggioranza 
delle azioni. 

«La funzione economica 
della spa - afferma Filippo Ca- 
vazzuti, economista - é quella 
di raccoglieie i risparmi e di 
rendere possibile il trasferi¬ 
mento dei capitali. Perché 
dunque si parla di società per 
azioni? Oa questo punto di vi¬ 
sta la legge è un guazzabuglio: 
probabilmente II legislatore, 
abbagliato dal termine spa, si¬ 
nonimo di efficienza, ha latto 
una gaffe. Avrebbe latto me¬ 
glio a parlare di società a re- 
sponswilità limitata, forse più 
idonne alle esigenze». 

«Queste osservazioni - con¬ 
clude Cavazzuti - riguardano 
una legge che ha visto la luce 
in pieno dibattilo sulle privatiz¬ 
zazioni. Stiamo parlando, per 
chiarezza, della cessione di at¬ 
tività ai privati. Ma più che di 
pnvatizzszione, si dovrebbe 
parlare di privatizzazione delle 
metodologie del servizio pub¬ 
blico. C'é da domandarsi allo¬ 
ra se non sarebbe stato più 
corretto lasciare all'opzione 
politica la scelta di ricorrere 
aiKhe a società che non obbli¬ 
ghino gli enti locali al controllo 
della maggioranza». 


Annunciato a Roma lo scioglimento 
della componente psi. «Esiste una 
maggioranza riformista, non ha senso 
mantenere divisioni di partito» 


Polemiche tra le due mozioni 
Là minoranza: «Ci hanno sbarrato 
l’ingresso in segreteria». Un anno fa 
i comunisti facevano la stessa scelta 


Svolta socialista in casa 


Bonn al G7: 
per riJrss stiamo 
pagando troppo 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 


Se Del Turco aspetta Rimini, i socialisti della Cgil ro¬ 
mana hanno già deciso; la componente si scioglie. 
La svolta è arrivata ieri a conclusione della tre giorni 
congressuale della Camera del lavoro al Midas Ho¬ 
tel. Polemiche con la minoranza: «Non ci sono le 
condizioni politiche per un suo ingresso in segrete¬ 
ria», ha ribadito il segretario. «Minelli rappresenta 
soltanto la maggioranza», è la replica. 


FIRNANDA ALVARO ADRIANA TRRZO 

H ROMA Dalle parole ai fat- del gruppo dirìgerne -ha ag¬ 
li. C'é voluto un TC per deci- giunto Minelli- Non dobbiamo 


ti. C é voluto un po per deci¬ 
dere, ma ora finalmente é uffi¬ 
ciale: la componente socialista 
della Cgil romana va allo scio¬ 
glimento. L’annuncio della 
svolta, anticipato da un’intervi¬ 
sta rilasciata da Ottaviano Del 
Turco, è stato dato ieri pome¬ 
riggio da Claudio Minelli in 
conclusione dei lavori del tre¬ 
dicesimo congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. Pro¬ 
tagonista dell’unica novità 
emersa dall'assise romana, an¬ 
cora una volta il palco del Mi¬ 
das Hotel. «Se alla line di que¬ 
sto congresso - ha esordito il 
segretarfo onerale uscente 
davanti a 565 delegati e a nu¬ 
merosi osservatori - come tutto 
lascia pensare, si confermerà 
una solida maggioranza rifor- 
mlsUL si aprirà a Roma la fase 
di scioglimento della compo¬ 
nente socialista». E la «sonda 
maggiorartza». In larda serata, 
è stata confermata: 448 voti a 
favore delle lesi congressuali. 
97 contro. A quale condizione 
si potrà procedere'’ «A patto 
che cl sia trasparenza nelle 
scelte e nella responsabilità 


nmanere immobili e la spinta 
ci viene propno da quei cin¬ 
quemila iscritti In più. E il per¬ 
corso può essere breve; dipen¬ 
de dalla qualità e dalla consi¬ 
stenza della svolta avviata». 

È una svolta, dunque. Con la 
quale dovrà fare i conti la mi- 
noraiua della Cgil ma che. per 
ovvie ragioni, rimanda la nfles- 
sione sul significato politico 
della decisione sia al dibattito 
congressuale nazionale che si 
terrà ad ottobre a Rimini, che 
al rapporti fra Pds e Psi. «Que¬ 
sta novità - é stato II commento 
di j^ostlno Marianetti dell'ese¬ 
cutivo nazionale dei Psi - non é 
senza riferimenti e non é un 
salto nel buio. Ma ha un chiaro 
ancoraggio ad una concezio¬ 
ne e adun valore che é quello 
riformista». Anche Carlo Leoni, 
segretario della federazione 
romana del Pds, si é dichiarato 
soddisfatto della proposta: «E 
una decisione che rafforza 
l'autonomia del sindacato dai 
partiti - ha affermato Leoni - 
rafforzandone l'unità e il plura¬ 
lismo airintemo. Ma poi c'é 



Ottaviano Del Turco 


anche un segnale per la sini¬ 
stra romana: sciogliere le logi¬ 
che di schieramento e lavorare 
per un'altematlva politica che 
governi la città». 

Quello che é successo a Ro¬ 
ma é stato frutto, lo ha lasciato 
Intendere proprio Minelli, di 
un accordo preso in nottata tra 
il gruppo socialista, di cui egli 
stesso é il leader, c il gruppo 
che fa a capo a Plzzinato. Una 
mediazione che ha consentito 
di non mettere invotazionc, ie¬ 
ri mattina, 1 rimanenti emenda¬ 
menti della tesi di maggioran¬ 
za, la maggior parte dei quali 


er.>no stati presentati la sera 
pn?cedi;nte e. inaspettatamen¬ 
te, votati da tutti 1 delegati. 

E adesso? La minoranza del¬ 
ia egli romana, quel 17% pervi- 
caccm<‘nlc arroccato alla mo- 
zicinc di Bertinotti, ha mal di- 
gcr.to la decisione. Ed il con¬ 
gresso, che doveva fare da 
contraltare alle diveisc posi¬ 
zioni, é finito per diventare un 
ring dove é prevalsa la linea 
dello scontro aspro che non 
que Ila del confronto. «Ci han¬ 
no sbarrato l’ingresso in segre- 
•etM - ha commentato amaro 
Paolo Franco, della segreterìa 


Riprendono domani gli incontri sul costo del lavoro 

F^co IVkaini: «Non serve dire 
bisogna abolire la scala mobile» 


nazionale Fiom - É un alto gra¬ 
ve che contraddice le conclu¬ 
sioni dell'esecutivo nazionale. 
Il segretario può ritenersi sod¬ 
disfallo ha scelto di essere il 
segrctano della maggioranza». 

Le conseguenze di quanto è 
successo icn nelle stanze del 
Midas romano si sentiranno da 
qui al congresso di Rimini. La 
stessa intervista del numero 
due della Confederazione, Òt- 
lavnano del Turco, lo dimostra: 
•Se al prossimo congresso la 
maggioranza della Cgil darà 
segni di lucidità e lungimiran¬ 
za, allora io annunccrò l’Inizio 
della fase di scioglimento della 
componente socialista». Del 
Turco aspetta Rimani. Minelli 
ha spianato la strada. «A Roma 
va l’onore di aver avviato una 
nuova rivoluzione nel nostro 
sindacato - ha spiegato Fulvio 
Vento, segretario generale Cgil 
Lazio - Del resto eravamo stati 
i primi anche quando deci¬ 
demmo lo scioglimento della 
componente comunista». 

Fino a ieri la situazione era 
un po' a pelle di leopardo. 
Nessuna regola definita, se 
non al termine dei congressi di 
categorìa regionali o di Came¬ 
re del lavoro, la divisione sulle 
lesi. Percentuali diverse tra 
maggioranza e minoranza a 
seconda delle regioni. Dibatti¬ 
lo a volte incandescente a To¬ 
rino. dove il segretario della 
Camera del lavoro ha invitato 
la minoranza ad «autoscio- 
gliersi». Ha spiegalo che se l’a- 
-la bertinoltiana non accetterà 
le linee di fondo della maggio¬ 
ranza, non potrà accedere alla 
guida del sindacato. Alla Flom 
lombarda il 59,67% per la mag- 


j.: 


gioranza e il 37,86% alla mino¬ 
ranza, ma conclusione unita¬ 
ria sia nella lista dei membri 
del nuovi direttivo, sia nel pro- 

eramma di anività biennale 
otazioni plebiscitarie a Bolo- 

fna dove ia tesi Trentin-Del 
ureo ha raccolto il 91% dei 
consensi e il 97% degli iscritti 
ha approvato il programma. E 
ieri a Roma la votazione dei 
due documenti congressuali 
non ha smentito le premesse 
del segretario: 261 voti a favo¬ 
re, 62 contrari e 13 astenuti per 
la lesi di maggioranza. Quello 
della minoranza ha raccolto 
60 adesioni. 248 voti contran e 
11 astenuti. 

1 congressi in svolgimento in 
questi ^oml sembrano rispet¬ 
tare quel modus oivendi bova- 
to a ^ugno-luglio per smussa¬ 
re le polemiche; direttivi eletti 
su liste bloccate e a voto pale¬ 
se (la Flom lombarda ha tro¬ 
vato l'unanimità a aiKhe nel 
voto segreto), divisione tra 
maggioranza e minoranza sul¬ 
l'elezione della coppia di se¬ 
gretari. Ma la fase più incalzan¬ 
te comincerà ba poco, quando 
si svolgeranno i congressi re¬ 
gionali del sindacalo e quelli 
nazionali di categoria. 

E in questo clima si Intrec¬ 
ciano le divisioni per i nnnovi 
delle cariche. Il primo punto 
dolente è la Fiom, l’organizza¬ 
zione dei metalmeccanici, do¬ 
ve è in corso un •pesante inter¬ 
vento al vertice». La proposta 
confederale che vede Vi^anl 
nuovo segretario, sarà discus¬ 
sa al prossimo comitato ccn- 
bale in programma per il 26 
settembre. 


nmoDisiMiA 


■i ROMA Non nasce proprio 
sotto buoni auspici l'incontro 
di domani - il primo dopo la 
pausa estiva - sul costo del la¬ 
voro. E tutto lascia pensare che 
Martelli dovrà faticare non po¬ 
co per evitare che dal primo 
appuntamento di autunno 
emergano distarue incolmabi¬ 
li tra le parti. Nonostante l'otti¬ 
mismo di FtaiKo Marini, il 
quale ieri ha affermato che <1 
sono state vertenze in cui si é 
arrivati a delle intese partendo 
da posizioni ancora più distan¬ 
ti», la situazione non é delle 
migliori. Negli Incontri infor¬ 
mali che il «cepresidcntc del 
Consiglio ha avuto nel giorni 
scorai, e poi in una serie di di¬ 
chiarazioni pubbliche, i sinda¬ 
cati hanno detto molto netta¬ 
mente che non sono disponi¬ 


bili a prendere in considera¬ 
zione tagli ai salari reali. Men¬ 
tre la Conllndusbìa sembra 
non aver altro obiettivo che la 
soppressione della scala mo¬ 
bile. Il minisbo del Lavoro, dal 
canto suo, parlando a Jesolo 
ha detto che questa Ipotesi 
non é nemmeno all'oidine del 
giorno come non lo é il blocco 
dei salari nel pubblico impiego 
chiesto dal presidente degli 
imprenditori 

In verità, non tutti sono con¬ 
vinti che la scala mobile sia il 
vero obiettivo dell'organlzza- 
zionc degli Industriali. Per I di¬ 
rìgenti democristiani impegna¬ 
ti nella festa deU'Amicizia a 
Arona l'intenzione éalzare 11 
prezzo sul tonenl che gli im¬ 
prenditori hanno tradizional¬ 


mente praticato nel rapporto 
col potere pubblico. Vale a di¬ 
re, fiscalizzazioni, sostegno 
pubblico alle ristruUurazioni, 
conbibuti agli Investimenti. 
Dello stesso parere sembra «s- 
sere Gino Giugni, Il quale a 
margine di un convegno sul 
mercato del lavoro tenutosi 
nell'ambito della Fiera del Le¬ 
vante, ha dichiarato che le po¬ 
sizioni degli industriali sulla 
scala mobile costituiscono evi¬ 
dentemente «un argomento 
pretestuoso per ottenere con¬ 
tropartite». Il presidente socia¬ 
lista della commissione Lavoro 
del Senato, che fu ba i princi¬ 
pali ispiratori dei famosi decre¬ 
ti del 1984 sui tagli alla contin¬ 
genza, si lamenta poi che «si 
paria sempre di una cosa sola 
che é questa maledetta .scala 
mobile e non si vuol ricono¬ 
scere che. cosi come é ridotta 


adesso in quanto a grado di 
copertura, alla line dei conti 
sarebbic meglio lasciarla cosi 
com'è». 

^ situazione di stallo che si 
pruina, per Raffaele Morose se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cisl, é dovuta anche al fatto 
clv: il «governo non é in grado 
di pemiare in grande». Poi sia 
Agnelli che De Benedetti, se¬ 
condo Morese, sono in dilet- 
to.£ «sconfortante che siano 
proprio gli induslnali - osserva 
Morese - più esposti alia con¬ 
correnza a concentrare la di¬ 
scussione solo sul costo del la- 
voio senza dire una parola sul 
perché sono caduti gli investi¬ 
menti, la qualità del prodotti e 
Tir novazione tecnologica» Se 
per Giuliano Cazzola, segreta¬ 
rio confederale della Cgil, una 
delle ragioni delle difficollà 
della battativa, come del com- 
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Tremila cassintegrati, cinquemila lavoratori in esubero 

L’industrìa bellica chiede capitali 
ma non per la riconversione 


L'addio alle anni risponde certo ad una giusta istan¬ 
za etica e morale, ma ha conseguenze pesanti sul 
piano economico e sociale. Tremila in cassa inte¬ 
grazione e Smila esuberi. La crisi della produzione 
bellica italiana, dicono gli osservatori suH'industria 
militare, si affronta con un serio piano di riconver¬ 
sione. Ma le imprese sembrano orientate a chiedere 
più investimenti per produrre nuovi armamenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTRROONDI 


■R BOLOGNA Industria mili¬ 
tare addio. La produzione bel¬ 
lica é passata rapidamente dal 
boom della line degli anni Set¬ 
tanta, primi Ottanta, alla crisi 
attuale. Dopo avere raggiunto 
il sesto posto tra i paesi espor¬ 
tatori di sistemi d’arma (1.417 
milioni di dollari nelI’SI) e il 
quarto addirittura per le vendi¬ 
le ai paesi del Terzo Mondo. 
l’Italia ha visto pressoché azze¬ 
rate le proprie esportazioni di 
armamenti: attualmente siamo 
sull’ordine di 40 milioni di dol¬ 
lari. per lo più pezzi di ricam¬ 
bio e munizioni e comunque 
non superano di 1/3 il livello 
deir84. Specializzata nella for¬ 
nitura di sistemi di armamento 
di media sofisticazióne, l'Italia 
ha perso 1 mercati del Terzo 
Mondo colpiti dalla crisi, men¬ 
tre non ha retto la concorrenza 
con i paesi europei (oltre che 
di Usa e Urss) produtton di ar¬ 
mi tecnologicamente più 
avanzate. Tra questi si segnala 


la Germania, l'unico paese che 
incremento il proprio export c 
che é oggi nell'occhio del ci¬ 
clone per avere armalo alcuni 
paesi del Medio Oriente. In ge¬ 
nerale, cominciano a farsi sen¬ 
tire gli effetti di una politica di 
pace, disamio e di fine della 
guerra fredda. 

A questo si aggiunge che il 
bilancio della Difesa italiana é 
ha cominciato a diminuire dal 
'90 in termini reali e quest'an¬ 
no in modo ancor più sensibi¬ 
le: meno 9,9% per gli arma¬ 
menti e meno l'3.4% per i'ac- 
quisto di nuovi sistemi d'arma. 
La spesa militare propriamen¬ 
te detta, esclusi cioè i Carabi¬ 
nieri, passa dai 18.773 mid del 
'90 ai 19.032 del '91; le previ¬ 
sioni del '92 sono di un au¬ 
mento a 20.739, ma In ogni ca¬ 
so le spese destinate agli arma¬ 
menti non raggiungono In ter¬ 
mini nominali ll'BO e presenta¬ 
no un calo di quasi il 10% 
suir88. Sono dati che danno 


un'idea della crisi che colpisce 
un comparto rilevante defl'in- 
dusbia nazionale, con conse¬ 
guenze sociali assai pesanti: al 
30 luglio i lavoratori in cassa 
integrazione erano almeno 3 
mila, menbe gli esuberi dichia¬ 
rati dalle aziende sono oltre 5 
mila. E da questo le imprese 
traggono impulso per chiedere 
nuoìri investimenti per armi: il 
bilancio della Difesa fermo 
all'1.7% del Pii è ritenuto trop¬ 
po basso e nvendicano un au¬ 
mento almeno al 2%. 

Cifre e analisi sono fomite 
dal Coordinamento nazionale 
degli osservatori sull'industria 
militare che le ha presentate 
ieri a Bologna nell'ambito di 
Conversia'9l, il salone della ri¬ 
conversione dell'Industria bel¬ 
lica deirUrss. E proprio l'avvio 
di un programma certo c defi¬ 
nito di riconversione é la con¬ 
dizione, dicono gli esponenti 
del Coordinamento, per af¬ 
frontate le conseguenze .socia¬ 
li della crisi deirinduslrìa mili¬ 
tare. «Il ricorso ai tradizionali 
ammortizzatori sociali, cassa 
integrazione e prepensiona¬ 
menti - dicono - é assoluta- 
mente inadeguato. Cosi come 
non è sufficiente il processo di 
concentrazione di imprese che 
pure in qualche caso - Fiat, 
Alenia - è stalo fatto». Infatti 
nelle aziende del gruppo lon- 
nese (Fiat Ciei, Snia Bpd, Sim- 
iTicl difesa e Whitehead) circa 
un terzo degli addetti sono in 


«et ssa»; cosi Alenia, nata da un 
processo di ristrutturazione 
delle imprese a PpSs del setto¬ 
re. chiede 3 mila esuberi. 

Nel '90 si é registrato un au¬ 
mento nominale del fatturalo 
delle prime venti aziende del 
settore (neir89 il giro d'affari 
glc>bale era sceso da 7.854 a 
7.fSI mId) ma é il risultalo 
delle concentrazioni per cui le 
pnme cinque aziende passano 
dal 40'% dei fatturato globale 
nell 87 a quasi il 50% dell'anno 
scoiso Quanto al grado di di¬ 
versificazione. I dati delle pri¬ 
me venti aziende, dicono gli 
esimnenti del Coordinamento, 
sembrerebbero evidenziare 
una nduzione del peso della 
pnKluzione militare sul totale 
delle attività; dal 50% del 1987 
al 38% del '90. Un dato però, 
influenzato dal buon anda¬ 
mento. in alcune grandi impre¬ 
se delie produzioni civili. Infat¬ 
ti. in 9 delle prime venti azien¬ 
de la dipendenza dalla produ¬ 
zione militare é di oltre il 90%. 
Le esperienze significative di 
conversione dal militare al civi¬ 
li (lerora sono assai limitate, la 
più signlficaliva riguarda la El- 
sag di Genova. Avviate concre¬ 
tamente un piano di riconver¬ 
sione significa innanzitubo per 
le aziende mettersi in una «otti¬ 
ca di mercato» ma é necessa- 
nc «assicurare una domanda 
pubblK:a pluriennale in settori 
cniii come l'ambiente, la sani¬ 
tà e la protezione carile». 


plesso della manovra econo¬ 
mica, sta nel latto che governo 
e partiti politici affrontano le 
questioni con l'occhio fisso al¬ 
le elezioni del '92». il leader 
della Uil Giorgio Benvenuto 
spera «che Martelli resti coe¬ 
rente con l’impostazione ini¬ 
ziale della trattativa» c governo 
e imprenditori siano in grado 
di esprimere «uno slancio vita¬ 
le per realizzare un accordo 
ragionevole». 


Lavoro 

S'infortuna 
e l'azienda 
lo licenzia 


M SIRACUSA. Dopo il dan¬ 
no la beffa. Una tragica bef¬ 
fa. Re.sta vittima di un infor¬ 
tunio ed m ospedale dove 
viene ricoverato apprende 
di essere stato licenziato in 
tronco dall’azienda per la 
quale lavorava. La notizia, 
grave e singolare, diffusa ieri 
sera dall'Agenzia giornalisti¬ 
ca Italia, riporla in modo 
sbingato l'episodio dì cui è 
stato protagonista Bruno Pe¬ 
coraro, 24 anni, operaio del¬ 
la ditta «Sardamag» di Sira¬ 
cusa. 

Il lavoratore si era procu¬ 
rato gravi ustioni ad un pie¬ 
de, scivolando su un conte¬ 
nitore di calce viva. Subito 
soccorso da alcuni compa¬ 
gni di lavoro, è stato baspor- 
tato in ospedale. Qui, dopo 
qualche ora, ha appreso ^i 
essere stato licenziato dal ti¬ 
tolare della «Sardamag». 

Non si conoscono le moti¬ 
vazioni adottate dall’azien¬ 
da per giustificare un cosi 
grave e drastico provvedi¬ 
mento. Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta da parte 
degli organismi preposti alla 
vigilanza sul rispetto delle 
norme di sicurezza nei can¬ 
tieri di lavoro. Contro il li¬ 
cenziamento Bruno Pecora¬ 
ro ha annunciato che ricor¬ 
rerà al Pretore del lavoro. 


■i ROMA Sembra jn I Im già 
visto qualche mese la; l'entu¬ 
siasmo pro-Urss si sUnnpera 
quando si tratta di redistribuire 
li carico del fardello fin.inzia- 
rio ba i paesi del G7. ri club 
dell'economia intemazionale 
di cui fanno parte Stati Uniti, 
Giappone, Germania Francia, 
Gran Bretagna, ItalU e Cana¬ 
da. Con un paradosso in più ri¬ 
cordalo dal ministro cegli Este¬ 
ri De Michelis: «Il nio o di -i pae¬ 
si europei nella cooper.rzione 
con l'Urss era più focile a luglio 
di quanto non lo sia adesso 
aiKhe se le condizic-m politi¬ 
che sono migliori». Il ministro 
italiano ricorda il vuoto di po¬ 
tere in Urss e un caos istituzio¬ 
nale che rischia di piolu ngiusi. 
L'assenza di controllo degli ag¬ 
gregati deireconobiia i.dalla 
moneta, al deficit inlemo, alle 
entrate, alla produzone e di¬ 
stribuzione) non è certo uno 
stimolo agli investimisnti esteri. 
Una via per facilitare la c oope- 
razìone secondo De Michelis é 
quella di tendere il mblo con¬ 
vertibile: «Ciò nchiederà un 
fondo di stabilizza 2 .ione che 
potiebbe essere fi anziato da¬ 
gli stessi sovietici. Però 1 sovie¬ 
tici non possono vcndi-re in¬ 
genti quantitativi di ero jieiché 
farebl;«ro crollare i p lezzi c al¬ 
lora dobbiamo perii-arci noi 
occidentali». De Michelis non 
lo dice, ma si batta di issere 
più flessibili rispetto alla stretta 
logica dei due tempi: prima ve¬ 
diamo come praticale b- rifor¬ 
me e poi arriveranno i c»ipitali. 
Bush ha deciso di faric-sidare i 
motori delle navi ciira-he di 
aiuti alìmentan: dagli 5tb ti Uni¬ 
ti le derrate p>er far fntmte al 
lungo inverno sovietico .urne- 
ranno. Ma prelevare lordi dal 
bilancio non se ne p>e ria. Tokio 
sembra molto inleiessii a allo 
scambio ventilalo dalla Russia 
di Eltsin; sistemazione «lell’al- 
fare delle Kuriliconbp aiuti im¬ 
mediati ba 8 e 15 riiili.irdi di 
dollari. Ma alla Gemi-snia non 
basta. Nelle ore in cui i vjcemi- 
nlsbi del tesoro e dell'i'cono- 
mia del G7 si inconbiino a Dre¬ 
sda per cercare un.r risposta 
corxcordata alle seinpie più 
pressanti richieste sowitiche, 
Bonn riapre l’antica ;;ui'5tione 
della ripartizione equa. «Dopro 
lo scacco golpista e u chiarifi¬ 
cazioni giurìdiche dati' dal- 
l’Urss, i governi occiCenlali de¬ 
vono dichiarare le loro cl visio¬ 
ni cosicché si sappia se voglio¬ 
no davvero sostenere le rifor¬ 
me in Urss o no», dkie un alto 
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funzionano governativo Bonn 
ripete che il canco deH'unitica- 
zione tedesca |>e.sa abbondan¬ 
temente sul b lancio federale 
(il deficit interi io ha raggiunto 
il 5% del prcKlotto lordo). E 
che la Germana ha contnbui- 
to per l'Urss nella misura del 
59% del totale :legli aiuti inter¬ 
nazionali sottolorma di doni o 
di crediti gara ititi, l'Italia si è 
piazzata al 9‘t>, b Francia al 
2%. Giappone, Siati Uniti e 
Gran Bretagna insieme hanno 
fornito invece miliardi di dol¬ 
lari, poco meno del 7% degli 
aiuti. 

Dagli incontn di Dresda non 
arriveranno decisioni. Ivicemi- 
nistri del G7 appronteranno 
un'agenda di priontà mante¬ 
nendo separati il capitolo degli 
aìuu immediaii (alimentan e 
medicine) dn ll'intervento a 
medio-lungo iienodo per il 
quale l'Urss di ivrà passare at¬ 
traverso li Fonilo Monetano In¬ 
temazionale. Oggi con i tecnici 
dei 7, si nunivcono pure gli 
«sherpa» di Svezia, Olanda c 
Svizzera e domani sarà la volta 
del gruppo di «voto defl’Ocse 
che dovrà valutare lo stato del¬ 
le singole economie occiden¬ 
tali. 

Un altro scoglio che donde il 
G7 é la piolitica commerciale. 
Mentre si preparava il vertice di 
Londra con Gorbaciov, uno 
degli argomenti prefenti da 
Usa, Giapprene e Stati Uniti per 
tenere l'Urss sul filo sospeso in 
attesa di radKzili riforme era: 
«bade non aid», commerci non 
capitali freschi che avrebbero 
tolto lo stimolo a nforme radi¬ 
cali. Ora sono proprio gli inte¬ 
ressi commerciali - conditi con 
un po' di cinisiTio elettorale - a 
guidare i comportamenti di 
qualche governo «amico» di 
Gorbaciov. La Cee 6 molto 
preoccupata perché nel giro di 
pochi giorni, le inchieste imme¬ 
diate di aiuti alimentan sono 
state triplicate' vuole indagare 
direttamente le necessità so¬ 
vietiche. Nella Cee. lo scontro 
ba chj vuole l.ivonre le espor¬ 
tazioni cecoslovacche, polac¬ 
che e, ungheresi prima verso 
l'Urss é poi verso i paesi comu¬ 
nitari é ormai scoppiato. La 
Flranciaé sul bsneo degli accu¬ 
sati, Mitterrand non vuole per¬ 
dere i voti degli agricoltori. Ne 
approfittano subito gli Usa: la 
resislenza europea ad aprirsi 
ai prodotti dell'Est dimostra di 
chi é la colpa del fallimento 
del negoziato commereiale 
Gatt. 
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Assegnati j 
ieri a Capri / 
i Premi 

Graham Greoe 


M Sono stati assegni a 
Capri i Premi San Jchele. 
Quest’anno, la sezionàserva- 
ta agli auton di articol'icarat- 
tere culturaie, è stataiiiloiata 
a Graham Grcenc, Celebre 


scrittore inglese scomparso re¬ 
centemente. che della giuria 
del Premio San Michele aveva 
latto parte per molti anni. Il ri¬ 
conoscimento intitolato a 
Greene (e riservato ad arbcoli 
incentrati sulla sua opera) è 
andato a Vito Amoruso, Carlo 
Carena, SIclano ManferlottI, 
Giovanni Naidi e Giuseppe Sai- 
tini. Il Premio San Michele per 
la saggistica, invece, è stato as¬ 
segnato al volume Gioixinni 
Paolo II per la pace nel Collo, 
stampato dalla Librerìa Editri¬ 
ce Vaticana. 




' Intervista a Umberto Cerroni: «Il socialismo è la via della democrazia 

j non il contrario». La piena estensione della cittadinanza è 

ì un’acquisizione molto recente. Ambiguità, limiti e ritardi 
j deUa tradizione marxista e le rare eccezioni del Novecento 

I diritti del Duemilai 


È in corso ctttampa L ’Almaiacco Pds 1992 che sarà 
distribuito él corso della sottoscrizione. Il nuovo 
Almanacco^ un vero e proprio identikit culturale a 
più voci dea nuova formarione politica, delineato 
tra storia di movimento o^raio, attualità sociale e 
dibattito filsofico. Anticipiamo qui parte di un col¬ 
loquio coiiJmberto Cerrcni, tratto dal capitolo «Le 
correnti diiensiero, le tra«izioni, le idee guida». 

! BRUNO OMVAONUOLO 


M Mane, (pensiero giuridi 
co moderni la fondazione 
scientifica dite scienze slo^ 
co-sociali. I Ili della biewata 
intellettuale 4 Umberto Certo- 
ni si ricollefrno a questi tre 
ambiti teoriedi fondo. Da esd 
si dipana urti copiosa produ¬ 
zione di sturi che spazia dille 
dottrine libeali, a quelle socia¬ 
liste (inclus gli ordinaitenli 
sovietici, che tu tra i prìni di 
analizzaire) .fino al panonma 
più recente delie scienze so¬ 
ciali. Nel recente La altura 
detta detrtoaada (Metls Chle- 
tl. 1991) Catoni toma incora 
una volta se uno del fuori de¬ 
cisivi del suo impegnodi tutti 
questi ahltl 'la''cemralta Irti- 
nunciabilc delle Istituzoni de¬ 
mocratiche'come ceritela tra 
il mondo degli interesi e quel¬ 
lo del valoit'dclle Idee. Un in- 
lerloculore d'obbligt dunque 
per discorrere di ddnocrazia, 
emaiKipazione e Socialismo 
dalla prospettiva di Questo fine 
secolo segnata dal irollo della 
tradizione comunisli. E anche 
per misurare l'Incidbnza di tut¬ 
te queste cose sulU cultura del 
Pds. 

0 lena dcOa «taaocrazia ri- 
tona cenbalocon la crW 
del nnaUMM UeolMko e 
degù aa ael t i b^ejart Gl One- 
ad anni Dovairla. E un ikUa- 
nM ucon cMitiBddetto In 
tante patti dd mondo, ma 
dNcnato modo fotte per la 
coscienza dd popolL Una 
aepitazloae gl innga dotata, 
da tempo «fella polare» de- 
gttotduiaiaenllcmlL Votrel 
qrdafll chMerd prendendo¬ 
la na po’aDa krotana: a par¬ 
ure da qnando, a tno awlao, 
l’otbzonte putamenle Idea¬ 
le ddia democrazia ha co- 
miadato a trailutal In un 
coacreto cammino di eman- 
dpnzioacnniana? 
Storicamente la democrazia è 
avvolta da un alone contrad¬ 
dittorio. In fondo essa è da 
sempre, potenzialmente, pro¬ 
messa di emancipazione, «stel¬ 
la polare», come tu dici. Eppu¬ 
re la sua traduzione politica 
appartiene ad una storia mollo 
recente. Alcune premesse af-i 
fiorano senza dubbio nell'Ale^ 
rte del IV secolo, ma entro for< 
me di convivenza che nessun^ 
potrebbe ancora considerarr 
un modello.' ventimila atenle^ 
liberi da una parte c duecenti 


mila schiavi dall'altra. In gene¬ 
rate il tempo delle idee non 
coincide affatto con quello 
delle istituzioni concrete. Fino 
all'attuazione piena del suffra¬ 
gio universale, esteso in Euro¬ 
pi alte donne solo nel secon¬ 
do dopoguerra, si è sempre 
pensato alla democrazia sen- 
zi il diritto di decidere da parte 
d. tutti, prescindendo quindi 
<hl popolo sovrano come sog¬ 
nilo costitutivo. Certo di de- 
nocrazia in senso coerente e 
lon dimidiato si cominciò a 
■arlare fin dalla metà dell'800, 
on Stuart Mill ad esempio. Ma 
Itprima proposta politica uffi¬ 
cile, in termini di suffragio 
uivctsate esteso, venne nel 
XX secolo dalla Comune di 
Ptigi. Un (atto che può stupì- 
reise si pensa alla sordità di 
cadette prova nel secolo suc- 
cesivo II movimento operaio 
veto il problema democrati- 
co, 

diritti democntld vennero 
•ttovahitatl In nome dd 
mUzmo e della (orza, come 
t^tradlzkmeconaervatri- 
■perno polemica verso le 
«tdacache sedozloal della 
Hcrti». Perché dunque 
«Ma «sordità», innegaUl- 
tinte assodata ad ogni mo- 
d con grandi battale di 
dandpiizloiie? 

.Saiirhe doveroso rammenta¬ 
te le fino agli esordi del '900 
la tmocrazla rimase una be-' 
stfvmia per i papi e per i iihe- 
ralChl si diceva democratico 
eripso facto un «fuori legge» 
pche si uovava df fronte ad 
ufxrtere repressivo dal quale 
ero esclusi i lavoratori, le 
dfine e gli analfabeti. Un sl- 
slna proprietario che sem- 
bva immodificabite senza la 
Vlenza e che generava con- 
(ccolpl sovversivi. Il prolcta- 
/ito e tutti quelli che lavorava- 
p alle dipendenze di qualcu- 
,b. venivano quindi spossessa- 
I di ogni facoltà politica. Non 
tosi invece il cittadino dotato 
ili «ragione». Una ragione che 
^ondo ia tradizione idealisti- 
Ica europea doveva coincidere 
[con la soppressione degli inte¬ 
ressi sensibili. La denuncia sto¬ 
rica ad opera di Marx del dirit¬ 
to astratto che prescinde dagli 
interessi e nondimeno li na¬ 
sconde al suo interno nasce 
proprio di qui. 

È stato aUora II movimento 



operalo ad timestare cattura 
e democrazia sulla concre¬ 
tezza degli Interessi e del la¬ 
voro? 

Si può dire, ma fino ad un cer¬ 
to punto. E il movimento dei 
lavoratori a lanciare la questio¬ 
ne, a propugnare questa salda¬ 
tura. Si tratta dappritKipio di 
una sfida, di una tecnica di lot¬ 
ta, più che di una strategia 
condivisa (ino in fondo. L’uni¬ 
versalismo invocato contro il 
ccnsitarismo borghese viene 
infatti costantemente smentito 
dall'Ideologia del classismo 
proletario. Mi riferisco come ù 
chiaro al coiKreto atteggia¬ 
mento politico adottato verso 
il problema delle istituzioni 
nella lotta per il potere. 

Un ambivalenza forte che ri¬ 
guarda lo stesso Man... 

In parte anche Marx, nella cui 
opera ci sono due anime: l'ani¬ 
ma inlelleltuale e scientifica e 
quella del militante che co¬ 
struisce delle tecniche di lotta 
legate al suo tempo come la 
«dittatura del proletariato». Più 
grave è l'equivoco in cui incor¬ 
reranno dopo di lui i suoi se¬ 
guaci che scambieranno per 
strategie universali delle posi¬ 
zioni contingenti, storicamen¬ 
te circoscrìtte. A ben guardare 
però Marx aveva intuito il valo¬ 
re universale della democrazia 
nel mondo moderno. Mi riferi¬ 
sco alle pruine della Crilloa 
detta filosofia hegeliana del di- 
ritto pubblico del 1843. E tutta¬ 
via questa percezione univer¬ 


salistica era venuta a cozzare 
contro i sistemi liberali, chiusi 
nella gabbia del classismo pro¬ 
prietario. Ciò ha sospinto Marx 
e il marxismo su un terreno di 
lolla giustificato nell'Ottocen¬ 
to. il ^aio ò che tutto questo ò 
durato ben oltre l'Ottocento. 
Certe rigidità cominciano a 
■dogUersI già con Engels e 
Knutsky. Bisognerà tultavln 
attendere 11 dibattito revislo- 
nlsta interno alla soclaMe- 
mocrazia per riroenere a 
- fuoco 11 problema, non è co¬ 
si? 

Engcb c Kaubl^ sono mollo 

più duttili sul piano della lotta 
democratica. A quell’epoca 
l'azione del movimento si mi¬ 
sura con lo Stato assumendo 
fisionomia nazionale e di mas¬ 
sa E tuttavia entrambi temono 
ancora che l'universalismo dei 
diritti democratici possa rap¬ 
presentate una remora, un fre¬ 
no per l'universalismo rivolu¬ 
zionario della classe operaia. 
Poiché il determinismo dell'as¬ 
setto proprictoro insidia la 
coerenza delle Istan’ze demo- 
craticfic, i socialisti adottano 
un determinismo economici¬ 
stico d'altro segno, continuan¬ 
do a sottovalutate la democra¬ 
zia. Il primo che riesce a sot¬ 
trarsi a questa spirale, tra Otto¬ 
cento e Novecento, ò Eduard 
Bemstein. Egli chiarisce che 
entro il nuovo panorama so¬ 
ciale. non polarizzato tra le 
classi come volevano gli orto¬ 
dossi, I diritti democratici non 


sono più lo strumento del 
bourgeols. del clttadino-pro- 
prw'tario, ma possono delinea¬ 
re dinamicamente il profilo 
universalistico della società 
moderna. 

La strada Indicala da Bcni- 
■teln fti sbamta da niu ca¬ 
tena di eventi Imprevedibili: 
U gnerra, che divide U movi- 
mento socialista, rinvoln- 
itone nel mondo liberale e 
l'Ottobre 1817... 

Sul continente europeo gran 
parte del tiberaJisrno rotola 
vento il fascismo, con l'ecce- 

atotro dotl'InghiltoiTO. dotto 

Fra.Tcia e del mondo scandi¬ 
navo. Per quel che attiene al 
movimento comunista mi pare 
che sul plano storico sin ne¬ 
cessario un giudizio equilibra¬ 
to. Direi allora che é stato so¬ 
pravvalutato il ruolo della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre come gran¬ 
de evento di trasformazione 
.sociale della realtà russa. Èsta- 
lo invece sottovalutato l’ele- 
me-ito intemazionale. I bol- 
.scevichi vincono sul tema del¬ 
la pace Questa é la vera novità 
che- dà impulso, almeno ini¬ 
zialmente, al rilancio delle au¬ 
tonomie naziormli e all'idea di 
un nuovo equilibrio di pace 
come quello prefigurato dalla 
Soc ietà delle Nazioni. 

Si può forse pariare di con- 
vergenza «oMctdva» tra il 
presideiite amerlcaiio Wil¬ 
son, animatore della Società 
delle NazkMii, e Lenin, dopo 
Brest-Utovsk. Tuttavia per I 


Qui accanto, 
una classica 
posa 

di Karl Marx 
fotografato 
V a Londra 
nel 1875, 

Più a sinistra, 
un ritratto 

Stuart Mill 
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bolsccviclil alla pace, intesa 
soltanto come tregua, veni¬ 
vano anteposte la crW del- 
rimperiaUBDO e la itvolu- 
zione mondiale... 

Ciò era indubbiamente vero 
per 1 comunisti sovietici, ma 
quel che volevo sottolineare è 
che la rivoluzione stessa vince 
in nome della pace. Quando si 
affermerà il comuniSmo di 
guerra, già con Lenin, comin- 
ceranno te prime gravi defor- 
m.-vzinni, destinate ari ari tirsi 
poi nel corso dei conflitti tra 
Stalin, Trotzkj c Bucharin. Gli 
anni Venti del resto sono quelli 
in cui il fascismo comincia a 
radicarsi come movimento in 
Europa |>oiiendo te basi per la 
presa del potere che avverrà 
con l'appoggio dei liberali. 
Questo peraltro rimane un 
problema storiografico ancora 
da approfondile. Croce e Gen¬ 
tile iniatli erano entrambi libe¬ 
rali. Anche in Germania Hitler 
va al potere con il supporto de¬ 
cisivo dei liberali. Il ■controve- 
Icno» fascista usato contro la 
rivoluzione ucciderà anche il 
liberalismo. A lare te spese di 
quest’insieme di contraccolpi 
saranno insomma sia la pace 
che la democrazia. 

QnoU furono Invece tra le 
due guerre 1 llmltt del socia¬ 
lismo europeo, alla fine tra¬ 
volto dalla bufera In Italia e 
in Germania? 

Nonostante il grande contribu¬ 
to storico e tante lotte di eman¬ 
cipazione il socialismo euro¬ 


peo fu preda di un determini¬ 
smo massimalistico incapace 
di indicare veri sbocchi politi¬ 
ci. Non riuscì a stabilire un'al¬ 
leanza con il liberalismo socia¬ 
le più avanzato, come nel se¬ 
condo dopoguerra. Sottovalu¬ 
tò i nuovi caratteri della società 
di massa e l'insidia del nascen¬ 
te fascismo. Pensando a Wei¬ 
mar tuttavia, che rimane un ca¬ 
so emblematico per la disfatta 
della democrazia, sarebbe giu¬ 
sto considerare due (attori de¬ 
cisivi. Il primo luogo l'ostilità 
antitedesca delle potenze al¬ 
leate. che. come previde Kev- 
nes, avrebbe determinato esiti 
catastrofici. E poi l'influenza 
negativa deH'Utss sulla Oeiiria- 
nia. destinata a lacerare ancor 
di più i socialisti già divisi dagli 
anni della guema. Mentre i li¬ 
berali slittano verso il fascismo, 
sul versante opposto prevale la 
folte idea staliniana del social- 
fascismo, a cui fa riscontro uno 
statalismo totalitario avverso 
alla democrazia. 

È 11 clima Ideologico segiuto 
dall’lpcrpoliticisino anUde- 
mocratlró e dalla cosiddetta 
«guerre civile europea», che 
blocca le vie d'uscita alter- 
lullvc polarizzando lo scon¬ 
tro... 

In quegli anni contro il pensie¬ 
ro apertamente antidemocrati¬ 
co nessuno teorizza coerente¬ 
mente la democrazia. Non lo 
aveva fatto Weber, non lo fece 
certo Lenin, non lo fecero sino 
in fondo i iiberaii e i socialisti 


nel loro insieme. A parte le 
ragguardevoli ecce:,ioni di 
Bemstein, Kelsen (con dei li¬ 
miti sul suffragio univ»fs.ile) e 
di certi austromarxisti. E in Ita¬ 
lia di Gobetti e Rossell i. 

Oltre a quelle che tlu «Itt, le 
concrete eccezioni sono 
rappresentate dal Vfdfbre al 
suol Inizi e dal htnv Deal 
americano. 

Beveridge e Roosevelt, grandi 
figure politiche degli eumi ’unen- 
la-quaiaiila veiiguiio più lardi. 
Lo ricoduto teorico di: le .stato 

sociale, a cui possiairo asso- 

vìaic ì ìl/iv iivéiiii, »la licIPwiiJVtcì 

di Schumpeter, in Democrazia 
e,Capilaliimn. Il monrlo .mglrv 
sassone, non investito dalla 
pressione fascista, ''uonesce 
dallo schema della «(ucra ci¬ 
vile europea», anzi ni: nippre- 
senta la smentita Ciò avviene 
perché le classi dirigenti di 
quelle nazioni mostrato lungi¬ 
miranza e grande ca pai ità di 
direzione politica. Ciirei che 
proprio l'Ir^hilterra, con il suo 
sistema politico-sociate molto 
avanzato, poteva rappresenta¬ 
re in Europa un punto di riferi¬ 
mento perii sociallsiT>:>. 

. Venendo Infine sircggi e 
aU'Italla, per conci idere 
vorrei allora rlvo4!eril uiu 
domanda so ima quentlone 
controversa. Inerente al si¬ 
gnificato stesso deU'aggettl- 
vo «socialista», che In qual¬ 
che modo connota, seppur 
non In senso esdiislvo, 1! 
Pds, un portilo che ha iphie- 


■to di aderire sB’Interaazlo- 
nale sodalMs. Per esemplo 
come vahtil da questo punto 
di vista la f<«mala, adotmta 
M XVm congresso dd Pd e 
che permane nd deUberaB 
dd nuovo partito, secondo 
la quale «la democrazia t la 
via dd sodaUsmo»? 

La democrazia é la moltiplica¬ 
zione delle «dignità» Clell'uo- 
mo, le quali oggi, a differenza 
dell'unica «dignità» teorizzata 
da Kant, ci appaiono pluiimc, 
cocioooonomica, giuridica, 
nazionale, sessuate e cosi via. 

Lo DiwfOciiio «Ji{{iiìlÀ iJcl ctllodi* 

no sta nell'insieme di dotazio¬ 
ni che. po.csono tenderlo riav- 
vero sovrano e partecipe. Ho la 
sensazione che la democrazia 
rappresenti un capitolo più va¬ 
sto rispetto alle immagini del 
socialismo com^gnateci dalla 
tradizione. Un nuovo sociali¬ 
smo dovrebbe intanto abban¬ 
donare del tutto lo statalismo e 
l'idea dell'espropriazione eco¬ 
nomica, lasciandosi alte spalle 
il classismo economicista lega¬ 
to alla teoria marxiana del va¬ 
lore-lavoro. In ogni caso l'ac¬ 
cento per me batte sulla de¬ 
mocrazia, sul cittadino e i suoi 
molteplici profili .sociali. Il so¬ 
cialismo, in tal senso può esse¬ 
re tutt'al più definito come la 
coscienza sociale diffusa dal 
carattere cspanslro della de¬ 
mocrazia. Rovescerei allora la 
formula che tu citavi e direi: «il 
socialismo é la ma della demo¬ 
crazia», non il contrario. 


Ejfeilla Croazia un grido d’aDamie per 6000 anni di arte 


H AREZZO. Insieme all^- 
goslavia in frantumi, c’éria 
buona fetta di storia euKa 
custodita nei musei di sa- 
bria che rischia di sbriciai. 
E una fetta consistente, Ipa- 
ta dalle testimonianze <k ci¬ 
viltà che hanno messo pie in 
questa terra dalla prei^a a 
oggi, ma te pareti musejforse 
non basteranno a proigerla 
dai proiettili o dal peòlo di 
saccheggi. Per questo preoc¬ 
cupazione cresce, a grdare i 
reperti dall'antichità Me¬ 
dioevo. affiancati drnobili, 
orologi, arredi sacri Iprati Ira 
il XVI c il XX secolo, 0 dànno 
corpo alla mostra (/«Tesori 
nazionali della Cro^ in cor¬ 
so nella basilica imore di 
San Francesco ad A/zo. 

Sotto vetro e soltp volte af¬ 
frescate qui si riassrono qua¬ 
si seimila anni di sta suddivi¬ 
si in due capitoli: all idolctti. 
tanto stilizzati qito affasci¬ 


nanti. di divinità femminili 
adorate nella regione fra il 
4.000 e il 3.000 avanti Cristo, si 
giunge a vel<x;ità vertiginosa 
ad anelli in bronzo e crcxiefissi 
del XIII secolo, documentando 
cosi il patrimonio del Museo 
archcrologico di Zagabria. Do¬ 
ve è cust^ito un tesoro davve¬ 
ro importante per l’Europa, a 
giudicare dall'impegno prolu¬ 
so nel catalogo dal suo diretto¬ 
re Ante Rend'ic-Mlcxfevk: nel 
farci capire che in Italia ora ve¬ 
diamo soltanto un assaggio 
dei moltissimi pezzi rimasti sul 
tormentato suolo croato. 

Come se fosse scattata una 
gara a raccontare quanto ci sa¬ 
rebbe da vedere ma che. per 
ragioni pratiche, é rimasto nel¬ 
la capitate croata, anche il di¬ 
rettore dell'altro museo di Za¬ 
gabria, quello delle arti deco¬ 
rative, nel catalogo non rispar¬ 
mia elogi per i paramenti, i 
mobili dal gotico a oggi e per 


Una ricchissima mostra ad Arezzo 
ripercorre la preistoria balcanica 
e la modernità dell’Est europeo 
Ma i tesori del museo di Zagabria 
ora rischiano di andare dispersi 


DAL NOSTRO INVIATO 

STBFANOMIUANI 


tutti quegli oggetti che non 
hanno varcato il confine. I re¬ 
sponsabili dei due musei forse 
non intendevano suonare il 
campanello d'allarme, quan¬ 
do scrivevano te introduzioni 
ai cataloghi, eppure, che lo vo¬ 
gliano o meno, te loro parole 
rinfocolano il timore di una 
qualche boml>a annientatrice 
di importanti capitoli della sto¬ 
ria balcanica ixl europea. Per¬ 
ché la sostanza é che I due 
musei non illustrano esclusiva- 


mente il passato della Croazia. 
Tutt'altro. nella regione si sono 
intrecciate popolazioni, com¬ 
merci, religioni, che hanno 
contribuito alla .storia europea, 
ne hanno segnalo il percorso 
dall'eia del ferro alla mexiemi- 
là. e perdere tante testimo¬ 
nianze sarebbe un danno irre¬ 
parabile. F. la mostra sa dare 
un'idea di quanto rischia di 
andar perduto. 

Il recipiente in terracotta del 
perìodo classico della cultura 



Unc degli antichi reperti croati esposti ad Arezzo 


di VucedoI che, a forma di una 
colomba panciuta ma essen¬ 
ziale, risate alla metà del Terzo 
millennio avanti Cristo, può far 
da degno ambasciatore per le 
produzioni in ceramica dei po¬ 
poli preistorici in Croazia. Né 
difettano di attrattive stilistiche 
oltre che storiche le bestiole 
stilizzate che diventano dei 
graziosi pendenti o i bracciali 
in bronzo, forgiati sulla soglia 
della nuova èra cristiana, che 
indicano il cammino di antichi 
popoli in fuga dalla preistoria. 
Come non pas.sano inosserva¬ 
te te sezioni dedicate all'Egitto 
e alla classicità greco-romana, 
balzano agli occhi te fibule, gli 
orecchini a ce.slello in oro, il 
delizioso anello da capelli m 
oro (ma forse è un orecchino) 
bizantino del VII secolo, in- 
somma lutti quei piccoli pezzi 
dai .secoli mcdioevali che por¬ 
tano la firma di tribù gennani- 


che nonché slave. Non passa¬ 
no inosservati quest oggetti 
perché 1 cosiddetti •bfirbari» 
omiai non fanno più | ai ira né 
dobbiamo glorificare la classi¬ 
cità greco romana, m i.- nche 
perché spilloni, vasi e armi 
stanno qui a testimoni.) re te 
prime presenze degli slavi dal 
VI-VII secolo d.C. 

Per i croati invece è una pie¬ 
tra miliare il primo rei erto pa¬ 
lcocroato, un'iscrizione su 
un’architrave dalla chiesa di 
San Pietro a Muc Con li, -nhe è 
però assente dalla mcstr,i,are- 
tina e quindi lascia il pesto a 
altri reperti deila cristianità la¬ 
vorati all'insegna delle sempli¬ 
cità e. anche qui, di costante 
una stilizzazione delle fonne. 

E ancora storia, scrìtta da un 
artigianato di qualità alterna 
ma sempre raffinato e soprat¬ 
tutto più intemazionale, li set¬ 
tore proveniente dai museo 


delle arti decorative. La devo¬ 
zione religiosa ha naturalmen¬ 
te la sua parte, a comiixiare 
dai santi e dalle .sante in legno 
prolicromo scolpiti scolpiti da 
artisti italiani, tedeschi oppure 
croati. Ma sono i cristalli di 
ep<x:a nnascimentale, gli oro¬ 
logi Biedermeier, gli stipi fasto¬ 
samente decorati, per non par¬ 
lare delle lamiMtde art nou- 
veau, che acquestati da mezza 
Europa fanno pensare a un 
crocetta di influssi, di aperture 
e aiKhe di chiusure dell’aristo¬ 
crazia e poi di una borghesia 
in crescita e sensibile alte mo¬ 
de di Vienna, capitale non solo 
politica deirimpiero austro-un¬ 
garico. Anche qui, é la storia 
europea che si racconta e si in¬ 
treccia a quella croata. 

La mostra sui tesori croati ri¬ 
mane aperta lutti i giorni 
(9.30-13; 15-lSi 30) (ino al 20 
ottobre. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 



Giirurgia 
e fermaci contro 
il distacco 
deiia retina 


Con una sempre più stretta collaborazione tra chirurghi ocu¬ 
lari, genetisti e farmacologi sarà possibile risolvete quel tre- 
quattro percento di casi in cui la sola chirurgia non ha suc¬ 
cesso nell'impedire il distacco della retina. Questa una delle 
principali indicazioni scaturite dal terzo congresso intema¬ 
zionale sulla chirurgl vitieo-retinica organizzato dalla Fon¬ 
dazione Bietti per l'oftalmologia appena conclusosi a Roma. 
La chirurgia oculare e gli Interventi di vitreclomia - cosi ha 
notato il professor Mario Stirpe deirUniversità di Roma <on- 
senlono oggi di risolvere con successo circa il novantacin- 
que per cento dei casi. É quindi sui problemi non ancora ri¬ 
solvibili che si sta concentrando la ricetea ofialmologica 
mondiale. Questi insuccessi, secondo Stirpe, sono causati 
da particolari cellule probabilmente implicate nella crescita 
di membrane che, aH'intemo dell'occhio, provocano un 
raggrizzimento della retina e portano quindi alla cecità. Al¬ 
cune di queste cellule sono già stale individuate e si sta pro¬ 
vando a bloccarne la crescita con sostanze chimiche. Corti¬ 
sone e farmaci anti-tumorali a bassi dosaggi, per esempio, si 
sono dimostrate In parte efficaci, ma ancora troppo tossiche 
per tutte le altre cellule. 


Inutile 
Tautoesame 
per scoprire 
1 tumori al seno? 


Perderebbero tempo le don¬ 
ne che si autoesaminano il 
seno per scoprire formazio¬ 
ni cancerose. Lo afferma il 
principale consulente sani¬ 
tario del governo inglese. 
Donald Acheson, secondo il 
quale la pratica sarebbe non 
solo Inutile ma rischia addirittura di diventare pericolosa «in 
quanto dà alle dorme un falso sen.so di sicurezza». L'osserva¬ 
zione di Acheson - come egli stesso ha precisato durante la 
presentazione del rapporto sulla salute deH'Inghilterra - è 
dovuto all’allarmante numero di motti per questa malattia 
registrato tra le donne inglesi. L'anno scorso in Inghilterra e 
in Galles sono decedute per il tumore alla mammella tredici-' 
mila persone: un tasso tra I più alti in Europa. 


Nei cimiteri 
deilo Zimbabwe 
non c’è posto 
perimorti 
di Aids_ 


Si muore cosi tanto di Aids 
che nei cimiteri dello Zim¬ 
babwe non c'à più spazio di¬ 
sponibile. Lo hanno affer¬ 
mato le pubbliche autorità 
' di Harare, precisando che, 
non riuscendo più a far fron¬ 
te alla richiesta di loculi, si 
sta esaminando la possibilità di cremare le vittime di Aids. 
Secondo l'agenzia di stampa governativa «Ziana». nel gito di 
tre anni la situazione diventerà drammatica, non solo per 
quanto riguarda i cimiteri: la richiesta di bare sarebbe infatti 
tale >da mettere in crisi l'industria del legname del paese». 
GII ultimi dati del ministero della sanità locale dicono che 
oltre diclottomlla persone sono affette dall'Aids, mentre un 
decimo della popolazione - circa un milione di individui -so¬ 
no sieropositivi. 


Poco applicate 
InQna 
le leggi 
suU’ambiente 


In Cina la legislazione per la 
tutela dell'ambiente trova 
scarsa applicazione. Molti 
cittadini privali e alcune im¬ 
prese si rifiutano di pagare le 
sopratasse sulla vendila di 
alcuni beni, volute dall’a- 
genzia cinese sulla protezio¬ 
ne dell'ambiente. La denuncia e stata fatta dal direttore del- 
l'osservalorio sulle leggi ambientali Chen Ren. Le leggi ci so¬ 
no e sono anche valide, ha affermato Chen Ren, ma non tro¬ 
vano seguilo nei regolamenti della burocrazia che dovrebbe 
applicarle. Carente à anche il coordinamento tra le diverse 
amministrazioni preposte al problema. Chen Ren ha Infine 
dichiarato che forse la situazione migliorerà nei prossimi an¬ 
ni, grazie alla nascita di nuove imprese che fin dall'inizio 
delle attività sottopongono la produzione a rigorosi test am¬ 
bientali. 


Medicina nucleare 
persaperne 
dipiùdopo 
l’inferto 


Lo studio del cuore attraver¬ 
so le più moderne e sofisti¬ 
cate tecniche di medicina 
nucleare è un metodo molto 
efficace per analizzare le' 
condizioni dei pazienti col¬ 
piti da infarto miocardico e 
per valutare le loro possibili¬ 
tà di riabilitazione. Di questo si ù parlato nel convegno sulla 
medicina nucleare che si è svolto a Maratea. La cardiologia 
nucleare, sccondo alcuni dei medici e del chirurghi interve¬ 
nuti, consente una classificazione del soggetti, distinguen¬ 
doli tra quelli «a basso rischio» e quelli «ad alto rischio» di al¬ 
tri infarti o di patologie cardiovtucolari connesse. 


NARIOAJILLO 


L’analisi del sangue 
nella futura 
diagnosi dell’ulcera 


M Grazie a un semplice 
esame del sangue sarà proba¬ 
bilmente possibile sapere se 
una persona è allctta da ulcera 
duodenale o da un'altra im¬ 
portante malattia dell'appara¬ 
to digerente. Alla ribalta della 
ricerca è infatti il pepsinogeno 
1 , prodotto da alcune cellule 
secretive dello stomaco e in 
grado di diventare un impor¬ 
tante marker. 

•Già sappiamo - cosi ha 
spiegato il professor Rodolfo 
Cheli, primario della Divisione 
di Gasbocnterologia dell'ospe¬ 
dale San Martino di Genova e 
presidente del meeting in cor¬ 
so nel capoluogo ligure - che il 
pepsinogeno 1 risulta notevol¬ 
mente aumentato quando un 
paziente soffre di ulcera duo¬ 
denale. Il dosaggio di questa 
sostanza nel sangue, effettua¬ 
bile facilmente tramite un nor¬ 
male prelievo, potrebbe perù 
riservarci altre interessanti pro¬ 
spettive di applicazione nel 
prossimo futuro. Il tasso di pe¬ 
psinogeno I. oltre ad essere 
correlato con le gastriti, può in¬ 
fatti rappresentare un significa¬ 


tivo indicatore per i tumori del¬ 
lo stomaco». In pratica la pre¬ 
senza in quantità alterata di 
questa sostanza nel vmgue 
può diventare, in un prossimo 
futuro, un'importante spia del¬ 
la salute della patte alta del tu¬ 
bo digerente. A questo punto, 
ovviamente, l'Indagine an¬ 
drebbe approfondita per indi¬ 
viduare con precisione che co¬ 
sa non funziona. 

Interessante, al riguardo, l'u¬ 
tilizzo dcll’ecoendoscopio, 
uno strumento diagnostico 
che sembra destinato a miglio¬ 
rare in maniera signiricativa le 
attuali potenzialità di interpre¬ 
tazione di molte lesioni del tu¬ 
bo digerente. L'esemplo più 
calzante delle possibilità appli¬ 
cative della metodica può es¬ 
sere il pancreas, organo che 
da sempre rimane difficilmen¬ 
te Indagabile con precisione 
per la sua particolare posizio¬ 
ne anatomica. 

Uno spazio importante - nel 
meeting che si svolge a Geno¬ 
va - riguarda infine il contribu¬ 
to che l'informatica può offrire 
al gastroenterologo. 
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_Un perfetto omidda: geniale e folle, tenebroso 

ed eccentrico. Goà appare nella letteratura e nel cinema 
Ma forse occuparsi efi numeri è un mestiere come un altro 


n killer? Un 



H «C'è la tendenza ad esa¬ 
gerare grossolanamente le dif¬ 
ferenze fra i processi mentali 
dei matematici e quelli delle 
altre persone, ma non si può 
negare nè che il talento per la 
matematica sia uno dei doni 
più specializzati, nè che, nel 
loro insieme, i matematici si 
distinguono in modo partico¬ 
lare per versatilità o abilità ge¬ 
nerali. Si può dunque tranquil- 
Irunentc scommettere che la 
produzione matematica di un 
matematico degno di questo 
nome sarà Infinitamente mi¬ 
gliore di tutto quello che po¬ 
trebbe lare di diverso, c sareb¬ 
be ben sciocco se si lasciasse 
sfuggire la minima occasione 
di esercitare il suo unico talen¬ 
to per dedicarsi a un lavoro 
mediocre in altro campo. Solo 
l’età o le necessità economi¬ 
che potrebliero giustificare un 
sacrificio del genere». Cosi par¬ 
la Godlrcy H. Hardy della sua 
attività di matematico («A Ma- 
thematician's Apology», Cam¬ 
bridge Universihr Press. 1940: 
ed it. Garzanti, 1989). E ag- 
giun«: «Un uomo che tenti di 
glustilicare la sua esistenza e la 
sua attività, deve porsi due do¬ 
mande dktinte. Una riguarda il 
valore del suo lavoro, l'altra le 
ragioni per cui lo la, indipen¬ 
dentemente dal suo valore. La 
prima domanda è spesso mol¬ 
to difficile e la risposta scorag¬ 
giante, ma la maggior parte 
della gente troverà senza fatica 
la risposta alla seconda do¬ 
manda: faccio questo mestiere 
perché è l'unica cosa che mi 
sento realmente di far bene. 
Faccio l'avvocato perché ho 
un certo talento per questo la¬ 
voro. Faccio l’avvocato perché 
ho la parola facile e mi Interes¬ 
sano i cavilli legali. Ammetto 
Che sarebbe meglio fare il poe¬ 
ta o il matematico, ma pur¬ 
troppo non sono dotato per 
quelle attività». 

Una scelta inormale» si di¬ 
rebbe quella di fare il matema¬ 
tico. Nella immaginazione col¬ 
lettiva tuttavia l'idea del mate¬ 
matico viene spesso collegata 
al binomio genio e sregolatez¬ 
za. Ho letto con molto interes¬ 
se gli articoli sul film in fase di 
realizzazione sul matematico 
Renato Caccioppolii, morto 
suicida nel 1959. Mi preoccu¬ 
pa un poco il fatto che le paro¬ 
le più ricorrenti siano «genio, 
pazzo, alcolizzato, eccentri¬ 
co». Di quale matematica si oc¬ 
cupasse, pur essendo un «ge¬ 
nio» della materia, negli artico¬ 
li non si parla. Chissà come si 
commenterebbe il fatto che a 
proposito di un famoso lettera¬ 
to o scrittore si dicesse che era 
un «genio letterario» c poi si 
parlasse di tutl'altro. Il nome di 
Renato Caccioppoli ha trovalo 
posto nella storia della mate¬ 
matica Italiana e quindi nella 
cultura del nostro paese in 
quanto era un «matematico», 
non per altro. Per saperne di 
più SI può rileggere l'articolo 


che il matematico napoletano 
Carlo Sbordone ha scritto in 
occasione del convegno orga¬ 
nizzalo airUnivcrsità di Naproli 
In onore di Caccioppoli nel¬ 
l’anniversario della morte (/'i/- 
n/Mdel 7/5/89). 

Ma torniamo alla questione 
sollevala da Hardy: faccio il 
matematico o l'avvocato per¬ 
ché so fare solo quello. «Se so¬ 
no in volo su un aeroplano e 
ho voglia di discutere con il 
mio vicino di posto, alla do¬ 
manda “che mestiere faccio" 
rispondo “l'avvocato". Se inve¬ 
ce non ho voglia di discutere 
rispondo “il matematico”. L’in¬ 
sieme di coloro che sono o 
scocciati o spaventati dalla se¬ 
conda risposta coincide prati¬ 
camente con tutta l’umanità. 
In questo modo avrò un viag¬ 
gio quieto e Uanquillo. Qual¬ 
che matematico vorrebbe che 
la propria professione avesse 
una immagine più interessante 
verso l'eslemo; il problema di¬ 
pende anche dal poco interes¬ 
se che abbiamo suscitato nella 
letteratura» ha scrìtto la mate¬ 
matica Mary W. Cray in un arti¬ 
colo apparso di recente su 
«The Mathcmatical Intelligen- 
cer» (voi. 12 n. 1, 1990, Sprin- 
get-Verlag, Berlino). La Cray 
slava recensendo un volume 
dal titolo «Advanced Calculus 
of Murder» di Erik Roscnthal 
(St. Martin's Press, New York, 
1988). Ne ha approfittato per 
fare un breve quadro di alcune 
recenti opere (letterarie, tea¬ 
trali o cinematografiche) in 
cui compaiono matematici. Il 
campo é ovviamente ristretto 
al mondo anglosassone. Ricor¬ 
da la Cray le opere teatrali di 
Tom Stoppard, che ha messo 
in scena, a Londra, un mate¬ 
matico In «Jumpers» e un fisi¬ 
co, che tratta del famoso pro¬ 
blema del 7 ponti della città di 
Koenlg.sbeig, in «Hapgood». 
Spunto dell'articolo la recen¬ 
sione di un libro giallo, «Ad¬ 
vanced Calculus of Murder». Si 
tratta del seguilo di «Calculus 
of Murder» (St. Martin's Press, 
NewYofk, 1986) dicuièuscita 
qualche anno fa l'edizione ita¬ 
liana nel gialli Mondadori (/'(/- 
rtilà del 10/1/1987). La va¬ 
riante nel titolo dei due libri 
•Calculus» e «Advanced Calcu¬ 
lus» (Murder significa uccisio¬ 
ne. omicidio) risulta chiara a 
chiunque si occupi di matema¬ 
tica. «Calculus» è il nome dato 
al corsi di analisi matematica 
che corrispondono al nostro li¬ 
ceo scientifico mentre «Advan¬ 
ced Calculus» corrisponde a 
quelli a livello del primo e se¬ 
condo anno universitario. Pur¬ 
troppo Il secondo volume ha 
avuto scarso successo, è intro¬ 
vabile e quindi non mi è stalo 
possibile leggerlo. Devo quindi 
attenermi al giudizio della 
Cray che lo giudica mollo me¬ 
diocre. 

In un altro libro, da cui è sta¬ 
to tratto un film, entrambi di 


.'sembra una scelta «normale» quella di 
fare il matematico. Nella immagina- 
idone collettiva, tuttavia, l’idea del ma¬ 
lematico viene spesso collegata al bi¬ 
nomio genio e sregolatezza. Non sì di- 
.scostano da questo atteggiamento al¬ 
cune opere (letterarie, teatrali, cine¬ 
matografiche) anglosàissoni in cui 


compaiono matematici. Un esempio 
per tutti: Presunto innocente, un ro¬ 
manzo di Scott Turow da cui è stato 
tratto il film interpretato da Harrìson 
Ford. Se non avete letto il libro (o visto 
il film) provate ad indovinare che me¬ 
stiere fa l'assftssino deH'awenente av¬ 
vocato, interpretato da Greta Scacchi? 


grande successo, compare un 
matematico o meglio uno stu¬ 
dente di malematka. Non è il 
mai abbastanza osannalo li¬ 
bro della Fallaci «Insciallah» 
I rUrtilà del 29/9/90) in cui il 
protagonista è uno studente 
molto poco brillante di mate¬ 
matica, ossessionato dalla ma- 
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letica influenza della matema¬ 
tica sulla vita. Si tratta di «Pre- 
sumed Innocent» di Scott Tu- 
row (Farrar Strauss Giroux, 
.New York, 1987: ed. il. Monda- 
don, 1987) da cui è stato tratto 
il film omonimo diretto da 
Alan Pakula ed Interpretato da 
Harrìson Ford c da una «plen- 


dida Greta Scacchi. 

Il film sembra seguire pas.so 
passo il libro ma in realtà, e lo 
si capisce solo nel finale come 
in c^ni buon giallo, l'anda¬ 
mento del film è profonda¬ 
mente diverso da quello del li¬ 
bro. Si possono vedere il film e 
leggere il libro e ci si divertirà 
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in entrambi i casi. Cluni è la di¬ 
versità fondainenble tra libro 
0 film? È il ruolo della -natema- 
lica, è ovvio! Per pcilc- chiarire 
la questione devo necessaria¬ 
mente parlare del colpevole, 
quindi chi non avesse letto il li¬ 
bro o non avesse visto il film è 
avvisato, il protagenkta è un 
viceprocuralore, F.orat ;^Ru- 
sty) iC Sabich, il rappreseittan- 
te della pubblica acitusa nei 
processi. Viene accusalo di 
aver ucciso una suri cr venente 
collega e di aver architettato 
una messa in scenti per far 
pen.sare ad uno stupri). Inoltre 
li fatto che gli veng.) affidata 
l’indagine peggiorerà ulterior¬ 
mente la sua posii’.ime; b si 
accuserà di intralci ire le inda¬ 
gini. In realtà roniic da è la 
moglie di Sabich, barbara. La 
differenza fondarne nl.rle trà il 
film e il romanzo è die nel li¬ 
bro li pretagonis a capiste 
molto presto chi è il colpevob 
e si rende conto di rum potè 
far nulla per smascherarlo 
mentre nel film è solo slla fine, 
casualmente, che fai ich sco¬ 
pre che l’omicida ( la moglie. 
Uno dei motivi per i quali la so¬ 
luzione è diversa ( dovuta al 
fatto che in un film non si può 
non mostrare l'esiiressione 
della faccia del ptrtigonista 
che ha compreso, nentre nel 
libro la spiegazione del mo¬ 
mento in CUI il p'otagonista 
reapisce» è rimanda :a per iHel- 
tore alla fine. Ma vi (• un akro 
motivo. Nel film è r olo accen¬ 
nato che la moglie .1) Sabidi è 
una studentessa di matemiti- 
ca. Se è mollo chiaro eh; è 
una moglie frustrata .«, intutee 
che è anche una j.tu ientésa 
frustrata di male;'n.)tlca.'Ci 
mette 10 anni a scr-rt re lafesi 
di laurea! Tuttavia queste rota¬ 
zioni nel nim sono n laigfali. 
Nel libro hanno un luolt es¬ 
senziale. Esprimono la /ine¬ 
renza tra un procii”ti oreche 
ha un certo talento, chela la 
parola facile e che è iiiteessa- 
10 ai cavilli legali v 1 1 noglie 
che «con i suoi medi bsschi, 
la sua avversione genirrie per 
la maggior parte (le|.|licsseri 
umani, il suo lato tereboso e 
taciturno c il suo .imeole di 
passioni personal) ii | «lo più 
non confidale, poltri lessere 
considerata un’e cntrica 
(ancora!!'). Barbari tmbra 
una prigioniera volo* Ina tra 
le pareti di casa: la tit>niin or¬ 
dine impeccabilmenli“,ii oc¬ 
cupa del figlio e lavoroenza 
tregua con le sue loi mie e i 
suoi algoritmi al comiiuir». In 
lei lo «spirito matemiiiicoicne 
sempre a galla». Natui allente 
Sabich. che pure èco-treo ad 
usare i computer ne .uoavo- 
ro, non perèie occa.i-ioniper 
sottolineare che «dei iirofemi 
del computer non capiscctul- 
la». Aveva provalo 3>ariìra, 
quando erano giov.jrii, a «re 
lezioni al futuro marito. q»n- 
do egli cercava, assurdaim- 
te. di affrontare il ciilcolc/è 


probamente la non corretta 
traduziflp di "Calculus", vedi 
sopra).[>er il programma 
sclentifk di rigore all'univer¬ 
sità». In l Sabich «amava l’in- 
telligenzlferoce, la bellezza 
da regitza . idolesccnte, gli 
abiti imprcal-iili. il fatto che 
fosse figli dii un medico e 
quindi chtosi.e "normJe'' (le 
virgolette zio di Turow!)». Ma 
Sabich avibbe dovuto capirlo 
subito: striava matematica! 
Leggeva slàiata sul divano te¬ 
sti «incomj|nsibili». Era attrat¬ 
ta soprattif I dalle procedure 
e dagli enni. Naturalmente 
questi «indi di colpevolezza» 
(l'essere sUr.'nte di .matema¬ 
tica) sono c icminati qua e là 
per il libro, ^tomenti si capi¬ 
rebbe subiti jhi è il colpevole. 
Il tutto si ch.,iscc quando Sa¬ 
bich, assoltoìpiega al suo col¬ 
lega detectivchi è l'assassino. 
«Immagina ua donna, una 
donna strana*.illa mente rigo¬ 
rosa, matemaca. Molto chiu¬ 
sa. Rabbiosa clepressa. Quasi 
sempre incaveata. Con la vita. 
Con il marito..;ji donna è ma¬ 
lata nello spiri) e nel cuore, e 
, forse arche nda testa, se pro¬ 
prio vogliamo netterò tutte le 
carte in tavolai La donna, os¬ 
sessionata dall relazione del 
narito, arriva .ila conclusione 
di uccidere. «Cane può riuscir¬ 
ci? É un probbma magnifico 
per una donn,rcapace dei li- 
; velli più intric.ii del pensiero 
complesso», ijialc migliore 
ascassino di uro studente di 
muematica? Ha purtropix) 
(ed è la lesi dela Fallaci) «la 
vile, sembra, noi segue le re¬ 
gole infallibili della matemati¬ 
ca. le cose non Fanno come 
Bartara aveva pianificato». Bi¬ 
sogni dire ad chor del vero 
che I colpevole non viene nè 
pubbicamenter ktopérto né 
punii» quindi un risultato del 
suo nelodo «matematico» lo 
ottiene Insomma. la matema¬ 
tica ncn paga, ma poco ci 
manca. 

' La m«rale itotrebbe essere, 
riprendendo le parole di Har¬ 
dy. che ioti bisogna impedire 
ad un appassionato di mate¬ 
matica. svprativtto se un poco 
eccentncc, di iitudiare libera¬ 
mente la sia materia preferita. 
Si rischia q fare una brutta fi¬ 
ne. 

Quello eie manca ai mate¬ 
matici, concludeva nel .suo ar¬ 
ticolo Mary Cray, è un eroe po¬ 
polare. Un serial televisivo con 
protagonista un matematico. 
La serie «L.A. Law» (Legge a 
Los Angeles) ha fatto aumen¬ 
tare il numero di studenti di 
le^ negli Usa. A quando, si 
chiede la Cray, un serial dal ti¬ 
tolo «M.I.T. Ma'h> (matematica 
al Massachusirits Institute of 
Tehcnology di Boston) magari 
con Rigde Forrester nel ruolo 
principale? (Per i lettori della 
pagina della scienza Ridge è il 
pnptagonista del mai abba¬ 
stanza osannato senal «Beauti¬ 
ful»), 


n nostro ambiente, fatto di formicai e grcttadeli 


■i Come si insegna ai ragaz¬ 
zini fin dalle elementari, la fo¬ 
tosintesi, utilizzando l'energia 
solare, «sintetizza» anidnde 
carbonica e acqua in glucosio, 
liberando ossigeno, e la respi¬ 
razione commna il glucosio 
con l'ossigeno liberando andi- 
drìde carbonica e acqua. Le 
due reazioni sono simmetri¬ 
che, nel senso che quella che, 
per la fotosintesi, costituisce la 
situazione di partenza, costi¬ 
tuisce per la respirazione la si¬ 
tuazione di arrivo: la fotosinte¬ 
si, monopolio degli autotrofi, 
parte da materia disordinata e. 
utilizzando l'energia solare, 
produce materia ordinata, co¬ 
me i tessuti vegetali: la re.spira- 
zione è svolta da tutti gli orga¬ 
nismi - sia autotrofi che etero- 
trofi - ricavandone energia, e 
trasforma la materia ordinata 
in materia disordinata, cioè 
anidride carbonica e acqua 
che vengono restituite all’am¬ 
biente. Atvche gli eterotrofi 
sanno imprimere ordine alla 
materia, ciascun organismo le 
imprime il proprio ordine ca¬ 
ratteristico, cosi che le bacche 
rosse del pungitopo, tutte 
uguali, servono all'allodola per 
conservare e riprodurre le pro¬ 
prie caratteristiche di allodola, 
e all'usignolo per conservare e 
riprodurre le proprie caralteri- 
.stichedl usignolo: ma il pungi¬ 
topo. autotrofo, imprime it 
proprio ordine di pungitopo 
(cioè conserva e riproduce le 


proprie caratteristlcho di pun¬ 
gitopo) alla materia disordina¬ 
la. mentre gli eterotrofi iprimo- 
no il proprio ordine, di allodo¬ 
la o di usignolo, a materia già 
ordinata dal pungitopo: ciuindi 
rautotrofo produce ordine, im¬ 
primendolo alla materia disor¬ 
dinata. mentre l'ctcrotrofo mo¬ 
difica un ordine già esistente, 
prodotto dall'autotroto. 

Se vogliamo descrivere que¬ 
sta situazione con il linguaggio 
della fisica, e specificamente 
della termodinamica, che defi¬ 
nisce «entropia» la misura del 
disordine, possiamo dire che 
la fotosintesi contrasta l'au¬ 
mento deH'entropia, c che la 
respirazione lo accelera. Oggi 
la maggior parte degli ecologi, 
seguendo l'insegnamento di 
Geoigcscu-Roegen, considera 
la bassa entropia come «la» ri¬ 
sorsa ambientale fondamenta¬ 
le, e valuta l'aggressività di 
un'azione umana contro l'am¬ 
biente in termini di aumento 
deH’entropia. Non si tratta di 
un'arbitraria scelta linguistica 
ma di un modo di guardare la 
realtà che ci aiuta, e dovrebbe 
aiutarci, a orientare 1 nostri 
comportamenti: ma troppo 
spesso trascuriamo di tener 
conto delle indicazioni di que- 
.sta basitola. 

il 2° principio della termodi¬ 
namica ci avverte che «l'entro¬ 
pia dell'universo aumenta»: 
questo aumento della misura 


L'ambiente è la risultante di condizio¬ 
ni esterne alla vita, come la distanza 
dal Sole o le eruzioni vulcaniche, e dì 
condizioni create, o influenzate, dalle 
diverse specie \qventi. Compresa la 
specie umana. Noi dunque abbiamo a 
che fare con l’«ambiente» e non con 
r«ambiente naturale» inteso come ciò 


che è estraneo all’uomo. Soltanto 
questa lettura ci aiuta a superare il 
dualismo uomo-natura, quella sepa¬ 
ratezza che ci ha spinti ad atteggia¬ 
menti di dominio. Un dominio che ha 
accelerato il degrado entropico del¬ 
l’ambiente. E da questa lettura si rica¬ 
vano alcune indicazioni pratiche. 


del disordine non implica né 
una diminuzione della materia 
nè una diminuzione dell’ener- 
gia, ma implica una diminu¬ 
zione della loro disponibilità. 
L'energia perde disponibilità 
quando il calore si disperde di¬ 
minuendo la leropcralura, la 
materia perde disponibilità 
quando diventa un miscuglio 
omogeneo. Per esempio, le 
nostre attività minerarie posso¬ 
no prelevare dal sottosuolo 
questo o quel materiale solo in 
quanto i materiali sono distri¬ 
buiti nel sottosuolo in concen¬ 
trazioni dis^uali, in forma di 
•vme». di «filoni», di «giacimen¬ 
ti»- nei miscugli omogenei non 
possiamo prelevare nulla, se 
non con costi energetici che 
fa'.no aumentare l’entropia in 
qi amo SI producono enormi 
qi antilà di calore .che si di¬ 
sperde diminuendo di tempe¬ 
ra-jra, cioè SI può rimediare 
alli scarsa disponibilità della 
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materia facendo diminuire più 
rapidamente la disponibilità 
dell'energia. Georgescu-Roc- 
gen ha raccolto moltissimi dati 
sul fatto che la disponibilità 
della materia va diminuendo. 

Poiché gli sforzi fatti per su¬ 
perare l'indisponibilità della 
materia si traducono in un au¬ 
mento della indisponibilità 
deH'energia, si può parlare di 
disponibliità. o Indisponibilità, 
della «materia-energia». Le atti¬ 
vità specificamente umane, in¬ 
tese a modificare l’ambiente, 
cioè il lavoro, costituiscono 
sempre un aumento dell’en¬ 
tropia. Que.ste riflessioni forni¬ 
scono orientamenti di com¬ 
portamento. 

Per esempio: l'agricoltura 
sostituisce alberi che produco¬ 
no molto legno, fioco amido, 
poco olio, con cereali che non 
producono legno, producono 
poca cellulosa, molto amido, 
molto olio. Questo significa 


che la produzione di materiali 
poco biodegradabili, poco «re¬ 
spirabili», con l’agricoltura vie¬ 
ne sostituita dalla produzione 
di materiali rapidamente bio¬ 
degradabili, agevolmente «re¬ 
spirabili». L'agricoltura provo¬ 
ca cosi un aumento degli ani¬ 
mali, quindi un aumento della 
respirazione, quindi un accele¬ 
razione dell'aumento dcH’en- 
tropia: perciò ragricollura non 
costituisce un’att/vitù sostenibi¬ 
le. La sua iatostenibilltà viene 
aggravata da un feed-back: gli 
uomini, accorgendosi che la 
messa a coltura di nuove tene 
ha provocato non solo l'incre¬ 
mento demografico dello loro 
famiglie (scopo perseguito) 
ma anche quello del topi (fall 
out involontario), e non riu¬ 
scendo a sterminare i topi, si 
vedono costretti a mettere a 
coltura terre sempre più este¬ 
se. Il capitalismo interviene do¬ 
po dieci millenni dall'inizio del 


processo, e gli imprime uni 
potente accelerazio ma i 
processo è iniziato -la dieci 
millenni. 

Si ricavano da tali 'iflessioni 
indicazioni sia priiiiiihe che 
teoriche di grande rilievo. Si 
possono studiare follile di pro¬ 
cacciamento di amidi e oli di¬ 
verse da quelle che ■. .watteriz- 
zano l'agricoltura tr.iiiizlonale. 
Va, finché il procacciamento 
degli alimenti enerfietici viene 
effettuato attraverso ' agncol- 
tura tradizionale, la coltivazio¬ 
ne dei cereali deve t ver luogo 
solo nella misura nis.cssaria a 
soddisfare i bisogni a imentari, 
e si deve evitare che; i s-sa ven¬ 
ga effettuata per toniire all’In¬ 
dustria matenali che fiossono 
es.sere so.stituitl da altr, ottenu¬ 
ti da attività non afirtcolc (te¬ 
nendo conto, ovvia nenie, del 
loro costo entropico ì .si deve 
evitare che, grazie .iH’mterdi- 
pendenza delle eccomie, il 
capitalismo costnnpa 'agricol¬ 
tura dei paesi poveri i fornire 
materiali all'indu.sH.i, e co¬ 
munque a coltivare pii) terra di 
quanta ne occorra coltivare 
per soddisfare i bii, igni ali- 
mentan delle loro pi |)olazio- 
ni.econ metodiche od altoco- 
,slo entropico. II procaccia¬ 
mento dogli alimenti proteici 
deve .iwenire in mor lera svin¬ 
colata dalla coltiva;:! 'ne. cioè 
attraverso la caccia c l,« pesca 
(che, a differenza del''agntol- 


tura, sono sostenibili) piutto¬ 
sto che attraverso l'allevamen- 
to basato sulle foraggere. Sul 
piano teorico, le riflessioni che 
abbiamo fattoci avvertono che 
noi abbiamo a che fare con 
«l'ambiente», non con «l'am¬ 
biente naturale» nel scaso che 
solitamente si d.l a questa pa¬ 
rola, impieg 2 mòola per desi- 
mare ciò che è esuaneo ai- 
uomo, che non subisce e non 
a mai subito l.i sua influenza, 
ambiente è la risultante di 
indizioni estone alla vita, co¬ 
ir la distanza dei Sole o le 
Azioni vulcaniche, o di con¬ 
cioni create, o Influenzale, 
de diverse specie viventi 
cirpresa la specie umana: le 
ale azzurre hanno concorso 
a rmare l'ambiente immet- 
leio neiratrtioslcia grandi 
quitità di ossigeno, la specie 
utàia ha concorso a formare 
l'aniente attraverso i'agricol- 
tura; attività niinerarie, la co- 
struine di metanodotti, la 
costzione di grattacieli ma 
un stanodotto è «naturale» 
quar, lo è la galleria scavala 
da uitalpa. e un grattacielo è 
«natole» quanto lo è il formi¬ 
caio. iltanto ((iiesta «lettura» 
dell'aiiiente ci aiuta a supe¬ 
rare il lalLsmo uomo/natura. 
quella«paratezza che ci ha 
spinti , atteggiamenti di do¬ 
minio- I dominio che ha ag- 
greditodeterioralo l'ambien- 
le, nel Sso che ne ha accele¬ 
ralo li d»ado entropico. 
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TiMa Swinton 
tra Shakespeare 
e Derek Jarman 

È Isabella in Edoardo II di 
Derek Jannan. Ha vinto ia 
Coppa Volpi per la migiiore 
interpretazione (erftminiie. 

Dalla Gna 
una voce cpntro 
la censura 



•Sono contento. Ora spero 
che il Leone d'argento aiuti 
l'uscita del fiiin in Cina*. In- 
tervbta con il regista Zhang 
Yiinou, autore di Umteme 
rosse, una storia senza tem¬ 
po che ha acceso le ire del¬ 
la censura. 


Il massimo riconoscimento 
al fflm di Nikita Michalkov 
Premio speciale della giuria 
al porto^ese de Oliveira 
Argentò per Philippe Garrel 
Zhang yimou e Teny Gilliam 
Migliori attori River Phoenix 
e ringlese Tilda Swinton 




Lacrime e applausi 
ricordando Ustica 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDRKA OUBRMANDI . 

M BOLOGNA. Un lungo, lunghissimo applauso al termine 
della proiezione del Muro di mmma. A Palermo, al cinema 
Ariston, come al Medica di Bologna. Tutta la gente che si alza 
in piedi, con le lacrime agli occhi, quasi per abbracciare i pa¬ 
renti delle vittime della strage di Ustica (e molti di loro sono 
davvero in sala). 

Mentre a Venezia la giuria dava gli ultimi ritocchi al ver¬ 
detto della quarantottesima Mostra del cinema, due antepri¬ 
me allollatissime, a Bologna e Palermo. Si proietta // muro di 
gomma, il film di Marco Risi sulla strage del 27 giugno 1980 
davanti a una platea gremita di gente commossa, che non 
vuole dimenticare. Che non vuole lasciarsi soffocare dal muro 
di gomma delle bu^e, dei silenzi colpevoli, delle reticenze. A 
Bologna accanto a Daria Bonfictti e agli altri parenti delle vitti¬ 
me c'era anche il sindaco, Renzo Imbeni, e al suo fianco il 
nuovo prefetto Domenico Sica. E c'era chi più di altri s'è bat¬ 
tuto F>er squarciare il velo pesante dei depistaggi, il presidente 
della commissione stragi, il senatore Libero Gualtieri. 

Undici anni dopo «rincidente* di Ustica: mentre emergo¬ 
no nuovi elementi nell'indagine, arriva questo film di Risi, tul¬ 
li, Petraglia e Purgatori. E la rabbia, la voglia di continuare a 
lottare di tutti i figli, i fratelli, le madri e i padri, le mogli colpiti 
anche loro da quel missile, raggiunge nuove coscienze. Im¬ 
possibile restare indifferenti alla prima, raggelante sequenza 
del Muro di gomma. L'elenco dei morti, ottantuno, è un pu¬ 
gno nello stomaco per tutti. 

Quel Dc9 volava da Bologna a Palermo: c adesso Bologna 
e Palermo chiedono, per prime, di non dimenticare quello 
che accadde quella notte nel cielo di Ustica. Andando al ci¬ 
nema? SI, andando al cinema (e offrendo simbolicamente 
l'incasso della serata all'Associazione dei parenti delle vitti¬ 
me). E al termine della proiezione, a Bologna come a Paler¬ 
mo, con quell'applauso, spontaneo ma non automatico, vi¬ 
scerale ma non irriflesso. A Bologna tutti gli spettatori erano in 
piedi, con lo sguardo rivolto alle due file centrali dov'erano 
seduti i parenti delle vittime. «Questo film mi la stare male - 
ha commentato Libero Gualtieri - perché racconta quello 
che è .successo. La verità». E forse contribuirà a ritrovarla. Una 
verità, per undici anni, brutalmente negata. 


« 



a Leone dell’Est 


Quattro anni dopo Od domie, snobbato a Cannes, 
Nikita Michalkov conquista un grande festival con il 
Leone d'oro per Urga. Vediamo chi è questo russo 
di ^nde talento, rampollo di una famiglia dell'In¬ 
tellighenzia» moscovita, rievocando la sua carriera 
ricca di ottimi film e di «aggiustamenti» politici. Un 
uomo per tutte le stagioni dell'Urss, tranne una: 
quella della perestrojka, che non ha mai amato. 

_ ' bA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALRIRTOCRBVn 


■i VENEZIA. Il patronimico di 
Nikita Michalkov é Sernecvic, 
owno «figlio di Sergej*. Perché 
questo attacco «onomastico, 
VI domanderete? Perché il bab¬ 
bo di Nikita. Sergej Michalkov. 
é l'uomo che ha scritto le paro¬ 
le dell'inno nazionale sovieti¬ 
co, ed è'stato presidente del¬ 
l'associazione degli scrittori 
della Repubblica federativa 
russa. Ma tutto ciO ai tempi di 
Krusciov e di Breznev, quando 
Gorbaciov non era ancóra nes¬ 
suno c,Boris Ellsin non sogna¬ 
va, nemmeno nel suoi sogni 
più selvaggi, di essere eletto 
democraticamente presidente 
della Russia. 

Non bisognerebbe mai di¬ 
menticare queste cose, quan¬ 
do siipensa a Nikita Michalkov 
e al milieu politico-intellettuale 
dal quale provengono lui e il 
suo fratello mag^ore Andre), 
atKh'egli notissimo regista che 
perù ha assunto il cognome 
della madre, Konchalovskij. 
Nalalja Konchalovskaja, ma¬ 
dre dei due, era d'altronde.una 
nota scrittrice e traduttrice, 
mentre un bisnonno (Vaslllj 
Surikov) e un nonno (Pjotr 
Konchalovskii) erano pinorì. 
Una famiglia di artisti e di intel¬ 
lettuali che ne hanno viste di 
tutti i colori, e a tutto sono so¬ 
pravvissuti. Eduardo De Filip¬ 
po, che una volta a Mosca fu 
ospite di Sergej Michalkov, 
usava raccontare di questi due 

rii dello scrittore: il mag- 
Andte) caniccio e già un 
po' azzimato (oggi é un bellis¬ 
simo signore, vive tra Mosca, 
Parigi e Hollywood, e parla 
correntemente quattro o cin¬ 
que lingue) e il piccolo Nikita 
vivacissimo, che durante la ce¬ 
na tirò fuori da qualche casset¬ 
to alcune decorazioni ricevute 
dal babbo ai tempi di Stalin c 
le mostro all'illustre convitato 
italiano. Per ricevere subito 
l'imbarazzato rimbrotto del 
padre... > 

Cosa c'entra, tutto ciò, con il 
Leone d'oro che Nikita Michal¬ 
kov ha ricevuto ieri a Venezia? 
Centra, perché il ptemlo vene¬ 
ziano è ia consacrazione defi¬ 
nitiva per un regista dal talento 
indiscusso, ma la cui carriera 
ha conosciuto alti e bassi spes¬ 
so legati alla situazione politi¬ 
ca dei suo paese. Michalkov fu 
la grande scoperta di una stori¬ 


ca edizione della Mostra di Pe¬ 
saro, alla fine degli anni Set¬ 
tanta: anni di breznevlsmo sta¬ 
gnante, armi in cui regbti di 
grande spessore erano in Urss 
costretti al silenzio (due nomi 
per tutti: Efem Klimov e Aleksej 
German). Ebbene, in quel 
tempo Nikita faceva un film al¬ 
l'anno ed era l'unico regista 
sovietico ufficialmenle «espor¬ 
tabile» in Occidente: era, in¬ 
somma, molto coccolato, con 
quel po' po' di famiglia alle 
spalle, e questo non significa 
certo negare il valore di film 
come Oblomov, come Cingue 
serale, come Schiava d'amore. 
autentici gioielli. Ma in quegli 
stessi anni, capolavori come 
Agonia di Klimov o II mio ami¬ 
co Ivan Lapsin di German ri¬ 
manevano chiusi nei cassetti, e 
talenti come loselianl, Tar- 
kovsklj o lo stesso Andrej Kon¬ 
chalovskii emigravano all'este¬ 
ro. per poter lavorate. 

Venne la petestrojka, venne 
Gorbaciov, e venne (nel mag¬ 
gio '86) uno storico congresso 
dell'Unione dei cineasti dove 
la vecchia guardia fu spazzata 
via e i «gomacioviani» presero 
il sopravvento. L'unico a difen¬ 
dere Bondarciuk e i vecchi di¬ 
nosauri brezneviani fu Nikita 
Michalkov. Che pagò questa 
sua posizione con un deciso ri¬ 
dimensionamento della sua 
popolarità aintema»: dall'83 a 
oggi ha realizzato un solo film. 
Od domie, in Italia, prodotto 
dalla stessa Silvia D'Amico che 
ieri, in quanto giurata, ha con¬ 
tribuito a dargli il Leone d'oro 
per Urga. Nel frattempo ha gi¬ 
rato spot e film pubblicitari 
(soprattutto per Barilla c Fiat). 
C'è molta Italia nel passato re¬ 
cente di Nikita (Ur^ era già 
stato acquistato da Raiuno) e, 
forse, anche nel futuro. Non 
sappiamo invece quanta Rus¬ 
sia ci sia. Nei giorni del golpe 
ha appoggiato Eltsin, ma oggi 
afferma che al potere ci sono 
«bolscevichi di sinistra» al po¬ 
sto del «bolscevichi di destra», 
e in Intenriste concesse qui al 
Lido dice di rimpiangete lo Zar 
e di «non essersi mai sentilo 
sovietico, di non aver mai rice¬ 
vuto onorificenze sovietiche», 
e di vantarsene. Forse si è di¬ 
menticato di essere stato no¬ 
minato Artista Popolare del- 
rUtss nel 1984. DaCemenko. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■I VENEZIA. Urga. dunque: la 
Mongolia vista da un russo, il 
senso panico della natura ac¬ 
coppiato alla furbizia spetta¬ 
colare di un cineasta abitualo 
da anni ai meccanismi del ci¬ 
nema occidentale. Il Leone 
d'oro di Venezia '91, conse¬ 
gnalo ieri sera in Piazza S. Mar¬ 
co nel corso di una agitata di¬ 
retta tv orchestrata da Pippo 
Baudo, lancia un ponte Ira due 
continenti, fra Occidente e 
Oriente. E se tutti «occidentali» 
sono l molivi per cui ha vinto, 
tutti «orientali» sono invece le 
ragioni profonde per cui que¬ 
sto Leone annunciato non è. in 
fondo, del tutto sgradevole. 
Vediamo perché. 

Un Leone al nono film (al¬ 
meno tre o quattro dei quali 
assai migliori di Urga') significa 
per Michalkov la consacrazio¬ 
ne a cineasta russo più noto in 
Occidente. Ci aveva già prova¬ 
to con Od dornie. e guarda ca¬ 
so in giuria, qui a Venezia, c'e¬ 
ra proprio la produttrice di 
quel film. Silvia D'Amico. Che 
però è una signora di gran spi¬ 
nto e non nega certo l'eviden¬ 
za: «E' ovvio che il fatto di aver 
prodotto Od domie mi abbia 
condizionato. Lo credo bene. 
Ma il discorso va rovescialo: 


non stimo Nikita perché ci ho 
lavorato, ci ho lavorato perché 

10 stimo. Urga ha vìnto a mani 
basse. Non c'é stata alcuna di¬ 
scussione. Il mio rimpianto di 
giurata nguarda invece II muro 
di gomma di Marco Risi' io. 
Rondi e altri giurati volevamo 
dargli un premio, ma quasi tut¬ 
ti gli stranieri si sono rifiutati*. 
Rondi, presidente della giurìa, 
dice: «lo e Silvia ci siamo trova¬ 
ti isolati su Risi. A me splace 
anche per Grcenaway. merita¬ 
va qualcosa». Su Prospero's 
Boohs ha rimpianti anche il di¬ 
rettore della Mostra Biraghi, 
che per il resto si dichiara «feli¬ 
ce» e giura di non volersi rican¬ 
didare alla Mostra '92: «E' stata 
una delle edizioni migliori del 
mio quinquennio, sono con¬ 
tento di chiudere in bellezza». 

11 presidente della Biennale 
Portoghesi, dal canto suo, 
avrebTC dato il proprio Leone 
a Lanterne rosse di Zhang Yi¬ 
mou. «un perfetto teorema 
geometrico, un film di rara per¬ 
fezione architettonica*. Ed ec¬ 
coci, seguendo la traccia di 
Portoghesi, al secondo punto 
del nostro ragionamento. Se 
avete seguito le nostre crona¬ 
che, sapete che non nutriamo 
alcun rimpianto per la paccot¬ 
tiglia di Greenaway e che 


avremmo dato non un Leone, 
ma un intero zoo di animali 
pregiati, al film cinese di 
Zh< ng Yimou. E se con Michal¬ 
kov vince l'Oriente occldenta- 
lizz.'ito (e coprodotto dalla 
Rai), l’esotismo correttò dalle 
astuzie di un regista che ormai 
gira anche spot pubblicitari 
con la perìzia di un americano, 
ti Leone d’argento a Zhang 
prei ma l'Oriente che non scen¬ 
de a compromessi nemmeno 
quando la produzione arriva 
via Honp Kon^ che mette in 
.scei la i ntuaii di una Cina arca¬ 
na. violenta, lontana ma capa¬ 
ce di parlare con semplicità 
agli occhi di tutti. E’ troppo po¬ 
co. ma é già qualcosa: due an¬ 
ni fa la giuria di Cannes ignorò 
vergognosamente lo spfendi- 
do Ju Dou, ora Zhang si porta 
.1 Pixhino almeno un premio: 
che speriamo taccia arrossire, 
e ravvedere, i burocrati cinesi, 
che per ora hanno proibito il 
film 

Irisomma, un Leone che 
guarda a Est conciliando arte e 
meicato. eche per quest’anno 
~ a parte un premio alla carrie¬ 
ra, in po' inventato, per Vo- 
lonlé - ignora l'Italia, e forse 
non é del tutto giusto. Ma sul 
bilaKio «azzurro* di Venezia 
'91 lomeremodomani. 


L’artista in concorso con l’opera di Emidio Greco 


Volontè, la «Storia» 
di una carriera tutta d'oro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RINATO PALLAVICINI 


■I VENEZIA. Al sesto piano 
dell'Excelsior, nel salottlno 
della sua camera, tutti non ci si 
entra. E cosi, la chiacchierata 
con Gianmaria Volonlé, Leone 
d'Oro alla carriera di questa 
48* Mostra de! cinema, si spo¬ 
sta sulla piccola terrazza. Vo- 
lonté, giacca scura ed una ma- 
gllettina bianca, é sorrìdente, 
nlassato e visibilmente soddi¬ 
sfatto: «SI, decisamente un pre¬ 
mio del genere un certo effetto 
lo fa. sono lusingato. I.a notizia 
me l’ha data ieri pomeriggio 
Alessandro Haber. Non sape¬ 
vo da chi l’avesse appresa, e 
cosi ho telefonato prima al 
produttore, Claudio Bonivento, 
e poi al direttore della Mostra, 
Biraghi*. Qui a Venezia Volon¬ 
tà era in concorso con il film di 
Emidio Greco, Una storia sem¬ 


plice, tratto dall'ultimo libro di 
Leonardo Sciascia, in cui l'at¬ 
tore interpreta il ruolo del pro¬ 
fessor F'ranzò, un personaggio 
dalla presenza critica e dub¬ 
biosa che accompagna vicen¬ 
da e protagonisti della storia, e 
nel quale é individuabile lo 
stesso Sciascia. 

Un Leone olla carriera: è un 
bel riconoadmento? Le fa 
piacere? 

Francamente non ho mai pen¬ 
sato al mio lavoro di attore in 
termini di carriera. Fin dagli 
inizi, sia quando ero all'acca¬ 
demia, sia quando ho interpre¬ 
tato i primi ruoli, persino quan¬ 
do ho latto II suggeritore, mi 
piaceva il luogo, la «casa» del 
teatro, che poi, m seguito, è di¬ 
ventata anche la casa del cine¬ 


ma. E forse non c'é mai stata 
itn's tea di carriera, come dì un 
[lereorso obbligato. Ecco per¬ 
ché di volta in volta mi riferisco 
al film che faccio e mi concen¬ 
tro sul personaggio. 

Ma non arriva un po' lardi 

questo premio? 

Mi sembra di avete l'età giusta 
per iin premio alla carriera. 

Q jesto non é certo il primo 
premio vinto da Volonté. Tra i 
più importanti, é lui stesso a ri¬ 
cordarli. una palma d'Oro a 
Cannes per La morte di Mario 
Rica. Il premio a Berlino per la 
sua interpretazione ne II caso 
Mom c, più recente, il premio 
europeo per Porte aperte, che 
l’attore ricorda con grande af¬ 
fetto. .inche per la splendida 
motivazione di Bergman. A Ve- 
nezU. Volonlé non è venuto 
moltisiiime volte. Tanti anni ta. 



Tutti i premi 


Ecco i premi ass<;j|nati ieri dalla ^uria pre.sieduta da 
Gianlui^ Rondi e composta da Silvia D’Amico Bendicò, 
James Belushi, John Eloorman, Michel Cimerit, Montz de 
Hadein, Naum Klairnan, Oja Kodar, Filar Mirò: 

LEONE D’ORO: 

Urga, terrlitorio d’amore di Nikita Michalkov 
(Urss) 

GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA: 

A Divina Ojmoedla di Manoel de Oliveira (Por¬ 
togallo) 

LEONE D’ARGENTO 

ex aequo a ìaì lanterne rosse di Ziiang Yimou 
(Taiwan-Hoig Kong), Non sento più la chi¬ 
tarra di PtiilippeGaircl (Francia). La leggenda 
dei re pesemtore di Teny Gilliam (U<a) 

COPPA VOLPI (miglior attore): 

River Pbofmlx per n mio Idaho privato 
(Usa) di Guf Van Sant 
COPPA VOLPI (mia ì ore attric^ : 

TUda Swilinlon per Edoardo II (Gran Breta¬ 
gna) di Oen:lt Jarman 
LEONE D'ORO ALIA CARRIERA 

Gian Maria Volonté, interprete di Una storia 
aemplice (Iialia) di Emidio Greco 
OSELLA D’ORO 

Grido di piiirCra (Germania) di Werner Herzog 
per il talento c il coraggio di quanti hanno parte¬ 
cipato alla SUB ardua realizzazione 
OSELLA D’ORO: 

Mlsslastppl Maaala (India-Usa) di Mira nair 
per ii soletto e la sceneggiatura. 

OSELLA D’ORO 

Germanlii £I0 di Jean Lue Godard (Svizzera) 
per la colonna sonora. 

MEDAGLIA D’ORO D EJJA PRESIDENZA DEL SENATO: 

Germani» 9>lli di Jean Lue Godard 
PREMIO FIPRESCI: 

Lanterne roiae di Zhang 'tlmou 
PREMIO OCIC: 

Urga, tenltorio d’amore di Nikita Michalkov 
PREMIO KODAK-CINECRinCA: 

'VItoegUiittridi Antonio Capuano (Italia) 
PREMIO UCCA-VE’MTICITTA: 

Dr^ di Jelirey Levy (Usa) 

PREMIO AGISCUOL A 

La leggcid» del re pescatore di TeiTy Gilliam 
PREMIO CINEMA MUOVO: 

L’amore iwicessario di Fabio Carpi 
PREMIO ELVIRA NCTARI: 

Lanterne rosse di Zhang Yimou 
CIAK D ORO: 

Mississippi Masala di Mira Nair, Glenn Close 
e Vittorio Mezzogiomo 

PREMIO LA NAVICELIA: 

Lanterne rosae di Zhang Yimou 
PREMIO GINGERLY. 

Lanterne loiise di Zhang Yimou e Non sento 
più la chitarra di Philippe Garrel 
PREMIO RAGAZZI E ONEMA: 

Grido di ptetira di Werner Herzog 
PREMIO FILMCRITKA 

Germani» 90 di Jean Lue Godard 
PREMIO PASINETTI 

Urga, tintorio d’amore di Nikita Michalkov, 

MercMesitihihel e Vittorio MezzogWrriò. ^ 


Verdetto scontato 
ma che: peccato 
per il nostro cinema 

_DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ ' 

flAUROBOmiXI 


■I VENEZIA. Dovterimi: es¬ 
sere felici della conqjistu del 
Leone d'oro di Urga. territorio 
d'amore di Nikita Michalkov. E, 
per gran parte, lo siamo sincc- 
ramenle, perché si Irstia, di 
una bellls.sima opera. DIfosca 
però la nostra soddisfazione 
un’ombra punitiva nel con¬ 
fronti delia lusinghiera rappre¬ 
sentativa del cinema di casa 
nostra. 

Non vogliamo avare'. >rc .stiz¬ 
zose lecriminazloni. :3i tiatta, 
piuttosto, di constatare che, a 
parte l'ineludibile Leon e d'oro, 
alla carriera, a Gian Vanti Vo¬ 
lonté, alla produzione ila liana 
approdata al Lido nori si é vo¬ 
luto prestare l'attenzione che 
erano senz'altro dovuti. Ben ol¬ 
tre la gratuita deniitrazjonc 
contro film di intensa conce¬ 
zione e iattura quali l.'amore 
necessario di Fabio Caipi, Una 
storia semplice di Emidio Gre¬ 
co, e // muro dimmma di Mar¬ 
co Risi, per una la rappiesc-nta- 
liva italiana imponeva giudizi 
più più longanimi. 

Se, ad esempio, i tie Leoni 
d'argento (troppi?) hinno se¬ 
gnalato sicuri valori, r urc tra 
loro eterogenei, quali La Leg¬ 
genda dei re pescatore <ìì Teny 


Gilliam, Lanterne rosse di 
Zhang Yimou e Non sento più 
la chitarra di Garrel. non si può 
condividere la icelta, per le 
migliori interpretazioni femmi¬ 
nile e maschile, di Telda Swm- 
ton {Edoardo ii di Jarman) e 
di River Phoenix (/f mio Idaho 
primato di Gus V,in Sant), anzi¬ 
ché della portentosa Glenn 
Close {Tentazione di Venere ài 
Istvan Szabo) o del superlativo 
complesso di atl ari non prota¬ 
gonisti di Una storia semplice. 
da Fanlastichini a Dapporto. 
da Graziosi a Chini. 

Sono i misteri delle giurie. 
Lo sappiamo bene. Il che , pe¬ 
raltro, non può impedire che 
sfasature, disarmonie neH’ope- 
rato di questa e di tante altre 
giurie debbano passare sotto 
silenzio. Specie e soprattutto 
in ordine ai tatto che la 48* Mo¬ 
stra veneziana, pur sotto l'in- 
combere di avvisaglie e pro¬ 
spettive non t'dnquillizzanti 
per l'immediato futuro, ha 
espresso, nell'an o di un palin¬ 
sesto folto e van.imente car.st- 
terìzzato, livelli, .standard medi 
più che buoni Comunque, 
complimenti al vittonoso Mi- 
khaikov e agli .litri premiati 
Senza alcun riseniimenlo 


In alto Nikita Michalkov, v nótore con «Urga» del Leone d'oro 
Accanto Gian Maria Volontè L'attore ha ricevuto un premio alla carriera 


con il film, del Taviani Ur. uo¬ 
mo da buttare e l'ultim.ì. prima 
di questa, con // ragaz: i > di Ca¬ 
labria 

Avrebbe preferito cbi: Il pre¬ 
mio fooae ondato ni -Ihn, 
ptaittooto che a lei? 

SI, l'avrei preferito perché si 
tratta di un film corale È stato 
veramente un lavoro al quale 
hanno concorso tante veci e 
tante specificità. Vorre so ioli- 
neare il ruolo svolto d i toni- 
vento, un produttore aiao ula- 
mente indipendente. P [h)ì le 
grandi prove di tutti, dal rr.'gista 
Emidio Greco agli attori: Ennio 
Fantastichini, Ricky Teign.jzzi, 
Massimo Chini, Massiniu Dap¬ 
porto. Non mi .sono sentii» af- 
latto solo. 

Le crea problemi veri ire a ri¬ 
tirare no premio e qi: wu ae¬ 
ra provati fastidio a I «rteci- 


pare alla serata televisiva? 

Sono sempre andato là dove 
mi hanno chiamato c penso 
che sia un nostn i dovere-dirit¬ 
to di atlon essere qui per testi¬ 
moniare di un lavoro che si la 
tutti assieme. No. partecipare 
alla serata televisiva in piazza 
San Marco non mi dà alcun fa¬ 
stidio. Spero che lo spettacolo 
non rechi nessun danho alla 
città. 

In «Una storia iiempUcc» c'é 
un cast, oltre n lei, di attori 
giovani o come si dice della 
generazione di mezzo. C'è 
dnnqne spazio anche per lo¬ 
ro? 

Certamente, am ne perché il 
problema delle sione e della 
scrittura cinematografica ap¬ 
partiene a chi dirige e solo in 
parte all'attore. .A meno che 
non si tratti di Esttier Williams 
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Spettacoli 


Le reazioni 
ai premi 
minuto 
per minuto 


mt VENEZIA. (Jiantuigi Kondi. presici inte della giuria, non è 
raggiante ma soddisfatto. Ha amato Michalkov, «venera* da 
anni Manoel de Oliveira. Gli spiace xrltanto per II muro di 
gomma di Risi. Ma non ha dubbi sul atto che il Leone d’oro 
•alla carriera» che premia Gian Maria ’Volontè c indirettamen¬ 
te Una storia semplice di Emidio Grece > sia un riconoscimento 
tutt’altro che consolatorio. E soddisfa none» è in ogni caso la 

giù ricorrente. Soddisfatti, ciascuno a suo mcxlo, Guglielmo 
iraghi, per l'ultimo anno direttore della Mostra, e Paolo Por¬ 
toghesi, presidente della Biennale. Eu'orìa addirittura iln casa 
Rai. Urga è infatti, in una certa misura coprodoto da Raiuno, 
che ne acquistò mesi fa i diritti ilaiiani il presidente Manca in¬ 
neggia ali’opera «di grande respiro culturale e poetico» cosi 
tempestivamente acquistata, a testimoniare l’impegno dei- 
l’ente «per il cinema di qualità». Il direttore generale Pasqua- 
reili ricorda come Michalkov sia da anni «amico della i^i». 


Zhané Yimou 



la Cina da amare 


DOMENICA IbSEIIEMm- ViOI 


che già contribuì a realizzate Od ciomie e ottenne che il ci¬ 
neasta russo presiedesse la giuria di Unmbriafiction. Felicità 
anche nei commenti, al Lido, di Giovanni Salvi, vice direttore 
generale della Rai, di Carlo Fliscagni, direttore di Raiuno che 
trasmetterà nel futuro prossimo Urga. Giusto qualche perples¬ 
sità nelle parole di un altro dirigente del nostro cinema pub¬ 
blico: è Ivo Grippo, presidente dell’Ente autonomo gestione 
cinema, che giudica il verdetto della giuria intemazionale 
•conformista, diplomatico, ma non scandaloso». 1 giurati 
avrebbero tenuto conto delle esigenze del pubblico, guar¬ 
dandosi da scelte più azzardate; «È al limite del ridicolo - dice 
Grippo - r "osella" consolatoria per il film di Godard». 

filando dalia Rai (e dal Gruppo cinematografico pubbli¬ 
co) all’arca Fminvest, un commento è venuto da Giuseppe 
Rossini direttore generale della Penta, società al 50% della Sil¬ 
vio Berlusconi Communications e dei Cecchi Cori. Poteva 


contare su cinque film in c oncorso e due fuori competizione. 
«Vince» il Gran premio sp'tciale della giuria grazie a A diurna 
comoedia di de Oliveir. i e la coppa Volpi a River Phoenix per 
// mio Idaho priualo. Di i.!rido di pietra a sua volta premiato 
con un’ Osella, la Pentr ha i diritti home video mentre i diritti 
tvsonodiRaìdue. 

Rammarico infine nelle parole di Ettore Scola, tifoso del 
Muro di gomma dì Risi. 'Se fossi statolo giuria-ha commen¬ 
tato il regista - mi sarei h.ittuto jierchè il film di Risi vinces.se 
almeno un riconoscimento, perché è )in film importante più 
che come momento di cinema come momento civile, e sa¬ 
rebbe stato giusto che dalla Mostra del cinema venisse un se¬ 
gnale in tal senso». Né 'o addolcisce l’obiezione sfondo cui 
queste ragioni possono aver toccato fioco una giuria intema¬ 
zionale; «Il cinema si occupa dell’uomo e dei suoi bisogni, il 
racconto di Risi rlguard.i tutti. Non è solo un "muro" italiano». 


Per molti doveva vincere il Leone d’oro. Ha preso quello 
d’argento, ma è felice lo stesso. L’autore di «Lanterne rosse» 
spera che il premio aiuti l’uscita del film (finora censurato) 
in patria: «Nel nostro paese c’è davvero bisogno di luce» 



tni 
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Zhang Yimou è r^iante. Se tutti speravano che 
fosse lui ad aggiudicarsi il Leone d'oro, il regista non 
dà affatto la sensazione di essere amareggiato per 
non aver conquistato il premio. «Considero il Leone 
d’argento un successo straordinario», confessa, la¬ 
sciandosi andare ad ampi sorrisi. Chissà che il pre¬ 
mio non attenui la resistenza delle autorità cinesi 
che hanno vietato in patria Lanterne rosse. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HA’nUB^ASSA 


■■ VENEZIA. Zhang Yimou è 
raggiante. Con Lanterne rosse 
heilalto tris. Tre film presentati 
in Occidente, tre pieml. Prima 
Sorgo rosso, che vinse l'Orso 
d’oro a Berlino, poi Ju Dou, per 
il quale ricevette il premio Luis 
Biihuel a Cannes e il Golden 
Hugo per il miglior film al Fe¬ 
stival di Chica^. «Nion so se 
questapirioonoscimenMV sbioc- 
ch«ràvl4,.eeiMtna arinese, in 
ogni coso considero il Leone 
dargento un premio impor¬ 
tantissimo». iuiang Yimou, 
seniore laconico quando si 
» rargoment'' rvjUtico, 
.i.'icnia'cosl la nella noti¬ 
zia. Assente, invece, la sedu¬ 
cente Gong Li, sua attrice pre¬ 
diletta. Pare che le autorità ci¬ 
nesi non le abbiano concesso 
il visto, ma c’é chi giura che 
non é venuta per motivi di la¬ 
voro. Il film sarà distribuito in 
Italia dalla Mikado, la quale si 
ai/p.vsta a diflondcn.- sui nostri 
schermi aiKhe Ju Dou. Chissà 
che il 1991 non sia davvero 
l’anno della scoperta di Zhang 
Yimou presso il grande pubbli¬ 
co. 

Quarantenne, nato a X'ian, 
ia città della Cina nord-occi¬ 
dentale dove è rìemeiso lo stu¬ 
pefacente esercito di terracot- 
la, il giovane Yimou ha vissuto 
tutte Te vicissitudini degli intel¬ 
lettuali cinesi. Nel 1968 la rivo¬ 
luzione culturale lo coglie nel 
pieno degli studi. Membro di 
una famiglia di funzionari del 
Kuomilang. viene spedito pri¬ 
ma in una fattoria a fare il con¬ 
tadino, poi in una filanda a fa¬ 
re l’operaio. Solo a trent’anni 
può riprendere gli studi. Si 
qualifica primo al concorso 


per l'ammissione aU'istltuto 
del cinema di Pechino, ma vie¬ 
ne escluso per ragioni di età. 
Solo l’appello al minbtio della 
cultura gli schiude le porte del¬ 
la scuola. 

La vita continua a non esse¬ 
re facile in un paese in cui 
qualsiasi scossone politico 
porta a uh réstringlmento della 
'■"liberta espressiva. I dicci'anni 
'adf'cinema di Zhang Yimou so¬ 
no comunque folgoranti. So¬ 
pratutto da quando toma a 
X’ian, dove nei locali studi ci- 
' ncmatografici lavorano tulli i 
' più importanti registi della co¬ 
sidetta quinta generazione. 
Zhang cura ia fotografia per I 
film di Chen Kai^, poi si dedi¬ 
ca alla recitazione, firKhé nel 
1988 sbalordisce con Sorgo 
rosso. 

Il resto è cronaca. Cronaca 
di censure e di divieti. II primo 
contro Ju Dou, che non viene 
ammesso nelle sale cinesi. Di 
più: viene candidalo all’Oscar 
da una commissione di esperti 
cinesi, ma viene subito ritirato 
da una successiva commissio¬ 
ne che sostituisce la preceden¬ 
te. Non basta: 1 funzionari cine¬ 
si che l’hanno selezionalo ven¬ 
gono messi sotto processo per¬ 
ché hanno scelto un film che 
«dà un'immagine negativa del¬ 
la Cina». Lanterne rosse non ha 
avuto sorte migliore. Tratto da 
un racconto che si trova in 
qualunque libreria cinese, il 
film è stato censurato. E non 
c’é da meravigliarsi; il potere 
delle immagini di Zhang Yi¬ 
mou é tale da superare la ne¬ 
cessità della parola. Oppure 
da caricare la parola di ben al- 


In alto a destra il regista cinese 
Zhang Yimou che ha vinto 
Il Leone d’argento. 
Accanto, preparativi In piazza 
San Marco prima del gran finale 
' della Mostra, 
trasmessa In diretta tv 


tri significati. E in un cinema 
occidentale sempre più appe¬ 
santito da una vuota verbosità, 
la lezione di Zhang Yimou an¬ 
drebbe Imparata a memoria. 
Se letteraria é sempre la fonte, 
tutt'altro che letterario é, quin¬ 
di, l’esito. A cominciare dalle 
ambientazioni, nelle quali 
Zhang 'Yimou sbriglia una fan- 
tasla-sttoardinatfa. Sorgo rosso. 
si svolge in una distilleria dove , 
ribolle, come fi sangue, il li¬ 
quore tratto dal sorgo. Ju Dou 
in un'immaginaria tintoria do¬ 
ve si tendono e urlano al vento 
e alle emozioni dei protagoni¬ 
sti teli rossi, gialli, azzurri. Lan¬ 
terne rosse attribuisce a una 
simbolica lanterna il compilo 
di scandire la vita. 

Zhang Yimou ambienta 1 
suoi film negli anni Venti, pri¬ 
ma della rhróluzione, in una 
Cina che potrebbe essere sen¬ 
za tempo. Racconta sempre 
storie di donne malmaritate, 
prigioniere di costumi feudali, 
sconfitte perché la passione le 
porta a una ribellione senza 
speranza contro il potere. Di 
questo ultimo film il regista 
scrive; «Gli intrighi che scandi¬ 
scono il ritmo e danno un sen¬ 
so alla vita quotidiana delle 
donne lasciano intravedere le 
debolezze umane e il carattere 
ossessivo del meccanismo che 
induce l’uomo a lottare». Affer¬ 
mazioni che valgono più di 
tante dichiarazioni politiche. 
Sopratutto dopo Tlen An Men. 
E conclude: «Questa vicenda 
appartiene al passato, e il deve 
rimanere. Se solo la luce delle 
lanterne potesse rompete l'o¬ 
scurità e illuminate la follia dei 
nostri tempi...». 
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La nuova opera del maestro indiano Satyajit Ray 

Quanti sospetti inutili 
sullo straniero gentiluomo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BOMLU 


H VENEZIA. Ogni nuovo film 
del settantenne cineasta india¬ 
no Satyajit Ray ò un evento 
non trascurabile. Autore dei 
tontani c memorabili Pather 
Panchali, Aparajito, Il mondo 
di Apu, Ray esprìme sempre 
valori e prìncipli di accesa at¬ 
tualità e intrinseca poesia. E il 
caso, anche, del nuovo lungo¬ 
metraggio Lo straniero, com¬ 
parso fuori concorso nello 
scorcio conclusivo di Venezia 
’9I. Nessuna analogia con l’o¬ 
monimo film di Visconti tratto 
da Camus c interpretato da 
Marcello Mastrolanni. Qui, Sa- 
tyajlt Ray escogita un racconto 
tutto originale che fruga spieta¬ 
to nella sclerosi delle consue¬ 
tudini familiari e affettive. 

Da tale materia desolante, 
trae gli spunti, sulle prime este¬ 
riormente Insignificanti, poi via 
via sempre più incisivi, per la 
rappresenizionc di una dignità 
che scava, penetra rivelatrice, 
al di là di 0^1 borghese com¬ 
pitezza formale; e la scaturire, 
in un crogiuolo dialettico in¬ 


calzante, un codice di com¬ 
portamento positivo, portatore 
di cultura, tolleranza, solida¬ 
rietà verso i deboli e gii indife¬ 
si. 

In questo senso. Lo straniero 
palesa subito il proprio impe¬ 
gno, la tensione drammatica 
che lo sorregge. Anila c Su- 
dhindra Dose, due coniugi di 
agiata condizione, sono estre¬ 
mamente sorprxxii quando una 
lettera annuncia loto che uno 
zio della donna sta tornando 
inopinatamente a casa, dopo 
trentaelnque anni trascorsi 
nelle Americhe studiando, da 
antropologo, usi ccoslumi del¬ 
le più esotiche popolazioni. Il 
marito, di fronte a quella sin¬ 
golare novità, si fa subito diffi¬ 
dente. allarmato. Anila e il suo 
figlioletto, invece, sembrano 
affascinati dall’arrivo di quel 
lontano parente. Sorge persino 
Ira i coniugi qualche attrito, 
una larvala incomprensione, 
fintantoché lo zio si fa vivo. 

E. costui, un anziano, collo 


gentiluomo che, immediata¬ 
mente, dà prova del suo sape¬ 
re, della sua matura saggezza. 
Previene infatti preoccuppio- 
ni e diffidenze dei parenti che 
lo ospitano e, quando proprio 
sembra che questi ultimi siano 
certi che egli è tornato soltanto 
per riprendersi parte di una co¬ 
spicua eredità, li sorprende, li 
spiazza ancora una volta con 
un gesto munifico imprevisto. 
Cosi che i due capiscono final¬ 
mente quanto gretti fossero 
stali i loro crucci e sospetti. 

Giralo volutamente in sotto- 
tono, l’apologo di Satyajit Ray 
si nvela un film che non mira a 
colpire, ad emozionare fron¬ 
talmente. A conti latti è una 
storia che. nel suo divenire, la 
lievitare dentro di noi una ri¬ 
conquistata cognizione del 
reale, destinata ad arricchirci, 
a farci più esperti delle cose 
del mondo. Lo straniero s’Im- 
pone cosi, nella sua semplice, 
•morale» verità, come il miglior 
congedo dall’ormai conclusa 
quarantottesima Mostra vene¬ 
ziana. 



■i VENEZIA. Doveva essere 
la Notte dei Leoni, é stata la 
notte di Cavallo Pazzo. Mario 
Appignanl, più conosciuto 
con il soprannome indiano, 
ha fornito l’unica emozione 
della serata, ha latto prende¬ 
re uno bello spavento a Pip¬ 
po Baudo e si e preso un po’ 
di botte da gorilla c carabi¬ 
nieri che l’hanno portato via. 
Mentre le telecamere abban¬ 
donavano precipitosamente 
il palco c il parapiglia che vi 
si stava svolgendo per inqua¬ 
drare da lontano una piazza 
S. Marco da cartolina. Caval¬ 
lo Pazzo - che già aveva fatto 
parlare di sé qualche giorno 
fa piantando la bandiera rus¬ 
sa sull Palazzo del cinema ~ é 
piombato sul palco subito 
dopo Pippo Baudo ed ha cer¬ 
cato di impadronirsi del mi¬ 
crofono; «Pippo, ti devo par¬ 
lare,,, non abbandonarmi co¬ 
si. Ma sul palco sono 

piombati i buttafuori, c l’av¬ 
ventura di Cavallo Pazzo é fi¬ 
nita cosi, ingloriosamente, 
fra spinte e ceffoni. Il presen¬ 
tatore si é ripreso subito, ma 
c’è stalo bisogno di una nuo¬ 
va «entrata», per «cancellare» 
il dubbio inizio, il «movimen¬ 
talo» avvio è stato il degno 
prologo della serata. Uno 
spettacolo di dubbio gusto, 
tenuto su a mal-ipcna da un 
Pippo Baudo che ha dovuto 
fronteggiare inconvenienti, 
defezioni, sorprese. 

È naufragalo subito il va- 


Cavallo pazzo 
e SuperPippo 
un match 
m diretta tv 

DA UNO DEGLI INVIATI 

llENATO PALLAViCINI 

s< elio amidio in fretta e furia 
dii cantien di Raiuno. su 
ommissionc di una Bienna¬ 
le che ha ormai ha rinunciato 
a costruire persino una bar¬ 
della. Appesantila da spon- 
.sor e spot vari, con una ciur¬ 
ma indisciplinata che non sa¬ 
peva da che parte andare, 
.vrnza una rotta preci-sa, il va- 
S';ello si é incagliato rapida¬ 
mente. 

E a nulla sono valsi i ballet¬ 
ti ispirati a lilm celebri come 
f'aisù, a base di stanchi boo¬ 
gie-woogie. sciuscià e signo- 
r ne che mostrano le mulan- 
cc; a nulla sono valsi gli mter- 
nez,zi musicali dell'orchestra 
c e La Fenice, a nulla Baglioni 
<■ Carla Fracci. Con una giu¬ 
ria, quella che ha attribuito i 
premi, messa a lare da tap- 
Irczzeria; con un Biraghi 
emozionatts.simo, che si la n- 
prendere da Baudo. e un 
Itondi sconcertato da Supcr- 
l’ippo che gli fa l’esame di ci¬ 


nema e gli conicsta le date 
questa Notte dei Leoni ha fal¬ 
lo fare una pessima figura al¬ 
la Rai e ha dato, di quella che 
ci si ostina a chiamare Mostra 
d’Arte, un’imrhagine davvero 
sconfortante. E per di più in 
Eurovisione. 

Nella conferenza stampa 
di presentazione di due gior¬ 
ni la, rippo Baudo. Mario 
Maflucci, capostrutlura di 
Raiuno e Paolo Portoghesi, 
presidente della Biennale, 
avevano promesso uno spet¬ 
tacolo sobrio c degno di una 
manifestazione culturale co¬ 
me la Mostra. Il risultalo lo 
hanno potuto vedere tutti in 
tv. Da oggi, le polemiche si 
riaccenderanno, e torse, chi 
si era opposto fin dall’inizio 
ad una serata del genere, 
avrà qualche buona ragione 
in più dalla sua parte. Certo 
non saranno una bruita sera¬ 
ta come quella di ieri e un 
pessimo spettacolo tv come 
quello che si é visto, ad affos¬ 
sare la Mostra. 1 problemi, co¬ 
me sì diceva un tempo, stan¬ 
no a monte. Ma se si voleva 
rilanciare l’immagine sbiadi¬ 
ta di un festival come quello 
di Venezia, se si voleva nal- 
lacciare i rapprorti tra il cuore 
della città ed una sua, un 
tempo, prestigiosa istiluzio- 
ne. la Biennale, non ci si é 
riusciti nemmeno un pochi¬ 
no. E la prossima volla, per 
favore, lasciale in pace alme¬ 
no! Leoni. 


Chi è Tilda Swinton, attrice iniglese 
vincitrice della Coppa Volpi 

Una vendetta 
nel nome 
di Shakespeare 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBIRTACHm 


■■ VENEZIA. E scanzonata, 
elegante, efebica. E. cosa fon¬ 
damentale, praticamente sco¬ 
nosciuta In Italia. Se volete una 
prova, eccovela; mal sentita 
nominare Tilda Swinton? Be¬ 
ne, è proprio lei, ovvero la regi¬ 
na Isabella in Edward U di De- 
rek Jarman, l’attrice scelta dal¬ 
la giuria per ricevere la Coppa 
Volpi destinata alla miglior in¬ 
terprete femminile. Ed è lei la 
vera novità di questo rinate di 
partita veneziano. La «più bra¬ 
va» in elletti non ha nemmeno 
una delle caratteristiche co¬ 
muni agli altri vincitori. Tilda 
Swinton non é una star, non ha 
una carriera cinematografica 
già consolidata alle spalle. E 
soprattutto la sua non è una 
vittoria scontata. Il nome deila 
semisconosciuta Tilda era si 
già ciicolato fra quelli sussur¬ 
rati come •papabili» ai ricono¬ 
scimenti veneziani, ma nelle 
ultime ore sembrava ormai de¬ 
stinato a essere surclassato da 
quello ben più famoso della 
•fatale» Glenn Close, protago¬ 
nista, per una volta non <atti- 
va», delle Tentazioni di Vertere 
di Istvan Szabo. Ieri mattina, 
poi. il «colpo di scena». 

Tilda Swinton nei pomerig¬ 
gio era qui a Venezia. Arrivata 
con un aereo all’ultimo mo¬ 
mento, giusto il tempo di cam¬ 
biarsi e di correre imemdiata- 


mente alla cerimoni’i di pre¬ 
miazione. La notù'ia della 
Coppa Volpi l’aveva rc.gglunta 
a Londra. Sorprendericio ^ non 
poco. La sofisticata, perfida 
moglie di Edoardo li ia a'ti non 
è neanche un’assiduci .idbituee 
dei set cinematografici libria¬ 
moci delle cerlmonii! di pre¬ 
miazione. 

Laureata a Cambndge, en¬ 
trata alla Royal Shtikei.peaie 
Company subito dopC' gli stu¬ 
di, é a tutti gli effetti una «spe¬ 
cialista» in teatro elisi'ibettiano. 
Non a caso Jarman, ( h e ne co¬ 
nosceva già le doti |>-ofessio- 
nali dai tempi di Camuaggio 
(ma l’ha voluta anc i<; in Last 
of Engtand e War Pi-puiem), 
l’ha scelta per interpietare l’u¬ 
nico ruolo femminili- dei testo 
•maledetto» di CI cistopher 
Marlowe. 

Si è dimostrata ron solo 
un’lsabelia perfetta, it.a anche 
un’attrice che in qu.ticlie mo¬ 
do sa essere regista dt stes¬ 
sa. «I rìferìmentj che Im usalo 
oet rendere al megli' > la regina 
Inglese sono stati un’ n finità - 
aveva raccontato l’atlrk e - Al¬ 
la fine del film, gua'dandomi, 
c’è chi può aver vis'.o nel mio 
personaggio la propria madre, 
chi la moglie. Direte: troppe 
identificazioni, i.in’IsaMIa 
troppo frammentala’' Ma no, è 
proprio quello chi! volevo!». 


Tilda Swinton ha studiato a 
lungo il suo perS()n<iggio. «Isa¬ 
bella è una reietta, una donna 
abbandonata, ma contempo¬ 
raneamente una potente. E al¬ 
l’Inizio non sa di esserlo. Per 
cui in questa prima fase del 
dramma di Marlowe l’ho resa 
come una donn.i che si vitti¬ 
mizza, una povi-rotta». La tre¬ 
menda vendetta delia regina 
prende corpo solo più t^i, 
•quando comincia a prendere 
coscienza del suo potere, isa¬ 
bella deve, è costretta a sentirsi 
potente; altrimonti sarebbe 
spacciata». 

L’intellettuale Tilda Swinton 
«salva» dunque il personaggio 
da lei inlerprebito? Forse. Di 
fatto ha regalato alla regina 
trecentesca una bnlo inedita: 
fatta da lei, isabella diventa 
una raffinala carogna, snob. 
sanrastic«'t e viscida lino alla fi¬ 
ne. Iniìslalmenie affranta dal ' ’ 
marito che la trascura per il ' 
giovane Gavestone, ma poco 
dopo tutta intenta a macinare 
la sua vendetta, insieme al fi¬ 
dalo Mortimer c con la solida¬ 
rietà di tutta la nobiltà ingle.se, 
riuscirà a far fuori, politica- 
mente e fisicamente, il re dello 
scandalo. 

La prediletta della giurìa ha 
anche altre caratteristiche; per 
esemplo nutre un’attenzione 
particolare per gii abili. In sce¬ 
na e fuori scena. Elegantissima 
c sottile, Tilda Swinton non ha 
avuto problemi con Jarman - 
che in questo asseconda mol¬ 
to i suoi attori sui set - a cam¬ 
biare abito in ogni scena. Co¬ 
stumi paiticolan, che fanno 
della regina inglese di Marlowe 
una specie di Irasformista da 
museo delle cere tenibilmentc 
in vita. Un’Isabella moltiplicala 
per mille che iJIventa di volla 
involta Margaret Thatcher, Evi¬ 
ta Peron, Onice di Monaco, 
•ma mi piace anche che Ira le 
molte personalità della mia 
"creatura” - dice Tilda - ven¬ 
gano ricordati riferimenti ad al¬ 
tri eterni femminini dei nostri 
anni: Audrey Hepbum, Ivana . 
Trump, Jaclóe Onassis. isabel¬ 
la si merita questo ed altro». 


Cinque episodi suU’indipendenitìsmo antifrancese 

Vi raccontiamo la Coràca 
così lontana da^ Parigi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALABRTO CRESPI 


■I VENEZIA. L'ultimo dei 
«Fuori programma» in sala Vol¬ 
pi, coordinati dal critico Enrico 
Magrelli. é stato anche un 
Ideale seguito alle Mattinate 
del cinema italiano. Confer¬ 
mando t'impressionc generale 
di Venezia '91, ovvero quella 
di un cinema nazionale che 
sembra ritrovare stimoli e una 
rinnovata voglia di progettuali¬ 
tà, Proprio un «progetto», più 
che una pellicola tradizionale, 
si rivela Corsica!, film a episodi 
nato dall’incontro di cinque re¬ 
gisti italiani durante un’edizio¬ 
ne del festival di Bastia. Capeg¬ 
giati da Pasquale Squitieri, i 
cinque hanno realizzato altret¬ 
tanti cortometraggi in cui si 
tenta di «prendere co,scienza» 
del problema dell’indipenden¬ 
tismo corso, una specie di Ir¬ 
landa latente (anche se II ter¬ 
rorismo del «Fronte di libera¬ 
zione corso» è assai meno po¬ 
tente e distruttivo di quello del¬ 
l’Ira) che tiene costantemente 
in ansia i potenti di Parigi. 

Oltre a Squitieri. i registi im¬ 


pegnati sono Nicc Cirasola, 
Gianfranccsco Lazotii. Giorgio 
Molteni e Italo Spinelii: quattro 
giovani, coinvolti in rri’oriera- 
zione produttiva rea lizata (e 
poi portata a Vent Z'a) con il 
deciso sostegno di Raidue. Ri¬ 
sultati, diciamolo t u ilio, infe¬ 
riori all’attesa: l’inlesto di ri¬ 
cordare agli ilaliani cl ic l’indi¬ 
pendentismo corse c i rguarda 
da vicino (anche fcclié furo¬ 
no i genovesi, fino a metà del 
'700, a dominare I isola con 
metodi spesso poci urbani) 
nmane più enuncia'!' che ri- 
.solto cinematogra'icamente. 
Sarà un caso, ma fr i 1 cinque 
emerge più l'esper en;;,i che la 
freschezza, c alla ’i i (ine 6 il 
cortometraggio di Squitieri 
quello che rimane impresso; è 
un classico docume itario, che 
rievoca il dramméi ilei fratelli 
Orsoni, militanti de l'nc uno 
dei quali è sialo ucciso 
(nell'83) in circosians’miste¬ 
riose. non senza re'.|X nsabilità 
dei corpi speciali di polizia in¬ 
viali dalla Francia .'tqiiitieri .ri¬ 
costruisce l'episodio non vigo¬ 


re, e anche il i:ontrasto fra le 
immagini turistiche della co.sla 
corsa e le scene di violento 
manifestazioni antifrancesi è 
meccanico, m.i piuttosto effi¬ 
cace. 

Negli alto episodi, purtrop¬ 
po. non si va al di là della slo- 
riellrna. Spinelli racconta in 
modo sin troppo didascalico 
la Corsica del '700 governata 
dai genovesi, l^olti mette in 
scena un tuilM a romanaccio e 
un po' becero coinvolto suo 
malgrado in un attentalo, Mol¬ 
teni analizza la doppia-identità 
dell'i-sola all'iniemo di un diffi¬ 
cile rapportcì fratello-sorella. 
Girasela descrive l'odissea di 
un botanico r^alosi laggiù per 
ntrovare certe ortiche con le 
quali, narrano le antiche cro¬ 
nache, fu fustigato Seneca. So¬ 
no tutte storie n cui il valore di 
«intervento» si disperde, come 
se le ottime imenzioni dei regi¬ 
sti non sapei.-cro bene come 
realùùiarsi in pratica. Il film è 
comunque, li.i d'ora, buono 
per una serata tv con dibattito 
a seguire. Al cinema, invece, a 
chi potrebbe sperare di estor¬ 
cere le 10.000 lire del biglietto? 
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La Settimana della critica 
chiusa dal film di Kovalov 
«Sady Skorpiona», un'opera 
tra Tironico e il patetico 
per raccontare ^ anni 50 
e il disgelo di Krusciov 
Ma non sarà anche questo 
un «montimento» al regime? 



L'Ùrss nel segno dello scorpione 
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Nikìta Krusciov e Yves Montand, la Corea e TUnghe- 
ria, il disgelo e i fossili dei dinosauri. Con / giardini 
dello scorpione Oìeg Kovalov ricostruisce un «autori- 
tratto degli anni Cinquanta» usando solo materiali 
d’archivio. Una specie di gelido monumento alta 
memoria del disgelo. Con il film si chiude anche la 
Settimana delia critica; premi a Driue, Vito e gli altri 
e una segnalazione per Razlucnica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HOamTACHITI 
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■i VENEZIA. L'insuirezione 
unghetese e i brani della Co¬ 
razzala Potemtm, la lacrimuc- 
cia di Gulietta Masina in Le 
notti di Cabiria e la taccia di 
Yves Montand che canta du¬ 
rante la sua visita in Uiss. E poi 
ancora immani di bombe, di 
iibfi al roM, di pazzi che si cre¬ 
dono Maiakovski. e una raflica 
di Marilyn Monroe, ancora di 
Yves Montand e Krusciov, di 
fossili di dinosauri. Immagini 
pia o meno (ma soprattutto, 
nneantente, meno) in suc¬ 
cessione. Cmne se nascessero 
runa dall'altra, o meglio l'una 
oontto l'altra. Tutto ciò è Sady 
Skorpiona, I giardini dello scor¬ 
pione. primo film dello storico 
e teorico Oleg Kovalov, appun¬ 
tamento coikIusìvo con la Set- 
timaiM delta critica. Più che un 
ghiacciante Blob sovietico. / 
lini delló scorpione sem- 
uiM specie di articolata, 
assolutamente non consolato¬ 
ria. calcincazione. Di cosa? 
Forse deii'immaginario Urss, 
della memoria storica (e cine¬ 
matografica) di chi vive la 
convulsione di questi anni. 

Un'operazlorte intellettuale 
a comirteiare dal titolo, tratto 
dalla parabola sul comuniSmo 
raccontata in Quarto potere di 
Orson Welles. Uno scorpione 


punge mortalmente la rana 
che lo trasporta nell'acqua e 
sta per annegare con lei Di 
fronte allo stupore della rana, 
lo scorpione s! giustifica: «Non 
posso farci niente, è la mia na¬ 
tura». Ed è lo stesso gioco intel¬ 
lettuale a sosteneteli carattere 
del film: lutto costruito su pelli¬ 
cole preesistenti. Tra i foto¬ 
grammi che si susseguono non 
ce n'è neanche uno giralo dal 
regista. Oleg Kovalov, «topo 
d'archivio» per autodellnizio-.. 
ne. si & servito di una valanga 
di vocchi film e documentari. 
Dai pezzi della Corazzala Po- 
temkin del '25 lino a Kobra di 
Vasil'ev del I960, passando 
per decine di brani cinegiorna¬ 
li, cartoni animati, reportage, 
tutto viene fagocitato da Kova¬ 
lov per costruire questo autori¬ 
tratto degli anni Cinquanta, 
•per creare - dice lui stesso - 
un monumento lirico comico e 
patetico sull'epoca della no¬ 
stra infanzia, sul periodo del 
contrasti c delle speranze del 
disgelo». Dbgek) che prende 
forma nell'immagine di ghiac¬ 
ciai che si sciolino o, per 
contrasto, nella storia del Cq- 
poraie Kocietkoo, una vecchia 
pellicola del '55 che fa da 
scheletro narrativo (o antinar¬ 
rativo) a questo cocktail gla¬ 
ciale. 


Ls storia del bravo caporale, 
artigliere puntatore dell'Arma¬ 
ta Rossa innamorato di una 
spia, diventa cosi la base ritmi¬ 
ca, li controcanto sarcastico, la 
storia da contraddire sistemati¬ 
camente con immagini che 
più •aliene» non si puO. Ko- 
cletckovcade svenuto per il ve¬ 
leno che gli ha dato la fidanza¬ 
ta, e delira: ve<ie grattacieli 
americani, rock .ind roti, strip 
girls e pubblicità come in una 
sene di sogni proibiti. Metafora 
c racconto di un'illusione, gio¬ 
co tembilmente intellettuale e 
riflessione sul cinema, I giardi¬ 
ni dello scorpione è talmente 
zeppo di rifenmenti sovietici 
da risultare di una difficoltà a 
livello mille per il pubblico oc¬ 
cidentale 

•Volevo solo mostrare la 
bellezza diabolica del Male» 
dice Kovalov «.seguendo la 
stessa filosofia di Coppola, per 
cui la paura non nasce da 
un'immagine, ma dalle pro- 
-pric reazioni di fronte a essa. 
Con le sue immàgini atifoe- 
splosive, con la freddezìa dì 
cui si nutre, il «monumento al¬ 
la memoria» costruita da Kova¬ 
lov diventa uno scorpione che 
finisce per pungere se stesso, 
P,S, Parentesi telegrafica per i 
rKonoscImenti piovuti sui film 
della Settimana: il premio Uc- 
ca (quello con cui l'unione del 
circoli cinematografici dcH'Ar- 
cinova si impegna a facilitare il 
lancio e la presentazione del¬ 
l'opera in venti citta italiane) è 
andato all'americano Drwe di 
Jeffrey Levy, mentre II premio 
Kodak<inccritica riservato alla 
migliore opera prima è stato 
assegnato a Vito e gli altri di 
Antonio Capuano. Per finite, 
segnalazione Ucca anche al 
karako Razlucnica di Amir Ka- 
rakulov. 


n dinosauro è vivo 

lOORSIBALOI 


H Oggi in Urss le opere 
d'arte invecchiano molto pre¬ 
sto. E non per rapido variare di 
mode, né tantomeno per il 
premete della concorrenza: 
no, invecchiano per l'antica 
abitudine dcH'artc russo-sovie¬ 
tica a tener sempre d'occhio i 
mutamenti politico-culturali in 
corso e a regolarsi su di essi 
nella concezione dell'opera e 
nel procedere della sua realiz- ^ 
zazione. Pnma della rivoluzio- ' 
ne, questo costante rifenmen- 
to alla situazione esistente ave¬ 
va principalmente una funzio¬ 
ne critica (specie quando si 
trattava di grandi artisti), e le 
opere avevano per lo più una 
durata autonoma, lunga se 
belle, breve se meno belle. Do¬ 
po la rivoluzione, l'arte russo- 
sovietica assunse invece, per 
amore, per carriera o per for¬ 
za, una funzione di spalleggla- 
mento, o di trombetta del teg- 

f limento (fu il periodo del rea- 
ismo socialista): e le opere 
acquistarono una durata ete- „ 
ronoma, lunga se utili al regf- 
me, breve o brevissima se disu- 
Uli, 

Con Gorbaciov, l'arte sovie¬ 
tica ha riscoperto la funzione 
critica, ma l'ha volta non verso 
Il presente (per lo più) ma ver¬ 
so fatti, misfatti, valori e conse¬ 
guenze del penodo sovietico 
compreso tra la rivoluzione e 
l'avvento di Gorbaciov: e ha 
cosi nprodotto quello spalleg- 
giamento tipico del realismo 
socialista, associando la pro- 
pna durata alla durata dello 
stesso Gorbaciov, in una sorta 
di realismo mrbacloviano. Og¬ 
gi che l'èra Gorbaciov ha biso¬ 
gno di una radicale messa a 
punto, le opere del periodo 
gorbocioviano appaiono an¬ 
gosciosamente vecchie, poco 
meno di quelle del penodo 


precedente. 

Ciò vale anche per ! giardini 
dello soyrpione di Oleg Kova¬ 
lov. Con questa malinconica 
particolarità: che ri iilm di Ko¬ 
valov mi istrava giù - con preci¬ 
sione -1 sintomi d'involuzione 
e i grairi limiti del «realismo 
gotbacioviano». Ne ho parlalo 
nella sdteda di presentazione 
dei film alla Mostra di Venezia: 
Intellcttiialismo, totale paralisi 
affettiva, scetticismo, ironia 
amara <■ labile. In più, segno 
indubbio d'involuzione tfun 
genere, un'eccessiva nozione 
di .sé: il sottotitolo è Poema otti¬ 
co. Questa poema ottico 6 
quello che si chiama un film di 
montagiùo: un collage, cioè, di 
spezzoni e Inquadrature tratte 
da documentari sull'alcolismo, 
cinegiornali (comizi, rassegne 
militari, filmati della ifvoita 
d'Ungheria), cartoni animati 
propaga ndbtici. cincreporta- 
ges della visita di Yves Mon¬ 
tand e di Simone Signorel a 
Mosca e di Krusciov a New 
York e a Hollywood, film da 
antologia (Tempeste suirAsia. 
La fine di San Pietroburgo, 
eco.), spezzoni di cronaca 
spicciola (canti, balli, domeni¬ 
che ponienggio, show di Utiò- 
sov e de Ila Zhuizhenko, come 
dire Rabagliati e Nilla Pizzi) e 
infine e principalmente film 
degli anni Cinquanta, con il 
paffuto e allora celebre attore 
Graciov, nella parte del gran 
bravo ragazzo. 

Tema centrale del film: la 


shpionomanija, ovvero lo spe¬ 
cialissimo odio-teiTure verso 
eventuali spie capitallste, che, 
sapientemente alimentato, di¬ 
venne durante lo stalinismo 
uno dei più efficaci strumenti 
per dissestare ogni forma di 
privalo (individuale, senti¬ 
mentale, familiare ecc.) a tutto 
vantaggio del piolere supremo. 

Chiunque poteva essere una 
spia, c dunque bisognava diffi¬ 
dare di chiunque. Taci, il ne¬ 
mico ti ascolta. É appunto il te¬ 
ma del film L’incidente dei ca¬ 
porale Koaetkou (1956), sul 
quale si innesta tutta la trama 
di spezzoni montati da Oleg 
Kovalov. Kocietkov-Graciov si 
innamora di una beila edico¬ 
lante, che si rivela essere una 
spia; e la fa arrestate. Gli spez¬ 
zoni in margine starebbero a 
signilicarc: ecco cosa c'era In¬ 
torno, come eravate, com'era¬ 
no Yves Montand e gli unghe¬ 
resi. guardate quanto squallo¬ 
re. quanto finto splendore, e 
ingenuita, c trionfalismi, ecce¬ 
tera eccetera. Uno spezzone 
con Eizenstein che buffoneg¬ 
gia mascherato da poliziotto 
suggerirebbe, ed ecco l'arte di 
regime, quanto talento spreca¬ 
to. Una serie di spezzoni sul 
rinvenimento di un dinosauro 
sono una citazione (dotta) dal 
dissidente AIcksandr Zinov'ev, 
il quale alcuni anni fa spiegava 
all Occidente che l'Urss era un 
dinosauro, assurdo ma vivo e 
apparentemente in salute. 

Oleg Kovalov darebbe ad in¬ 


tendere al paziente spettatore: 
oggi il dinosauro è morto, e 
questi spezzoni che vi mostro 
sono reperti paleontologici, e 
anche voialtri lo siete un po', 
voi sovietici ultracinquantenni. 
Èva bene. Il paziente spettato¬ 
re rimane pero sgomento, oltre 
che dal titolo (alira citazione 
dotta: dall'apologo dello scor¬ 
pione in Quarto potere di Or¬ 
son Welles, con l'equivalenza 
scorpione ~ comunista), an¬ 
che e soprattutto dall’afasia 
che pietrifica II film. Un'afasia 
avara e tenace, da intellettuale 
snob che. mentre si impanca 
giudice (frettoloso) di un'epo¬ 
ca, SI rivolge al pubblico - che 
di quell'epoca è vittima - pre¬ 
tendendo molta cultura, molto 
acume decifratorio, molta de¬ 
dizione per il suo Poema oM- 
co, e disdegnando quindi il 
bonario spettatore sovietico di 
massa. 

Avesse. Kovalov, avuto la ge¬ 
nerosità di aumentare il mate¬ 
riale documentano, >di abbre¬ 
viare le sequenze, di cercare 
qualche effetto in più nel mon¬ 
taggio. Macché. Si affida tutto, 
inerte, all’Inerzia del genere 
«denuncia gorbacioviana», al¬ 
lora consolidato e oggi già su¬ 
perato; con il risultalo di offri¬ 
re, più aiKora che un tentativo 
di Blob minimo dello stalini¬ 
smo, una precisa immagine 
del conformismo manierato 
del tipico Intellettuale sovietico 
odierno, e del suo pessimisti- 
co, altero e torpido isolamento 
rispetto alla gente sovietica. 
Quanto a cié, si, è un film ben 
scelto, realmente rappresenta¬ 
tivo, e da ricordare (per sapere 
cosa converrà dimenticare, 
quando la Russia comincerà a 
districaisi davvero dai suoi 
guai e dal suo passato). 


's Nonostante le minacce di pioggia, una folla sterminata a Modena per il raduno annuale dei fans deir«heavy metal» 

^ Nella grande arena della festa deirUnità si sono esibiti i gruppi più amati. Entusiasmo alle stelle per la band di Lars Ulrich 

' 13; 


I La lunga notte «metallica» dei «Mostri del rock» 


i« 

i Sono arrivati in trentacinquemila, un po’ da tutta Ita¬ 
lia. per l’annuale appuntamento con il «Monsters ol 
;; rock». La grande festa metallara si è aperta ieri po- 
merìggio presto nell’arena della festa deW Unità di 
Modena con gli italiani Negazione. Hanno scaldato 
l’atmosfera i Black Crowes e i Queensryche. Un vero 
trionfo, l’esibizione dei Metallica. Gli «storici» Ac-Dc 
hanno chiuso la manifestazione. 

■ ( 


ALaASOLARO 


} 

ì; H MODENA. Di veramente 
•mostruoso» c’era soltanto il 
I'" palcoscenico, roba da far invi- 
; ; dia anche alle megaproduzio- 
' ' ni dei Rolling Stone, una gi- 
: ' gantesca struttura in acciaio 
lunga una ottantina di metri, 
( sormontata da pontili che sor- 
reggevano una fila di cannoni, 
f rimasti tranquilli ad aspettare 
il gran finale degli Ac-Dc. Sot¬ 
to, qualcuno ogni tanto sven- 
; telava una bandiera pirata, 

> ' nera con il teschio e le ossa. 

Quanto mai appropriato. Per 
:, il reste, il «Monsters of rock» si 
\ è svolte seguendo un rito già 
visto, retaggio della stagione 
, ; in cui il rock $1 consumava co¬ 
si. in grandi eventi collettivi. 
aH'aperto; ma di quella stagio- 
] ne oggi è rimasto solo un pal- 
! ', lido fantasma. La grande festa 
» metallara è iniziala preste nel 
[ primo pomeriggio, nella gran- 

> : de arena della Festa dell'Lfni- 

td, niente orde barbariche, co¬ 
me andava di moda un tempo 
descrivere il pubblico metalla- 
i; 


ro, solo una gran massa (cal¬ 
colata in circa trentacinque¬ 
mila presenze) di giovanissi¬ 
mi, arrivati nella wasteland 
padana, un po' da tutta l'Ita- 
lla, con gran sfoggio di ma¬ 
gliette con il «logo» della band 
preferita, jeans, giubbotti di 
pelle, capelli lunghi, vestiti pa¬ 
ramilitari, benetti da baseball, 
tutto ciò che entra nell’arma¬ 
dio di un meialbid anni '90. 
Hanno bivaccato per ore e ore 
nell'area della lesta, stravac¬ 
cati negli stand a bere birra e 
mangiare panini, proteggersi 
da qualche scroscio di piog¬ 
gia, molti sdraiati in terra a 
dormire (anche sulle brandi¬ 
ne delle tende infermerie), 
aspettando forse il turno dei 
loro preferiti. L’imponente 
servizio d'ordine, circa 300 
uomini, non ha avuto un gran¬ 
ché da fare. 

Le danze le hanno aperte 
gli italiani Negazione, un pas¬ 
sato di hardcore punk, una at¬ 
tività concentrata quasi più in 



Germania che in patria, e poi. 
da due anni circa, l'evoluzio¬ 
ne verso (hard rock intrapresa 
da molte band della genera¬ 
zione punk, a loro pete è riu¬ 
scito meglio che ad altn, co¬ 
me testimonia l'album 100% 
Suonare pier pomi, alle tre del 


pomeriggio, quando il sole è 
ancora alto, non è cosa facile. 
Il pubblico è ancora disperso, 
ma i Negazione suonano al 
loro meglio, e raccolgono 
ugualmente una buona mes¬ 
se di applausi. Seguono i 
Black Crowes. uno dei gruppi 


del memento oltreoceano; 
sembrano Jagger c soci quan¬ 
do avev.ino trent'anni di me¬ 
no, fanno del rock-blues catti¬ 
vo, macchiate di hardrock al¬ 
la Led Zeppelin. Nulla di nuo¬ 
vo, pierò loro lo sanno lare be¬ 
ne, con la giusta dose di gnn- 


ta. I kids non si scaldano più 
di tanto; forse quello dei Black 
Crowes è un nome che deve 
ancora crescere in Europa, 
ma la macchina promoziona¬ 
le SI è già messa m moto. Chi 
non ha bisogno di oliare la 
macchina sono i Queensiy- 


che, che arrivano terzi; sono 
le sei del piomeriggio quando 
Geolf Tate saluta il pubblico e 
attacca Operation; minderime, 
il loro grande successo disco¬ 
grafico di tre anni fa (l’ultimo 
è Empire). Trash spiarate a 
grande velocità, sia pure sen¬ 
za gli eccessi di band come 
Anthrax oppure Stayer, i 
Queensryche sono un buon 
anello di congiunzione tra 
vecchio e nuovo metal, con¬ 
vincono senza troppi sforzi. 
Ma non hanno la grande pre¬ 
sa dei Metallica di Lars Ulrich, 
il loro fascino legato aiKhe al¬ 
l’immagine, un miscuglio az¬ 
zeccato di iconografia dark 
metal e ribellismo romantico, 
i blocchi di suono «piotente», 
le rasoiate delta chitarra che 
però non è mai esagerata co¬ 
me accade troppo spiesso in 
questi gruppi, il carattere epi¬ 
co dei brani. Con i Metallica il 
«Monsters of rock» si accende 
sul seno. Molti erano venuti 
qui solo Pier loro, gli Ac-Dc so¬ 
no quasi un'extra, molto gra¬ 
dito, ma pioco più. La band di 
Angus Xoung, un tempro la più 
spiettacotare e cattiva del cir¬ 
cuite metal, oggi rischia la sin¬ 
drome da dinosauro. Cerca 
l’effetto facile, come l’enorme 
campana nera che dà i 12 rin¬ 
tocchi durante l'esecuzione di 
HeITs bell, la pioggia di dollari 
finti durante il classico Money 
lalks, e le grandi cannonate 
che segnano il finale del con¬ 
certo. Ma questo non basta, e 
loro lo sanno bene. 



UN FILM SUL SEQUE'STKO CASELLA. Domani avranno 
inizio le riprese del film per la tv Liberare mio égfio. ispira¬ 
to alla vicenda di Orsare Casella, il ragazzo che tre anni 
fa rimase prigioniero di un sequestro per 743 piomi. Il 
film, prodotto da Rniuno e dalla Rcs Produzioni tv, sarà 
diretto da Roberto Mialenotti ed andrà in onda nel 1992. 
FVa i principiali interpiieti, Marthe Keller nel ruolo di Mam¬ 
ma (taselta, Jean Lue Etideau in quello di Fabio (il pa¬ 
dre) e Arturo Paglia .ii quello di Lorenzo, il ragazzo se¬ 
questrato. Questo nie lo era stato affidato a Itaco Nardul- 
li, motto qualche seti imana fa durante una immersione 
al largo della Sardegna. 

POLONIA: NUOVALEGCESU RADIOETV. Una IcgMsu 
radio e tv (anche piroate) è stata approvata dal Parla¬ 
mento polacco. La nuora normativa prevede che la pri¬ 
ma rete delta tv pubblic.i vada ad una società dello stato, 
mentre la seconda delle due reti nazionali sia affidata ad 
una società creata da ote centri di tv regionali. A prote¬ 
zione delta libertà e del pluralismo dei media sarà prepio- 
slo un organo deir.rinnilnistrazione statale, il Consiglio 
nazionale di radiodiffusi one e televisione. 

ALL’ASTA UN REGGl'SENO DI MADONNA. La vendita al¬ 
l'asta di un reggisero di Madonna ha fatto convergere a 
Mount Clemens, nel Michigan, appassionati da tutti gli 
Stab Unid. Esposto in una teca di vetro, guardato a vista 
da due guardie di sicurezza, l'intimo indumento, nero 
con bordini rosa, reca al suo interno ui» scritta, dedicata 
ai vincitore deH'asta dove Madonna» 

PAOLO VOLACaO NELLA PARTE DEL MAESTRO, lo 
speriamo che me la aiuti, il libro di gnmde succesiio otte¬ 
nute dalla raccolta di temi messa insieme dal maestro 
Marcello D’Orta (edito da Mondadon), dopro la riduzio¬ 
ne teatrale, si prepiara a diventare un nlm, grazie .all'idea 
che ne ha avute Lina Wertmalier. Con Paolo Villaggio 
nella parte del maestro. Alla sceneggiatura stanno lavo¬ 
rando Leo Benevemiti e Piero De Bernardi. 

PREMIO DI TEATRO «PtOANDELLO». È stato prorogato 
al 31 ottobre il temi.ne pier la presentazione dei lavori 
concorrenti al Premio N.izionale di Teatro Luigi Pirandel¬ 
lo. Il premio, deH'iiTiprorlo di quindici milioni, è riservato 
a tutti gli scrittori di I in gua italiana per opiere teatrali edile 
o inedite che non s>uic state premiale in altn concorsi. 
Le opere concoirenu devono essere inviate in sette ciroie 
entro il 31 ottobre alla Sogreiria del Premio, presso la Pre¬ 
sidenza della (tassa di Risparmio pier le Province Sicilia¬ 
ne - Via Cordova, 76 - 90143 Palermo. Presidente della 
commissione é stato nominato, in sostituzione di Leo¬ 
nardo Sciascia, Gioranni Macchia. Gli albi componenti 
sono: Cario Bo, Alessandro D'Amico, Guido Davico Boni¬ 
no, (talrio Laurenzi, Giulio Nascimbeni, Aggeo Savioli, 
Luigi ^uatzina, Rerizo Tian, Giorgio Zampia. 

ALLA SAGRA UMBR,I «LES ARIS FLORISSANT5». La 
Sagra musicale umbra riprende domani la sua tradizione 
di musica sacra, con un concerto che rievoca gli splen¬ 
dori del barocco frarewe >Les arts fkirissants», un com¬ 
plesso che nello scorso decennio si é imposto come il 
metasimo spi«riallsLi di autori come Charpenber, Ra- 
meau, Cteuperain, si esibirà fra le mura del Museo di San 
Francesco, a Montelalco. 

A NARNI •<OPERAINC4iNIY>»’91. Due opere in prima ese¬ 
cuzione moderna quest'anno ad •Operaincanto», la tra¬ 
dizionale manlfestacione musicale che si tiene ogni an¬ 
no a Nami, prnso il Teatro comunale. Il prossimo 5 otto¬ 
bre andranno in sa-iia La contadina, intermezzo ui due 
parti su musica di Johann Adolph Hai.se, ed li poeta di¬ 
sperato (del 1807), fus .1 in un atte su musica di f)ance- 
scoMoriacchl. 

•LA BELLA GIARDINIEIU» A PRAGA. Ctae sorpresa La 
bella giardiniera. L'ci lera butta di un Mozart appena di¬ 
ciottenne, fino a ien conoeciuta in -foima antologica e 
proposta al Festival ci Praga nella sua versione integrale, 
è stata una delle gradite soprese di questa manifestazio¬ 
ne. L'opera, messa l'i scena con abib contemporanei e 
costruita con i ribni e le bovate di una frenetica comme¬ 
dia di Feydeau, é risi iltata molto divertente. Grande suc¬ 
cesso ha riscosso, la sera prima, anche la prestigiosa Or- 
chesba dei Wiener lliilliatmoniker. direna dal maestro 
ungherese Sandor V Egh. 

DE SmONE AFRE LA IfTAGIONE DEL METASTASiO. Si 

aprirà il 29ottobre,c<in lldragodi Eugeni) Schwarz perla 
regia di Roberto De flimcme, la stagione 1991/92 del Tea- 
bo Metastasio di Prato. Il cartellone propone altn dieci 
appuntamenU, fra cui la prima di Cronache di pouen 
amanti per la regia Cli Carlo Lizzani, che andrà in -icena a 
marzo. Accanto al teatro di prosa, alcuni spetlicoli di 
danza, fra cui il iBall'KIo di Toscana souvenir de Floren¬ 
ce» con le coreogralie di Micha Van Hoecke ed 11 «Ballet 
National de Marsellli:i. di Roland Petit 

(Eleonora Martelli) 


Giorgio Gaber presenta la «Mostra» 

E ora Venezia 
si dà al teatro 


MAilCOCAPORAU 


■1 ROMA. Non sono aiicorii 
spenb i riflettori sul Lido e si n - 
patte con la prosa. Giorgio Gì 
ber, direttore artistico dei teatri 
di Venezia e Mestre, inauguri 
oggi con un convegno suH'ai- 
tote la sua neonata «Mosba del 
Teabo», riecheggiarne aiKhc 
nel nome il festival ap|ien,n 
concluso. Come l'attore-can 
tante ha dichiarato neU'incon 
bo con la stampa al Parioli di 
Roma, «vari spettacoli sartinnt i 
presentati in prima nazior.ale, 
concentrando le attività in un. i 
manifestazione, articolatt in 
luoghi diversi da La Fenice .il 
Goldoni, che vuole raccoglieiv 
quanto é state realizzato a Ve. 
nezia nei due anni passali. Il 
tema centrale della mosti a è 
l'attore, figura che non god e d I 
adeguata considerazione II 
sempre più difficile afferri arsi 
in ruoli teatrali, e i persortiggl 
nuovi apparsi sulla scena cgua- 
si mai sono attori di teabo nel 
senso stretto del termine». 

Oltre agli stagese agli me ori- 
m con nob interpreti e registi, 
quali Gabriele Lavia, 1.i]ca 
Ronconi, Susan Sbasberg, Ma 
riangela Melato, Valena ftorl- 
coni. Dario Fo, che si con'ìon- 
terannocon il pubblico in ne- 
rito al loro lavoro, è prev^to 
uno spazio riservato a gicvam 
talenb Contemporaneamente 
al Tomolo di Mestre, si terra 
una rassegna della nuova .oe 
na comica inaugurata da Ga 


ber con una sintesi d« ■! suo tea¬ 
tro-canzone E non potevano 
mancare gli omaggio a Goldo¬ 
ni, con un'antologia di letture 
drammatizzate ad opera di ar¬ 
tisti veneziani, da domani a sa¬ 
bato nelle sale seicentesche di 
Ca' Mocenigo e la messa in 
scena, veneidl e sabato con la 
compagnia Théatre du (tam- 
pagnol e la regia di Jean-Clau- 
de PenchenaL di Um des der- 
nières soi'rées de camiiual. 

Sempre al Goldoni saranno 
proposti accostamenti ba mu¬ 
sica e teabo, da Macchine lu¬ 
nari di Eugenio Bennato e Bru¬ 
no Colella (il 25) a ’-o spazio 
della memoria (il 2S), Utolo 
prowisono di un'opera realiz¬ 
zata da Leo De Berardinis e 
Steve Lacy. Un collage di brani 
senni da Svevo nel suo periodo 
veneziano saranno k'tb da Al¬ 
berto Lionello il primo ottobre, 
mentre Valena Monconi e il 
suo laboratorio npioporranno 
il 7 Emma B Vedova Giocasta 
di Alberto Savmio. Seguiranno 
Cafè Champagne, scrìtto c di¬ 
retto da Angelo Savclli e l'ope¬ 
ra di Giovanni Teston sdisOré 
con Franco Branctaroli. Tino 
Schirìnzi, Maurizio Denadoni e 
Pieno Di Jorio si cimenteranno 
con La vita è sogno di (talde- 
ron de La Barca, per la regia di 
Massimo (tastri (Concluderà la 
prima edizione della Mostra II 
Drago di Schwarz-BK'Cht, nvisi- 
tato da Roberto De Si.none. 
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SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Oggi si paria di look 
(ma ancora si usa questa parola?) con II cosmetologo 
Marcello Ricci, il parrucchiere Tony e lo stilista Angelo 
Vitti. Tra i servizi, un filmato girato in Zaire, nella comuni¬ 
tà dei gorilla. Pmenta Mita Medici. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (.Raitn, 20). UlUmo 
appuntamento con gli interessanti ritratti d'autore realiz- 
zaù da Anna Maria Mori. Il ciclo si chiude con Marco Fer- 
reri, che la giornalista incontra nella sua casa romana. Il 
regista racconta della sua infanzia a Milano e dei suoi 
primi iilm realizzati in Spagna (£? Risilo, Et Cochedlo, 
Ditlinser è mono). Sempre cosi crudo e cattivo sullo 
scheimo e nelle intoiviste. Marco Ferreri si rivela invece 
tenerissimo verso i bambini. 

UN’ESTATE ITALIANA LRaiuno, 20.40). la serata di gala 
cercherà di riassumere tutti i must dell'estate che sta fi¬ 
nendo. Presenta Uno Banfi. Tra gli ospiti, l'Ondiestra sin¬ 
fonica cecoslovacca, Nicolette Larson, i Pooh, Katia Ric¬ 
ciarelli e Severino Gsózelloni. 

UAK A VENEZIA (Canale 5,22.4S). Vincitori e vinti della 
Mostra del cinema, retroscena, curiosità e interviste ai 
piotagoiibU dei festival appena Usrminato. Tra i «apitoll» 
dello speciale, curato da Giorgio Medail e Anna Pradeiro: 
le dui me otla MusUa, il eli tema d'auiuie, gli Italiani. 

SORGENTE DI VTTA (Raidue, 23.30). La trasmissione è in¬ 
teramente dedicata a Isaac B. Singer, lo scrittore ebreo 
polacco, premio iNobel per la letteratura nel '78, morto 
questa estate a Miami all'età di 87 armi: dal povero villag¬ 
gio ebreo nel quale è nato al difficile impatto con l'Ame- 
rica, terra di emigrazione. Vengono proposte rare intevi- 
ste a Singer e interventi di Marino FVràchi, Aldo Rosselli e 
Joaquim Sokolowicz. 

SETTE SCENARI PER n. 2000 (Canate 5.23.30), La serie' 
di irteontri sui problemi del prossimo millermio è oggi 
dedicata agli anziani e ttl progressivo invecchiamento 
dei popoli industrializzati. Intervengono; il neurologo 
Luigi Amaducci; Silvio Garattini, farmacologo, direttore 
dell'Istituto Mario Negri; l'oncologo Dante Manfredi; Ro¬ 
meo Roncucci, direttore del settore riceiche Erbamont; 
Mario Trabucchi, esperto in malattie senili 

SPECIALE DSE (Raidue. 24). «Dalla memoria, quale futu¬ 
ro?» é il titolo del documentario nel quale Quiio Graglia 
racconta la realtà e la vita contadina nelle vallale del Re- 
monte e della Valle d'Aosta. Protagonisti gli anziani, ri¬ 
masti gli unici depositari di antichi mestieri artigianali e 
di una cultura che appartiene ormai al passato. 

PRIMA PAGINA (Rodiotre, 7.30). Oltre air«aacolto> delle 
principali notizie del giorno, questa settimana la trasmis¬ 
sione ci offre un approfondirnento sulla situazione e sul 
problemi che dividono Israele e i Paesi arabi. Se ne parla 
con Lucia Annunziata, corrispondente dal Medio Orien¬ 
te per te ftepubòftea 

PALCOSCENICO CHE PASSIONE (Radlodue, 9.39). 
L'auomo di teatro» di oggi è Dario Fo, intervistato da Raf¬ 
faela Brustia e Sergio Le Donne. 

EAST-WEST COAST (Radlouno,J.3<^ Tutte le novità di¬ 
scografiche (e rton) dagli Stati Uniti proposte e presen¬ 
tate da Ftancesca Menisco. 

, - (Ste/ània Scaleni) 


Spettacoli 


DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 


I protagonisti dello show-business / 2 «Mio padre conosceva il segretario 
A colloquio con Marco Ravera della De, anche io lo conosco 

socio di Carlo Bixio nella Publispei ma non sfrutto questi rapporti 
e figlio del mitico «patron » Gianni E se ci chiamasse la Fininvest... » 

Per Sanremo e per Forlani 


La tv non si fa soltanto a viale Mazzini e a Cotogno 
Monzese. Dietro le quinte, gli «organizzatori» produ¬ 
cono varietà e show, tengono i contatti con le star e 
gli sponsor e con i padrini politici che contano. Do¬ 
po Daniela Fargion sentiamo Marco Ravera, che in¬ 
sieme a Carlo Bixio ha raccolto l'eredità del padre, il 
famoso «patron» Gianni. I rapporti col «Palazzo», la 
concorrenza, come nascono i grandi show. 

SILVIA OARANBOIS 


H Lo spettacolo sono loro. 
la .società .si chiama «Piihli- 
spei», ed è sul mercato da di¬ 
versi lustri, ma per tutti sono 
Ravera-Bixio. Carlo Bixio è un 
signore alto e distinto, che 
non dimostra di essere arriva¬ 
to alla cinquantina: quando 
Marco Ravera ha preso il po¬ 
sto del padre, Bixio era già D. 
Come gli altri. Non più di sei o 
sette persone fisse, <ome una 
fami^ia», avverte Ravera: 
«Quando papà è motto, nel 
maggio deirèS, abbiamo de¬ 
ciso tutti insieme di continua¬ 
re...». E Ravera, 39 anni, è il 
più giovane. 

Qnanll aaal soim che la 
«ditta Ravera» organizza 
qtettacoUperlatv? 

Mio padre negli anni Cin¬ 
quanta aveva partecipato a 
àuiremo come cantante. E 
una volta arrivò secondo... su 
tre. Erano gli anni in cui Nilla 
Pizzi era al primo, al secondo 
e al terzo posto. Insomma, pa¬ 
pà disse: "Come cantante non 
valgo molto, cambio mestie¬ 
re’. lo mi ricordo dei primi an¬ 
ni Sessanta quando organiz¬ 
zava il Festival di Sanremo, lo 
seguivo sempre, mi affascina¬ 
va il mondo dei cantanti, degli 
artisti; li conosceva tutti. Ri¬ 
cordo un vecchissimo Festival 
di Ancona con Celentano, e a 
Lucca, con i personaggi di 
Wall Disney.., Non avevo nep¬ 
pure dieci anni. Ma quel che 
contava per me era II rapporto 
che avevo con lui: lo cniama- 


-■« L 


vo Gianni, come un amico, e 
nnnrvipà lo avrei segniloxn- 
che se avesse fatto un altro la¬ 
voro... 

Coaa à cambiato da allora 
Inqueato mesti e re? 

Allora era un lavoro quasi pio¬ 
nieristico, un mondo da sco¬ 
prire. Ed erano anni in cui gli 
appuntamenti musicali erano 
sempre un successo, la musi¬ 
ca piaceva a tutti. Ora è molto 
diverso. Io ho avuto la fortuna 
di aver conosciuto in quegli 
anni giovani cantanti, giovani 
discografici, che adesso ritro¬ 
vo diluenti, star affermate: so¬ 
no amicizie nate in tempi non 
sospetti, come quella con 
Marco Bignotti, il presidente 
dell'Afi. Quando ho sostituito 
mio padre, nell'86, la società 
aveva ancora due anni di con¬ 
venzione con la Rai per Sanre¬ 
mo, e poi Saint Vincent, la Ve- 
lad'oro... 

PdL però, avete «pecM» 
Sanremo, la cui organizza¬ 
zione ncll’88 i uaasala ad 
Aragozzinl. Perché? C’i sta¬ 
to nn problema politico? 

Ci sono stati dei cambiamenti 
Un'alternanza dopo dieci an¬ 
ni può essere una cosa giusta. 
Non mi è sembrato tanto giu¬ 
sto, caso mai, il momento- 
eravamo al massimo degli in¬ 
dici d'ascolto e del successo 
Abbiamo avuto punte di 22 
milioni di telespettatori... Da 
allora non ci sono più stau 
questi risultati. Certo, sono 
cambiate anche le esigenze 



Carlo Bixio e Marco Ravera, soci nella PubUspel 


dello spettacolo: nei miei anni 
c'era il boom della musica 
straniera, ho portato i Beatles, 
Wtìney Huston, r Ouran Du¬ 
rar, Bryan Ferry, Joe Cocker... 
Poi i ^sti sono cambiati, gli 
stranieri non Interessano più, 
è tomaia la canzone italiana. 
È bella la canzone italiana.. 
Ma Id pensa che au Sanre¬ 
mo abbiano pesalo I rap¬ 
porti prillici? 

lo non ho mai avuto rapporti 
politici. Non ne ho mai benefi¬ 
ciato né II ho mai sfruttati. Lo 
spettacolo é un momento di 
evasione, anche per chi lo de¬ 


ve fare. Se la tv lancia messag¬ 
gi politici anche in uno spetta¬ 
colo leggero, diventa uno 
spettacolo pesante. E se sui 
cambiamenti di Sanremo ci 
sono anche questioni politi¬ 
che, non mi interessa. 

Ritiene di essere lottizzato? 
No. E ne pago le conseguen¬ 
ze: vuol dire che chiamano un 
altro invece di me. Ma io sono 
convinto che paga anche la 
professionalità. Se una tra¬ 
smissione è bella, rimane bel¬ 
la . • 

SI dice che lei sla di area 

forlanlana... 


Mio padre conosceva il segre- 
lano Arnaldo Forlani, da ra¬ 
gazzini, da giovani. Sono delle 
stesse parti, marchigiani. Poi 
le loro strade si sono divise. 
Forlani lo conosco anch'io, 
ma so che non mi devo rivol¬ 
gere a lui. Non devo portare 
avanti questa conoscenza co¬ 
me uno scudo. Non sarebbe 
corratto da parto mia. 

C’è molta concorrenza tra 

organizzatoli di spettacoli? 

C'è posto per tutti. La concor- 
iciÉ,ua aliiiiolel idee nuove. B 

poi, onestamente, spero sem¬ 
pre che vado bene a tutti, per¬ 
ché se una manifestazione, 
uno sprettacolo va bene, ha 
buoni ascolti, la tv ne commis¬ 
sione altri, accetta altri proget¬ 
ti. Se va male, magari preferi¬ 
scono programmare un film... 

Siete sempre dn corsa» per 

Il Festival di Sanremo? 
Sanremo, nell'ambito degli 
spettacoli leggeri, è la punta 
di diamante. Fa cassa di riso¬ 
nanza per tutto. Anche se co¬ 
me immagine è immodificabi¬ 
le; ci può essere l'orchestra in 
più o in meno, questo o quel 
cantante, questo o quello 
spettacolo, ma la struttura 
non può cambiare. Intorno a 
Sanremo ci sono molte cose 
esagerate, fa patte della mac¬ 
china: le proteste, le polemi¬ 
che, le smentite, i titoli sui 
giornali, è tutto nello stesso 
calderone. Basta che non si 
esca dalla correttezza... Certo, 
fa sempre piacere farlo; ma 
ora il meccanismo è crtmbia- 
to, non siamo più noi a dover 
propone un progetto, è la 
commissione paritetica tra Rai 
e Comune che ci deve chia¬ 
mare. 

Come mal lamrate solo con 

la Rai? 

Ai tempi di mio padre la Ftnin- 
vest non era ancora esplosa 
come adesso. In realtà, non ci 


hanno mai chiamato, ma non 
escludo possa essere pi,acevo- 
le lavorate anche con loro. 
L'anno scorso abbiamo itwi- 
tato il direttore dei palinsesti, 
Giorgio Con, per «Vlcdiasat» a 
Rtva Del Garda. Qiier fanno 
alla manifestazione ver-aruio i 
direttori delle tre reti Fininvest. 
E ci sarà anche Teletnonte- 
corlo, con il direttore I>nmo- 
nuele Milano. Quando mori 
mio padre era lui. Milano, ri 
direttore di Raiuno. Il .«tato lui 
a spingermi a orondeie il suo 
posto, a darmi fiducia “Devi 
fare vedere che lo sai f,ue co¬ 
me tuo F>adre’... 

Ora «Medlasat» è II vostro 
dote all’occUeOo: la rasse¬ 
gna dello spettacolo televl- 
aivo leggero. Ma «dd l'ba vo¬ 
lata? 

Nasce dalla Vela d'oro, é un'i¬ 
dea nostra. Quando ci siamo 
accorti che la par-serrila di 
cantanti non funziona'ra più, 
abbiamo provato a puntare 
sulle anteprime di cinema e 
teatro: nell'87 abbiamo fatto 
uno sprettacolo molto bello, 
con dei grandi nomi ma i ri¬ 
sultati d'ascolto enino scarsi. 
Cosi ho prensato alle antepriT 
me tv. Mario Maffucci, il capo- 
struttura di Raiuno, mi disse: 
“Non ci riuscirai’. Tra le reti 
c'era molta concorrenza, la 
mia era una proposla provo¬ 
catoria. E invece sin Sedano, 
direttore di Raidue, clte Gu¬ 
glielmi, direttore di Railre, ac¬ 
cettarono subito. L'snno scor¬ 
so, con la faccia di hiorizo, so¬ 
no tornato dai tre dimttori e 
ho chiesto se acceitav.rno un 
«faccia a faccia» con Arbore, 
Baudo, Costanzo. E anche 
questa volta mi htrino detto 
si; arui, quesfanno la prima 
cosa che mi hanno chiesto è 
stata proprio "Coti chil devo 
scontratmir. E anche 1 diret¬ 
tori della Fininvest tiarino vo¬ 
luto i loro “contendenti''.. 


Studio aperto 

La «mantide» 
della Liguria 
si confessa 


■i ROMA Gigliola Guenno- 
ni. in esclasiva per Studio aper¬ 
to, racconta la sua vicenda giu- 
diziana. le sue amarezze e le 
sue speranze. -La stampa mi 
ha strumentalizzato, ha fatto 
miliardi sulla mia pelle. Sono 
stati quattro anni di disperazio¬ 
ne»: la «mantide della Liguna». 
due anni di carcere e due di ar¬ 
resti domicilian per l'accusa di 
aver ucciso l'amante, ora scar¬ 
cerata per deconenza dei ter¬ 
mini, paria questa sera, nella 
edizione delle 18.45 del nou- 
ziariodi Fede, su Italia 1. 

Nonostante te diatribe inter¬ 
ne (è in atto un vero e proprio 
scontro Ira Emilio Fede e Enn- 
co Mentana, neo-direttore del¬ 
le news di Canale 5) i notizian 
Oella Fininvest cominciano a 
prender forma e arricchirsi di 
rubriche. Da domani, prende¬ 
rà il via Primo pagina (su Ca¬ 
nale 5 alle 7) ima rassegna 
dei titoli dei prinapali quoti¬ 
diani che si distingue dalla sto- 
nca Pnma pagina di Radiotre 
per l'estrema sintesi della lettu¬ 
ra dei giornali e perché arric¬ 
chita con altri servizi. Denti»* il 
notiziario, infatti, troveranno 
posto aiKhe le immagini più 
spettacolari degli avvenimenti 
del giorno prima, le «ultimissi¬ 
me» giunte in redazione nel 
corso della notte e le preszsioni 
del tempo. Prima pagina. la 
prima trasmissione realizzata 
dalla testata diretta da Enrico 
Mentana, sarà quotidiana e 
durerà un quarto d'ora (ma 
verrà npetuta minterrottamen- 
•e fino alle 8.30). 

Il già collaudiitissimo Studio 
aperto, invece, sempre da lu¬ 
nedi si arricchirà di una nuova 
edizione quotidiana, in onda 
alle 6.30 del mattino, su Italia 
I. All'Interno dei cinque noti¬ 
ziari diretti da Emilio Fede (il 
nuovo appuntamento si ag¬ 
giunge a quelli delle 8.30, 
1130, 18.30 e 0.30) trova po¬ 
sto un'tUtra novità: «Telefono 
aperto», una mbrica nella qua¬ 
le i telespettatori potranno te¬ 
lefonare in dircRa durante il te¬ 
legiornale per commentare le 
notizie del giorno. La seconda 
novità è infine Studio spon. no¬ 
tiziario sportivo che si presenta 
al pubblico con due edizioni: 
una rUle 18.20, in contempora¬ 
nea con il Tg2 Sportsera di Rai¬ 
due. e l'altra a mezzanotte, in 
coda all'ulbma «-dizione di Stu¬ 
dio aperto. 




CRARJNO 


SCEGiU IL TUO FILM 


SAO L'AneADn. OR. MVIR. Telefilm 


HAU0I1ITTV-SHOWN.O 


MO DMNBVeUM. Varietà eonR. Coletti 




12.24 ACCADDI AL FENmMZIAflIO. Film 
con Aldo Fabrlzl, Alberto Sordi 




14.00 MOVIN*ON. Telefilm 


17.40 DA 0071 CAIMINALI AD 
HONOKONO. FJIm 


14.40 IUI0M04.Telefilm 


2a40 CAPITAN HWmO, MI44IONB 
ATLANTIDE. Film 


; [»]»] 


2S.M LAMAZURKADKLWUlOWtt, 
DttUA SANTA S DSL nCO 
nORONB.FIIm 


ROXANA BANANA. Telefilm 


BQUITAZIONB. PavarottI In¬ 
ternational (da Modena) 


PALLAVOLOi Eurooel 


TMCNBWB 


OALAQOAUCon A. Parlettl 


DILUNOBL Film con W. Oa- 
tee; retila di J. Mlllus 


I CmOUB DRAONI DVRO. 

Film di Jeremy Summers 


14.00 TOTO-TV RAOMCORRIBIB. G 
con Merla Giovanna Elmi 


14.10 MOCMMOOu Film con Clark Qable 


1SSO.17.SO. NOraSSMRTIVB 


47MO PSSTAOISBIISIISilS Parola e mu- 
alca dal Lago Maggiore 


ia.10 SO*MUIUTaConF. Mattel 


LO SCUDO OBI PAL WORTH. Film 
con Tony Curtit. Regia di R. Mate 


SCI RAUnCO. Finale maeter 


ATLRTICA. Meeting Internazionale 


OKMTRA DSLLA QUIRTARA1 SOI 



M.SO BROOLBBLARBaiNAINUOIA.FIIm 

con Stavo Reevas, Sylve Koaclna 


PROPBSSIONAL. Teletilm 


S3.4S ATTACCO ALLA BASI SPAZUOB 

U-S- Film con Richard Egeo 




ML40 INPRBTATS ITAUAIIA. Variata con 

_ LInoBanlI Regia di Furio Anglolella 

SS.SO LA DOMBRICA SPORTIVA. A cura di I 11.10 RBAUTIPUI-Telonovela _ 

TltoStoano(1*parte) litio POPPAROO POPPAROa Storie di un 

cabaret con Landò Fiorini (2* puntata) 


1S.1S Tm Narra -MBTSoi 


■< I kné-' 



1410 IPPICA. Derby tardo di gal 


1.1S MUAROO. Gara nazionale 


04>S D B S. Dalla memoria, quale futuro? 


14)0 NOrra ITALIANA. Concerto 







7.00 VIDEO DEL OlOIINO 


21.00 ANEZZOWAVB 


22.00 J2PPHBALEY. Concerto 


24.00 NOTTBROCK. 


TEte 




S.SO ROWAIgA. Teletilm 


SuSB AUTUNNO ISSI. Attualità 


104M> UN POSTO ALSOUL Film 


1S4N> L’ANCA MNOB. Documentario 


IBM OANALB8NBtra.Notiziario 


[D 


BM BUM BAH. Varietà 


SUPBNVICKV. Teletilm 


CALCMMANIA. Con C. Cadeo 


STUDIO APflRTO. Notiziario 


ORANO PMX. Con A. De Adamich 


Mi, . 


144)0 VACAUnADMCNULFIlm 


1S4)0 STNAZUUil, MA M BAa S 

Film con Nino Manfredi 







22.14 AUTUNN01441.Anualttà 


24.44 7 4CENAm PEN IL 2000. AttuafitA 
con Maurizio Coatanzo 




1.aO NSW YORK NBWVORIC. Telefilm 


ITALIANL Telefilm «Amore e sfratto. 


DOMBNICA STAOra. Non-atop calci¬ 
stica con da S. Piccinini e M. BartolettI 


OBNITONI IN BLUB J8ANS. Telefilm 
«Sulle all dall'amore» 


STUDIO APBNTO.Notizlarlo 


il F-! ■: Mi-I ! Ili «Jimiill 


1B.SO I VICINI DICASA-Telelllm 


104)0 LA BAMBA.FIIm con Esal Morales, Ro- 
sana De Soto. Regia di Luis Valdez 


114)0 PNBBSUMLConR.VIanello 


ItlO MAI DIRS OOL.Varietà 


144)0 PROSINO l-Con Giovanni Bruno 


0.10 STUDIO APBRTO.Nollzlarlo 


LOU ORANT. Telefilm 


BTBLUNA. Telenovela 


CIN CIN. Film con Shirley Tempio, Ro- 
bertVoung, regia di W. Q. Setter 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


MANUBULTelenovola 


saOoiiA. Telenovela 


22.40 ZOMBA IL ORBCa (Da Verona) 


1.10 IJEPPEMSON. Telefilm 


14.00 LOTTA PERLA VTTA. Film 


14.30 MARINAI A MBZZANOTI 

Film con Raymond Burr 



22.44 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

Film con James Belushl, Mei 
Harrle. Kevin Tlahe 



1.00 LA 4PIDA DEI OIQANTI. Film 
con Gya Sandri. Audrey Amber 
{replica dalle 01.00 alle 23) 




1.40 CHARUI 


14.40 LUCY SHOW. Telefilm 


ZaOO IL MARE DEI VASCELLI 
PERDUTI. Film 


EIE 






ZH 




1 III 


20.40 CIAK PER UNO 4PRBQK>. 
_ Film con Thereaa Saldane 

22.00 PIORIDiZUCCA _ 

22.40 QUELLA CAROONA DBLL*!- 
4PBIIONB STBRUNa Film 


tiumiillt 


114)0 MAOOIOROOMO PBR Sl- 
_ ONORATelelllm _ 

12.10 AUTOOOOL _ 

144)0 TBfOIONNALB _ 

20.10 UNA TRAPPOLA ASTUTA. 
Flimcon George Hamilton 

22.40 TBLDQIORNALB 


RADIO 


RAOIOOIORNAU, QR1: t; 10,1$; 11; 1$; ». 
QR2 $10; 71$; SIO; $4$; 111$; 1240; 114$; 
ISH; 19.1$; 224$. GR3: 740; $45; 11.45; 
11.46; 15.25; 2045. 

RAOIOUHO. Onda verde: 6.56. 7.66, 10.57, 
12.56, 18 56, 20.57, 21.25: 23.20 140Santa 
Messa, 1140 Quelli di eabeto. 1145 Noi come 
voi, 204$ Stagione lirica; La Goyaseas, 21.1$ 
Le teletonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27,7 26.8 26,8.27. 
11 27.13.26.18 27.19.26,22 27 146 Le signo¬ 
re del cielo e degli abissi: 124$ Hit Parade: 
14.30 Una domenica cosi; 21.0$ Lo specchio 
del cielo, 224$ Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7.16,9.43.11 43 640 
Concerto del mattino; 114$ Uomini e profeli; 
14 Paesaggio con ligure. 22.35 Serenate, 21 
Festival di musica verticale 

RAOIOVERDERAI. Musica, noHzle e inlorma- 
zlonl sul traffico In MI dalle 12.50 alle 24 


104)0 UN POSTO AL SOLE 

Ragia di G eerna Slevane, con Montgomery CINI, Eli- 
eebelh Taylor, Sfiolley WInIsre. Usa (1961). 122 mimi, 
tl. 

Una «tragedia amencana». tratta da un romanzo di 
Theodore Droieer, che guadagnò ben tre Oscar per la 
regia, la tologr alla e la colonna sonora Laetorladi un 
giovane prbvlnclale che lenta la scalata al successo, 
puntando sliIIb relazione con un'ereditiera, anche te 
ha già un lungo rapporto con un'operaia che attende 
un figlio dii lui II giovane ucciderà quest'ultima, per 
morire poi lullii sedia elettrica. 

CANALE 5 


144)0 VACANZE A ISCHIA 

Regie di Almrlo Camerini, con Vittorio Da Sica, Mi¬ 
riam, Bru, Merloa Msrilnl. Italia (1957). 190 minuti. 

Una trama da «telefoni bianchi» con attori che hanno 
vent'anni di piò: un battage pubblicitario per Rizzoli, il 
produttore, chti all'epoca poasedeve il migliore alber¬ 
go di lachlsi con bagni termali. Una vicenda tragicomi¬ 
ca con l'Inevitabile lieto line per tutti. 

CANALE! 


14.10 MOOAMBO 

Ragia di John Ford, con Ava Qardnar. Clerica Oebls, 
Oraoa Kelly. Ura (1953). 115 minuti. 

Pellicola Insolita per Ford, che gira un remake de «Lo 
schiaHo» del '22, che aveva come Interpreti gli stessi 
Gable e Qsirdnsr. Nel primo un cacciatore abbandona 
una prostituta sor seguire una noblldonna, ma poi ri¬ 
torna da lei perché la signora gli ha sparato. Nel se¬ 
condo la pioetliuta diventa un'attrice e Gable, che non 
ha più bisogno delle revolverate, torna indietro lo 
sleseo. 

RAIUNO 


114)0 STRAZIAMI MA DI BAa SAZIAMI 

Regie di Dllno Rial, con Nino ManIradI, Pamele THHn, 
UgoTognezzl. Italia (1968). 100 minuti. 

Una prova d'allora con Interpreti all'altezza della si¬ 
tuazione per una satira del sentimenti di chi viveva In 
provincia. Bravissimo Tognazzl nel ruo o di un sarto 
che ha peno la parola, straordinariamente somi¬ 
gliante ad H,irpo Marx. 

CANALE 5 


10.30 ERCOLE E LA REGINA UDIA 

Regia di Pietre Frandad, con Stava Reevaa, Sylva 
Koscina, Ssirglo Fantonl. Italia (1959). 9$ minuti. 

Dal mito aliti fiction, dall'eroismo al sentimento II po¬ 
vero Ercois per sposare la lanclulla del suol sogni, 
deve nell'ordine uccidere un drago, sconfiggere un 
Intero popelb, vendicare II padre della sua amata. Per 
la serie: cosa si deve fare per campare 
RAITRE 

11.30 DILUNGER 

Regia di John Mlllus, con Werren Oalta, Ben John* 
aon, MIdnlI» Phlllpe. Use (1973). 86 mInuU. 

Esordio registico dello sceneggiatore Mlllus, con la 
storia di un cel abre gangster degli anni Trenta, narra¬ 
ta da un ex uNiclale della polizia. Un llirn duro, dalle 
morti violente, che tende a escludere ogni Interpreta¬ 
zione psicologica. 

TELEMONTECARLO 

13.46 ATTACCO ALLA BASE SPAZIALE U.S. 

Ragie di HsitMiil L.SIroek, con RIchanI Cgan, Coetan¬ 
ee Dowllng, Herbert Marshall. Use (1959}. 82 minuti. 

Fantascienza •'< spionaggio, nella solita base spaxls- 
le, dove un investigatore privato deve acoprire il per¬ 
ché della morte di due scienziati che stavano lavoran¬ 
do all'lstallazlonedl basi Interplanetarie 

RAITRE 
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Tre morti nello scontro sul Gra, allagamenti^ cdberi caduti 

Una sbage sotto il temporale 


Strage sul raccordo: un Tir salta la corsia e piomba su 
una Panda. Due donne e un uomo muoiono sul col¬ 
po. ittiche di vento sulla Via del Mare che sradica¬ 
no diversi pini. Un centinaio di piccoli incidenti. Traf¬ 
fico caotico e allagamenti di strade, cantine, garage, 
ne^zi. È il bilancio del nubifragio che si è abbattuto 
ieri sulla città, colpendo in particolare la Tiburtina, la 
Prenestina, Pietralata, la Colombo e Ostia. 


OnJA VACCARILLO 


■i Andava a velocità soste¬ 
nuta. Airimprowiso ha visto 
una colonna di auto e ha fre¬ 
nato bruscamente sulla strada 
bagnata. In un attimo li grosso 
autocarro, che transitava sul 
raccordo anulare, nel tratto tra 
la Tuscolana e l'Appia, ha sal¬ 
tato il guard-rail ed 6 piombato 
su una «Panda» che occupava 
la corsia opposta. Due donne 
e un uomo sono rimasti 
schiacciati nel piccolo abita¬ 
colo e sono morti sul colpo: 
marito, moglie c nuora. Per ti¬ 
rar fuori i corpi, i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto usare la 
fiamma ossidrica c lavorate 
più di tre ore. Oltre al Tir (tar- 

tato Pg 527220), guidalo da 
ilvio Montecucco di 36 anni, 
dichiarato guaribile in 25 gior¬ 
ni, e la Panda (Roma 00205T), 
è rimasta coinvolta aiKhe una 
Ritmo (Aq I8I30I). Sono 
morti il conducente delia Pan¬ 
da, Saturnino Parise di 69 anni, 
la moglie Agnese Speraridini 
■ di 71 anni, eia nuora, Ftance- 
sca Palaia di 47 anni. È l'Inci¬ 
dente più grave, avvenuto ieri 
intorno alle 15 sul Gra, dovuto 
al violento nubifragio che si è 
abbàttuto sulla citta. 

'^Le raffiche di pioggia batten¬ 
te, a ondate sferzanti, sono ca- 
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dule su strade e palazzi a parti¬ 
re dalle 11 di mattina. Intorno 
alle 15 un forte vento ha sradi¬ 
cato almeno sei pini che co¬ 
steggiano la via del Mare, l'in¬ 
cidente ha bloccato II traffico 
verso il mare per qualche ora. 
In diversi punti le strade si so¬ 
no allagate, creando intasa¬ 
menti che hanno rallentanto il 
traffico anche per più di due 
ore. Alcuni alberi caduti e i 
tombini ostruiti hanno contri¬ 
buito a creare piccoli ingorghi. 
Piccoli tamponamenti e inci¬ 
denti lievi, più di 100, si sono 
moltiplicati nelle vie bagnate. 
Niente di grave, comunque, 
tranne uno scontro avvenuto 
sulla via del Mare, all'altezza 
del quattordicesimo chilome¬ 
tro, tra due vetture, che ha feri¬ 
to lievemente conducenti e 
viaggiatori. 

Insomma si è trattato di un 
primo assaggio d'autunrro che 
ha creato non pochi intoppi. In 
più punti la sede stradale si £ 
trasformata in una grande poz- 
zaMhera inaccessibile alle au- 
to.E successo in via Tiburtina, 
all'altezza di via Morello, e nel 
tratto tra via di Portonaccio e 
via Galla Placidia, sulla Prone- 
slina, vicino a Tor Sapienza, in 
via di Pieiralala, a Quarto Mi- 



Commerdo, buche 
sanità 

Ciclone tangenti 


A PAGINA 24 


Tenta di violentare 
unar^azza 
Arrestato al Casilino 


M Era appena uscita dal 
supermercato, dov'era anda¬ 
ta a fare la spesa, quando è 
stata avvicinata da uno sco¬ 
nosciuto che l'ha strattonata 
spingendola nella sua mac¬ 
china. «Ho una pistola qui in 
tasca - le ha sussurrato -.Ma 
se non griderai non ti farò del 
male». L'aggressore s'è poi 
seduto al posto di guida ed 
ha raggiunto un luogo isolalo 
dove ha tentato di spogliare 
la ragazza. Ma A. F., vent'an- 
ni, è riuscita a divincolarsi, 
ad uscire dalla macchina e, 
gridando, ad attirare l'atten¬ 
zione di alcuni passanti. 
L'uomo, che ha tentato di 
fuggire a piedi, è stato poi ar¬ 
restato dai carabinieri di Tor 
Bella Monaca che, a bordo di 
una pattuglia, si trovavano a 
passare lungo la via Casilina. 
Il suo nome è Mauro Rec- 
chia, 27 anni, un pa.sticcere 
di Valmontone. È accusato di 
sequestro di persona e tenta¬ 
ta violenza sessuale. 


L'aggressione è avvenuta 
ieri mattina, poco prima di 
mezzogiorno, nel parcheg¬ 
gio di un supermercato sulla 
via Casilina. A. F., che abita 
alla borgata Pinocchio, stava 
caricando in macchina I sac¬ 
chetti della spesa quando 
quell'uomo l'ha spinta a for¬ 
za nell'abitacolo della vettu¬ 
ra. Durante il tragitto le ha 
«proposto» di andare in un 
luogo isolato, ma appena la 
macchina s'è fermata la ra¬ 
gazza ha approfittato di un 
attimo di distrazione per 
aprire lo sportello e correre 
verso alcuni passanti. Mauro 
Recchia ha dapprima tentato 
di inseguirla, ma poi s'è ac¬ 
corto che stava arrivando 
una pattuglia dei carabinieri. 
A quel punto ha tentato di 
scappare a piedi, ma è stato 
raggiunto ed arrestato. Con i 
carabinieri ha tentato di giu¬ 
stificarsi dicendo di essere 
stato vittima di un improvviso 
raptus. 



La Panda distnitta dal Tir. A fianco la città allagata 


alio. In via Annia Regllla, sulla 
Cristoforo Colombo, all'altezza 
della Circonvallazione Ostien¬ 
se e a San Basilio. In molti casi 
sono intervenuti I vigili del fuo¬ 
co. Le strade sono state ostrui¬ 
te anche dagli alberi caduti. 
Uno si è accasciato sul tettuc¬ 
cio di una macchina, in via Ari¬ 
stide Sartorio, all'Ardeatino e 
un altro In Largo Bronzino. Un 
grosso tronco ha sbarrato la 
strada alle auto in transito sulla 


Casilina all'altezza del numero 
civico 400. E altri due si sono 
messi per traverso nel vicolo 
delle Sette Chiese. 

Fin dalle prime violente raffi¬ 
che i centralini dei vigili del 
fuoco, della Croce rossa e dei 
vigili urbani sono stati presi 
d^issalto. Ai pompieri sono 
giunte più di 100 segnalazioni 
di allagamenti di scantinati, 
garage, terrazze e negozi, con¬ 
centrati soprattutto sulla Casili- 


na. la Prenestina, l’Ardcatina e 
la Crtitoforo Colombo. Nel po¬ 
meriggio le chiamate sono 
giunti; anche da Casalpalocco. 
Eur, Ostia e dalla via Flaminia. 
Disagi particolari si sono verifi¬ 
cali sulla Prenestina e sulla Ti¬ 
burtina, all'altezza di via Pie- 
tralata, una zona qua» al livel¬ 
lo del fiume Aniene. Un autun¬ 
no precoce? Di certo si preve¬ 
dono altri temporali e tempe¬ 
rature In diminuzione. 
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Calendario, limiti e bossoli da raccogliere e smaltire. Proteste degli ambientalisti 

Un esercito con undicimila doppiette 
Apre tra le polemiche la caccia nel Lazio 


Riapre oggi la caccia nel Lazio. La stagione venato 
ria durerà fino al 28 febbraio. Per undicimila dop 
piette (questo il numero dei cacciatori nella regio 
ne) un decalogo da rispettare fissato daila Pisana 
Tra le regole da adempiere, oltre a quelle sugli ani 
mali da cacciare, anche l'obbligo di raccogliere 
bossoli. Secondo i Verdi mancherebbero i divieti 
sulle aree protette. 


wm Riapre oggi la caccia 
nel Lazio. Undicimiia dop¬ 
piette, per circa sei mesi (la 
stagione venatoria si chiude¬ 
rà n 28 febbraio) frequente¬ 
ranno buona parte dei par¬ 
chi della Regione adibiti a 
questa attività. 

Ovviamente per i cacciato¬ 
ri ci sono precise regole da ri¬ 
spettare. il calendario vena¬ 
torio approvato dalla Pisana 


il 23 luglio prevede le specie 
cacciabili in tre diversi perio¬ 
di tiell'anno, dal 15 settem¬ 
bre al 30 dicembre, dal I al 
30 gennaio e dal I al 28 feb¬ 
braio. Si potrà sparare dal¬ 
l'alba al tramonto tre giorni a 
settimana con esclusione del 
martedì e del venerdì fino a 
gennaio: due giorni a setti¬ 
mana fino a febbraio. Non si 
può abbattete più di un cin¬ 


ghiale, un coniglio selvatico, 
una lepre, due fagiani, una 
pernice e una starna al gior¬ 
no. In tutta la stagione un sin¬ 
golo cacciatore non potrà 
abbattete più di sei cinghiali 
o cinque lepri. Non si può 
sparate se non si è oltre 150 
metri dulie abitazioni, dalle 
strade o dai cetrtri abitati. 
Inoltre, per tutti, una norma 
importante che riguarda 
l'ambiente circostante: ogni 
cacciatore dovrà raccogliere 
dal terreno i bossoli delle 
cartucce e smaltirli secondo 
la legge come rifiuti speciali. 

Secondo i verdi la stagione 
venatoria si apre però con 
molte cose fuori posto. In pri¬ 
mis le tabelle di divieto di 
caccia in prossimità delle 
aree protette. Tra queste ci 
sarebbero il parco dei Monti 
Lucretili, di recente istituzio¬ 


ne, quello del litorale e il par¬ 
co dei Castelli romani. Il con¬ 
sigliere comunale dei «Verdi 
per Roma», Athos De Luca, in 
tal senso ha diffidato l'asses¬ 
sore regionale all'agricoltura, 
affinché proceda alla tabella- 
zione delle aree protette, la 
ripristini dove è stata distrutta 
e affigga manifesti informati¬ 
vi nei comuni più interessali, 
con il perimtero delle aree 
protette e i richiami alle nor¬ 
me di legge ed alle sanzioni 
previste per i basgressori. 

Stesse lamentele anche 
daH'associazione ambienta¬ 
lista Oikos, che si occupa 
della prevenzione degli In¬ 
cendi. Secondo Oikos, oltre 
alle aree protette, resterbbe- 
ro senza tabellazione (e 
quindi divieto) le aree per¬ 
corse dal fuoco all'Interno 
delle quali, per legge, è proi¬ 


bito esercitare la caccia. L’as¬ 
sociazione. che svolge la sua 
attività nella zona sud della 
citta, ha provveduto di pro¬ 
pria iniziativa a mettere delle 
locandine di «Divieto di cac¬ 
cia» nelle aree boschive inte¬ 
ressate dagli incendi. 

Dopo il referendum anti¬ 
caccia (senza esito per man¬ 
canza di quorum) a Roma è 
stata presa un’altra iniziativa 
per proibire l’attività venato¬ 
ria. 18 mila firme in calce ad 
una petizione per richiedere 
l’abolizione della caccia nel 
territorio comunale sono sta¬ 
te consegnate al sindaco 
Carraro nel luglio scorso. L’i¬ 
niziativa è analoga a quelle 
prese a Bordigliera, Fiesole, 
Siena, dove in fratte è stata 
accolta (con un'abolizione 
temporanea della caccia). 


Seicento giovani a Santa Severa: «Non siamo fascisti e neppure nostalgici» 

Saluti romani, fiamme tricolori, antifemminismo, Nietsche, Pasolini e Che Guevara 

Nuova destra al campo Hobbit 


Dal Fronte della Gioventù a Fare fronte, i giovani fa¬ 
scisti hanno messo le tende vicino al Castello di 
Santa Severa. Seicento ragazzi e ragazze per la Fe¬ 
sta delle Comunità non conformiste, per il quinto 
Campo Hobbit. Gli eroi? Sono Nietsche e Pasolini, 
Mussolini e Che Guevara. Ostinazione a restare nel¬ 
l'area archeologica, nonostante l’ordinanza di 
sgombero del sindaco di Santa Marinella. 


SILVIO SBIANaU.1 


■B Le merlature, le volte, le 
stradine del Castello di Santa 
Severa sono la sede naturale 
dei maghi e dei folletti che i 
partecipanti al quinto Cam¬ 
po Hobbit rievocano con or¬ 
goglio nel loro discorsi. «Sa¬ 
lute al Dio che domina» si 
legge su un cartello con ca¬ 
ratteri runici che fa da scudo 
ad un gueniero medievale di 
cartapesta. «Gandulf è vivo» 
si legge su un immenso stri¬ 
scione che svolazza sui mu- 
raglioni. Non è facile orien¬ 


tarsi fra gli stand e gli striscio¬ 
ni. Una prima identità dell'i¬ 
niziativa - che viene npropo- 
sta dopo dieci anni -- si scor¬ 
ge proprio vicino alla torre 
pericolante del Castello. La 
fiaccola tricolore del Fronte 
della Gioventù, i cartelli trico¬ 
lori con le aquile non lascia¬ 
no più dubbi. «Non siamo fa¬ 
scisti e neppure nostalgici» ri¬ 
battono subito alcuni giovani 
di Brescia. Ma chi sono i sei¬ 
cento giovani campeggiati vi¬ 
cino al Castello di Santa Se¬ 


vera? Da dove vengono? Che 
faranno in questa settimana 
di raduno? «Hobbit è un per- 
sonafigio delle saghe tolkie- 
niane, che dispensa saggez¬ 
za e salva l'armonia del mon¬ 
do caduta in mano alle forze 
del male -dice Maurizio Ros¬ 
si. universitario di Firenze, 
uno dei responsabili dcH’ini- 
ziativ.i -. Noi guardiamo al 
nazional-popolare, per recu¬ 
perar» la solidarietà Ira gli 
uomini». E i richiami all'ideo¬ 
logia corporativa? Le fiaccole 
e i pa racadutisti della Folgo¬ 
re in bella evidenza? «Certo, 
ci sono dei militanti - dice 
FVanco Rampelli di Roma -, 
Ma il .nostro impegno è diver¬ 
so dai quello dei nostalgici. 
Guardiamo al Terzo mondo, 
al Fnnnte Polisario, al Sinn 
Fein irlandese». 

Dai diciotto ai trent'anni, 
possibilmente universitario 
di facoltà tecnico-giuridiche, 
vestito casual moderato. 


qualche giacca e cravatta, 
molti giubbotti militari. Que¬ 
sto è l'identikit del parteci¬ 
pante al Campo Hobbit. Non 
immuni dal politichese e dal¬ 
l’ideologia i ragazzi, forse più 
concrete e battagliere le ra¬ 
gazze. «L’esperienza in molte 
di noi è nata per combattere 
il femminismo, soprattutto 
certi suoi atteggiamenti - di¬ 
ce Marcella Amadio di Livor¬ 
no, del Centro Studi Futura -. 
Ma questo non vuol dire che 
siamo per la donna madre e 
custode del focolare. Anzi. 
Problemi come l’aborto c la 
contraccezione vanno risolti 
insieme». 

Lo spinto della comunità, 
lo stare insieme, il sentirsi an¬ 
cora ribelli, il coraggio delle 
proprie idee. Sono gli ele¬ 
menti che avvicinano i grup¬ 
pi presenti: «Su alcuni punti 
ci sentiamo mollo vicini ai 
Verdi e perfino al Pds. Rifon- 
dazione comunista è di de¬ 
stra». «Tutti gli uomini di valo¬ 


re sono fratelli», sentenzia un 
poster che avvicina Gramsci 
a Totò, Mussolini a Che Gue¬ 
vara, Nietsche a Pasolini. 
Qualunquismo? Confusione 
mentale'^ Tanto fumo negli 
occhi? «Per me è importante 
la comunità - dice Sandro, 
universitario di Bolzano -. 
M'interessano i punti di con¬ 
tatto». «Contano gli amici - 
dice Andrea, di Brescia -, So¬ 
no contento che il potere in 
Italia si stia sgretolando. Mi 
sono avvicinato ai gruppi per 
reazione, ma stiamo lavoran¬ 
do con i tossicodipendenti». 

Rimane qualche saluto ro¬ 
mano, fra camerati. Ma c'è lo 
stand del «Sabato» fra gli invi¬ 
tati, e si proietta il film lì por¬ 
taborse. Il campeggio «tra¬ 
sversale» regge ai temporali 
di fine estate. Non cede nep¬ 
pure all'ordinanza di sgom¬ 
bero della zona archeologi¬ 
ca, fatta dal sindaco di Santa 
Marinella «Gandulf è ancora 
VIVO e lotta insieme a noi» 



Matrimoni 
in circoscrizione 
Coltura (pii): 
«Un’ingiustiziii» 


L'idea di far celebrale i matrimoni negli uffici circo,scriziona- 
li non piace al capogruppo capitolino del Pri Saveno Collu- 
ra. Secondo il consiglieri* comunale ogni cittadino che vo¬ 
glia sposarsi con il rito civile ha diritto alla «sala rossa» che si 
affaccia sul piazzale ir iclielangiolesco. «Il matrintunio, nella 
vita di molle persone à un fatto significativo e imixrrtante - 
dice Ckillura - Ridui lo all.i stessa stregua del rilascio di un 
certificato di nascita o di una carta di identità è un'Idea a di 
poco subdola e discri'ninante». La proposta di decentrare i 
matrimoni nelle veni 1 1 irroscrizioni è stata fatta dall'assesso¬ 
re Marco Ravaioli. 


Chritavecchiai 
t’acqua è poltabile 
Risultato negativo 
delle analisi 


L'acqua dei rubinetti di Civi¬ 
tavecchia si può tornare a 
bere. Sono infatti risultale 
negative le analisi effettuate 
dalla Usi e ieri il sindaco ha 
revocalo l'ordinanza che 
vietava l'uso potabile del- 
" “ l'acqua. Il divieto era entrato 
in vigore una settimana la quando dalle analisi era risultato 
che l'acqua delle cond ott j re era inquinata. 


I commercianti 
alla giunta 
«Apertura festival 
anche ad ottobre» 


«Quelli della domenica» ac¬ 
cusano la giunta di essere 
sorda e cieca di Ironie alle 
loro richieste di prolungare 
per tutto ottobre l'apertura 
domenicale dei nc-gozi. «Ad 
agosto abbiamo presentato 
una formale richiesta alla ri¬ 
partizione commercio - dicono i commercianti - Ci aspetta¬ 
vamo una risposta daH'amministrazione che ci permettesse 
di programmare l’ape 'tura dei negozi e invece la giunta an¬ 
cora non si è pronunciata». 


Tra 15 giorni 
postazioni fisse 
nel traffico 
per 1.500vigili 


Al via da ottobre la sorve¬ 
glianza dei vigili urbani nei 
«punti fissi» prevista dall'ac¬ 
cordo siglato tra I assessore 
Meloni e i sindaciti territo¬ 
riali. Già dalla prossima setti¬ 
mana comincerà a riunirsi la 
commissione teciica» che 
dovrà decidere con pn^tiruone i punti dove dislocare gli oltre 
tremila uomini che avrtinrio il compito di snellire <> traffico. I 
punti fissi dovrano <.‘ssere 1500. La mappa del punti venà 
elaborata alla luce demcdifiche introdotte dalla revisione 
della rete dei collegamenti pubblici. Pe elaborare la mappa 
infatti, dicono all'assesscirato alla vigilanza, bisogna avere 
un visione integrala Ira vigili, Atac e Acolial. 


Casilina 
e Prenestina 
Martedì rubinetti 
all’asciutto 


Dalle 8 alle 22 di martedì 17 
settembre mancherà^ l'ac¬ 
qua nelle zòne ài Colle'Mon- 
fortano, Pedica di Torre An¬ 
gela. Colle Preneilino, Piano 
di zona n. 20 Ponte di Nona, 
Lunghezza. Castelverde, Tor 
Sapienza (solo n'Slla zona 
vicina a via Prenesti oa), via Frenerà (nel tratto compreso 
tra Castel Verde eti i Quarticciolo). Il flusso idrico venà 
bloccalo per consentire lavori urgenti di manutenzione 
straordinaria sul quinto sifone dell'Acqua Marcia. Sempre 
martedì, dalle 8 alle 18, itiancherà t'acqua agli utenti di via 
Portuense, che abitano nel tratto compreso travia l'osso del¬ 
la magllana e via Senorbi, e a quelli che abitano in ria Leone 
IX, via Benedetto XI'/, piazzale Gregorio VII, via del Crocifis¬ 
so e nelle vie limltrole. 


Incidenti stradali 
Aumentano i morti 
in calo feriti 
e tamponamenti 


Aumentano in città i morti 
negli incidenti sir.idali. Nel 
primi 5 mesi del '91 sono 
stali 121, contro i 106 del 
1990 e i 115 del l!i89. Dimi¬ 
nuiscono invece i feriti e gli 
incidenti. Nei primi 5 mesi 
del '91 infatti i ferib sono sta¬ 
ti 10.911 c gli incidenti 8 890. Nello stesso periodo del '90 i 
feriti erano stati 13.468 e gli incidenti 11.080. Nell'89, da gen¬ 
naio a Maggio, i feriti eran o stati 13.544 e gli incidenti 17.353 
(il dato comprende anclie gli incidenti senza iniortunau). I 
dati sono stato! diffusi dal gruppo verde comunale e dall'as- 
sociazione «Verderem s», che chiedono a Carraro un dibatti¬ 
to sulla sicurezza strad.]le c iniziative concrete. 


Palazzo Rh/aldi 
ai privati? 
Interrogazioine 
dei Verdi 


Ha chiesto al sindaco di 
spiegare i misteriosi lavori in 
corso a Palazzo l-tivaldl, in 
via dei Fori Imperiali. Il con¬ 
sigliere verde Oreste Ruti- 
gliano ha presentato un'in¬ 
terrogazione nella quale 
chiede di sapere quali lavori 
c per conto di chi si stiano realizzando aH'intemo dello stori¬ 
co palazzo che il consiglio comunale ha deciso aH'unanimi- 
tà di trasformare in musco dei Fori. In questi giorni il palaz¬ 
zo. che è di proprietà di un’Ipab, è stato trasformalo in un 
cantiere. Sui ponteggi non è stata affissa la tabella obbligato¬ 
ria per legge con il numero di concessione edilizia e la de¬ 
scrizione dei lavon, e la preoccupazione di Rutigliano è che 
il palazzo possa essere stato ceduto a dei privati. 


CARLO FIORINI 



Sono 

pasutf 145 
giorni da 
quando II 
conaigllo 
comunala 
hadeciaodi 
attivare una 
linea varda 
antltangente 
e di aprirà 
aportelll par 
conaentlra 

l*BCC#ftSO 

del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
nonèatato 
fatto niente 
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Ciclone tangenti nel commercio D responsabile dell’annona 
Oscar Tortosa accusa gli uffici scarica sulle circoscrizioni 
«D malcostume è diffiiso le denunce contro di lui 

anche tra i dirigenti » di commercianti e impiegati 

L’assessore a autoassolve 
«n marcio è tra i burocrati» 


La comizione c'è, ma i polìtici si tirano fuori dal ci¬ 
clone tangenti nel commercio. L’assessore Oscar 
Tortosa si autoassolve e accusa burocrati e impiega¬ 
ti; «La degenerazione c'è, ma bisogna cercarla negli 
uffici, soprattutto nelle circoscrizioni». Alla riparti¬ 
zione commercio il 40% delle licenze giunge con la 
documentazione incompleta. Gioco delle parti tra 
centro e periferia deH’amministrazione. 


CARLO nOMNI 


■i Pratiche rallentate ad ar¬ 
te, richieste di mazzette, rego¬ 
lamenti che si piegano ai favo¬ 
ri Il commercio è nell'occhio 
del ciclone tangenti. Ma i poli¬ 
tici non c'entrano. A sentire 
l'assessore al commercio, il so¬ 
cialista Oscar Tortosa, la dege- 
' rterazione nasce negli uffici, è 
diffusa tra i burocrati capitolini 
di ogni livello. Ma lui è salvo, il 
ciclone tangenti neanche lo 
sfiora. Quando ha annunciato 
la pubblicazione di un vade¬ 
mecum che rendesse traspa¬ 
renti le pratiche per ottenere 
una licenza un commerciante 
ha commentato; •Chissà se 
Tortosa metterà nero su bian¬ 
co anche la cifra della tangen¬ 
te che gli spetta». 


•É da un anno e mezzo che 
sono assessore al commercio, 
e ho capito che tra la gente è 
diffusa l'opinione di poter otte¬ 
nere ciò che spetta solo con 
melodi disonesti. Sono ama¬ 
reggiato - dice l'assessore - I 
fenomeni di degenerazione ci 
sono, ma più che tra i politici 
bisogna andarli a cercare nella 
buroaazia». Eppure a chiede¬ 
re la tangente al commercian¬ 
te di Primavalle Paoio Pancino 
è stato un politico, il presiden¬ 
te delta Circoscrizione. «Ma 
non bisogna generalizzare, e 
poi £ nelle circoscrizioni che 
purtroppo le pratiche si ferma¬ 
no, restano impantanate - ri¬ 
sponde Tortosa - La cosa 
preoccupante è che ci sono 


impiegati édirigenti degli uffici 
commercio delle circoscrizioni 
che fanno lo stesso lavoro da 
anni, che se trasferiti in un'al¬ 
tra circoscrizione vengono 
piazzati ancora neH'ufficio 
commercio. É su questo che 
bisogna intervenire». Ma anche 
la ripartizione che dipende da 
Tortosa è diretta da anni da un 
dirigente che è stato coinvolto 
in un'inchiesta giudiziaria e 
poi proscioito. 

Nei giorni scorsi un consi¬ 
gliere verde della XX circoscri¬ 
zione portò alla luce il caso dei 
bar aperti senza licenza dalla 
•Express Food» di Ciarrapico 
all'Interno dello stadio Olimpi¬ 
co. E negli uffici della circoscri¬ 
zione girava la voce che a ritar¬ 
dare la concessione della li¬ 
cenza fosse stato proprio Tor¬ 
tosa. per ottenere dal potente 
imprenditore andreottiano un 
qualche riconoscimento di 
•amicizia». •Ma sarà Ciarrapico 
a voler conoscere me - dice 
l'assessore liquidando i so¬ 
spetti con una battuta - A sba¬ 
gliare tutto nell'istruzione delia 
pratica £ stata la Circoscrizio¬ 
ne e non certo la mia riparti¬ 
zione». Infatti, secondo Torto¬ 


sa le pratiche, al centro, ven¬ 
gono evase al massimo in 30 
giorni. Ma il 40!K delle richieste 
di licenza arriva dalle circoscri¬ 
zioni con la documentazione 
incompleta, e queste pratiche 
devono essere rispedite al mit¬ 
tente in attesa di essere com¬ 
pletale. É andata cosi anche 
per quella richiesta di licenza 
di Ciarrapico, rimasta ferma 
per tre mesi e mezzo, da aprile 
a metà luglio. Ed £ proprio in 
questo meccanismo, nel gioco 
del rimpallo, che il commer¬ 
ciante diventa l'obiettivo di ri¬ 
chieste e pressioni. Trasparen¬ 
za, si dice. Ora Tortosa pro¬ 
mette di dare alle stampe II va¬ 
demecum che indicherà con 
esattezza al cittadino quali cer¬ 
tificati e documenti debba pre¬ 
sentare. Ma se si va a vedere 
non £ che ie regole non ci sia¬ 
no, nelle circoscrizioni le Cir- 
coiari di Tortosa che indicano 
quali devono essere ie proce¬ 
dure non si contano. Eppure, 
come in un perfetto gioco del¬ 
le parti, centinaia di pratiche 
vengono preparate in modo 
spigliato, e nonostante gli ap¬ 
pelli alla trasparenza nulla 
cambia. 


Rapporto dell’amministratore 

Assunzioni facili 

alla Usi Rm8 

Un dossier dal magistrato 


Aperta un’inchiesta dopo un esposto in giugno 

Nel mirino del ^u^ce 
«buca selvag^) 



■R ,llrw citvquwfiiut,^! me¬ 
dici aasuritl per l'esbite senza 
autorizzazione, un ambulato¬ 
rio ancora da inaugurare usalo 
come ufficio privalo, un appal¬ 
to di forniture vinto con proce¬ 
dure poco limpide. Sono que¬ 
ste le irregolarità contenute in 
un rapporto dell'amministralo- 
re straordinaro della Usi Ro- 
ma/8 di Ostia. Una specie di 
dossier che Aldo Balucani ha 
spedito alla magistratura e sul 
quale ieri il viccqueslore Anto¬ 
nio Del Greco ha aperto un'in¬ 
chiesta. •Non si tratta di una 
denutKia perche non ho ele¬ 
menti per denunciare nessuno 
- dice Balucani - ho solo sco¬ 
perto irregolarità amministrati¬ 
ve, al limite del codice penale». 

Alcune denunce di medici 
lo avevano messo sull'avviso. Il 
nuovo amministratore si £ ac¬ 
corto che SO medici erano stali 
assunti per gli ambulatori del 
litorale senza la sua autorizza¬ 
zione e forse in barba alla gra¬ 
duatoria regionale. Da allora 
ha cominciato a spulciare tutti 
i documenti, senza dare nessu¬ 
na delega ai funzionari. Cosi 
sono venuti alla luce altre stra¬ 
nezze: l'ambulatorio di Ostia 
antica, appena ristnjtturato. 


.usalo come ufficio di pubbli- 
dhe relazioni, una gara d'ap¬ 
palto sospetta, una ditta che 
vanta credili per 17 miliardi 
non pagati dalla Usi. 

A causa di questa ricerca di 
documenti, Balucani sostiene 
anche di essere perseguitato 
da strane telefonate inUmida- 
lorie. •La maggior parte delle 
volte - racconta - sono telefo¬ 
nate mule, in continuazione 
però, oppure di avvertimenti 
misti a parolacce». 

Eletto •manager» pubblico 
grazie all'appoggio dell'asses¬ 
sore capitolino Robinio Costi, 
l'amministratore della Usi del 
litorale non si considera però 
un Ionizzato. •Ho fano doman¬ 
da e l'assessore Costi mi ha 
convocato proponendomi la 
sua sponsorizzazione Ma non 
ho la tessera del Psdi e non ho 
intenzione di fare favoritismi». 
Contro di lui il suo predecesso¬ 
re alla guida della Usi aveva 
presentato un ricorso al Tar, 
respinto dal Tribunale regio¬ 
nale. •lo - dice Balucani - so¬ 
no laureato con tre specializ¬ 
zazioni e un'esperienza di di¬ 
rezione aziendale, il mio pre¬ 
decessore £ stalo respinto dal¬ 
la commissione selezionatrice 
perch£ non aveva i titoli». 


n sostltùtò procuratore delta Repubblica, Roberto 
Cavallone, ha aperto un’inchiesta preliminare per 
accertare quali sono le cause del prolileraie delle 
buche nelle strade cittadine. Nel mirino del magi¬ 
strato giunta, assessori e ditte appaltatrici dei lavori. 
L'indagine è partita in seguito ad un esposto denun¬ 
cia presentato nel giugno scorso daH’awocato Carlo 
Rienzi, segretario del Codacons. 


H Piazzale Clodio vuol ve¬ 
derci chiaro sulla questione 
delle buche stradali In città. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Roberto Cavallone, 
ha aperto un'Inchiesta prelimi¬ 
nare per capire quali sono le 
cause che rendono impratica¬ 
bili la maggior parte delle stra¬ 
de di Roma L'indagine partirà 
dai dati che sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti per arrivare dritto 
agli uffici competenti del Co¬ 
mune: strade di centro e peri¬ 
feria si presentano come un 
immenso cantiere con i lavori 
di Sip, Acea, Italgas, Enel, che 
durano mesi se non addirittura 
anni. A que.sti si aggiungono le 
voragini provocale dal tempo¬ 
rali (£ il caso di ieri). 

Il magistrato, per ora, esami¬ 
nerà le denunce arrivate al •te¬ 
lefono verde» istituito mesi fa 


da un giornale romano. Vener¬ 
dì i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria, su ordine 
del giudice Cavallone, hanno 
ascoltato il segretario del Co¬ 
dacons l'avvocato Carlo Rien¬ 
zi. Proprio Rienzi £ il firmatario 
dell'esposto presentalo il 9 giu¬ 
gno scorso da cui prende le 
mosse l'inchiesta. Nella sua 
denuncia l'avvocato del Coor¬ 
dinamento delle associazioni 
per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consu¬ 
matori (Codacons) ha allega¬ 
lo alcune fotografie: una 
•schedatura» sommaria delle 
buche a cielo aperto ricavate 
spulciando qua e là le foto ap¬ 
parse su alcuni quotidiani ro¬ 
mani. Nell'esposto il Codacons 
ha chiesto alla magistratura di 
accertare se nei confronti degli 
amministratori capitolini si 



Trasparenza 
amministrativa 
Il Codacons 
diffida la giunta 


■■ La giunta capitolina ha 
trenta giorni di tempo per rea¬ 
lizzare le misure sulla traspa¬ 
renza amministrativa. L'ulli- 
matii m £ del Codacons, l'asso¬ 
ciazione che tutela gli utenti, 
che ieri ha minacciato di de¬ 
nunciare gii amministratori al¬ 
la magistratura per omissione 
di ani di ufficio se non rispette¬ 
ranno tale termine. Il Coda¬ 
cons ha in pratica preso in pa¬ 
rola I'as.sessore aH'urbanistlca, 
il de Antonio Gerace, che do¬ 
po aver parlato nel giorni scor¬ 
si di lobbies, bande trasversali 
e •incappucciati», venerdì 
scorso ha presentato al prefet¬ 
to un decalogo contenente le 
nuove regole per far cadere le 
masi:hcre di coloro che inqui¬ 
nerebbero la vita capitolina. Il 
Codacons critica duramente 



L'assessore al commercio Oscar Tortosa 


l'assessore per non aver latto 
alcun nome dei componenti 
delle bande trasversali di cui 
parla. •!! comportamento di 
Gerace, - afferma Vito De Rus- 
sis, vicepresidente del Coda¬ 
cons - dimostra purtroppo an¬ 
cora una volta che i responsa¬ 
bili politici si autocriticano co¬ 
me se il potere fosse gestito da 
altri mentre tutti sanno che so¬ 
no proprio i titolari di pubblici 
poteri che operano per strap¬ 
pare tangenti a cittadini e im¬ 
prenditori». Secondo l'associa¬ 
zione Gerace avrebbe potuto 
piescntaie, e già da molto 
tempo, le proposte contenute 
nel suo decalogo alla giunta 
capitolina invece di proporle 
semplicemente come inten¬ 
zioni all'opinione pubblica. 

Giovedì prossimo il sindaco 


e i capigmppo capitolini si in¬ 
contreranno con il prefetto 
Carmelo Camso e con il que¬ 
store Ferdinando Masone. Il 
vertice affronterà i problemi le¬ 
gati alle possibili infilbazioni 
maliose nella vita amministra¬ 
tiva e della criminalità. L'im¬ 
pressione di molti politici capi¬ 
tolini. anche democristiani, £ 
che Gerace abbia fatto accuse 
generiche per sollevare un pol¬ 
verone. Ma ormai la discussio¬ 
ne £ aperta e molli de pensano 
che per Gerace sarà un boo¬ 
merang. E il Codacons, nella 
diffida di Ieri, rileva anche che 
•Gerace non ha speso una pa¬ 
rola sugli appalti, sui contratti 
di compravendita di immobili 
c sulle pubbliche forniture, 
nelle quali, come nel caso del 
"Census", l'assessore può con¬ 
siderarsi un esperto». 


Estorsione sventata a Lavinio 

Prima Tusura, poi il racket 
contro un commerciante 
Preso l’esattore della banda 


possa configurare il reato di 
omissione di alti di ufficio, at¬ 
tenuto alla sicurezza dei tra¬ 
sporti, turbativa di pubblico 
servizio ed inadempimento di 
pubbliche forniture. Ai di là 
delli freddezza del linguaggio 
buracralico l'associazione del¬ 
l'avvocato Rienzi ha puntalo il 
dito su un obiettivo preciso: 
l'astessoralo ai lavori pubblici 
del socialista Gianfranco Re- 
davnd c quello al tecnologico 
del de Bernardino Antinori. Ci¬ 
tando testualmente, nell'espo¬ 
sto denuncia il Codacons chie¬ 
de di accertare se •! competen¬ 
ti assessori ai lavori pubblici e 
al tixnologico hanno costan¬ 
temente adempiuto ai propri 
doveri di controllo della condi¬ 
zione delle strade», se •! vigili 
urb.)ni e gli altri funzionari ad¬ 
detti alla vigilanza abbiamo 
comunicato tempestivamente 
aH'asscssorato la presenza del¬ 
le buche per la loro immediata 
chiiusura». 

L'ultimo rilievo riguarda le 
ditte appaltatrici. Nell'esposto 
si chiede se •le ditte appaltatri- 
ci dei lavori abbiano rispettato 
e rispettino i tempi previsti nei 
capitolati di appalto».. 

Il giudice (^vallone, a cui 
era stata deiegata l'indagine 
l'esrate scorsa, dovrà quirufl 
accertare le responsabilità. 


■1 Un'estorsione ai danni di 
un commerciante a Lavinio £ 
stata sventata venerdì scorso 
dagli agenti della squadra mo¬ 
bile che hanno arrestato in fla¬ 
granza di reato ^•csattore» e 
denunciato a piede libero altre 
persone ritenute coinvolte nel¬ 
l'organizzazione. Racket, cer¬ 
to, ma gestito da una banda di 
usurai. Due anni fa il negozian¬ 
te s'era nvolto a loro per otte¬ 
nere un prestito evitando cosi 
il fallimento della sua attività 
commerciale. E proprio pochi 
giorni la aveva terminato di re¬ 
stituire i soldi e gli interessi, 
molto alti, maturati in questo 
periodo. A quel punto i ^cra- 
vattan» si sono trasformati in 
taglieggiatori. «Ora gli affari ti 
vanno bene - gli hanno dello 

Ma se non ci subito dai cin¬ 
que milioni potresti averequal- 
che problema». 

Aldo F., 34 anni, romano, ti¬ 
tolare di un negozio di vendila 
ed installazione di impianti 
elettrici, non ha perso tempo 
ed £ andato a denunciare l'ac¬ 
caduto al dirìgente della sesta 
sezione della squadra mobile, 
il vicequestore Vito Vespa, che 
gli ha consiglialo di fingere di 
sottostare alle loro richieste. 
Nei due successivi incontn con 
i •cravatlari». il commerciante 


£ riuscito ad ottenere una dila¬ 
zione nel pagamento. L'ap¬ 
puntamento per pagare la pri¬ 
ma rata, di un milione, £ stato 
cosi fissato per venerdì pome¬ 
rìggio. La polizia, ovviamente, 
aveva segnalo i numeri di serie 
delle banconote. 

Ed £ scattata la trappola. A 
riscuotere il denaro s'£ presen¬ 
talo Ciro Soria, 39 anni, napo¬ 
letano. Gli agenti l'hanno bloc¬ 
cato mentre slava intascando 
quei dieci biglietti da centomi¬ 
la. Al termine dell'indagine £ 
poi scattala la denuncia a pie¬ 
de libero per altre tre persone, 
Domenico Maddaluno, detto 
•don Mimi», 66 anni, e i due fi¬ 
gli, Ciro e Raffaele, di 38 e 26 
anni. Per •convincere» il com¬ 
merciante a pagare, i tre Mad¬ 
daluno l'hanno sequestrato, 
alcuni giorni prima della de¬ 
nuncia, e portato in macchina 
lino a Terracina dove l'hanno 
minacciato. L'accusa £ dun¬ 
que di sequestro di persona, 
associazione per delinquere fi¬ 
nalizzala all'usura e di estor¬ 
sione. Spetterà al magisUato 
Vinoni, sostituto procuratore 
della Repubblica di Velletri, 
valutare la loro posizione ed 
eventualmente emettere nei 
loro confronti, sulla base degli 
elementi raccolti, un provvedi¬ 
mento restrittivo. 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
*• l’Unità» 

* Una organizzazione dì lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società dì servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscaie, aiia Coop soci de «i'U- 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando ia quota sociaie (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


Sezione Pds Torre Spaccata 

(Via Elisabetta Canori Mora, 7) 


Lunedi 16 settembre alle ore 18.30 

ASSEMBLEA 
contro la «Punillnea» 
e per l'avvio immediato del lavori 
sulla Roma-Pantano 

Interverranno gli amministratori pubblici; Lio¬ 
nello COSENTINO, Daniela MONTEFORTE. 
Esterino MONTINO, Massimo POMPILI, 
Piero ROSSETTI, Piero SALVAGNI, Enrico 
SCIARPA, Walter TOCCI. 


I cittadini di Torre Spaccata sono invitati a 
partecipare. 


Giovedì 

con 

l'Unità 
una pagina di 


LIBRI 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 




TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 



d Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


AZIENDA COMUNALE 
I ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSP E NSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di 
manutenzione sltaordinaria sul 5° sifone dell'Ac¬ 
qua Marcia si rende necessario Interrompere il 
flusso Idrico nell'impianto stesso. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 22 di mar¬ 
tedì 17/9/1991, Si avrà mancanza di acqua nelle 
seguenti zone; C OLLE MONTORFANO - PEDI- 
CA DI TORRE AVGELA - COLLE PRENESTINO 
- PIANO DI ifOVA N. 20 PONTE DI NONA - 
LUNGHEZZA • CASTEL VERDE - TOR SAPIEN¬ 
ZA (solo zonsi li'nitrofa a via Prcnestina) - VIA 
PRENESTIN/f (nel tratto compreso tra Castel 
Verde e il Quaitcdolo). 

Nella stessa giornata, dalle ore 8 alle ore 18, si 
avrà mancanza il acqua alle utenze ubicate in 
via Portuense, noi tratto compreso tra va Fosso 
della Magliana e ^ia Senorbi, e a quelle situate in 
via Leone IX, vi.i Benedetto XIV, p.le Gregorio 
VII, via del Crcicifisiso e nelle vie limitrofe. 
L'Azienda, s&jsnndosl per i disagi conseguenti 
alla sospensiono, invita gli utenti interessati a 
provvedere alle opportune scorte e raccomanda 
di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
perìodo della itospensione, onde evitare Inconve¬ 
nienti alla rìprcisa del flusso. 


PDS LAZIO 


«Il ruolo della Regione Lazio 
nel piano di iieisegnazione delie frequenze 
per la radioijiffusione televisiva, 
previsto dalia legge Mammi» 


MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE ORE 10 
presso 11scali della Regione Lazio 
p.zra SS. Apostoli, 73 


IL PDS DEL LAZIO INCONTRA 
I RAPPRESENTANTI DELLE RADIO 
E DELLE TV CHE OPERANO 
NELLA NOSTRA REGIONE 

Partecipano; Damilo COLLEPARDI 

ca()ogruppo alla Regione Lazio 

Antonello FALOMI 

segre'tario regionale 


Untone regionale 
Pde Lazio 


Gruppo regionale 
Pds Lazio 


Cireolt* Pds Enel dì Roma 

incontro dibattito sui processi 
economico-politici 
e i8tli;uzionali generati 
dalla rivoluzione democratica 
in Urss e 

ripercussioni nella sinistra italiana 

Ne discutiamo con: 

LIONELLO COSENTINO 
consigliere neg onale Pds Lazio 

PAOLO LEON 

direttore istituto di ricerche economiche CLES 

MASSIMO BRUTTI 
direzione nazicnale Pds 


Mercoledì 18 settembre, ore 18 
pressio Circolo Pds Parioli 
via Scarlatti, 9/a (piazza Verdi) 


PDS LAZIO 


FESTA DE L'UNITA 
DI 

FORMIA 

Domenica 15/9 ore 18 
Dibattito pubblico su: 

«L'INIZIATIVA DEL PARTITO 
NELL'ArrUALE FASE POLITICA 
E DOPO 

LA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA DELL'URSS» 

Partecipano: 

GOFFREDO BETTI NI 

della Direzione Pels 

DOMENICO DI RESTA 

segretario della Federazione Pds di Latina 















































DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 


Tuscolano Allarme nei campi nomadi 

In carcere di Tor di Valle 

due «artisti» e Ponte Mammolo: «Le liti 
della truffa sono all’ordine del giorno» 


■i 'Ho tmifato molte per¬ 
sone, è vero. Ed ho pagato 
con il carcere. Ma non lio 
mai fatto male a nessuno. Le 
uniche armi che ho usato so¬ 
no state rinteiligenza, un 
pezzo di carta e una penna». 

Aveva suscitato un'istintiva 
simpatia Luigi Di Bella, 62 
anni, truffatore 'doc», quan¬ 
do apparve sul palcoscenico 
del «Maurizio Costanzo 
Show», nell'agosto dell'anno 
scorso. Era stato invitato per 
pubblicizzare la comuniift 
•Amici della libertà», per ex 
detenuti ovviamente, che in 
quel penodo stava per fon¬ 
dare. Ma drdia scorsa notte 
Luigi Di Bella è di nuovo in 
carcere, accusato stavolta di 
ricettazione e falsificazione 
di documenti. 

Con un socio. Luigi Rizzar- 
di, 65 anni, anche lui arresta¬ 
to, gestiva una centrale di ri¬ 
ciclaggio di assegni rubati e 
di smercio di documenti falsi 
o contraffatti in un apparta¬ 
mento in via Guido Rgliolini 
20, al Tuscolano. 

Le indagini, condotte dal 
vicequestore Antonio Del 
Greco, dirigente della quinta 
sezione della squadra mobi¬ 
le, hanno preso spunto dalle 
segnalazioni di alcune ban¬ 
che che s'erano accorte di 
aver cambiato assegni rubati. 
Un rapido controllo ha per¬ 
messo poi di accertare che 
erano stati usad documenti 
rubati o del tutto falsificati. 
Infine, dopo una serie di ap¬ 
postamenti, l'irruzione nel- 
i'appartamento in via Fìglioli- 
ni. 

'' Luigi Di Bella e Luigi Riz- 
zardi si sono docilmente ar¬ 
resi agli agenti di polizia che 
hanno |x>i dovuto lavorate a 
lungo per catalogare e portar 
via lutto il materiale trovato 
all'Interno dell'appartamen¬ 
to, o per meglio dire r«uffi- 
cio> scelto dai due truffatori 
per le loro imprese. Cerano 
centinaia di assegni, proven¬ 
to di furti e rapine in banche 
ed uffici postali. Parte di que¬ 
sti assegni erano stati già «la¬ 
vati», cancellata dunque la 
cifra originariamente Indica¬ 
ta e sostituita con una certo 
più cospicua. Al punto che è 
impossibile stimare con esat¬ 
tezza il valore complessivo 
del materiale sequestrato, 
che dovrebbe comunque 
non essere inferiore al miliar¬ 
do di lire, una cifra cospicua. 

L'«uffk:io» è stato trovato 
ben rifornito. Gli agenti han¬ 
no trovato inoltre decine di 
timbri a secco di prefetture, 
motorizzazioni e questure di 
tutt'ltalia. Infine una serie di 
documenti utili per l'occasio¬ 
ne: patenti In bianco rubate 
alla motorizzazione di Fog¬ 
gia e moduli contraffatti di 
carte d'identità. Di Bella e 
Rizzardi raccoglievano le «or¬ 
dinazioni», una busta bianca 
con dentro una fototessera e 
le generalità da indicare. Poi 
preparavano i documenti. 

Gli investigatori stanno ora 
tentando, proprio attraverso 
le moltlKlme fotografie se¬ 
questrate, di risalire all'Iden¬ 
tità di queste persone. 


Ammassati in poco spazio 
costretti a convivere 
tra fami^e molto diverse 
senza acqua, luce e lavoro 
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Il campo nomadi di Ponte Mammolo, immmerso nel fango e 
neirimmondlzla. In basso, un bimbo nomade che cammina nudo tra le 
erbacce dei campo sosta di Tor di Valle (Foto di Alberto Pais) 






Pioggia e grandine, inizia l’autunno nei campi noma¬ 
di allagati. A Tor di Valle la situazione più tesa: liti per 
lo spazio tra la comunità originaria e i tanti nuovi arri¬ 
vati dalla Magliana. trasferiti dal Comune dopo le 
proteste. «Siamo troppi, senza bagni né acqua, cosi 
finisce che ci ammazziamo fra di noi», dicono i capi. 
A Ponte Mammolo intanto si teme uno sgombero lu¬ 
nedi dopo le proteste degli abitanti della zona. 


RACHILIQONNIUJ 


■■ Pioggia e grandine, dopo 
il fuoco delle barricate e la 
cacciata dai vecchi campi so¬ 
sta. La piazzola davanti al de¬ 
puratore di Tor di Valle C co¬ 
sparsa di pozzangere e non c'è 
stato II tempo per sistemare le 
roulotte arrivate due giorni la 
dalla Magliana senza vetri. Co¬ 
si è tutto bagnato, anche i for¬ 
nelli a gas hanno preso acqua 
e non funzionano. Un uomo si 
cambia d'abito dentro una ca¬ 
nadese semidlstrutta dalla 
grandine mentre i bambini 
giocano nudi nel laghetti fan¬ 
gosi. Ferit, il capo della comu¬ 
nità dice: «Da quando ci hanno 
portato qui tutta la nostra vita è 
cambiata In peggio, come fa¬ 
remo in inverno? Abbiamo la 
residenza in XV circoscrizione. 


quest'anno avevamo iscritto 15 
bambini a scuola, li avevamo 
portati a fare le vaccinazioni, 
era tutto pronto, ora dove an¬ 
dranno?». 

Le proteste degli abitanti 
della Magliana sono lontane, 
non per questo è stato nsolto il 
problema<onvivcnza. Anzi. 
«Siamo troppi - spiega Ferit - 
Appena arrivati c'è stata subito 
una lite con li gruppo di zingari 
che stava già qui prima di noi. 
E forse arriveranno altre roulot¬ 
te dal Laurentino. Lo so come 
vanno a finire queste cose, al- 
i'Infemaccio quando le roulot¬ 
te sono diventate 120 c'è scap¬ 
pato il morto e io sono scappa¬ 
to. È sempre stato cosi, quan¬ 
do siamo troppi ci ammazzia¬ 


mo». Gli uomini intorno scuo¬ 
tono il capo: «Non ixissiamo 
restare qui, non c'è neppure 
l'autobus e non lo vogliamo, ci 
devono trovare un altro posto». 

Rno a due giorni fa i Rom 
korakané, erano soltanto una 
quarantina, croati e montene¬ 
grini. Adesso ci sono più di 
duecento persone. E anche se 
cultura c religione sono le stes¬ 
se (tutti musulmani), la picco¬ 
la comunità originaria si sente 
invasa. È possibile un accordo ' 
tra il «vecchio capo», Ekrim, e il 
«nuovo capo», Ferit? «No - n- 
sponde Elóim - loro se ne de¬ 
vono andare, non ne vogliamo 
neppure uno. sono gente catti¬ 
va, pericolosa, abbiamo paura 
che investano i nostri figli pas¬ 
sando con le auto, che violen¬ 
tino le nostre ragazze, che ru¬ 
bino la nostra roba». In realtà, 
oltre alla guerra tra poveri che 
si perpetua a scatola cinese, 
una dentro l'altra, c'è soprat¬ 
tutto un problema di spazi. I 
nuovi arrivati vorrebbero alme¬ 
no togliersi dal ciglio della stra¬ 
da, sUlemarsi in un prato re¬ 
cintato vicino ad un vecchio 
granaio abbandonato, finora 
controllato dall’altra comuni¬ 
tà. Ancora una volta il Comune 


li ha sbattuti su una strada, 
senza assegnare a ciascuno 
una piazzole in cemento, nè 
luce, nè servizi igienici nè ac¬ 
qua potabile nè cassonetti per 
i rifiuti. 

La girandola dei nomadi, in¬ 
tanto, continua. Dopo te prote¬ 
ste degli abitanti di Casal de' 
Pazzi, anche quelli del campo 
di Ponte Mammolo si sentono 
minacciati. Si aspettano una 
deportazione da un momento 
àU'altro, forse già lunedi pros¬ 
simo. Ekrcm Halinovic abita 
da anni nei campo di via Pa- 
lombini. Come la maggior par¬ 
te di quelli di insediamento più 
antico, si è costniito una pala¬ 
fitta, una baracchetta con un 
tai’olacclo che serve da divano 
e una vecchia stufa rimessa in 
funzione come cucma. «Rn- 
chè eravano solo sette nuclei 
familiari stavamo abbastanza 
bene e il quartiere non è mai 
stato contro di noi. Ora invece 
sono arrivati zingari italiani, 
marocchini e altri yugosiavi da 
Prati fiscali. Quarto miglio, Tor 
bella monaca e c’è troppa im¬ 
mondizia». Anche Essad Huso- 
vic abita a Ponte Mammolo da 
anni ma non vuole cacciare i 
nuovi arrivati. Essad ha una vi¬ 


sione più politica dei proble¬ 
mi: «In questo campo è venuto 
ad abitare un ex marito di mia 
moglie, lo odio, ma non voglio 
mandarlo via. Ci vuole tolle¬ 
ranza e solidarietà tra poveri, 
anche con gli cxtracomunitarì 
e i barboni. È facile giudicare 
stando al calduccio, dall'alto 
di un palazzo. Noi stiamo nel 
fango, mia moglie non può 
spazzare la terra». Essad - ma 
anche Ekrim e Ferit di Tor di 
Valle - si è stancato di essere 
nomade. Con la sanatoria - 
spiega - non è più possibile fa¬ 
re i girovaghi, io sono residen¬ 
te a Roma, se vado a Firenze 
mi fanno un foglio di via». Già. 
ma perchè tanti zingari si sono 



Palazzo occupato da bianchi e neri 
«Sam un centro multietnico» 
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■i Ragazzi senza casa, bian¬ 
chi e nen, hanno occupalo ieri 
mattina un palazzo abbando¬ 
nato in via S. Tommaso D'A- 
quino, a Trionfale, di proprietà 
della Regione e destinato a un 
centro di accoglienza per ex¬ 
tracomunitari, mai realizzalo. 
Alle sette si sono installati, 
hanno cambiato il lucchetto, 
avvisato il metronotte che se 
n’è andato chiudendo la sua 
stanza e avvertendo la polizia. 
POI sono iniziali i lavon nei cin¬ 
que piani del palazzo dove vo¬ 
gliono ricavare una ventina di 
appartamenti. «Si tratta della 
prima occupazione mista in 
Italia», tengono a precisare i ra¬ 
gazzi, organizzati nell'associa¬ 


zione Mosaico. E sottolineano: 
«Stiamo pulendo dalle mace- 
ne, mettendo i vetri alle fine¬ 
stre. Nel frattempo presentere¬ 
mo un progetto al Comune e 
alla Regione per realizzare nel 
palazzo un vero centro di ac¬ 
coglienza c un'espenenza di 
convivenza multietnica, contro 
i ghetti come la Pantanella o 
come i residence per gli sfrat¬ 
tati italiani. Ci saranno appar¬ 
tamenti gestiti in comune e 
spazi aperti al quartiere e alla 
città per servizi e per iniziative 
contro il razzismo». Secondo 
gli occupanti que.sto potrebbe 
essere «Il primo passo per un 
piano di recupero di decine e 


decine di edifici pubblici la¬ 
sciati al degrado e che più vol¬ 
te sono stati indicati come pos¬ 
sibili sedi di centri di acco¬ 
glienza per immigrati e senza¬ 
tetto, al posto della costosa e 
avvilente assistenza negli al¬ 
berghi e nel residence». Tutto 
ciò non In uno spazio di perfl- 
fcria. ma a Prati. «Un quartiere 
- dicono i ragazzi - sempre 
più terziarizzato, svuotato dai 
residenti e povero di spazi di 
siKialità, un quartiere dormito- 
no, anche se di lusso». 

Al progetto deH'associazio- 
ne Mosaico hanno aderito il 
centro sociale «Alicu nella cit¬ 
tà», la Casa del diritti sociali, la 


cooperativa «Vivere 2000», l’U¬ 
nione inquilini e alcune asso¬ 
ciazioni di immigrati. A titolo 
personale hanno dato la loro 
adesione i consti ieri circoscri¬ 
zionali del quartiere Prati. 
Claudio Graziano, Mirella Bei- 
visi, Fabio Neri, Massimo Ter¬ 
racini. E i consiglierì capitolini: 
Loredana De Petris e Luigi Neri 
per i Verdi. Augusto Battaglia e 
Paola Rva per II Pds, Sandro 
Del Fattore di Rifondazione 
comunista. Solidali con l'ini- 
ziiitiva anche i parlamentari 
Giovanni Russo Spena, Franco 
Russo, Santino F^hetti, Euge¬ 
nio Melandri, Dacia Valent, Ri¬ 
no Serri e il consigliere provin- 
cLile Paolo Cento. 





1 capolinea a Tiburtina e Rebibbia 

L’addìo dei bus Acotral 
a Castro P^oirio 


Gli abitanti della Casilina contro la rivoluzione-Atac 


«L’unìlìnea ftmzìoiia, le navette no» 
Passeggeri fermi a Grotte Geloni 


. CAPBLìliia^a 

vn I l'jsitu 



L'unilinea «105», l’autobus veloce sperimentale che 
collega Grotte Geloni con Termini, piace agli abitan¬ 
ti delle borgate lungo la Casilina. Bocciate invece le 
navette, create percoJlegare i quartieri al capolinea. 
«Le attese sono troppo lunghe, se si guadagna tem¬ 
po con il 105, SI rimane poi bloccati a Grotte Gelo¬ 
ni». Secondo gli autisti deil’Atac la linea pilota ha in¬ 
vece migliorato il servizio nelle bollate. 


TERESA TRILU 




■■ Castro Pretorio addio Da domani mattina 
gli autobus dell'Acotral che colicgano Roma c i 
paesini disseminati lungo la Salana, la Prenesti- 
na, rA24. la Paloinbarese, la NomentanaelaTi- 
burtina cambiano rotta I pullman azzurri non 
termineranno più la loro corsa in via di Castro 
Pretorio ma alla Stazione Tiburtina e a Rebib¬ 
bia, in prossimità delle fermate della Metro B. Si 
placano cosi le proteste degli abitanti della zo¬ 
na, che da anni chiedevano lo spostamento dei 


capolinea per l'inquinamento provocato dai 
gas di scarico. 

Scontenti invece i pendolari dei paesi della 
cintura esterna romana. I nuovi tragitti non con¬ 
sentono di raggiungere direttamenle il centro 
della città. Nei giorni scorsi, intanto, gli ammini¬ 
stratori dei comuni di Cave, Genazzano, San Vi¬ 
to, Piglio, Olevano, Belicgra e Palestnna hanno 
scntto all'assessore regionale ai Trasporti e al 
direttore dell'Acotral contestando la scelta. 


■■ «L'Unilined funziona, ma 
le navette sono una vera spina 
nel fianco» Gli abitanti delle 
borgate lungo la Casilina as¬ 
solvono il «105», la linea veloce 
che, partendo ogni tre minuti, 
collega Grotte Geloni con la 
stazione Termini. Due giorni 
la. un centinaio di persone ha 
sbarrato il passo allo macchine 
per due ore sulla consolare, al¬ 
l'altezza di viale P .1 Imito To¬ 
gliatti, per protestare contro la 
mini rivoluzione Atac inaugu¬ 
rata ad agosto. Chi vive a Colle 
Mattia, Tor Bella Monaca, Roc¬ 
ca Cencia, Giardinetti, Lun¬ 
ghezza non condanna però la 
nuova linea Atac, ma teme la 


napertura delle scuole e spera 
die. quanto pnma. qualcuno 
pensi invece a potenziare il tre¬ 
nino Roma-Pantano. 

«11 "105" mi piace - dice Le¬ 
tizia, una studentessa del liceo 
classico Albertelli. abitante di 
Tor Bella Monaca - spesso va¬ 
do a Termini e in 45 minuti ci 
ainvo. Pnma il 155 passava 
ogni mezz'ora Le navette però 
non arrivano mai. Comunque, 
quando riapnrà la scuola, 
prenderò il trenino, è più velo¬ 
ce, anche se durante l'estate n- 
ducono le corse». 

Quello deirUnilinea. un au- 
tebus che collega la penfera 
con il centro, affiaiKato da 


tante navette dirette nei quar- 
tien disseminali attorno al ca¬ 
polinea, è un progetto pilota 
pensato anche per altri settori 
della città L'Atac ha deciso di 
dare il via alla sperimentazio¬ 
ne partendo dalla Casilina. 
Inaugurata i primi giorni d'a¬ 
gosto. quando la gente era in 
vacanza, l'Unilinea ha scardi¬ 
nato la vecchia rete di traspor¬ 
lo della zona. Molti autobus 
sono stati cancellati (152,15.i, 
154, 155, 156 e 157), sostituiti 
dalle cinque conteslatissime 
navette, 053, 055, 056, 057 e 
554. 

«Il disagio è enorme - tuona 
Annibale Marchetti, 71 anni, 
una casa alla Borghesiana - Le 
attesa per le navette sono spa¬ 
smodiche, non è proprio come 
avevano pubblicizzato. Lo 057, 
qui a Grolle Geloni, l'aspetto 
anche per mezz’ora. Ira l'altro 
attendiamo in strada, non c’è 
neppure una pensilina o una 
panchina» 

A Grotte Geloni, tra la gente 
m attesa degli autobus, il malu¬ 
more è pesante. C’è sempre 
qualcuno che brontola, o ri¬ 
chiama l'attenzione degli auti- 


Civitavecchia, stanziati 1.200 milioni 
ma la Regione non dà il personale 

Tac ai privati 
Chi va in ospedale 
resta senza cur^ 


Niente Tac per due feriti gravi a Givitavecchia. In 
ospedale mancei il servizio, e ia clinica privata con¬ 
venzionata non garantisce le urgenze. In cassaforte 
da più di un anno i soldi stanziati dalla Regione p>er 
la struttura pubblica. La Regione non concede il 
personale, ma a giugno la Usi Rm21 stipula la con¬ 
venzione (per la 'Tac) con una società che ha il suo 
laboratorio alla clinica Siligato. 


«Siamo troppi, d ammazdamo» i 


fermati a Roma? <Ah, Roma! - 
esclama Essad - Roma è sem¬ 
pre stata come la statua della 
libertà per gli emigranti in 
Amerxta e poi è l'unica città In 
Italia con un'ambasciata slava, 
se succede qualcosa siamo si¬ 
curi di trovare un interprete. È 
inutile che ci spostino da un 
quartiere all'altro, linchè non 
ci danno un occasione per mi¬ 
gliorare la nostra situazione. In 
Campidoglio ci hanno fatto 
tante promesse e ci hanno pre¬ 
so per il naso. È che facciamo 
comodo, noi emarginati c le 
proteste.degli abitanti, servia¬ 
mo a stanziare miliardi che poi 
non vediamo mai. restiamo 
sempre poveri». 
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■i «È tardi, non c è il mdio- 
logo. Non è possibile effet¬ 
tuare la Tac». in una settima¬ 
na la storia si è ripetuta due 
volte all'ospedale di Civita¬ 
vecchia. I medici non hanno 
potuto usufruire del servizio 
di diagnosi della Siltac<lini- 
ca Siligato convisnzionata 
con ia Usi Rm2I: il 4 settem¬ 
bre, dopo una gra'/e caduta 
da Càniallo di un uomo ad Al¬ 
lumiere, il IO dopo l'investi¬ 
mento subito da un anziano 
motociclista a CiviUivecchia. 

Nssuna omissione. Il iiervi- 
zio Tac. alla clinics Silicato, 
funziona soltanto Ce voile la 
settimana, ad orar fissi Per 
alcune urgenze - >liccTio in 
ospedale - viene utilizzata 
una clinica privata di Roma. 
Una convenzione colabrodo, 
che non regge di iton e alle 
richieste di un osiicdale 
comprensorittie come quello 
di Civitavecchia, che dovreb¬ 
be essere in grado di offrire i 
servizi di pronto inte vento 
24 ore su 24 con uno .scalo 
marittimo da 1 Smila passeg¬ 
geri al giorno nei mesi di 
punta, tre centrali Enel una 
fitta schiera di depositi co¬ 
stieri di carburante. 

Eppure la struttura jMibbli- 
ca la Tac già ce la po'rebbe 
avere. È dal 23 maggo del 
'90 che alla Usi è .uriiata la 
comunicazione ufiiciale del 
finanziamento di I m I ardo 
e 200 milioni da partf della 
Regione per l'instaUiistione 
della Tac aH'ospedale ili Civi¬ 
tavecchia. Un «regalo» non ri¬ 
chiesto. inaspettato, che ha 
messo in agitazione la diri¬ 
genza della Rm21. Tanti me¬ 
si per scegliere dove ci illoca- 
re le apparecchiature, poi la 
resa: «Non c’è il personale 
per fare funzionare l'impian¬ 
to». È la regola pei un ospe¬ 
dale con i pazienti nei corri¬ 
doi e i reparti accoipati in un 
unico piano perché manca¬ 
no infermieri e ausiliari. E la 
Tac non arriva. «Non poteva¬ 
mo acquistare un macchina¬ 
rio costoso e delicàito per poi 
lasciarlo imballato - dice ora 
l'ex presidente della Usi 
Rm21 Pietro Guglielmini -. 
Non ci siamo fatti sopntffare 
dall’improwisaziorie». 

Ma quando nel maggio 
scorso la Usi toma .i chiedere 
uomini per la Tac, la Regione 
non concede la deroga per 
l'assunzione. Per molti è la 


conferma che, anche a Civi¬ 
tavecchia, sta passando la 
privatizzazione dei servizi 
ospedalieri. «Perché ad Ac- 
quapiendente e a Viterbo fi¬ 
nanziamenti e personale so¬ 
no arrivati insieme e qui no?> 
si domandano i medici del¬ 
l'ospedale. 

Il 18 gi^no '91, a solo do¬ 
dici giorni dall.li scadenza de! 
mandato, il Cnmitato di ge¬ 
stione della Usi Rm21 stipula 
una nuova convenzione per 
la Tac con la Siltac srl. Una 
società appena costituita con 
sede legale a Poma, che ha il 
suo laboratorio presso la cli¬ 
nica privata Siligato di cui è 
azionista. Contrario alla scel¬ 
ta i due rappresentanti del 
PdsCascianell e Fati: «È trop¬ 
po cara e non garantisce le 
urgenze. La de I ibera è inego- 
lare perché non tiene conto 
delle altre offerte». L’ex presi¬ 
dente Guglielmini taglia cor¬ 
to: «La Siltac olfre un servizio 
in città, evita le trasferte di 
mezzi e personale a Roma». 
«Non è stata una scelta felice, 
alla luce di queste ultime 
emergenze - commenta il 
segretario dell.i Federazione 
del Pds Fabrizio Barbaranelli 
-. Non vogliamo dare i voti. Il 
punto è un albo: perché una 
clinica privata ha la Tac e l’o- 
spedate no? Perché la Regio¬ 
ne non ha concesso il perso¬ 
nale cerne ad Acquapenden¬ 
te? Perché qui c’era una strut¬ 
tura privata bilia e pronta? 
Ormai anche . i Civitavecchia 
le esigenze aFarìstiche con¬ 
dizionano le wrelte politiche 
Occorre fare chiarezza». 

Nella vicenda Tac si intrec- 
cerebbero interessi De. A Ci¬ 
vitavecchia non è un segreto 
che, fino a fiochi mesi fa, 
l'amministrate re unico de'la 
clinica Siligatr srl fos.se un di¬ 
retto collabor itore di segre- 
tena dell’assi ssore provin¬ 
ciale al bilancio Gianpaolo 
Scoppa, segni tarlo della De 
locale. La ste-.sa persona di 
fiducia compkiie fra i fonda¬ 
tori della società Siltac srl, di 
cui la stessa clinica Siligato 
controlla il del capitale. 

L'assessore regionale del 
Pds Pietro Tidi'i ha chiesto al¬ 
la Regione l'istituzione di 
una commissione d'inchie¬ 
sta amministmtiva, che verifi¬ 
chi l'operato della Usi Rm21 
neU'affldamento dell'appalto 
alla Siltac. 

D5.*. 




sti alzando la voce. «Il 105 effe- 
tivamentc parte ogni tre minuti 
- SI sfoga Antonieba Allegretta, 
difieridente di un'impresa di 
pulizia - Io lo prendo tutte le 
mattine alle 5 e poi al ritorno in 
tarda mattinata Ma se tl sbn- 
ghi sulla Casilina. poi nmani 
qui ad aspettare le navette» 
Nonostante le continue la¬ 
mentele, gli autisti dell'Atac 
non si preoccupano. «058, una 
partenza ogni 12 minuti - n- 
batte alle critiche un dipen¬ 
dente scorrendo l'indice lungo 
la tabella degli oran - 057, una 
corsa ogni 11 minuti. E poi lo 
054. uno ogni 12 minuti e lo 
055 parte ogni 13 minuti. Il ser¬ 
vizio è migliorato, prima gli au¬ 
tobus partivano dalle borgate 
ogni 45 minuti Gli unici che 
hanno dintto a lamentarsi so¬ 
no gii abitanti dcH'Alessandri- 
no. Pnma avevano il 152, diret¬ 
tamente collegato con Termi¬ 
ni, ora sostituito con il 554, che 
scarica la genie alla stazione di 
Centocelle. dove il 105 arriva 
pieno. I problemi, qui, comin- 
ceranno con la riapertura delle 
scuole. Ma tutti i progetti pos¬ 
sono essere ntoccati». 


Franco Fortini 

NON SOLO OGGI 

Cinquantanovc voci 

«J Grandi» 
pp Lire 000 


Cesare Brandi 

ìfERDE NILO 

«ì Grandi» 
pp 180 Lire 24 000 


AJcksandr Lurija 

UN MONDO 
PERDUTO 
E RITROVATO 

Prefuztonr di Olwer Sachs 
«I Grandi» 
pp 200 Lire 2^ 000 
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TIPO BENZINA 
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ARARTIREDAURE 

15.331.000 

CHIAVI IN MANO 




la grande concessionaria 

ROMA - VIA SALARIA, 741 - TEL. 06/8860226 (r.a.) - 06/8108345 (Automercato deil'usato) 
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NUMimunu 

Pronto Inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Ville Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri «atarlnarh 

GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896850 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


g>i^co 




'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Viterbo: ieri Incontro con Giuseppe Piccioni, a Venezia con la sua seconda opera cinematografica 

^ A metà sh'ada tra Verona e la luna 


M È stato il violoncellista 
Mario Brunello ad inaugurare 
al Teatro dell'Unione di Viter¬ 
bo l'edizione '91 del Festival 
Barocco. Ha suonato musiche 
di Haydn, Bartùk e Boccherini 
accompagnato dalforchesba 
da camera «Il Quartettone» di 
Milano. Il concerto ha preso le 
mosse con il quartetto in do 
maggiore di Haydn. Nella tra¬ 
scrizione per orchestra d'ar¬ 
chi di Gabor Darvas, sono se¬ 
guite quattro «piccole danze 
ungheresi» di Bela Bartòk che 
hanno trasportato il pubblico 
in una atmosfera nuova, resa 
più suggestiva dai sei canti po¬ 
polari magiari e dalle tre dan¬ 
ze della Transilvania che sono 
seguite suboto dopo. Si è 
quindi tornati al classico con il 
•quintettino» in mi bemolle 
maggiore op.27 di Boccherini 
ben eseguito da Brunello, dal¬ 
la violoncellista Caterina Del¬ 
l'Agnello, da Livia Baldi alla 
viola e dai violinisti Cario De 
Martini e Stefano Berneschi. 
Ancora Haydn per la coikIu- 
sione con il concerto in do 
maggiore per violoncello ed 
archi. 

La 21* edzione del Festival 
viterbese proseguirà il 20 e 21 
settembre, sempre all'Unione, 
con i sei concerti brandem- 
burghesi di Bach, la cui esecu¬ 
zione è affidata agii «Archi di 
Budapest». 


Bell’autunno 
aMoriupo 
con Musica 85 


M Si fa largo, da Morlupo, 
«Musica 85», con un ricco pro¬ 
gramma d'autunno. Dieci 
concerti: sette pomeridiani, la 
domenica alle ore 18, nella 
Chiesa di Santa Maria al Borgo 
e he, il venerdì, dedicali pre¬ 
valentemente a Mozart. Si trat¬ 
ta di un buon cartellone, con 
musiche anche «sfiziose». 

Si comincia subito, oggi, 
con il Trio chitarristico di Ro¬ 
ma, proteso ad un ampio oriz¬ 
zonte: musiche rinascimenta¬ 
li. pagine di Vivaldi, danze di 
AJbeniz e De Falla. Il 22 suona 
il pianista Claudio Bonechl, 
protagonista di un importante 
programma moderno: Bartòk, 
Debus^, Gershvvin. 

Occorrerà non perdere il 29 
settembre i sei percussionisti 
del gruppo «Octandre», che si 
esibiscono in musiche ad essi 
dedicate, nonché in una di¬ 
vertente trascrizione per stru¬ 
menti a percussione di cinque 
brani composti da Haydn per 
orologi meccanici. \ 

Ottobre (domenica 3) si 
apre con il «Duo italianodi ar¬ 
pe». specializzato in pagine 
del Sette-Ottocento, mentre il 
13 è la volta del Quintetto di 
stmmenti a flato, «Zephyrus». 

Il 20 dà concerto II «Duo» di 
contrabbasso e pianoforte, 
Corrado Canonici-Paolo Zan- 
nini. L'ultimo programma do¬ 
menicale è dedicato a Bach e 
ai suoi «Concerti» per clavi¬ 
cembalo, per due e tre clavi¬ 
cembali e orchestra. 

I venerdì di cui si diceva so¬ 
no quelli dei giorni 11.18 e 25 \ 
ottobre. Nel primo, saranno 
eseguite musiche vocali di 
Mozart, cantate dal soprano 
Barbara Lanzotli e dal barito¬ 
no Roberto Abbondanza 
(arie e duetti celebri tratti dal¬ 
le opere mozartiane). Nel se¬ 
condo, il «Phone Ensemble» ri¬ 
corderà Mozart non soltanto 
con sue musiche, ma anche 
con composizioni dedicate a 
Mozart da Oimitri Nicoiau e 
Marco Gatti. II 25 ottobre, il 
Nuovo Barocco Italiano farà 
conoscete - altra buona oc¬ 
casione da non perdere - al¬ 
cune «Sonate» di Johann Chri¬ 
stian Bach, trascritte da Mo¬ 
zart in pagine per clavicemba¬ 
lo e archi. 

I concerti del venerdì si 
svolgeranno, sempre in Santa 
Maria al Borgo, alle ore 21. 
Non è poco, e la chiesa di 
Morlupo, dopotutto, non è poi 
cosi lontana. □ E. V. 


PAOLA DI LUCA 


■i «Io conosco tantissima 
gente, ho moltissimi amici. 
Tutti mi dicono che sono ri¬ 
masta me stessa, però è una 
grossa fregatura, ci si stanca 
ad essere se stessi». È Elena, 
la bella e delicata protagoni¬ 
sta del nuovo film di Giusep¬ 
pe Piccioni intitolato Chiedi 
la luna (presentato nel giorni 
scorsialle «Mattinate del cine¬ 
ma italiano» di Venezia^, a 
pronuiKÌare con late esitan¬ 
te c riflessivo questa piccola 
verità sfumata di malinconia. 
Ed è Margarita Buy, uno dei 
volti più interessanti del gio¬ 
vane cinema italiano, ad in¬ 
terpretare questo curio^ 
personaggio dal fascino di¬ 
screto. Accanto a lei è il bra¬ 
vo Giulio Scarpati nei panni 
di Marco, un giovane posato 
di ventisei anni con una mo¬ 
glie, figli e l'agenzia patema 
da g^re, che improvvisa¬ 
mente è attratto da «qualcosa 
di travolgente». 

Un incidente, quasi un 
pretesto narrativo, fornisce il 
movente della storia. Giaco¬ 
mo, il fratello maggiore e 
scapestrato di Marco, ha ab¬ 
bandonato l'agenzia d'auto¬ 
noleggio dove da poco lavo¬ 
rava, scappando con la mac¬ 
china migliore e l'incasso 
della settimana. Marco parte 
allora da Verona alla volta di 
Perugia dove vive Elena, la fi¬ 


danzata di Giacomo, deciso 
ad incontrare questa donna 
sconosciuta pur di rintraccia¬ 
re il fratello. La trova quando 
è quasi l'alba, mentre gioca e 
perde tre milioni a una parti¬ 
ta di poker. Lei non sa più 
nulla di Giacomo, ma forse 
potrebbe stare da Daniela, 
una sua amica che ha aperto 
un ristorante vicino Viterbo. 
Inizia cosi per Marco ed Ele¬ 
na un breve viaggio attraver¬ 
so l'Italia. 

■ tChiedi la luna è un film di 
viaggio ma anche un film da 
camera - spiega il regista 
Giuseppe Piccioni -. Volevo 
descrivete un itinerario senti¬ 
mentale restando vicino ai 
protagonisti ed evitando le 
tappe prevedibili dei road- 
-movies». Nel film manca in¬ 
fatti la fascinazione del pae¬ 
saggio e la cinepresa è inve¬ 
ce attenta a cogliete sul viso 
degli attori anche i più p'icco- 
11 spostamenti dell'anima. 
«Volevo usate il viaggio pier le 
possibilità d'astrazione che 
offre - continua Piccioni -. 
L'andamento della storia 
non ha un ritmo regolare e si 
arricchisce di movimenti ca¬ 
suali e inattesi, di deviazioni 
e falsi finali». 

Nato ad Ascoli Piceno, 
trentanove anni e una laurea 
in sociologia, Giuseppe Pic¬ 



cioni si ò avvicinato al cine¬ 
ma agli inizi degli anni'80. 
quando ha frequentato la 
scuola della Gaumont a Ro¬ 
ma diretta da Renzo Rosselli- 
ni. Poi, insieme al produttore 
Domenico Procacci e ad altri 
giovani cineasti, a fondato la 
Vertigo film e con questa so¬ 
cietà ha realizzato nel 1987 il 
suo primo film II grande Blek 
Dopo aver visto naufragare 


diversi progetti è arrivato 
inatteso Chiedi la luna, tratto 
da un soggetto di Franco Ber¬ 
nini e sceneggiato da Piccio¬ 
ni, Bernini e Bazo Monteleo- 
ne. Il film è prodotto da Raì- 
due insieme a Mario Orfini e 
all'Bca (European copro- 
duction association). «Devo 
ringraziate in particolare 
Max Gusbetti (capostruttura 
di Raìdue) - dice il regista - 


perchè ha creduto fin dall'i¬ 
nizio a questo progetto». 

•La storia si sviluppa attra¬ 
verso l'incontro di una serie 
di personaggi laterali - spie¬ 
ga Piccioni - e ognuno di lo¬ 
ro aggiunge una voce sul te¬ 
ma deH'amore e del denaro». 
Marco ed Elena incontrano 
prima un autostoppista inna¬ 
morato, interpretato con lie¬ 
ve ironia da Sergio Rubini, 


Maschere é-cÉMorir ' 
in scena al Politecnico 


« jfwz-er.'-" -<■ 


MARCO CAPOHAU 


MR Tra riproposte e nuovi al¬ 
lestimenti, il cartellone del Po¬ 
litecnico, presentato venerdì 
sera da Mario Prosperi, confer¬ 
ma un'ormai ventennale ricer¬ 
ca nel tenitorio poco scnitato 
della drammaturgia Italiana 
contemporanea. Ricerca e atti¬ 
vità promozionale, di uno dei 
centri di produzione romani 
ancora esistenti, condotta in 
collaborazione con l'Out Off di 
Milano. Anche quest'anno, ol¬ 
tre ai momenti prettamente 
spettacolari, si terranno semi¬ 
nari e stages su materie teatra¬ 
li, approfondendo i rapporti 
con le scuole. Nella collana 
editoriale recentemente ap¬ 
prontata, sono in corso di 
stampa tre volumi dedicati ad 
Annibaie Ruccello, Antonio 
Scavone e Mario Prosperi. Cin¬ 
que compagnie nate dal nu¬ 
cleo storico del Politecnico, 
con altrettante nuove produ¬ 
zioni, sono impegnate su più 
fronti. La prima si cimenterà 
con tre riprese (77ie sons of 
Agropoli, Il docente furioso e 
Produzione De Cerasis, rappre¬ 
sentata ieri e venerdì) e una 
novità di Mario Prosperi, dal ti¬ 
tolo Mussolini, preannunciata 


lo scorso Inverno. 

L'accurata ricostruzione sto¬ 
riografica di Prosperi proporrà 
un dittatore in larga parte ine¬ 
dito, e naturalmente comico 
nella mimica facciale dell'atto- 
re-regista e nei suoi calibrati 
travestimenti. La seconda 
comptunia, costituita fra gli al¬ 
tri da Giuseppe Marini, Maria 
Libera Ranaudo e Fabio Colle¬ 
piccolo sarà impegnata su testi 
di giovani autori: Prigioniero 
della sua proprietà di Enrico 
Bernardi e Acque buie e silen¬ 
ziose e II tatuaggio, due atti 
unici di Nanni Malpica, pre¬ 
sente nella rassegna «Esordi 
mirati» del 1989. La terza for¬ 
mazione si avvale dell'apporto 
di Rocco Mortelliti, Interprete e 
coreografo della commedia di 
Menandro La donna di Samo 
(tradotta da Prosperi), in tour¬ 
née in vari centri nazionali ed 
esteri (da Lipari al Teatro Gre¬ 
co di Segesta. dalla Columbia 
University ail'.Aoyama Theater 
di Tol^o) e mai approdata a 
Roma. Costumista de La don¬ 
no di Samo è Beatrice Bordo¬ 
ne, con maschere originali gre¬ 
che ed esecuzioni dal vivo del¬ 
la cantante Maria Piazza di 


brani della tradizione popola¬ 
re italiana. Le rappresentazio¬ 
ni saranno accompagnate da 
seminari sulla maschera greca 
svolti da Prosperi e da Mortelll- 
ti. 

Rosei dì Harald Mueller, co- 
prodotto dal Politecnico e dal 
Teatro Libero di Palermo, sarà 
rappresenUito dalla quarta for¬ 
mazione e diretto da Christian 
Schiarctti, regista deU'edizione 
francese. Tra gli spettacoli 
ospiti. Occasi' (prodotto da «La 
Contemporanea 83») è un col¬ 
lage di Gianni Conversano da 
testi di autori della Scapigliatu¬ 
ra. con la danzatrice Anna Ma¬ 
ria Vitali e la regia di Salvatore 
Cardone. Marco Di Stefano e 
l'attrice danese Gitte Christen- 
sen, coppia ben collaudata e 
da un decennio attiva in varie 
località europee, daranno vita 
a una loro versione, ampia¬ 
mente rimaneggiata, di Romeo 
e Ciuiietta. Per realizzare tre 
atti unici, dal titolo Trilogia sul¬ 
la nevrosi, dell'autrice siciliana 
Maria Di Forti si é costituita la 
quinta formazione, diretta da 
Paolo Taddci. Va ricordata in¬ 
fine la «Vetrina italiana» che si 
svolge al Politecnico ogni pri¬ 
mavera, con sei spettacoli pro¬ 
venienti da altrettante città. - 




Mario Prosperi e Antonio Marziantonio In «The Sons ot Agropoli»; sopra 
Margherita Buy protagonista del film «Chiedi la luna» di Piccioni 


Padaexpò, domani «La caduta 
della dinastia dei Romanov» 


MB In occasione del X anniversario della rivoluzione la regista 
ru.s.M Eslir Sub realizzò La caduta della dinastia dei Romanov, che 
domani alle 20.30 verrà proiettato nella sala del Palaexpò di via 
Nazionale 194 con la colonna sonora curata da Nicola Sani. Que¬ 
sta preziosa pellicola der27 si avvale di un vasto materiale di re¬ 
pertorio Inedito tratto dalla cineteca personale deH'ullìmo zar Ni¬ 
cola il. 

L'intento della regista era quello di narrare, attraverso questa 
ncnstruzione, le condizioni della Russia zarista durante la prima 
guerra mondiale e cosi motivare storicamente l'avvento della ri¬ 
voluzione. Il montaggio descrive la vita quotidiana dell'ultimo zar 
e ritrae gli usi e i costumi dell'aristocrazia c dell'alta borghesia del 
tempo, la decadenza di quel regime prossimo aila line. 


La bambola con la testa strappata 


Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi- 
Je nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
^alla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca /’t/m'tó, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


SARAItlCCI 


H MI addentravo In quella 
che era stata la mia casa du¬ 
rante l’Infanzia. Avvolta in un 
manto di compatta foschia si 
reggeva alla e imponente sulla 
collina coperta dall'Intricata 
foresta che da bambina era 
per me fonte di innumerevoli e 
incantevoli fantasie, ma che 
ora pareva volermi risucchiare 
in un vortice gelido e profondo 
come la morie. 

Aprii la porta della casa co¬ 
sparsa da una strana sostanza 
oleosa e scura. Forse benzina 


- pensai. Ero lucida e sapevo 
che dovevo mantenermi cal¬ 
ma, anche se quella totale 
mancanza di luce mi faceva 
sentire terribilmente Insicura e 
piccola. Entrai e cercai subito 
un interruttore per distogliere 
da me lo sfiettro misterioso 
deH’oscurità. ma la mìa affan¬ 
nala ricerca fu Inutile. Penten- 
domi di non essermi portata 
una torcia, mi inoltravo, con il 
cuore in gola c la mente offu¬ 
scala, in quel buio nero e den¬ 
so come un caffè turco. Stavo 
cercando di ricordare II motivo 


per cui mi trovavo là. Cercavo 
qualcosa, ma cosa? Una cosa 
appartenuta alla mia infanzia, 
forse. No, non riuscivo proprio 
a focalizzare, la mia memoria 
era svanita in un meandro 
oscuro dell'incoscienza come 
la luce In quel macabro luogo. 

Ma i miei occhi furono subi¬ 
to attirati da un debole chiaro¬ 
re. Mi avvicinavo ad esso con 
pas.so lento, cercando di non 
fare rumore, come se quella 
luce fosse stala la mia guida. 
Avvicinandomi scoprivo che la 
luce proveniva dal mio vec¬ 
chio armadietto dei giocattoli, 
mi trovavo dunque nella mia 
stiinzetta, ma in quel momen¬ 
to non mi sembrava più quel¬ 
l’angolo sicuro di qualche an¬ 
no prima. D'istinto aprii l’ar- 
madielto con violenza stac¬ 
candone un'anta. Una fugace 
immagine ed un tonfo mi gla- 
rono il respiro. Sudavo, una 
goccia di sudore freddo scor¬ 
reva a tratti lenta a tratti .svelta 
lungo la mia schiena, non sa¬ 


pevo se ero rimasta in piedi 
oppure se ero crollala sul pavi¬ 
mento. il cuore era sul punto di 
scoppiare, ma continuava a 
F ulsare sempre più forte den¬ 
tici di me. rimbombando in tut¬ 
ti la stanza, la gola troppo 
gonfia emetteva lamentosi sin¬ 
ghiozzi. lo stomaco contorto in 
tn nodo strettissimo continua¬ 
va a .serrarsi, i miei occhi .sbar¬ 
rali volevano, cercavano, desi- 
cercivano luce in quella notte 
tetra. 

* • • 

Apnl gli occhi piano c ossen^ai 
lentamente ciò che mi circon¬ 
dava- la spaziosa scrivania, ta 
bianca librerìa traboccante di 
1 bri enciclopedie e riviste va¬ 
ne. e la finestra...Tutto era ri¬ 
schiarato da uno splendido 
raggio di solo, spandeva attor¬ 
no a me un bagliore vivissimo. 
Ammirai, attraverso la finestra, 
il cielo ccrOico, limpido e chia¬ 
ro e abbassando lo sguardo la 
chioma verde di un maestoso 
albero, forse un noce, dove nu¬ 


merosi passeri cinguettando 
s-vt^lazzavano di ramo in ramo. 

E tutto mi sembrò più facile: 
il mio lavoro, la mia futura ca¬ 
sa, il mio successo, la mia indi- 
pendenza, l’amore. Mia madre 
mi accarezzò la fonte, io te sor¬ 
rìsi. Lei sapeva e io sapevo. 
Eravamo complici della mia li¬ 
berazione, grazie a lei ora ave- 
vo superalo un grande ostaco¬ 
lo. Ora non ero più una bambi¬ 
na, ero cresciuta e potevo 
guardare al futuro con serenità 
c fiducia senza più i fantasmi 
del passato pronti ad oppri¬ 
mermi. Era stata lei a mandar¬ 
mi ta sera prima m quel luogo 
simbolo della mia infanzia. 
Quella notte ella aspettava in 
macchina il mìo ritorno con i 
iibn nmasti nella vecchia casa. 
Dopo p(xo sentì un urlo ed en¬ 
trò, mi trovò distesa sul pavi¬ 
mento della cameretta, con il 
giocattolo che da bambina 
prediligevo. La bambola di 
pezza era nella mia mano, ma 
con la testa strappata. 
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Telefono amico (tossicodlpien- 
denza) 8840864 

Acotral uff. informazioni 
5911651 

Atae uff. utenti 4B954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpreas 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 41094t 
Hertz (autonoleggio) 16782S099 
BIcInolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 8541084 

Psicologia: consulenza 385434 


OKMWAUDI NOTTI 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Eaquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalomme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinclana) 
Parloll: p.zza Ungtierla 
Prati: p.zza Cola d Rienzo 
Trovi: via del Tritone 



ricco di sogni e sentimenti 
ma incapace di muoversi nel 
mondo reale fatto di conti in 
banca e di partite iva. Attra¬ 
versando una fitta boscaglia 
nel cuore della notte, i due 
r^gìungono poi la casa-rifu¬ 
gio di Sergio (Roberto Ci- 
tran), ex amore di Elena, ora 
assediato dai debiti e dalla 
nostalgia per i favolosi, o for¬ 
se solo lontani, anni'70. Il bi¬ 
sogno di sicurezze e il timore 
di rimanerne imprigionati, il 
desiderio d'amare e la paura 
di esporsi di nuovo e di soffri¬ 
re, uniscono questi perso¬ 
naggi soli e un i>ò alla deriva. 
«Non amo raccontare la real¬ 
tà in modo diretto - ammette 
Piccioni -, l'attualità la lascio 
al telegiornale. Preferisco 
parlare delle inquietudini di 
oggi in modo più velato, per 
questo spesso sostituisco i 
simboli alle parole. Sono sta¬ 
to molto attento durante le ri¬ 
prese ad usare gli ometti e i 
luoghi come specchio dell'a¬ 
nima dei personaggi. Marco, 
ad esemplo, lavora dietro un 
gabbia di vetro perché è una 
persona difesa». 

Per questa commedia sen¬ 
timentale dai toni sommessi 
il regista ha voluto però un 
lieto line: «Non volevo una 
conclusione amara. Per una 
volta, almeno in un film, 
qualcuno ha il coraggio di 
chiedere la lunal». 


«Restauri ’91>>. 
nel foyer 
dell’Opera 


■i Domani, alle ore 11.30, 
nel foyer del 'Teatro dell’Ope¬ 
ra, in piazza Beniamino Gigli, 
verrà presentata alla stampa 
la manifestazione «Restauro 
'91, primo salone intemazio¬ 
nale dcU'arte, del restauro e 
della conservazione», nel cui 
ambito l’ente lirico romano è 
stato invitato a realizzare una 
mostra dei propri costumi e fi¬ 
gurini più importanti esignifi- 
cativi. La presenza del Teatro 
dell’Opera, invitato accanto al 
celebre Museo del Louvre di 
Parigi, consentirà di cogliere il 
senso del grande «tramando» 
artigianale ed artistico che sta 
alla base della realizzazione, 
conservazione, restauro e 
quindi airiuso dì scene e co¬ 
stumi firmati da alcuni tra i 
maggiori artisti del '900 e da 
raffinali specialisti teatrali. 

Il primo Salone intemazio¬ 
nale delTarte, del restauro e 
della conservazione si svolge¬ 
rà a Ferrata dal 26 al 30 set¬ 
tembre in spazi progettati dal¬ 
l'architetto Vittorio Gregotti, 
promosso dall'Ente autono¬ 
mo Fiere di Bologna e dalle 
Confederazioni artigiane. L’i¬ 
niziativa - la prima del genere 
a livello intemazionale - vuol 
costituire un punto di con¬ 
fronto e di riferimento per gli 
istituti statali che si occupano 
del restauro, per i tecnici, per i* 
laboratori artigiani, per i mu¬ 
sei d'ogni tipo, infine per gli 
studiosi dei beni culturali e 
ambientali. 

I La presentazione romana 
della manifestazione sarà 
condotta e animata dal so¬ 
printendente al Teatro dell’O¬ 
pera Gian Paolo Cresci, dal 
presidente del Comitato 
scientifico di «Restauro '91» 
Andrea Emiliani, soprinten¬ 
dente ai beni artistici e storici 
di Bologna, Ferrara, Forlì e Ra¬ 
venna, dal Sindaco di Ferrara 
Renzo Soffritti, da Guillaume 
Monsangeon responsabile 
delle attività deH’Auditorium 
del Louvre e da altri numerosi 
studiosi, partecipanti alle gior¬ 
nate ferratesi, che hanno tra 
l'altro contribuito alia realiz¬ 
zazione del catalogo della 
manifestazione. 

Si ricorda inoltre (a margi¬ 
ne) che al Teatro delle Terme 
di Caracalla sono state allesti¬ 
te quattro mostre (la cui visio¬ 
ne é stata prorogata a tutto il 
mese di settembre) con mate¬ 
riali sui «Cinquanta anni di 
musica e storia» e sugli «Alberi 
perenni». 


■ appuntami:n7'I 

Lavoratori precari. Si <i cosUtuito a Roma il C^'dinamen- 
to dei lavoratori pro:ari del ministero Pt e sedi ireriferiche 
per riaffermare il dlrllo il lavoro, contro II blocca delle as¬ 
sunzioni decretato dalle égd finanziarle e contro le privatiz¬ 
zazioni di settori deirAmmuiistrazione pubblica. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi pmsso la sede di vìa Cavour n. 135 (4° pia¬ 
no) tutti! giovedì ore 17-18.30, telef. 48.81.321 e4:8.2I.I9. 
Prealio poesia. Oggi, ore 16.30, presso l'Aula Magna del 
Liceo Scientìfico di Olevano Romano. l'Associazione «Ole¬ 
vano 2000» premia i ixaeti Mario Lunetta e Elio Pecora. 
Coletta verde. Finisce II viaggio e la Lega Ambiente orga¬ 
nizza una festa aperta .i tutti: domani, ore, alla discoteca 
«Rio che follia» di FTegene (lungomare di Lerànte). 

•GII arcani delle iteDo». Domani, ore 17.30, nel Salone 
monumentale della bibliotrca Casanatense (Via S. Ignazio 
52) verrà inaugurata la mostra di strumenti del '500 e '600 
per la misurazione del tc-mpo e per lo studio degli astri. Par¬ 
lerà il prof. Francesco Sicilia. 

Musica sacra contrmiporaiiea. La 4« edizione della rasse¬ 
gna (direttore artìstico è Sandro Gindro) verrà presentata 
domani alla stampa e partirà mercoledì (per proseguire gio¬ 
vedì e venerdì) presso Izi Chiesa di Santa Maria Sopra Miner¬ 
va (ore21). 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani hii aperto le 
iscrizioni a corsi e laboritorì per l'anrx) scolastico I^l-'92. 
Segreterìa: tutti i giorni eriall (sabato escluso), ore 17.20. 
Informazioni presso la s< de di via PIsino 24, tei. 25.97.122). 
«Addio all’estate» è la serata a tema che chiuderà la sta¬ 
gione oggi, ore 22.30, presso la discoteca-stabilimento «Ca¬ 
stello diMiiamare» s Msccarese (Via Praia a Mare n.I0). 
Sulla pedana si altemeianno concorrenti fasciale da abiti 
«particolari» F>er una mis» estate all'Insegna delle «unc bel¬ 
le e...perfcolore». Inforni,izioni al tei. 0337/76.18.(2. 
Riciclaggio & filosalia deU'ambiente. Mostra organizzata 
dall'Associazione «L'Itola di Peter Pan» e aperta tutti i giorni 
(ore 9-14) fino a Nutaki in via Regina Elena, presso Uni¬ 
versità «La Sapienza». Esposti i prodotti derivati dal riciclag¬ 
gio della carta e uai selezione di libri e stampati sul tema 
ambientale. Informaz.onj a «L'ìsola di Peter Pan», via Caffaro 
10, tei. 70.83.617. 

PailaeipA di via Nazionale resterà chiuso tìno a martedì 
prossimo per all»timento mostre. Riapre il 18 settembre 
con «Venezia a Roma» (cinema) e il giorno dopo la mostra 
fotografica «Sviluppi non premeditati». 

, Modugno e-Cocclaat«,a4qXerinedl Caracalla. U Musica 
, d'autote» rassegna <lel firllrj||5rr 'ii'ramrnlln Ira fiiipto i 
due primi concerti: Donenico Modugno sarà in scena gk>- 
vedi 19 settembre; Bice irdo Cocdanle (con l'ospite Marco 
Conidi) il 26 settembre, i biliettì costalo %, 40.20 e 10 mila 
lire. I punti di vendita sono, oltre che al Teatro dell’Opera 
(Piazza B. Gigli) e al Te. lìro delle Terme di Caracalla. arxthe 
al Cenboinlormacìttà C/ia Cavour 108). Libreria Rinascita 
Ma delle Botteghe Oscure 1). Dolby Viaggi (Via Paimiro 
Togliatti 1453),Quadrìl<:glio (ViaMacchgiaSapionara74/d 
Acilia). Camomilla ('Via Angelo Olivieri 70 Ostia LidtO. Inter 
Club (Piazza Ippolito Nievo 3), Magic Sound (Viale GCesa- 
ie88). 

L’AaaodazSoue tnlemarionale Incisori ha aperto le iscri¬ 
zioni ai corsi di inciiione tradizionale e sperimentale, xilo¬ 
grafia. litografia, serigrafa, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
della carta a mano, legziioria d'arte, disegno e aci|ueiello. in 
programma aiKhe corsi speciali gratuiti per immigrati extra¬ 
comunitari. Per Informazioni rivolgersi c/o la sede di via Mo¬ 
dena n.50, tei. 48.21.59.5 nel giorni di martedì e glovedi ore 
10-12e 17-19. 

■ MUSEI E GAlLLERIE 

Musei Vaticani. Vi tie Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria naziooale d’iute modenia. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). On' 9-13.30, domenica 9-12.30, lunedi 
chiuso. ' 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, incuesso lire 4.000. 

Galleria CorsluL \'ia < 'ella Lungara 10 (tei. 65.42.323. Oe 
9-14, domenica e fertìvi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonii». Via Zanardelli 1 (teief.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenca 9-12.30, giovedì aiKhe 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lite 2.5''X). 

CalcogrMIa nazioiialv. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli struiieiill musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelel. 70.14.796. Ore 9-14 faiali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARrriX) 

UNIONE RIXilONALE PDS LAZIO - OGGI 
Unione re^onale. Martedì 17-9 alle ore 16.30 riunione 
commissione sanità regionale allargata ai garanti deile Usi 
del Lazio (Natoli-Sairtori). 

Federazdone Castelli. Chiudono le Feste de TU nità di: San 
Cesareo, Colonna, Clan ipìno. Marino. Prosegue la F.U. di Al¬ 
bano. 

Federazione CMtswccliia. Manziana, alle 9.30 assem¬ 
blea sezione (Dusmet). Continua la Festa de l'Unità di Cer- 
veteri. 

Avviso Cf-Cfg. La riunione del Cf e della Cfg é convocata 
per lunedi 23 settembri alle ore 17.30 presso I nuovi locali 
della Federazione. 

Federazione Frinslnoiie. Chiudono le Feste de l'Unità di: 
Ripi e Isola Uri. 

Federarione LaUna. Chiudono le Feste de l'Unità di: Ter- 
racina, alle 21.30 comizio (Recchia) ; Formia, alle 18 dibatti¬ 
to (Bettini, Di Resta) : Aprilia, alle 22 comizio (R.i>co. Cervi) ; 
Cori, alle 18.30 presrnLizione del libro «FTaiKesco Cossiga: 
carriera di un presidenti!», autobiografia non autorizzata con 
M. Cambino, Retro flurera e Franco Cervi. 

Federazione Tivoli. Chiudono le Feste de l'Unità di: Mori- 
cone, alle 18.30 «Nascila c obiettivi del Pds» (Paladini): Ca¬ 
sali, alle 18.30 incontro con i cittadini sulle rìfomie istituzio¬ 
nali (Degni). Si svolge la Festa de l'Unità di Mandela: alle 17 
incontro-dibattito (ConIla). 

UNIONE RECJIONAUE PDS LAZIO - DOMANI 
Federazione Castrili. Prosegue la Festa de l'Unità di Alba¬ 
no. 

Federazione Latina. I n Fed.ne alle 17 Direzione provincia¬ 
le allargata ai segietiri delie sezioni e delle Unioni comunali 
su: «L'iniziativa del partito nell'attuale fase politica» (Di Re¬ 
sta). 

Federazione Rieti, In Fed.ne alle 17.30 riunione area svi¬ 
luppo economico e Ia\Dro (F. Proietti): alle 17.30 riunione 
dell'Esecutivo. 
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TBLIROMA se 

Or* 6.10 Cartoni animali, 11 
Meeting anteprima su Roma e 
Lazio»; 15.15 in campo con Ro« 
ma e Lazio». 16 In diretta con 
Roma e Lazio; 19.45 li mare del 
vaacelii perduti; 21.30 Goal di 
notte; 00.30 Telefilm «Lucy 
Show». 


QBR 

Ore 10.30 Cuore di calcio; 12 
Telefilm «Maggiordomo per ai- 
gnora»; 12.30 Auto oggi motori; 
13.15 Film «1 magnifici uomini 
delia manovella»; 15 Domenica 
tutto sport; 20.30 Film: «Una 
trappola astuta». 22 Calciolan* 
dia con A. Polifronl. 


TKLBLAZIO 

Ore 14.0$ Varietà «Junior Tv». 
16.15 Telefilm «Due americane 
scatenate», 20.35 Telefilm «Sta¬ 
zione di polizia»; 21.45Telefilm 
«Due americane scatenate»; 
23.05Telefilm «Barney Miller». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Ballante, O.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario. OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 


DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio; 14 
Film «Taxi da battaglia»; 15.30 
Bar sport conto alla rovescia; 
16 Videogoal; 16.15 Bar sport 
con Claudio Moroni; 19.30 Arte 
oggi, 22.30 Renato... Renato... 
Renato Nlcollnl. 


TELETKVERE 

Ore 12.30 Film «Tramcntc di 
sangue», 15.45 Pianeta »port, 
19.30 Calcio espresso, 16 Dia¬ 
rio romano; 20.30 Film «F uclle- 
re del deserto»; 22.15 UnAr, 
1.00 Film «Fra diavolo» 


T.R.E. 

Ore 14 Film «Lotta per la vita», 

15.30 Film «Marln.iii a mezza¬ 
notte», 17 Film «Cuore», 20.30 
Film «Ciak per uno sfregio», 

22.30 Film «Quella carogna del¬ 
l'ispettore Sterling» 



m PRIMBVISIONI ■■■ 







ACAMMVHAU 

L8 000 

Odore di ptoggla di NIcc Ciratole, con 


VlaStamIra 

Tel 428778 

Renzo Arbore-BR 

(17 20-19 05-20 40-22 X) 

V 

AOMML 

L. 10.000 

■ ChevHadecenldiMelBrooks-SR 

? 

Piazza Verbano.S 

Tel 8541195 

(16-16 30-20 30-22 X) 

MMUNO 

L 10.000 

New Jeck cny di Mario Van Peeblee • 


Piazza Cavour. 22 

Tel 3211896 

OR (16.40-18.3S-X.30-22X) 


ALCAZAR 

L 10.000 

■ La vHe totpaaa di Maroun Bagda- 


VItMrrydalVtl, 14 

Tel. 5880099 

di; con H. 6>rardot-0R 

(17-18.50-X.40-22.X) 

)ù 



(ingresso solo a inizio spettacolo) 


amufiinr 

L. 10000 

■ ChavHadacanldlMelBrooks-BR 

■ 

Accadami* AgItll.S? 

Tel. 5408901 

(16 30-18.30-X.30-22.X) 


ANEMCA 

L 10.000 

Hardware di R. Stanley • FA 

f’ 

ViaN. dal Grande, 6 

Tel. 5818188 

(17-18.50-X30-22.X} 


AMMMM 

L. 10.000 

O Boom Boom di Rosa Vergès; con 


Via Archimede, 71 

Tel X7S567 

ViktorLazIo-BR (17-16.45-X.30-22.X) 

‘v 

AMSTON 

L. 10.000 

■ Imttzlalo di reato di Irwin Wlnkter; 


VlaClcarona.lS 

Tel 3723230 

con Robert De Ntro-DR 

(16.30-16.30-X.d0-22.X} 


Atnu 

L.8 000 

Li Balla col lupi di e con Kevin Coal- 

VMtJonlo.225 

Tel. 8178256 

ner-w (le.ao-io.ao-aa.x) 


ATUimC 

L.8 000 

Inaleaie per lena di John Badbam; con 

' 

V.Tuacalafla.74S 

Tel. 7610856 

Michael Poster-OR 

{16-18.05-X 15-22.X) 


CAMTOL 

L 10.000 

Tartaragh* Nbija 2. Il aagrato di Ooz* 

‘ir 

VlaQ. Sacconi, 39 

Tel. 3236619 

di Mlcheet Pressman • F 




(t6.30-1B.30-X.30-22.X) 


CAMAMCA 

L 10.000 

La amkh* amarlcan* di Trietram Po- 


Piazza Capranica. 101 

Tel. 6792465 

well; con Michael Pciln- BR 

(17-18.5ò'20.40-22.X) 

■M. 

CAFMMCHCnA 

L 10.000 

L'alba di Franceaco Maaalll; con Na- 

s 

PjraMontacltorlo.123 

Tel. 6796967 

stassjaKinskl-OR 

(17.18.25-19.4S-21-22X) 

'■h 

COUnRCMZO 

L. 10.000 

Hudeon Hawk. Il mago del furto di Mi- 

Plana Cd* di RIanzo. 88 Tal. 8878303 

cheti Lehmenn, con Bruca Wlllis • G 

(16.45-22.X) 


DUMANTE 

L. 7.000 

Apach*pioggia di ftioeo di David Qraen 

■X 

V)aPrtn6etina.2X 

Tel. 296606 

•A (16-22.X) 


COCN 

L. 10.000 

O il HHiro di gomma di Marco Risi-OR 


P.zzaCotadi Rienzo. 74 

Tel X76852 

(16.15-18.20<X.25-22.4S) 

*^1 

onAssv 

L. 10.0X 

Scappatella con II morto di Ctrl Remar; 

iti 

VlaSla|ipanl.7 

Tel. 870245 

con KirstieAliey-BR 

(16.50-18.S0-X.4O-22.X) 

U' 

awRC 

L 10.000 

hulema per forza di John Badhem con 

A 

VlalaR.Margharlla.29 

Tel. 8417719 

Michael Poster-OR - 

(16-16.05-X.15-22.X) 

IMPIRI2 

L. 10.000 

RoMi Hood. La legganda di John Irvin; 

k p 

V.le dell'Esercito. 44 

Tel. 5010852 

con Patrick Bergin, UmaThurman • A 
(16.30-18.36-20.30-22.X 

r 

CaPBUA 

L.8000 

C II allenito degH Innooentt di Jone- 

1 v * 

Piazza Sonni no. 37 

Tel. 5812884 

(han Demmo; con Jodie Postar -Q 

(17.30-X.15-22.X) 


ETOU 

L. 10.000 

L'amor* nacaaiaila di Pablo Carpi; con 

1’ 

Piazza In Lucina. 41 

Tel. 6878125 

Ben KIngsIoy-DR 

(16 30-18 30-X.30-22.X) 

1 

V 

lURCME 

L 10.000 

O UmurodlgommadlMareoRlai-Ofl 

VlaLI*zt32 

Tel. 5910986 

(15.33.17.55-20.13.22.30) 


WROPA. 

L. 10.000 

ScpgpaMlla aoa II tnarto di Cari Ralnar; 


CoreatflWla. 107/a' .. 

«Tel.6SflS736. 

con.Klr*|l«.AUeyrBR . (17.15-22.30) 


orea*0R'.'o‘-.- 

"“t 10.000 

SpippaMI* con H morto di Cari Raineri 

*»* 

V1aB.V.d*ICarmalo.r 

Tel. 5292298’ 

conKimieAlley-BR 




(17.15-19-2a.45.23.30l 

sr- 

; 

PARNCSt 

L. 8.000 

■ Mei eenzi mli Agliai di Brian OH- 

!■; 

Campo da'Plori 

Tel. 6864396 

ben-OR (18.20.15.22.XI 


nAMMAI 

L. 10.000 

O II muro di gomme di Marco Risi-OR 

ì' 

Vla8ltad*U.47 

Tel. 4827100 

(15.15-17.50-X.13-22.X) 

nAIIMA3 

L 10.000 

Qrido di pMr* di Werner Herzog: con 

hv 

V)aBlsada8.47 

Tel. 4827100 

Vittorio Mezzogiorno - OR 

(t6-l8.10-20.15-22.X) 




(Ingresso solo e inizio spettacolo) 

i 

OAROCN 

L 10.000 

Sceppetolto con II morto di Ceri Reiner, 

5 

VlalaTraatevare.244/* .T*l.»12848 

con KirstleAlley-BR 

(17.30-19.10-X.50-22.X) 


OIOKLLO 

L. 10.000 

n Roeencreniz e Quildenstom eorm 


ViaNomanlana.43 

Tel 6664149 

morti di Tom Stoppard; con Qery Old- 
man-OR (18-X.10^.X) 

OOUWI 

L. 10.000 

Tertirugbe Nln|i 2. Il lagrelo di Ooze 

■ 

via Taranto. 38 

Tel. 7596602 

di Michael Pressman - F 

(16.30-18.30-X.30-22.X) 


QRSOORV 

L. 10.000 

Come lare carrier* moNo dlaonail*. 


Via Gregorio VII, IX 

Tel. 6384652 

mento di Jen Egleson, con Michael Cai- 
ne-BR (17-18.50'X.40-22.X) 

(Il 

HOUMV 

L. 10.000 

Roaabil RoaalnI di Mario Monicelli; con 

' w 

Largo B. Marcano, 1 

Te!. 6548326 

Philippe No>ret-M (16-17.30-20-22 X) 

■ 

INOUHO 

LIO 000 

Terterughe Ninfe 2. Il eegreto di Ooze 


VlaQ. Induno 

Tel.X12495 

di Michael Pressman - F 

(16.40-18.50-X.40-22.X) 

'*1 

KMQ 

L. 10.000 

OrWo di pietra di Werner Herzos; con 


Via Fogliano, 37 

Tel. 8319541 

Vittorio ^zzogiorno - OR 

(16.35-18 30-X.30-22.X) 

. 

MAOtSONI 

L. 8.000 

■ King ol Naw York di Abel Ferrara: 

' 4 

VI*Chlabr*ra.121 - 

Tel.5417926 

conC Walken-G 

(16.30-18.30-X 2S-22.X) 

1 H 

MA0IS0N2 

L 8.000 

n Roeenerentz e Qultdenatem tono 

■ > 

• .H* 

VI*Chl*brara,121 

Tel 5417926 

morti di Tom Stoppard; con Qary Old- 
man-OR (1620-16.20-X26-22.X) 

' k 

MAJCSnC 

L 10.000 

Un bacio prime di morire di James 


VI*SS.Apotloll,20 

Tel. 6794908 

Oearden; con Matt Ditton. Sean Young • 

G (17-19-X40-22.X) 

' «' 

MnROPOUTAN 

L. 8.000 

1 ragazzi degli anni U di Robert Shaye - 

k-S; 

Vie del Corso, 8 

Tei. 3200933 

BR (17.20-19.10-X.50-22.X) 

r 

MMMON 

L 10.000 

Perche Bedbl Dbarma a penilo per ro- 

! 

Vie Viterbo, 11 

Tel. 8559493 

rIenteTdi Yong-Kyun Bae • OR 

(17.30-20-22 X) 


NEW YORK 

L 10.000 

O II portaborse di Daniele LuchettI; 

p 

via dall* Cava. 44 

Tel. 7810271 

con Silvio Orlando. Nanni Moretti • BR 
(16 40-18 40-X 35-22 X) 


PAR» 

L 10000 

Rotsinl Roeaini di Mario Monicelll; «>n 

jf 

Vie Magne Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Philippe Noiret-M (15-17.30-20-22 X) 

. e' 

PASOUMO 

L. 5.000 

The eilence of thè lembo (versione in- 


Vicolo dei Piede. 19 

Tel. 5803622 

glese) (ie30-18.30-X.30-22.X) 

r 

QUIRINALE 

L8.000 

Tentazione di Venere di Istvàn Szabó; 


Via Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

con Oienn Close-OR 

(1S.30-18-X.15-22.X} 

. * 

OUIRJNEnA 

L. 10.000 

Merci la vie di Bertrand Bller; con MI- 


VieM.MInghetli.S 

Tel. 6790012 

chel Blanc. Jean Carmet - OR 

(16 15-18 20-20.20-22.X) 


REALE 

L. 10.000 

■ CbevttadacanldiMelBrooks-BR 

» 

Piazza Sennino 

Tel.X10234 

(16 X-18.30-20.30-22.X) 


RIALTO 

L 8.000 

□ L'Atelonto di Jean Vigo, con Michel 


Vie IV Novembre. IX 

Tel. 6790763 

Brown-OR 

(18.10-17.45-19.20-X.55-22.X) 


RIR 

L 10.000 

Un bado prime di morire di James 


Viala Somalia. 109 

Tel.X7461 

Oearden. con Matt Oltlon, Sean Young • 

G {17-19-X 40-22 X) 


RIVOU 

LIO 000 

O Una storia semplice di Emidio Gre- 

’ - 

Via Lombardia, 23 

Tel. 4680683 

co. con Gianmaria Volonlè - OR 

(17-18 50-X40-22.X) 


ROUOCETNOIR 

L. 13.000 

Dove cofflinde le rtotte di Maurizio Zac- 


Via Stiantai 

Tel. 8554305 

caro • G (16.30-16 30-X 30-22.X) 


ROYAL 

L. 10.000 

■ Che vita da cani di Mei Brooks-BR 


VlaE.Plllbarto.175 

Tol. 7574649 

(16-ie.3(>-X30-22.X) 


UNIVERSAL 

L. 7.000 

Crack di Giulio Base, con Gianmarco 


Via Bari. 18 

Tel.8831216 

Tognazzi-OR (17-16.55-X 40-22.X) 

r 

VIP40A 

LIO 000 

1 ragazzi degli anni M di Robert Shaye • 


VlaQallaaSldama.20 

Tol. 8395173 

BR {1715-19.06-X30-22.X) 


I CINEMA D’ESSAI I 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

PlazzadetCaprettari.70 Tel. 6679307 


Riposo 


NUOVO 

Largo Asclanghi, 1 


L. 5.000 
Tei. 5816116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


Riposo 


TIBUR 1.4.0000000 

Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 


Risvegli 


(16 25-22.30) 


I ARIMII 


CMEPORTO L. 8.000 lfikigt|Mrk*dlFrincl9Fuglllve8:M- 

VlaA.dlSanOlulla'io Tel. 4453223 gue concerto (vedi epezio jezi-rock- 
lolkl: Sello nel buio di Joe Dente (Inizio 
ei)ett acollofe21.30). 


ESEDRA L. 7.000 WoynetdlW.HaraogiL'eiitsiMdlKe- 

VladelVlmlnals.9 Tal.4074404 apar Hauur di W. Hanog. (Inizio apol- 
_ làeoll _ora_212 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5.000 
Tel. 392777 


(10.30-22.30) 


ICINICLUBI 


AZZURROSCIPIONI L. 5.000 
Via degli ScIplonIBI Tal. 3701004 


Saiatta ’Umlara': Il poeto dalla trago- 
la (20.30): Julaa o JIn (22). 

Saiatta ‘Cbaplln*: Sii (18.15); In eon»- 
pagnla di algnoco par bene (20.30); Ca¬ 


BRANCALEONC 

VlaLevanna.11 

(Ingreeso gratuito) 
Tel 699115 

lleignemdelmele 

(21 .X) 

CAPE* CMEMA AZZURRO MEUE8 

fllpoeo 


VI* FaA DI Bruno, 6 

Tel. 3721840 



ORAUCO 

L6.0X 

Chiusura estiva 


VlaPerugla.34 Tel.7X1786-7822311 



IL LABIRINTO 

L. 6.000 

Sala A; La doppi* vN* di Varanica 


via Pompao Magno, 27 Tel. 3216203 


(17.30-19.1820.5022.30). 

SaU 8: MadHarranao (17.15-19-20.45- 
22.30) _ 


POLITECNICO 


Tal. 3227550 


Riposo 





AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontebeilo, 10i 

L6.0X 

Tel.49412X 

Pilmperadultl (10-11.30-16-22.X) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

LS.OX 
Tal. 7594951 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L7.0X 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L6.0X 
Tet. 4680286 

Film per aduli! 

I16-22.X) 

MOUUNROUOE 

VlaM. CorblAo.23 

LS.OX 

Tel.55623X 

Film per aduli! 

(15-22.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 46 

L4.0X 

Tel.46B47X 

Film per adulti 


PRE8IDENT 

Via Appia Nueve,'427 

L5.0X 
TeL7810146i 'r 

Chiuso per restauro 

-M K ^ » •> il tlij-lJ is' • 

.. 

PUS8YCAT 

ViaCiiroli.M 

LAOX 

T*I.73133W 

Film per adulti 

(11-22.X) 

SPLENDID 

VI*PlerdelleVlgno4 

L&OX 

7*1.620205 

Film per adulti 

(11-22,X) 

UUSSE 

VlaTIburttna.SX 

L5.0X 
Tel. 433744 

FKmpereduiti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L.10.IX)0 
Tal. 4827567 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6.QX 
Tel 93213X 

IdaWd dal gallo iMfo 

(15-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS Negreni.44 

L.e.ox 
Tel. 9X7996 

SeeppaWle con II imrto 

(17.1S-22.X) 


coLLEramio 

ARISTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700586 


Sala Oe Sica: Come fsrs carriera molto 
dlsonestemenSs (15.50-22) 

Sala Corbucci: Un bacio prime di mori¬ 
re (15.50-22) 

Sale Rosselllni: Una Moria eemplloe 

(1550-22) 

Sala Sergio Leone: Tartarughe Nln|a Z 
IleagratodIOoza (15.50-22) 

Sala Tognazzi: Chiuso por lavori 
Sala Visconti II muro di gomma 

(15 50-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanlzza,S 

L9.0X 
Tel. 9420479 

Sola A'Che vHe de cani 
SalaQ RoaalnI RoaalnI 

{17.22.X) 

(17.22.X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù. 9 

L9.CIX 

Tel.94X1X 

ScappnttHacpn II morto 

(17-22.X) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L6.0X 
Tel. 9364484 

Terterughe NInJe 2. Il segreto di Ooze 
(1530'22) 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L.90X 

Viale 1* Maggio, M Tel.94ll592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L6 0X 

Via G. Matteotti, 53 Tel. 9X1688 

Tertarughe Ninfa 2. Il segreto di Ooze 

(15.30-21 45) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zzaNIcodemi.S 

L7.0X 
Tol. 0774/20X7 

Rboenp alla laguna blu 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4.0X 

ViaGsrlbaldi.lX Tel X1X14 

Riposo 


VELLBTRI 

aNEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L7.0X 
Tel 9633147 

Chiusura eellve 








OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottinl 

L9.0X 

Tel.56X1X 

Il muro di gomme 

(16-22.X) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L. 10.0X 
Tel.X107X 

Che vita da cani 

(17-22 X) 

SUPERQA 

Vta delta Marina. 44 

L9.0X 
Tei. 5604076 

Sceppetolia con II morto 

(16-22.X1 

aFlLICB CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E Lepido Tel. 0773/527118 

Mamma, ho parto l'aereo 

(21-23) 


TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 


Iragaal dagli anni 90 


CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 


Tal. 0773/701733 manta 


Como tara carriera motto diionaela- 

_(19-21-23) 


SCELTI PER VOI iNIIIHIiill!iilliiliiillllilllÌlllilillÌillili[llll(ll]li 



Gian Maria Volonté nel liim «Una stona semplice» diretto da Emidio Greco 


O IL MURO Di GOMMA 

27 giugno 1960: un Oc9 Itavia 
precipita al largo di Ustica. Le 
cause potrebbero essere mol¬ 
te. basterebbe indagare. Ma 
da quel giorno, sono passati 
dieci arìni, ò una lunga sara¬ 
banda di bugie, negligenze, 
depistaggi. Tutto quanto ser¬ 
vo, insomma, a rendere Irra- 
giungiblie la verità, «li muro di 
gomma» di Marco Risi rac¬ 
conta l'amarezza e le frustra¬ 


zioni dei parenti delie vittime 
di quel disastro, e la persona¬ 
le battaglia di un giornalista 
che sin dai primi giorni crede 
di aver intravisto la verità. Un 
film duro, controcorrente pre¬ 
sentato con successo ail'ultl- 
ma Mostra di Venezia,Il ritor¬ 
no dei cinema Italiano alla de¬ 
nuncia o alimpegno civile. 

EDEN, EURCINE, 
FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di 
Sciascia (poco più di una cin¬ 
quantina di pagine) un film lu¬ 
cido, a tratti divertente, che 
nasconde dietro la struttura 
vagamente «gialla» l'amarez¬ 
za di un illuminista di fronte al 
«caso Italiano». L'inafferabili- 
tà della verità, le insidie delia 
giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni; c'ò tutto in «Una 
storia semplice», senza forza¬ 
ture polemiche, come se sotto 
gii occhi dello spettatore ai 
svolgesse un teorema. Bra¬ 
vissimi gli attori: un lavoro di 
squadra (Ghini, Oapporto, To- 
gnazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nei panni 
del «professor Pranzò», alter- 
ego di uno Sciascia ormai 
stanco e malato ma sempre 
pronto a cogliere i misteri del¬ 
la sua Sicilia. 

RIVOLI 


B INDIZIATO DI REATO 
Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davve¬ 
ro esistiti caduti nella rete del 
maccartlamo: John Huaton. 
Jack Berry. Abraham Polons- 
ky. Non un eroe, neanche un 
«sovversivo»: solo un cinea- 
slache, neH'America paranoi¬ 
ca del primi anni Cinquanta, ai 
ritrovò senza lavoro, senza 
soldi, senza amici per non 


avere voluto testimoni di 
fronte alla Commissione oer 
le attività antl-amoriccine il 
regista Irwin Winkler (cs'ebro 
produttore) confeziona un Hm 
più probo che bello che rico¬ 
struisce in dettaglio II ci ma 
paranoico, da caccia alia stre¬ 
ghe. di quella buia stagic ne. 
De NIro è bravo come s »ti prò 
nel dipingere l'orgogllc tento 
di un uomo di cinema alle pre¬ 
se con la propria cosclerziH di 
cittadino offeso; Martin Scor- 
seso si diverte a interpretare 
un regista comunista costretto 
ad espatriare (nella realtà Jo¬ 
seph Losey). 

ARISTON 


B CHEVITADACANM 

«La vita puzza» ricorda li ti:olo 
originale di questa nuova 
commedia di Mei Brooks. l'au¬ 
tore di «Frankenstein Jr.» o 
«Mezzogiorno e mezzo di luo- 
co». E In effetti non ptofiima 
l'esistenza del barboni di Los 
Angeles, tra i quali ai minchia, 
per vincere una proiumsbi 
scommessa, un miliardario ci¬ 
nico e dispettoso che al crede 
Dio (non a caso, al chirima 
Goddard). Unadisceaa.agli In¬ 
feri che rappresenterà por il 
ricco capitalista (Interproi&to 
da Brooks) una lezione di vita. 
Meno farsesco degli altri film 
del comico newyorkese, «Che 


vita da cani*» aggiorna la le¬ 
zione di Frank Cupraai' cini¬ 
smo del nostri tempi: I barboni 
di Brooks non sononé buoni e 
nà bell), e sanno bene che la 
toro vita non cambierà più di 
tanto, anche con l'aiuto del 
miliardario pentito 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE. ROYAL 


E KING OF NEW YORK 

Il «re di new York» è Frank 
White, un supergangster tor¬ 
nato In libertà dopo cinque an¬ 
ni di prigione. A r.apo di una 
banda mista, Tuono riprende 
in mano il traffico della droga, 
e intanto accarez.Ea sogni fi¬ 
lantropici (vuole fi lanziare un 
ospedale per aiutare i reietti 
del Bronx). Ma i nemici sono 
In agguato, genio come lui 
non fa in tempo ad andare in 
pensione. Diretto da Abel Fer¬ 
rara, giovane regista «di cul¬ 
to», «King of New York» sfode¬ 
ra sparatorie dei ranti e cu¬ 
pezze ahakespea'iane In un 
mix ambizioso che non sem¬ 
pre arriva a segno Però Chri¬ 
stopher Walken a bravo: nel 
suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo 
dannato c’ò la p^irabola esi¬ 
stenziale di un cattivo che re¬ 
sta impresso nella memoria. 

MADISON UNO 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
Tel..1204705) 

Sala A' Alle 18. La cooperativa 
"La blianda” presenta Mario 
Scatda recita Trttusaa. Con Ma¬ 
rio Scac<:ia e Edoardo Sala Regia 
& M Scaccia. 

Sala 6. Campagna abbonamenll 
Stagione teatratel9dl/l992 Tel. 
3204705 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/C-Tel. 6861926) 

Riposo 

ALICE NELLA CITTA’ (Via A Dorla. 
52-Tel.3252231) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 • 
Tel.6e6B711) • 

Riposo 

AL PARCO (Via RaiHazzint!'^f -'TeC ' 
528C647) 

Ripeso 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 * Tel. 
3750827) 

Riposo 

ANFITEAItlO DEL TASSO (Passeg- 

g»at)ideiatanicoto-Tel 5750827) 
Alle21.15 TaHufodi MoHòre.cort 
Martello Bonini Olas, Elio Boro- 
lotti. Regia di Sergio Ammirata. 
(Ulti ma recita). 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 3544801) 

Rlpc>so 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 • Tel. 5898111) 

Alle 18. Non etnee october ter>go 
dt e con Giancarlo Riccio. Regia 
di Maurizio Panici 

ATIMIiO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Ripeso 

AUT A UT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
474:1430) 

Rlp<so 

BEAT 72 (Via O. G. Belli 72 - Tel 
320'/268/ 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tal 5804875) 

Alle 18. Vesttregligmiscrittoedi- 
rottr da Mario Scaletta, con Elisa- 
battn Oe Vito. Alessandro Spador- 
eia Sergio Zecca. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 > 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6/9.'270i 

Vediamoci al C^tttirfa dai 16 
apertura campagna abbonamen¬ 
ti 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
rei 7004932) 

Plpr?80 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Airica 5/A -Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 

Ripeso 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia. 
42-Tel. 5744034) 

Rlp*:'8o 

DEI SATIRI (Piazza di Grottepinta. 
19-’'el 6540244) 

Rlpc>80 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Mercoledì 16 alle 21 Mille luci dei 
varietà di 0. Frediani, con la Com- 
cagnia del Teatro Bellini di Napo¬ 
li Rogiadi AntonioCasagrande 
Coninun la Campagna abbona- 
mofitl per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gerai al teatro dalle 10 allo 13 e 
calle 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
481?.598) 

Ape'tn campagna abbonamenti 
informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18. escluso la domenica Pro¬ 
gramma della Stagiono 1991-92' Il 
oerretto a sonagli. Il guardiano. 
Aspettando Godo. Emigranti, Ali¬ 
ce H musicai, Angeli o soli. L'In- 
cert> palcoscenico. Agamenno¬ 
ne, Candida, Posizione di stailo. 
Abbonamento a 6 spettecoli L 
144 300 

DELU: MUSE (Via Porli. 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagiono 
199'-92 

OELUti: VOCI (Via Bombelli. 24 - Tet 
5594418) 

Ripeso 

DEL \*HAOO (Via Sera. 28 • Tel 
689:777) 

FtipriSO 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel 
679*1130) 

Rlpr^ 

DUE iVicolo Due Macelli 37 • Tet 
67811258) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7013522- 
9340506) 

Il ehm del 1000 di Nino Scardina vi 


propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione ai corsi 
deH'Accodomla di Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 at 21 settembre Nuovi abbo¬ 
namenti dal 3al 21 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura - 
Tol 5922251) 

Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacce, 

15- Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

’> InleistA’fB'campagna aM>ena«^( 
menb per la Stagione Teatrale 
1991-92 Mollo rumore per nulla. 
La vedova scellra. Il paese dei 
eampanotli, Caro Goldoni. Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
dot, Ornifie, La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California 
suite 

IL PUPF(V)h G Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 

TaI rUUD'tZftO) 

SALA PERF(ÌrmanCE Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ'- Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tol 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tel 4873184) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92 Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 

16- 20 Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tol 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel 3223634) 

Stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento Buffet por quattro. 
Sinceramente bugiardi. La baro¬ 
nessa di Canni. La scuola delle 
mogli, Duetto, L'arte della com¬ 
media. Larry, t sogni nel baule 

META TEATRO (Via Mameli, 5- Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tol 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Te! 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 8548330). Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VtaNazionale, 194-Tei 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via GiosuS Sorsi. 20 - Tel 
8083523} 

Apertura campagna abbonamenti 
1^1-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B Tiepolo. 
13/A-Tol.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
iunedl 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
65427/0) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tol 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Vontimiglia, 

6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel 
4826841) 

Riooso 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743080) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 


Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATOO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
nl.2-Tel. 6667610) 

Riposo 

TEA^O PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale dalla Pittura EUR 
-Tal. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tdl.6545690) 

E' iniziata la campagna abbona- 
manti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre, Marnati, Balducci, Ber¬ 
nardi, Shisgall, Reim. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880965) 

„ CalpmatiàMW.vTql. . 

Riposo ' 

VALU (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la blolletteria del teatro, 
ore 1CL19 (esluso I festivi) 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 

Aperta la campagna abbonamenti 
1991-92* Il viaggio dell'uomo che 
cercava. Il diavolo Espanaltalia, 
Vestire gli ignudi, Pierino e II lu¬ 
po, Alberto Moravia, Nunsenee, Il 
goiem. Il eogno di una notte d) 
mezza estate. La leggenda. Abbo¬ 
namenti a 10 spettacoli a scelta L 
150 000 

VILLA FLORA (Via Portuenee. 610 • 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VrTTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92; Attori e Tecnici, Savary. 
Rarazoo, Victoria Chapiln, Paolo 
Rossi, Maurizio Micheli. Pep Bou. 

■ PER RAGAZZI ^mm 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 - 
761.6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80QONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 - 
Tel. 5820^9) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Dai 1 ottobre alle 16. Utoittaamadl 
Cantorville con il Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Intanto sono aperte la iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese, fotografia, musica, labora¬ 
torio di burattini 

CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116 - Tel 
3201752) 

Le tessere per la stagione 1991-92 
di concerti e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono in vendita presso 
la segreteria dell'Accademia Fi¬ 
larmonica aperta tutti I giorni sal¬ 
vo Il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 16-19. 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì ^ 
settembre Le iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19 30 tei. 3228590 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigit-Tel 483641) 

I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I glo'r.l 5 e 6 ottobre alle 
ore 16 30. Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Massine, musiche di MIkis Theo- 
dorakis. Interpreti principati Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof, 


Guido Pistoni. I PigllettI si pc»so- 
no acquistare presso II botteghino 
del Teatro dall Opora dal naled) 
al aabato dalla 9. W alle 16 X. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA C/ia 
Giulia. 1) 

ACcSdEMM di SPAGNA (PI,lz.[B S. 
Pietro in Montorlo. 3 - Tei. 
S618607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via delta Penitsnz i. 33 
-761.6866526) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8. ANOEl.0 (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 • Tol. 
6^192-3331094) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Past eg¬ 
giata del Qianicolo - Tel. 5750)27) 
Domani alle 21.15 BalMt'i la 
CoMOito con la Compagnie del 
Nouveau Thaatra du Baliet I ii»r- 
.riatiooaldlredtat datOlaank NcAiri^ 
Musiche di Prokoflev, Potrinsi. 
Mllhaud.Ravel. '' 

AUDITORIUM DI MECENATE (L irgo 
Leopardi) 

Ripòso 

AUDITORIUM DUE PINI (Vili Za ^do- 
nai. 2- Tel. 3292320G2942BB) 
Riposo 

AUOrrORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225962) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosis 
-Tel, 5618607) 

Domani atie2l. Concerto del Eolt- 
sll Aqiillan) direttore Vittorio Ar>- 
tonellini’ In programma mutiicihe 
di Vlad. Oentlluccl. ChitI RtfiOlne 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853«''16> 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHK UM l Via 

del Serafico, 1) 

Sono In corso le contar ne ei le 
nuove iscrizioni per la magione 
1991-92. La stagione avut inizio 
giovedì 17 ottobre. Prerioiiizloni e 
Informazioni ai numeri l>92:iD34- 
5922221 

AULA M. UNIV. LA 8APIEN2:.A (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 3V - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazra S 

Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vis Meruiana, 244 - 

Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRAU (Via Celsa, f> - Tel 
6797270-6705879) 

Riposo 

CtNECITTAOUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa !^/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (VIn Cs eta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EURMUSe (Via deli'Archl!<»ttu^a - 
Tel. 5922251) 

Alle 21 15 Tra dasalco e modeir- 
no spettacolo di danza con la 
Compagnia Italiana del Ballotto 
Classico. Musiche di Pucr ini 7im- 
mer, Jackson Coreografl'ndiPino 
Alesa, M Mosconi, Tutelo Ri- 
gand 

GALLERÌA NAZIONALE O'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Ali. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
637^) 

Eurmusicà Master Concfh Sane 
Stagione 1991-92 Tatyara Mko- 
laeva, Ruggero Ricci, S<liura 
Cherkassky. Fou Ts'Onc, r/aud 
Martin Torteller. Vlado Pericmu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 481480C) 

Teatro Marcello (via de Teatro 
Marcello, 44). Festival niusi'tale 
dells Nazioni, alle 21 cor cedo di 
Patrizia Proli (pianoforte I, rrusl- 
chediW A Mozart (Ron* IO K465, 
Fantasia K397, Sonata K3 IO). 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ra S. 
Agostino,20/A-Tel 6788134) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Cainpnnlle. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S Maria al Sor¬ 
go) 

Alle 18. Concerto di aperti ira ciel a 
Rassegna Autunno Musi ca 1991 
Concerto del Trio Chitarristico di 
Roma In programma musiche di 
Vivaldi, Albemz.D'Ettorre Do Fal¬ 
la 

OLIMPICO (Piazza 0 Da F kbri.ir) 0 , 

17-Tel. 3962635) > 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimmia, 1/b • Tel 
6875952) 

Sono aperte la iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti dalla stagione concer¬ 
tistica 1991-92. Per soci che con¬ 
fermeranno t'abboriamento entro 
il X settembre, sarà riservato il 
posto precedentemsnte assegna¬ 
to Orarlo segreteria 9/12 X, 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENC ATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito. 3-Tel 6885285) 
Riposo 

QUIRINO (Vis MinghettI, 1 - Tel. 
67945854790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (PiazziCampitelll) ' 

R.ÌPOSO 'V r ( M" .. 

SAU CASELLA (Vidi lamlnia, fIB) 
Riposo 

SAU DELLO STENCrrOK) (S MI 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SAUD'ERCOlE(CstipldogJ*P) - 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Pirzza S. Apolli- 
nsre, 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SAU 1 (Piazza S. Gic vanni, 10 - Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESK) (Via P( tOgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

8CUOU TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel (7X376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatr > Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILU MARAINI (Via B. Ramazzini. 
31-Tel 4814800-52^10647) 

Riposo 

VtLU MEDIO (Piaz.ta Trinità dei 
Monti, 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPUTZ :via Ostia. 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Ccmmerclo, X - 
Tel. 5783305) 

SalsMissIssipI Riposo. 

Sala Momotombo Fiiposo 
Sala Red RIver Riposo 

ALTROQUANDO (Vtn cogl) Anguil- 
lare. 4 - Tel. 0761/587 '25 - Calcala 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Ra-ss*»gnaU cento 
delle corde, concerto di musica 
latinoamericana 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489X2} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFra LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Ripòso 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223) 

Alle 23 Dance music con Elsa 

CU^CO (Via Llbetta, 7 • Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Vie Sant Onotrio, 
28-Tel X7990S) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel 6896302) 

Vedi Clneporto 

MAMBO (Via del Fienaroli, 3Q/A - 
Tel 5X7196) 

Riposo 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934Ì 
Riposo 

OUMPfCO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via de< Cnrdello. 13/a 
-Tel 474X76) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C' Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERME DI CARACALU 

Giovedì alle 20 30 Muiicad'autu- 
re concerto d< Domenico Modu- 
grto I biglietti si costiono acqui¬ 
stare presso I botteghini del Tea¬ 
tro dell'Opera (Piazza 6. Gigli, 1) 
e alle Terme di Car acalia dai mar» 
tedi al sabato dalle 9 30 alla 16 X 

VILUGOIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo < J 


.vi’' 
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Sport 


I ' Juve-Mìlan 
l' È ^ sfida 
[ scudetto 

L _ 


Berlusconi sembra aver preso decisamente in mano le redini della squadra 
Decreta la fine del calcio-spettacolo a favore di una maggior prudenza 
Illustra il ^oco che dovrà adottare Capello, dà la sua ricetta 
contro la violenza. E decide che l’olandese non è più un intoccabile 
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Storie incrociate nella partita 
Simone, oggi panchinaro, 
vinse il «dueUo» con Casiraghi 
e finì al club rossonero 
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GuUìt promosso «ex» 


Ma Sua Emittenza 
non apprezzò 
il gioiello del Trap 


Quasi sicuramente, oggi contro la Juve, il Milan non 
utilizzerà Ruud Gullit. Fabio Capello, d’accordo con 
Berlusconi, è orientato a lasciarlo in panchina. In at¬ 
tacco dovrebbero giocare Serena e Van Basten (sta¬ 
mattina farà l’ultimo provino). «Gullit deve abituarsi 
all'idea di poter essere avvicendato», ha detto Berlu¬ 
sconi che vuole anche un Milan più prudente. Gullit 
potrebbe entrare nella ripresa. 


DARIO CICCAIIBLU 


M MILANO. Scusate, ma 
adesso parlo io. Quasi scon¬ 
talo; prima di Juventus-Mi- 
lan, Silvio Berlusconi si Hon¬ 
da a MUanello e prende la 
parola. Ubi maior minor ces¬ 
sai, dicevano i latini. E Fabio 
Capello, con dignitoso deco¬ 
ro professionale, si fa discre¬ 
tamente da patte. Le parole 
di Berlusconi, questa volta, 
sono piuttosto pesanti e si- 
gniOcaUve. Sono pesanti per 
raiud Gullit perclìè, per la 
prima volta da quando è al 
Milan, viene messo seria¬ 
mente in discussione. L'olan¬ 
dese, fa capire il presidente 
rossonero, non è più un in¬ 
toccabile. Anche lui deve 
abituarsi all'idea che pub es¬ 
sere avvicendato, o addirittu¬ 
ra relegalo in panchina. E og- 

S i, proprio contro la Juve, si 
ovreboe fare il primo espe¬ 
rimento di questo nuovo cor¬ 
so che, alle spregiudicatezze 
lattiche dell’olandese, prefe¬ 
risce dei veri centrocampisti 
come Albertini e Donadoni. 
Berlusconi, poi. ha introdotto 
una seconda noviUi: e cioè il 
ridimensionamenio del cal¬ 
cio-spettacolo, il cavallo di 
balt^lla del Milan, quello 
che per novanta minuti mar¬ 
tella la porta avversarla. Con¬ 
trordine, amici: attaccare va 
bene, ma con giudizio. L'an¬ 
no scorso, fa capire Berlu¬ 
sconi, si è raccolto assai me¬ 


no di quanto si è seminato. Il 
messalo è chiaro: basta 
con gli sprechi, non sono 
babbo natale. Che intorno a 
Gullit non spirassero venti 
troppo favorevoli, lo si era oià 
capito dalla partitella di alle¬ 
namento. 'Treccina, caso 
strano.era stato schierato 
con le riserve. Capello, che 
glissava anche sulla forma¬ 
zione, preferiva minimizzare. 
Poi però il tecnico tossonefo 
tornava a ribattere il chiodo 
della prudenza, un discorso 
sul quale si era già intrattenu¬ 
to con Berlusconi. «Non dob¬ 
biamo vergognarci di essere 
più prudenti. L'anno scorso il 
Milan ha quasi sempre gioca¬ 
to tutte le partite all attacco. 1 
risultati non sono stati quelli 
sperati. Le due punte, ovvia¬ 
mente. non si toccano; si 
può però giocare con un 
centrocampista in più». Il ri¬ 
ferimento è chiare; Gullit non 
è un vero centrocampista. 
Quando è in forma è un 
grandiuimo giocatore, però 
non ha un ruolo fisso. E que¬ 
sto può create dei disordini 
tattici, insomma dei proble¬ 
mi. Lasciamo comunque 
parlare Berlusconi che na 
esordito con un breve com¬ 
mento sulla prutita di Madrid. 
•Un match vibrante che, pier 
vari impegni, ho dovuto se¬ 
guite in tv a casa mia. Anto- 
nioli ha confermato tutto il 



bene che pensavamo su di 
lui. Poi mi è piaciuto moltissi¬ 
mo Boban. E un giocatore 
dai talento naturate, elegan¬ 
te, completo, con una lotte 
personalità. Sa eseguite pas¬ 
saggi millimetrici, ma sa an¬ 
che difenda egregiamente 
il pallone. £ un classico cen¬ 
trocampista, che può adat¬ 
tarsi ad ogni situazione. An¬ 
che su punizione è molto in 
gamba, e mi pare che abbia 
segnato diversi gol». Boban 
va bene, ma Gullit?. £ vero 
che sta fuori? Cos'è un suo ri¬ 
dimensionamento anche per 
il futuro? «Non so, non ho an¬ 
cora parlato con Capello. Ul¬ 
timamente lo abbiamo im¬ 
piegato come cenbocanroi- 
sta sulla fascia destra. Ora 
però abbiamo tutti i giocatori 
a disposizione, ò finita la fase 
delTemetgenza e quindi 
qualcuno deve anche star 
fuori. E Gullit non farà ecce¬ 


zione. £ un professionista se¬ 
rio, e sa comprendete certe 
necessità. Forse può addirit¬ 
tura fargli bene. Deve sentirsi 
più sicuro, magari gli farebbe 
bene segnare un paio di gol. 
lo reputo l'avvicendamento 
un fatto positivo e può essere 
addirittura programmato pri¬ 
ma della partita». Berlusconi, 
lanciatissimo, si scopre addi- 
rithira allenatore ricordando 
un episodio probabilmente 
iMato alla sua gioventù. 
«Quando giocavamo, e io fa¬ 
cevo la squadra, era normale 
cambiate il mediano di spin¬ 
ta... Anche Orrico, tra l'altro, 
mi sembra che segua questi 
concetti». Berlusconi ha par¬ 
lato anche del problema del¬ 
la violenza a proposito del 
debutto, come presentatore 
sportivo, di Raimondo Via- 
nello. «£ giusto ironizzare sul 
calcio. Il sorriso di Vianello è 
l'antidoto alla violenza Fino¬ 


ra tutti SI sono presi troppo 
sul serio credendo di aver 
sempre ragione, lo comun- 

3 Ile ì inpedM a tutti i violenti 
i anelale allo stadio. Do¬ 
vrebbero vedere le partite da 
una sala cinemato^fica. 
Cosi tutti starebbero più tran¬ 
quilli». .giungiamo noi: tutti 
tranne i propnetari delle sale 
cineinatograHche. E delia Ju- 
VB? Nessuno parla? Tutti di¬ 
stratti dal ciclone-Berlusconi, 
solo Capello si è limitato a di¬ 
re. «Sono loto che, giocando 
in casa, devono fate la parti¬ 
ta I rischi spettano a loro. 
Noi faremo il nostro gioco». 
Parole che sono tutto un pro¬ 
gramma Addio calcio-spet¬ 
tacolo, forse ti rivedremo so¬ 
lo in cineteca. Dimenticava¬ 
mo Van Basten: questa matti¬ 
na l'olandese farò un ultimo 
provino. «Gioca al 90S5», ha 
detto Capello. 


L’ombra lunga di Boban 


H Brutti segnali arrivano per Gullit. Prima 
erano voci, piccole allusioni, strani silenzi. 
Adesso è lo stesso Berlusconi a togliere ogni 
residua ambiguità; «La fase dell'emergenza è 
Hnita e alcuni giocatori devono state fuori. 
Gullit non fa eccezione, e forse può fargli an¬ 
che bene...» Non importa se Gullit oggi venà 
messo o no in panchina. Di skuro, si è spez¬ 
zato un antico feeling, che Hnora, anche nel 
momenti più bui dell'olandese, non si era 
mal spezzato. Gullit. dice Berlusconi, è uno 
dei tanti. «Sono abituato a pensare al futuro, 
nel calcio di eterno non c'è nessuno. Nuove 
personalità emergono continuamente...» 
Scontato il riferimento a Boban del quale 


(leggere pezzo sotto) Berlusconi ha parlalo 
in termini entusiastici. L'attuale Gullit. invece, 
comincia a diventare un peso. La sua aticipi- 
tà e le sue stravaganze tattiche, quando non è 
al massimo, sono solo degli handicap. Gullit 
non ha un ruolo. Prima era unacarattenstica 
positiva, ora diventa un connotato negativo. Il 
massimo di sè, comunque, Tha già dato. Ber¬ 
lusconi invece è affascinato dalle novità. Gul¬ 
lit ha un contratto fino al '93. Tutto è ancora 
possibile, perfino che Boban, con l'introdu¬ 
zione del quarto straniero, possa coesistere 
con lui (magari avvicendandosi). Ma l'im¬ 
pressione è un'altra: che nel MiUm del futuro 
non ci sia più spazio per Gullit UDaCe. 


! 

Ruud Gullit k stato glubillato. La sfida con la Juve la vedrà dalla panchina 
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Una linea è una somma di punti Cecchi Cori il censore | 
Perciò la Panetti genera violenza «Abbassate il calcio in tv» 


FOLCO MMmHARI 


■i Devo confessare che pro¬ 
vo un qualche fastidio a ritor¬ 
nare sulTargomento: i giornali 
e le trasmissioni televisive sono 
responsabili. In parte e in qua¬ 
le misura, del clima di tensione 
peretme che circonda il nostro 
calcio e che sfocia spesso fa¬ 
talmente in violeriza fisica? 
Provo fastidio per due ragioni. 
La pnma è che mi contraddi¬ 
co, entrando anch'io nell’ago¬ 
ne polemico. La seconda è 
che, proprio da queste pagine, 
mi pare di avere chiaramente 
espresso il mio parere ormai 
da qualche anno, e tornarci su 
mi costringe a ripetermi, a 
mangiare una minestra che 
non è davvero più, ormai, una 
ribollita ma un intruglio indige¬ 
sto. 

Ricominciamo, allora: sono 
convinto che il contributo del¬ 


la televisione in quest'opera 
ipertensiva attorno a un evento 
che dovrebbe essere gioioso e 
innocente è decisivo ed enor¬ 
me, come una delle più evi¬ 
denti e sicure cause scatenori- 
ti. Certo, ciascun responsabile 
per sè proclamerà la sua inno¬ 
cenza. Com’è possibile che la 
sessualità esibita della Parietti 
generi violenza? Com’è possi¬ 
bile che la competenza di Ciot¬ 
ti e la paciosità di Minà generi¬ 
no violenza? Com'è po^ibile 
che l'analfabetismo di ritorno 
di Biscardi generi violenza? Co¬ 
m'è possibile che il biscardi- 
smo di Mosca generi violenza? 
Sicuramente no. Però alle ele¬ 
mentari mi insegnarono, un 
po’ moralisticamente (secon¬ 
do pedagogia capitalista) che 
il miglior, allora, era la somma 
delle unità. Oppure che una li¬ 
nea è una somma di punti. Ec¬ 


co, è la somma delle trasmis¬ 
sioni e degli interventi che pro¬ 
duce la degenerazione, modi¬ 
ficando la consistenza del fe¬ 
nomeno, per gigantismo enfa¬ 
tico, per obesità patologica. 

Diciamo che alcune di que¬ 
ste trasmissioni, ben individua¬ 
te da tempo, sono più di oltre 
perniciose, per l'alto tasso di 
cretinismo che contengono, 
drammatico in sè e dramma¬ 
tizzante. U SI produce l'auten¬ 
tica pomogralla, che consiste 
nell'esaltata esibizione delTim- 
bellkità e dello volgarità (no 
no, non penso alla Parietti, an¬ 
zi) intellettuali. Mi ripugna ri¬ 
scrivere 1 nomi dei campioni di 
questo genere, altrettanto for¬ 
tunati della pornografia ses¬ 
suale. Ma chiunque è in grado 
di rkonosceril. 

Porre rimedio? Ma quale? 
Mka si può diventare inteili- 
gentl e onesti per decreto pre¬ 
fettizio. Ridurre, ope tegis, le 


trasmissioni? E no, propno 
adesso che persino l'Urss é di¬ 
ventata liberista se non capita¬ 
lista. II mercato e il profitto in¬ 
nanzitutto (è sottinteso, in ciò, 
quel che vado ripetendo da al¬ 
cuni anni, c con me akuni po¬ 
chi altri come Ormezzano, Mu¬ 
ra, Minà, Crasso, e che è sotto 
gli occhi di ognuno, che abbia 
voglia di vedere: il calcio, e for¬ 
se lo sport in generale, è mor¬ 
to, defunto e seppellito, assor¬ 
bito e assimilato dall'impresa 
commerciale, con le sue leggi 
regole e motivazioni) L'auto¬ 
disciplina? Ma come si fa ad 
autodisciplinaie un'istituzione 
indisciplinata per natura, pier 
interesse? Non resta che affi¬ 
darci, ciascuno per sé, a vacci¬ 
nazioni immunitive. Ci si può 
salvare solo individualmente 
dal contagio incretinente. £ 
l’analogo delle esternazioni 
presidenziali: staccare la spi¬ 
na. 


■■ FIRENZE. £ da una vita nel 
mondo dello spettacolo, è il 
più importante produttore di 
film d'Italia se non se non 
d'Europa, con il suo amko e 
socio in affari Berlusconi guida 
la cordata che gestisce la 
Pay-Tv, la teìevskme a paga- 
rrenlo e come il presidente 
della Federcakio Antonio Ma- 
tarreiie è molto critico nei con¬ 
fronti di numerose trasmissioni 
televisive che trattano lo spel- 
Urcolocakistko. 

Mario Cecchi Cori, presi¬ 
dente della Fiorentina, ha avu¬ 
to parole dure verso le tv di Sta¬ 
to e private, capaci di offrire il 
prodotto cakio nella iqaniera 
più becera' «Il pallone nei no¬ 
stro paese, come nella stfa- 
grande maggioranza'dei paesi 
del mondo, ha assunto una 
grossi) dimensione è diventato 


un bussincs importante, ma 
credo che sia giunto il momen¬ 
to di fare una seria nflessionc 
Capisco le esigenze di crona¬ 
ca, riesco anche a comprende¬ 
re che in un mondo pluralisti¬ 
co ogni televisione debba for¬ 
nire agli utenti le immagini più 
salienti delle partite ma c'è 
modo c modo di presentare il 
prodotto In questo momento 
c'è troppa esasperazione. Per 
come vengono gestite e intcr- 
pctrale certe basmissioni sem¬ 
bra che il gioco del cakio sia 
diventato l'ombellico del mon¬ 
do. Resta e dovrebbe essere il 
divertimento della domenica. 
Se a tutto questo si aggiungo¬ 
no akunc trasmissioni dove si 
superano i limiti del buon gu¬ 
sto. dove si cerca a tutti cosb lo 
scoop e ut quakhe caso si rag¬ 
giunge la maldicenza meglio si 


spiegano anche certi atu di 
violenza da parte dei tifosi più 
fanatici che devonp essere 
condannati Sono da una vita 
nel mondo del cinema e dello 
spettacolo. Nonostante ciò 
condivido la posizione assunta 
da Matarrese che rispecchia 
l'opinione della stragrande 
maggioranza del pubbiko. 
Spero tanto che chi ha le mag- 
gion responsabilità di certe tra¬ 
smissioni trovi la giusta misce¬ 
lazione*. 

Una giusta consiqerazione 
quella del presidente Viola, uo¬ 
mo ragionevole e dotato di 
buon senso Peccato che molti 
SUOI colleghi non la pensano 
come lui. Spesso i canali televi¬ 
sivi sono serviti a loro per pas¬ 
serelle poco edificanti. E ora 
far rìenbare i buoi nella stalla 
non sarà facile. □ LC 


Incasso record per 1 campionato: 64mila spettatori 
(tutto esaurito) poiteino a Torino 2 miliardi e mez¬ 
zo. Grande spiegamento di forze dell’ordine per il 
big-match Juve-Miliin e tifoserie rigorosamente «se¬ 
parate» per evitare incidenti. Trapattoni recupera in 
extremis Reuter. La stDrie parallele e diverse di Casi¬ 
raghi e Simone: tre aiìni fa era lo juventino a dover 
diventare rossonero... 

DAI. MOSTRO INVIATO 

niANCIISCO ZUCCHINI 


H TORINO Non è diffk ihi m- 
dfviduare in Pierluigi Caiirughi 
l'uomo che pokebbe f.in: la 
differenza nella «partitisiima»: 
a danno del Milan, natural¬ 
mente. Lo spunto è peifMC ov¬ 
vio: meno ovvio, e o^i perfino 
fastidioso per i rossoneri, è ri¬ 
cordare che, nell’estate '89, 
l'uomo che oggi costituisce il 
patrimonio di Trapattoni era 
stato praticamente acquistato 
dal Milan. Poi accadde un par- 
tkolare che avrebbe assunto 
in seguito una non trascuirabile 
importanza: lo staff miliui-sta 
aveva opzionato anche ifanco 
Simone, stessa età, quasi sles¬ 
so costo di Casiraghi ma in più 
già un anno di esperienza in 
serie A (Greti) nel Como II Mi¬ 
lan. su insistenza dello rtcsso 
Berlusconi, scelse Simone pa¬ 
gandolo poco meno di S mi¬ 
liardi. Boniperti si accontentò 
(7 miliardi) di Casira|t.hi: si 
disse che la Juventus si era 
messa a comprare «gli scarti 
del Milan*. 

Casiraghi & Simone, anzi Si- 
mone & Casiraghi in ijuello 
che era l'ordine di importanza, 
avevano vent’anni: nau ei poca 
distanza l'uno dall’alDip (in 
Brìanza lo fuvenbno, nel Vtire- 
sotto il milanista) per unp spa¬ 
no gioco del desuno avrvnno 
fino ad allora tifato proprio per 
T«altra» squadra, Simone un 
ammiratore di Madama e di 
Platini, Casiraghi del Milnn c di 
Hateley, 

I pnmi passi nel «grande gi¬ 
ro* sembrarono dar ragione al¬ 
la scelta di Berlusconi- gc>lea- 
dor anche nelia Under 21 di 
Maldini, acclamato dalla criti¬ 
ca (invitato speciale ad una 
puntata del «flesso» li pre¬ 
sentò in smoking e papiJkpn), 
il figlio del parrucchiere di Ca- 
stellanza pareva davvero T"UO- 
mo nuovo» del Milan, un po' 
come oggi Albertini. potenzia¬ 
le gemello di Van Etaster. r in 
grado di far tirare un po’ il Italo 
ancheaVirdis. 

Nello stesso momento CLaiu- 
raghi trovava problemi di spa¬ 
zio nella Juve: ZofI scelse 
Schlllaci come unko attaccan¬ 
te, preoccupato di non sbilan¬ 
ciare troppo una squadra che 
doveva schierare le mezze 
punte Zavarov e Barros. Il liitu- 
ro Totò del cakio italiano parti 
alla grande: era proprio il -suo 
anno e il meglio, come si sa, 
per lui doveva ancora veri iv. 

Panchina per Casiraghi; ina, 
presto, panchina aiKhe |X’r Si- 
mone che non sarebbe mai 
nuscito a convincere piena¬ 
mente Sacchi per la sua 'scarsa 


propensione ad adattarsi agli 
schemi e ai diktat del ragionie¬ 
re di Fusignano. Piano piano, 
fra Simone e Casiraghi le parti 
SI invertono di nuovo accadde 
a pnmaveta del '90. quando si 
scatena la Juventus delTormai 
silurato Zoff che vincerà Cop¬ 
pa Italia e Coppa Uefa. Tra¬ 
montata definitivamente la 
stella Zavarov, Ca.v.iraghi trova 
spazio fisso al fianco di Schilla- 
ci; e la Juventus va A fine sta¬ 
gione il rossonero colleziona 
21 partite e un solo gol, U bian¬ 
conero 23 presenze e 4 gol ol¬ 
tre a un guaio muscolare pro¬ 
pno nell'ultima partita della 
stagione, la finale di Coppa 
Uefa ad Avellino contro la Fio- 
renbna. Un guaio che si npre- 
senterà alla npresa del succes¬ 
sivo campionato, con Maifrcdi 
allenatore L'Omonc di Logra¬ 
to mostra subito una preleren- 
za per Casiraghi: ma deve ge- 
stue uno Schiliaci apparente¬ 
mente intoccabile dopo i fasti 
di «Italia 90». Tuttavia all'inizio 
non c'è concorrenza, smaltito 
il pnmo infortunio Casiraghi si 
fa male un'altra volta: doppia 
lussazione ad entrambe le 
spalle. Si fa operare il 6 otto¬ 
bre, rientra il 6 gennaio '91 e 
segna subito conuo il Napoli. 
Un mese dopo, nell’amichevo¬ 
le di Temi col Belgio. Vicuji lo 
fa debuttare in Nazionale Un 
tnonfo. E Simone? .Sparito dal¬ 
la Under, sparito dal Milan. hi 
rivede solo a fine campionato 
(14 gare. 4 reti) quando Sac- 
chi ha già le valgie pronte 
Con Capello al timone, il suo 
posto in attacco nsulta chiuso 
da Van Basten, Serena e, non 
bastasse, da Comacchmi. nuo¬ 
va scommessa del presidente 
Casiraghi diventa una colonna 
della Juve. Trapattoni gli mette 
a disposizione il «grcg.ino* 
Schillaci Segna una decina di 
gol in estate (doppietta al Mi¬ 
lan a San Siro). va in gol con la 
Fiorentina nella poma di cam¬ 
pionato, prende botte (Maldi- 
ni, Mareggini), si sposa (in 
una chiesa che gli ultrà trasfor¬ 
mano in una Curva). fa notizia 
e fa parlare di sé sempre e co¬ 
munque. Diventa un simbolo 
della moderna storia bianco¬ 
nera. 

Oggi a Tonno, milla migliore 
delle ipotesi, Simone sarà in 
parxihina: si vocifera che il Mi¬ 
lan cerchi di sbarazzersene in 
autunno In tnbuna, Berlusco¬ 
ni osserverà Casiraghi con pre¬ 
sumibile disappunto, speran¬ 
do di non doversi dolere una 
volta di più per quel maledetto 
scambio di nomi, all'erioca un 
partkolare molto trascurabile 



(ORE 16.00) 


r di silenzio 
per Lo Bello 

■■ Bari-Sampdoria e Inler- 
Verona si contendono in que¬ 
sta terza giornata il ruolo di se¬ 
condo campo. I campioni del¬ 
la Sampdoria sono ospiti di un 
Ban reduce dal KO di Parma e 
da una settimana di nervosi¬ 
smo (contestab Salvemini e i 
giocatori). Nessun problema 
di formazione per il teenko 
barese, mentre Boskov è alle 
prese con il recupero di Kata- 
nec. Squalifkato Buso. A Mila¬ 
no, Or^o potrebbe rilanciare 
Bafflio e lasciare in panca Bat- 
tistini. Ciocci indosserà ancora 
la maglia numero bedki. Sul¬ 
l’altro versante. Pascetti deve 
rinunciare agli squalifkati Stoj- 
kovk e Renica. In campo, fra i 
gialloblù, i giovani Piubelli e 
Tommasi. Su tutti i campi, infi¬ 
ne. sarà osservato un minuto 
di raccoglimento per rKordare 
Concetto Lo Bello, l'ex arbitro 
spentosi lunedi scorso 






■Hfi-l' il'f'V'i-i llBl 

SERIE B 


Blato 1 Paglluca 

Loseto S Mannini 
Rizzarci S Katanec 
Terracanere 4 Pari 

Calcaterra 4 Vlarchowod 
Progna e tanna 

Cucchi 7 Lombardo 
Fortunato S Cerezo 

Farina • Vlalll 

Pian IO Mancini 

Joao Paulo 11 Sllas 

lelpo 1 Cervone 
Napoli 2 Garzya 
villa 2 Carbone 
Herrera 4 Bonacina 
Festa 2 Aldair 

Rricano 2 Nata 

Nardinl 7 Haessier 
GaudenzI 2 Di Mauro 
Francescoll 0 Muzzl 

Matteoll IO Giannini 
Fonseca 11 Rizzitelli 

Rampulla l MarchegnanI 
Gualco 2 Bruno 

GarzIIII 2 Policano 
FerraronI 4 Fusi 

BonomI 2 Benadettl 

Favelli 2 Venturin 
Glandeblaggi 7 Scifo 

Pereira 2 Lentlnl 

OezottI 2 Bresciani 
Marcolln IO Vazquez 

Chiorri 11 Casagrande 

Vannini l Mancini 
Fiondella 2 Petrescu 
CarobbI 2 CodIspotI 
Dunga 4 Picasso 
Faccenda 2 Matrecano 
Pioli 2 Consagra 
Mazlnho 7 RambaudI 

Braglla 1 Lorleri 

Torrente 2 Alolsl 

FerronI 2 Pergollzzl 
Eranlo 4 PlerteonI 
Caricela 2 Benettl 
Signorini 2 Marcato 
Ruotolo 7 Cavaliere 
Bortolazzl 2 Trogllo 

Agullera 0 Giordano 
Shuhravy IO Vervoort 

Onorati 11 Blerhott 

Oggi, ora 16 

Ancona-Casertana Scaramuzza 

Bologna-Messina Cardona 

Cosenza-PIsa Boemo 

Lecce-Modena Bettin 

Padova-Brescla Quartucclo 

GIRONSA 

Casale-Baracca 

Monza-Chievo 

Orlando 2 Shallmov 
Batistuta 2 Balano 
Valellaro IO Barone 
Salvatori il Signori 

Carrarese-Corno 

Carpi-Pro Sesto 

Arbitro; Sguizzato di Verona 

Alberga 12 Nuclart 
Maccopp1 12 Bonani D. 
Parente 14 Orlando 

Caccia 18 Invemizzl 

Soda IO Dossena 

Arbitro: Luci di Rrenze 

Dibitonto 12 ZIneni 

Bisoll 18 Pellegrini 
Mobili 14 Tempestilll 
PIstella 12 Piacentini 
Criniti 12 Saisano 

Arbitro: Ceccarini di Livorno 

Violini 12 DI Fusco 
Montorfano 12 Mussi 

Piccioni 14 AnnonI 
lacobelli 19 Carino 

Netta 12 Sordo 

Arbitro- Beschin di Legnago 

Betti 12 Rosin 

Malesci 12 Grandini 
lachini 14 Napoli 

Branca 12 Porro 
Borfionovo 12 Rtcchotti 


Palermo-Venezia Rosica 

Fano-Trento 

Berti 12 Bocchino 
Collovat1 13 Mancini 
Fortunato 14 Zaini 

Rorin 12 Enzo 

Pacione 16 Solnelli 

Pescara-Cesena Staloggla 

Piacenza-Avelllno Conocchiarl 
Reggiana-Lucchese Brignoccoll 

Udinese-Taranto' Arena 

Mantova-Spezia 

Pavla-Venezia 

Vicenza-Empoli 







Varese-Piacenza 








INTER-VEROIU 

juvEimis-iiiuui 

UUalMTALMTA 

MPOU-PARM 

PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 


Zenga 1 Gregori 
Pagarìfn 2 Tommasi 
Brehme 2 Polonia 

Ferri 4 Piubelli 
Banistlnl 2 PIn 

Tacconi 1 Rossi 

Carrara 2 TassoM 

De Agostini 2 Maldinl 

Reuter 4 Albertini 

Bori 1 Ferron 

Corino 2 Minaudo 
sacci 8 Pasciuiio 

PIn 4 Bordin 

GreguccI 2 PorrinI 

SoIdà 2 Sottili 
stroppa 7 Perrone 

Doli 2 Stromberg 
Riedie 2 Blanchezl 
Sciosa IO NIcollnl 

Galli 1 Taftarel 
Ferrara 8 Nave 

Francini 2 Dichiara* 
Crippa 4 Minora 
Alemao 2 ApollonI 

Dom 2 nlc 2 22/9 ore 16 

Ascoli-Lazio 

Domenica 22/9 ora 16 

Avellino-Cosenza 

GIRONE B 

Battlpagliese-Arezzo 

Campanla-Gfarre 


Brescia-Bologna 

BergomI 2 Rossi 

Bianchi 7 Fanne 

Berti 2 leardi 

Jullo Cesar 6 Baresi 

DI Canio 7 Donadoni 
MarocchI 2 RJIkaard 
Schlllaci 2 van Basten 
Bagglo IO Serena 
Casiraghi il EvanI 

Blanc 2 Grun 

CorradinI 7 Meli! 

De Agostini 2 Zoratto 
Careca 2 Oslo 

Zola IO CuoghI 
Padovano 11 Brolio 

Atalanta-Juventus 

Foggia-Cagliari 

MHan-Fiorentlna 

Parma-Cremonese 

Casertana-Monopol 1 

Casertana-Palermo 

Klinsmann 9 Raduclolu 
Manheaus IO Prytz 

Fbntolan 11 Magrin 

Cesena-Lecce 

Catanla-Siena 

Sosa 11 Caniggla 

Lucchese-Udinese 

Catanzaro-Temana 

Arbitro; Pezzella di Franam. 

Arbitro; D'Elia di Salerno 

Arbitro. Mughetti di Cesena 

Arbitro CInciriptnl di Ascoli 

Messina-Pescara 

Palermo-Andria 

Roma-Genoa 

Modena-Piacenza 

Perugia-Casarano 

Siracusa-Llcata 

Abate 12 Zaninelll 
Montanari 13 PelucchI 
Saggio 14 Luninl 

Desideri 19 Guerra 

Ciocci 12 Ghirardello 

Marchierò 12 Antonloll 

Lupp1 12 Galli 

Golia 14 Gambaro 

Orsi 12 Ramon 
Lampugnan1 12 Valentlnl 
Melchlori 14 De Patre 

Sansonettl 12 Ballotta 

De Napoli 12 Catenese 
Tarantino 14 Donati 

Sampdorla-Inter 

Pisa-Ancona 

Torino-Napoll 

Taranlo-Padova 

Corinl tSFuser 

Alessio to Simone 

Verga leOrlandini 

Neri 16 Clementi 

Pi scoddu 12 Pulga 

Silenzi 16 Agostini 

Verona-Bari 

Venezia-Reggiana 

Torrese-Nola 


SERIE 112 


GIRONE A 

Centese-Aosta 

Cuneo-Sol biatese 

Lecco-Fiorenzuola 

Mantova-Ravenna 

Novara-Suzzara 

Olbia-Trento 

Pergocrema-Templo 

Valdagno-Leffe 

Vareae-Ospitaletto 

Vlrescit-Legnano 2-0 (ieri) 

GIRONE B 

Avezzano-Carrarese 
CecI na-Montevarchi 
CIvItanovese-PoggIbonsI 
Giulianova-C. DI Sangro 
Pistoiese-Gubbio 
Pontedera-Lanciano 
Prato-Vlaroggio 
RImInl-Teramo 
Vastose-Ponsacoo. 

Vis Pesaro-Francavilla 


GIRONE C 

A. Leonzio-J Stabla 

Battlpagliese-Trani 

Campanla-BIsceglle 

Catanzaro-Latina 

Cerveterl-V Lamezia 

Formia-Matera 

Lodiglani-Molfetta 3-0 (ieri) 

Potenza-Turris 

Sangluseppese-Astrea 

Savola-Altamura_ 
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PAGINA 30 L’UNITA 


Sport 


Camfiìonati Gli azzurri battono la Germania e volano 
europei in finale. Oggi ultimo atto contro lo squadrone 

di psdiavolo deirUrss. Velasco, critico per la prova 
MI coni tedeschi, assicura: «Sarà un'altra Italia» 

Destinazione oro 


L’Italia del volley, con la vittoria di ieri sulla Germa¬ 
nia per 3 a 1, ha conquistato la seconda finale euro¬ 
pea consecutiva. Dall’altra parte della rete ci sarà 
l'Urss, che ha liquidato l’Olanda 3 a 0. Gli azzurri so¬ 
no arrivati alla finalìssima senza mai perdere un in¬ 
contro. ma ieri Lucchetta e componi sono apparsi 
in calo. Oggi appuntamento decisivo alle 17 (diretta 
Rai e Telemontecarlo). 


LORINZO BRUNI 


■B BERLINO. E la corsa all'oro 
continua. L'Italia, Ieri, ha 
schiacciato anche i padroni di 
casa della Germania nella se¬ 
mifinale dei campionati euro¬ 
pei di palladio. «Una partita 
difficile - diceva prima dell'in¬ 
contro Julio Velasco - avremo 
lutti quanti contro». E cosi è 
stato. 3 a I il risultato, con Ber¬ 
nardi e compagni in finrUe do¬ 
po olue due ore di gioco. In 
campo il tecnico azzurro ha 
mandato il sestetto campione 
in Brasile fin dal primo punto. 
•Non capisco - ha detto Lue- ' 
Ghetta - Julio fino a ieri ha 
mandalo un sestetto diverso, 
con Giani e Margutti subito 
dentro. Contro la Germania ha 
infilato Lofio e Luca subito. 
Abbiamo vìnto, ha avuto ragio¬ 
ne lui». 

Nel primo set gli azzuni. 


concentratissimi, hanno ag¬ 
gredito gli avversari sin dal pri¬ 
mo punto. Dopo appena otto 
minuti l'Italia era già avanti per 
6 a 0, con Bernardi e Canlagalll 
padroni della rete. Groszer, l'e¬ 
lemento più pericoloso della 
nazionale tedesca, non riusci¬ 
va a bucare il muro di Lucchet¬ 
ta e Zorzi. Una pausa azzurra 
perù permetteva ai tedeschi di 
accennare ad una rimonta, ter¬ 
minata sul 9 a 7. Giocava co¬ 
munque male l'Italia, senza un 
punto di riferimento in campo. 
Lo stesso «Zorro» Zorzi non si 
faceva notare che per le mura¬ 
te che rimediava ogni volta che 
era chiamalo a schiacciare. La 
partita perù andava avanti e gli 
azzurri riuscivano a chiudere il 
set dopo '31 minuti sul parzia¬ 
le di IS a 12. Soltanto nel se¬ 
condo set, quando dall'altra 


pane della rete la Germania 
era scomparsa, il gioco filava 
liscio. Agli azzurri riusciva pra¬ 
ticamente tulio: muri, schiac¬ 
ciate dalla prime e seconda li¬ 
nea. difese e ricezioni. 

Era la calma che precede la 
tempesta. Dopo il 1S a 4 rifilato 
ai padroni di casa nel secondo 
parziale, nel terzo Lucchetta e 
compagni dovevano subire il 
ritorno di Hecht e Andersson. 
Subito 0-4, con Velasco che 
cercava di richiamare i suoi ad 
un gioco più ragionato. Sul IO 
pari, la svolta: «Zorro» Zorzi re¬ 
galava due punti agli avversari, 
Giani mandava fuori un attac¬ 
co facile e Cardini spediva fuo¬ 
ri la battuta. Cosi, su un muro 
di Andersson si chiudeva il set 
IS a 11 per la Germania. Furio¬ 
so, ù dir poco, Juiio Velasco si 
sarebbe mangiato i suol gioca¬ 
tori. Dov'era finita rabiluale 
grinta azzurra? Dov'era finito lo 
sguardo da leoni che da sem¬ 
pre contraddistingue Lucchet¬ 
ta c soci? Il solo Cardini era li a 
cercare di tirare la carretta, ur¬ 
lando in faccia a Hecht c com¬ 
pagni. Velasco, cambiando 
panchina, era muto. L'Italia 
del volley non rispondeva alle 
sue Indicazioni. Poi, dopo aver 
riunito i SUOI prima dell'inizio 
dell'ultimo set, parlava chiaro: 


chiudere l'incontro subito, 
senza dare alla Germania il 
tempo di respirate. Cosi, sul 2 
a I in favore degli azzurri, chie¬ 
deva il primo lime out: doveva 
chiarirsi con capitan Lucchetta 
che non rispettava le posizioni 
in campo. La partita finiva 
quando Andersson, sul 14 a 6 
per gli azzurri, sbagliava una 
schiacciata. Tutti ad esultare, 
l'obiettivo della finale era rag¬ 
giunto. L'unico scuro in volto 
era Velasco. A lui la partila 
non ù proprio piaciuta. 

Italla-Germanla 3-1 
(15-12;154;ll-15;15-6) 

Italia: Gardini ? punti e I? 
cambi palla; Martinelli 2-2; 
Margutti; De Giurgi; Tofoli 2-3; 
Masciarelll n.e.; Arnaldi 9-26; 
Canlagalll 5-10; Zorzi 5-14; 
Lucchetta 9-10; Giani 3-9; Galli 
0-2 .All. Velasco 

Germania: Triller 2 punti c 8 
cambi palla; Hecht 9-24; Ftan¬ 
ite; Grozer4-?; Besenbock n.e.; 
Schmeing ; Andersson 4-13; 
Slutke 5-11 ; Holzig 0-5; Dcllnitz 
4-18; Domheim 1-1; Krank 
n.e.. All. Prielozny. 

Dorata del aet: 31'; 25'; 33'; 
30'. 

Battute ahagllate: Italia 9 e 
Germania 14. 

Spettatori: 5000. 

Ailillrl: Salonen (Fin) e Iliev 
(Bulg). 


Assoluti di tennis. Nessun azzurro nei primi quattro. Oggi la finale Cierro-Pambianco 
Tra quattro giorni lo spareggio di Coppa Davis a Bari. La Piccolini vince il secondo titolo 

Panatta e C. a ruote ^nfie 


A meno di una settimana dail'incontro di Coppa 
Davis con la Danimarca, l’Italia tennistica sfila ad 
Ancona per i campionati assoluti mostrando più ce¬ 
rotti che splendori atletici. Nel torneo uomini - oggi 
si gioca la finale per il titolo ■ nessun azzurro si piaz¬ 
za tra i primi quattro. Nella finale donne successo di 
Katia piccolini che in oltre tre ore di gioco ha supe¬ 
rato la numero 1, Sandra Cecchini. 


ONIUANO CRSARATTO 


M ROMA >11 livello si abbas¬ 
sa ulteriormente», ha senlen- . 
ziato qualcuno quando 1 due 
capofifa del campionati asso¬ 
luti di tennis di Ancona hanno 
lasciato via libera agli outsider, 
^fano Pescosolido c Claudio 
Pistoiesi, i soli rappresentanti 
azzurri in vena di spendere 
energie per il torneo tricolore, 
sono usciti di scena nei quarti 
di finale. Hanno gettato nello 
sconforto i più, e lanciato un 
altro grido di dolore sulla situa¬ 
zione tecnica nazionale a po¬ 


chi giorni dalla sfida «fatale» in 
Coppa Davis. Quella di merco¬ 
ledì prossimo a Bari con la Da¬ 
nimarca, latta per conicrmare 
o bocciare le italiche ambizio¬ 
ni a testate nel girone mondia¬ 
le di Coppa Davis. «Quel qual¬ 
cuno» che vede .male il cam¬ 
pionato di AtKona altri non i 
che fi et azzurro, Adriano Pa¬ 
natta, di cui non sono in di¬ 
scussione le ovvie conclusioni, 
ma che rivela cosi la propria 
impotenza di fronte all'incede¬ 
re affatto claudicante dei gio¬ 


catori italiani. 

Che l'esibizione degli italia¬ 
ni • pochi soldi e poca gloria in 
un marasma di manifestazioni 
riccamente sponsorizzate -non 
eserciti fascino alcuno sui ten¬ 
nisti «affermati», 6 cosa nota. 
Ma ora il livello di disinteresse 
sembra aver raggiunto il limite 
di guardia, il limile oltre il qua¬ 
le probabilmente non basta 
os.servare gli eventi, ma. secon¬ 
do I più, urge scendete in cam¬ 
po e prendere decLsionì. Agli 
assoluti hanno rinunciato i mi¬ 
gliori della «banda Piatti-, 
Omar Camporese. Renzo Fur- 
lan. Cristiano Caratti, e che ri- 
sultatno anche i migliori italia¬ 
ni delle classifiche Alp, l'ora¬ 
colo di riferimento intemazio¬ 
nale. È mancalo anche Paolo 
Cane, in Coppa Davis sempre 
straordinario, che sconta una 
squalifica da intemperanze. 
Non c'e traccia di Ole^ Nargl- 
so, altro giocatore dai talento 
alterno e imprevedibile. Poi so¬ 
no usciti I numeri 1 c 2 del tor¬ 


neo. Pescosolido e Pistoiesi, 
ambedue convocati dal et per 
' fi confronto di Bari. Ancora di 
.salvezza della manifestazione, 
(riabllc appiglio tecnico alla 
presenza dello slesso Panatta, i 
due sono stati battuti, il primo 
da un giocatore di serie B, 
Claudio Rigagnoli, il secondo 
da un malanno muscolare. 

Il cl allarga le braccia e la 
Coppa Davis incombe. La sua 
squadra non promette grande 
afildabilità. Omar Camporese 
ù reduce da una stagione non 
ijsaltanle, l'ultimo torneo in 
Germania l'ha visto uscire al 
primo turno. Pescosolldo, se 
resta quello del campionato di 
.Ancona, appare incerto nei 
colpi e instabile quanto a tenu¬ 
ta atletica. Ma saranno loro a 
difendere la posizione ilaliana 
in Davis. Altri non ci sono. Da 
Cane che sconta l'ira sfogata 
contro «Il innocenti vasi da fio¬ 
re del Foro Italico degli Open 
romani di giugno. Da Caratti a 
Furlan, che sfogano 11 loro Im- 


Atletica. Meeting dì Padova 

L'ennesima recita di Bubka 
n signore dell'asta prepara 
il trionfo nel Grand Pnx 


Accantonata, ma non archiviata, dopo il facile suc¬ 
cesso sulla Finlandia, la ribellione di sei protagonisti 
dell’atletica azzurra, ci si prepara al bel meeting di 
questo pomeriggio a Padova, sul campo che fu un 
reame del rugby. Ci sarà Sergei Bubka, quasi guarito 
dal malanno al tallone che lo ha fatto soffrire non 
poco in Giappone. Vedremo Giovanni Evangelisti, 
Ana Quirot, Heike Drechsler, Genny Di Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RBMOMUBUMRCI 
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Tra un salto e l'altro Bubka si rilassa nolle vesti di padre di famiglia 


■■ PADOVA II meeting del- 
r<Arcella». il vecchio regno 
del rugby che anni la raccon¬ 
tava le imprese delle Fiamme 
Oro, ù l'ullfmo appuntamento 
intemazionale dell'atletica 
italiana. La Nazionale di Elio 
Locatelli è tornata da Helsinki 
con una facile doppia vittoria 
- uomini e donne - sulla Fin¬ 
landia. E la vicenda dice che 
la montagna ha partorito un 
piccolissimo topo. Come dire 
che non c'era bisogno di ac¬ 
cendere una mvida polemica 
per sei pseudo-ribelli che 
hanno rifiutato di Irequenlare 
il siberiano stadio olimpico di 
Helsinki dopo una stagione 
cosi colma che di più non si 
puù. £ si puù aggiungere che 
il match di Helsinki tristo nel 
pomeriggio di giovedì sugli 
schermi della tv - a parte la 
più che dignitosa prova offer¬ 


ta dagli azzurri e dalle azzurre 
- si è rivelato deprimente. Era 
meglio non farlo vedere. Ora 11 
predente della Fidai Gianni 
Gola dice che nel futuro sarà 
necessario discutere tra atleti, 
dirigenti e tecnici. Giu.sto, ma 
F>erché del gioco delle parti si 
sono accorti solo dopo le 
fiamme della stupida e inutile 
rivolta? Il meeting di Padova 
sembra bello e intenso ma 
non puù competere con quel¬ 
lo splendido di Bruxelles visto 
in tv venerdì sera. Nella Capi¬ 
tale belga purtroppo di italia¬ 
no c'era solo il ricordo della 
tragedia legata a Juventus-U- 
verpool. 

'Torniamo al meeting del- 
r«Arcella». Si comincia alle 15 
e tra i protagonisti c'è Sergei 
Bubka. L'acrobata ucraino 
non è al meglio di sé, ma il fi¬ 
sioterapista dice che sta bene. 


Venerdì sera si è allenato al- 
TArcella ed è parso agile co¬ 
me sempre. Il dolore al tallo¬ 
ne non puù essere risolto dal¬ 
la voglia di essere dappertut¬ 
to, ma per un campione come 
lui che va più in là dei sei me¬ 
tri saltando solo due volte il 
problema non esiste. Sergei 
troverà il bambino biondo 
biondo Maksim Tarasov, faci¬ 
le vincitore a Bruxelles, Lune¬ 
di serà Sergei partirà per Bar¬ 
cellona, sede defi'ultima tap¬ 
pa del Grand Prix che il cam¬ 
pionissimo è intenzionato a 
vincere 

Giovanni Evangelisti, runi¬ 
co dei ribelli che non rischia 
la .squalifica perché la .sua so¬ 
cietà, la Salilo di Padova, è riu¬ 
scita a spuntarla nel dialogo 
Ira sordi che ha invece punito 
Francesco Ranetta, Stefano 


Mei e Stefano Tilll, .sarà uno 
dei protagonisti del pomerig¬ 
gio. Il vecchio ragazzo pado¬ 
vano è In splendida forma e a 
Bologna, sabato scorso, ha 
.saltato 8,35 con l'aiuto di una 
brezza gagliarda. 

Sui 100 il pentito Fj’.io Ma- 
donia affronterà il canadese 
Bruny Surin e il bronzo di To¬ 
kio Danny Milchell, battuto a 
Bnixelles da Andre Cason e 
Linford Christie. Sui 200 ve¬ 
dremo Il vecchio brasiliano 
Gaetano Robson Da Silva sen¬ 
za podio a Tokio. Sui 110 
ostacoli il bambino Laurent 
Oltoz assaggerà II veterano 
Renaldo Nehemiah, mentre 
SUI 1500 Genny Di Napoli cer¬ 
cherà il conforto del succes.so 
in una stagione amarognola 
affrontata con strategie che si 
sono rivelate inadeguate e 
perdenti Sarà bello osservare 




E Berlino 
sogna 
l'Olimpiade 
del 2000 


■i BERLINO, l-a capitale te- 
de.'Ka si presenta: Tobieltivo è 
aggiudicarsi Tas.segnazionc 
d^TOIlmpiade del 2000. La ri¬ 
chiesta ai Ciò è arrivata i^o 
piè di un anno la. Berlino riuni- 
ficala, Berlino senza muro. 
Berlino olimpica. Cosi recita 
un<~i striscione enorme accan¬ 
to .dia porta di Brandeburgo, il 
sinibolo della Germania unita, 
della rivoluzione non violenta 
del 9 novembre 1989. Oltre al¬ 
la :>tampa di opuscoli con Tef- 
fige dell'orsacchiotto (mascot¬ 
te dei Giochi di Berlino) il co¬ 
mi'ato promotore della candi¬ 
da'ura di Beriino ha già inizia¬ 
to ’a ristrutturazione degli stadi 
do/e si dovrebbero svolgere le 
Olimpiadi. «Crediamo mollo in 
quello che stiamo facendo - 
dicono 1 promotori -. Abbia¬ 
mo un programma di massi¬ 
ma. Ije nostre previsioni indi¬ 
cano oltre I6mlla presenze fra 
i g omalisti, staff tecnico e tcle- 


II muro Italiano ha frantumato I sogni di glona del tedeschi 


visioni. GII atleti dovrebbero 
essere più o meno 21 mila e gli 
spettatori previsti quasi 3 milio¬ 
ni. Naturalmenlc, visto che i 
Giochi di Berlino dovrebbero 
rappresentare i giochi «unifica¬ 
ti», gli stadi saranno divisi tra 
l'ex Berlino Est e l'ex Boriino 
Ovest». Le entrale dagli spon¬ 
sor dovrebbero etisere di oltre 
650 milioni dì marchi (circa 
500 miliardi di line) mentre le 
spese totali dovrebbero rag¬ 
giungere i 1514 milioni dì mar¬ 
chi (In lire 1200 miliardi). Le 
entrate lolali 3910 milioni di 
marchi (2800) e il guadagno 

f irevisto raggiungere I 2.396 mi¬ 
ioni di marchi ( 1 ?00). Un bel¬ 
l'affare. non c’è che dire. 

Tutti gli incontri verrebbero 
disputali fra i centri delle due 
Berlino c. quindi, una volta as¬ 
segnala l'Olimpiade potrebbe 
partire il progetto che prevede 
la costruzione dell'Olimpio Ex¬ 
press, un treno che colleghe- 


rebbe i punti vitali della città. 
Gli altri progetti che potrebbe¬ 
ro realizzarsi sono quelli del 
Palazzo del ciclismo e del nuo¬ 
to. Entrambi gli impianti sono 
già stati progettali. Il primo, 
con una capienza di 6mila po¬ 
sti a sedere, da destinarsi uni¬ 
camente al ciclismo. Il secon¬ 
do, quello del nuoto, con die¬ 
cimila posti dove si svolgeran¬ 
no gli incontri di pallanuoto c 
le gare di nuoto. Traricamente 
tutto quanto sembra sia già 
slato studialo alla perfezione, 
manca soltanto l'assenso dei 
Ciò. Berlino dovrà superate la 
conconenza di Birmingham, 
Atene, Pechino e Milano. In¬ 
tanto, proprio li Comitato l.n- 
temazionale olimpico si riuni¬ 
rà a Beriino domani per deci¬ 
dere se affiliare o no le federa¬ 
zioni della Lituania. I>eltonia 
ed Estonia che hanno ottenuto 
ufficialmente l'indipendenza 
dalTUnione Sovietica il 2 1 ago¬ 
sto scorso. OLBr. 


pegno soprattutto nel circuito 
Atj e che criticano Toperato 
dei cl e della federazione che 
lo mantiene, insomma il tennis 
ita iano c azzurro non viaggia¬ 
ne in armonia. Corrono su due ^ 
dr'ersc direltrici, cercano di’ 
ev.tare la collisione, ma la frat¬ 
tura c'è. 

Basso il profilo tecnico, bas¬ 
si valori assoluti, è alta invece 
la tensione sulle vie agonisti¬ 
che da battere. «Il campione si 
fa» è la teoria di Riccardo Piatti, 
allenatore del gruppo dì Mon- 
calicri, una sorta di artigianale 
fucina dove i giocatori si pre¬ 
parano, lavorano, fanno i loro 
piani d'azione. «Il talento è ca¬ 
suale. lo si aspetta» è quella 
della federazione c del et che 
fanno e rifanno test, esami, se¬ 
lezioni, progetti. Il risultato di 
qe està sorta di guerra fredda è 
l'impasse che si trascina da an¬ 
ni L'Italia del tennis ha le sue 
fortune sparse un po' ovun¬ 
que, le sue ditte vestono I cam¬ 
pioni. i suoi manager li guida- 

' . ■ 
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I nuovi giudiiu 
del pallone 
Matarrese: 

«(Siate severi» 


Il presidente della Federcalcio. Antonio Malarre e (nella fo¬ 
to) ha fatto gli onori di casa ai nuovi componenti della giu¬ 
stizia sportiva, l-a cermonia delle nomine si è svi ilta a Roma, 
oltre 150 «eletti», fra iniigistrati e avvocati. Si ",ratta dei 13 
componenti della (^i1 ( presieduta dall'ex presidente della 
Corte Costituzionale, Paladin), dei 10 giudici della Commis¬ 
sione Disciplinare (p risieduta da AitKo), del nuovo giudice 
sportivo, Fumagalli, <|fl suo vice, più i vari 00? a. servizio del 
capo delTUflicio Indagini, Labaie. Matarrese h i sollecitato 
tutti a infliggere peiir più severe c ad una maggiore unifor- 
milà neirinlerpreta;:ion(> dei regolamenti, 

AntMolenza Un antidoto contro la violen- 

Aa/iI al «>Mo:i'rra» °8«‘ “ Milano, dove è in 

uggì 31 («I’ICcCCM» programma IntiT-Verona, i 

SÌ CntrS leranno allo 

«A» :i dovranno portarsi un 

con il dOCUniKillltO documento di iilentità. ^n- 
za di esso, in ca-vo di control- 
—» li da parte delle forze dell'or¬ 

dine, non potranno entrare 
al «Meazza». Il proiaedimenlo è stato preso dal preletto di 
Milano, ma non è una novità- è stato già spenmi. nlato in oc¬ 
casione di partite «oidi;» per cercare di proibite l'ingresso 
negli impianti ai quiji iifosi colpiti dal «divieto» di 'itadio. 

Caldo, moniliale Effettualo a Gu.inazhou, in 
Cina, Il sorteggio del pnmo 
donne In unici mondiale femn.inile di cal- 

Sorteggio atnico si?' 

30 novembre. l;cntte dodici 
per le aZZUni. squadre, suddivise in Ire 

giorni. Si giocherà a Guang- 

zhou, Punyu, Fiishan, Jiang- 
men e Zhongshan. L'Italia è 
stata inserita nel gnu ipo «C», insieme alle campionesse euro¬ 
pee di Germania, a 1 iiipei e Nigena. Gli altri raggruppamen¬ 
ti; girone «A» Cina, fàirvegia, Danimarca e Nuova Zelanda: 

g irone «B» Giappone. EIrasilc, Svezia e Usa. Pass,uno le pome 
ue di ogni girone, ]iji 1 le due migliori terze. II quartiere ge¬ 
nerale delle azzurte ■ jir.l a Jiangmen, 

Ciclismo 1 Davide Ca.ssani e Maria Ca- 

/'•sMiM.r rtins pnnapi della salita, 

maria unins Nelle due gare di ieri, il «Tio- 

rCfllina scalatore» - arrivo 

j J|,_ alTAbetone (Pistoia) - e al 

dona santa «Trofeo delia scinlattice» -tra- 

r'accani Ia imita guardo a Madi'simo (Son- 
dno) - i due ciclisU hanno 
latto il vuoto. L’azzurro si è 
giudicato la seccr d.i prova del trofeo, battendo con un ul¬ 
timo chilometro a tavoletta Moro, Della Santa e Coppolillo. 
La Canins, 41 anni, ria vanto con 8'45'' sulla seconda, la Cal¬ 
liope, dopo una fug.t di venti chilometri. Per la Canins si trat¬ 
ta della tredicesimci'.Attoria stagionale. 

Qclismo 2 Si disputa oggi .sul circuito di 

O mni accAlittrii Galzignano Terme (Pado- 

ngi aSSOlUlLlI va) ir campion ato dilettanti 

dilettanti: Belili di ciclismo. Il tracciato, di 
«A media difficoltà. 6 lungo 186 

SUCId K6D0lll!tri chilometri, con un tratto 

conclusivo In salità molto 


Calcio, mondiale 
donne in Cinici 
Sorteggio am i co 
perleazzumi 


Ciclismo 1 
Maria Canins 
regina 
della salita 
Cassani la imtta 


Qclismo 2 
Oggi assolultii 
dilettanti: Belli 
sfida Rebelllin 


—— I mi. I —impegnativo. Il gruppo dei 
favonti comprende i quattro 
componenti della formazione iridata vincitrice ai mondiali 
di Germania, Anailasia, Colombo, Contri e Pirron; il vice¬ 
campione del mordo, Davide Rebellin e Vladimiro Belli, 
trionlatore del «Val le d Aosta-, ,, ,, 


Rally di Sassari Pie«ioigio DcH ,i e Reran^- 

ì/inrm la Scalvmi alla guida della 

VinbCla «Lancia Delta» integrale del 

«Lancia Dellax> -'^'ra ham io vmto il tre- 

A dicesimo rally 'Città di Sas- 

01 uella e aCalTinni san» un suo tesso netto, 
quello del duo làeila-Salvinl, 
facilitalo aOChe dal tftlrO di 
uno dei lavorili, Gianni Del 
Zoppo, messo ko dulia rottura della coppa dell'olio della 
sua Denta integrale. 


cma integrale. 


Panatta è preoccupato: c'è la Danimarca, ma gli azzum di Davis sono a pezzi 


no nel mondo dei contratti e 
delle esibizioni. La sua orga¬ 
nizzazione poi, forte degli in¬ 
terventi miliardari del Coni, è 
la più ricca e solida. Li distri¬ 
buisce ai circoli che governa¬ 
no attraverso il plurieletto av¬ 
vocato fiorentino, Paolo Galga- 
ni. Ma non produce talenti, 
non «sfonda» sul plano dei ri¬ 
sultali. Di qui l'impasse, il vrco- 
lo cieco nel quale i giocalorì 
vanno ormai |^r la loto strada 
e lederazione con tanto di et 
perun'altra. 


Gli italiani «assoluti», come si 
chiamano, ne sono la prova. 
Ieri intanto ad Ancona si è gio¬ 
cata la finale donne. Campio¬ 
nessa 1991 è Katia Pkxolim, 
glocalrice dì disianza, di dura¬ 
ta e di palleggio, che dopo più 
di Ire ore ha superato (4-6,6-1, 
?-5) la numero uno italiana. 
Sandra Cecchini. 

Risultati. Finale D.: Friccolini- 
Cecchini 4-6, 6-1, ?-5. Semifi¬ 
nali U.: Pambiaco-Rigagnoli 6- 
7, ?-6. 6-I;CieiTO-Narducci 6-4, 
6 - 2 . 


lENRlCOCON'n 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 14 Toto-Tv. 1? Pallavolo. Europei: finale Ilaiia-Urss; 
18.10 90" minuto; '10.25 Uno sport; 22.20 La domenica sporti¬ 
va; 23.05 La domi luca sportiva; 1 Ippica: Deiby sardo di ga¬ 
loppo; 1.15 Biliarclo >|)ortivo a stecca. 

Raiduc. 15.30 Sci nani co. Finale master 15.50 Padova. Atletica: 
Meetingintemazicnale; 18 Automobilismo;Ciri; !8.40Caldo; 
Serie A; 20 Domenica spnnt. 

Raltre. 11.20 Basket' FPTonieo Banca popolare di Novara; 14.20 
Ancona. Tennis: llanipionati ilaliani (finale); 18.40 Domeni¬ 
ca gol: 19.45 Sport 'eglone: 1.05 Indianapolis. Ginnastica arti- 
.stica: Campionati di i mondo. 

Tmc. 14.15 Pavarolti Ini .■mattonai: I? Pallavolo. Europei; finale 
Italia-Uiras; 20.30 dii lagoal. 


Formula 1. Nessun affare, ma mercato in fermento; Senna gioca al rialzo 
Piquet spara grosso, incerta la sorte di Alesi e Prost sogna la Francia 

Una pista lastrìcatcì dì soldi 




il trentaquattrenne Yuri Sedy- 
kli lanciare il martello dopo il 
tronfo giapponese e sarà an¬ 
cor più bello applaudire la 
bella lunghista Heike Drech- 
sler che sta sopportando be- 
nis.simo la polemica innescata 
da Der Spieget sulle vicende 
dei doping. La piccola cuba¬ 
mi Ana Fidelia Quirot, delusis- 
siTia a Tokio e battuta a Bru¬ 
xelles dall'algerina Hassiba 
Biulmcrka, toma ai prediletti 
4ii0 metri mentre un'altra de¬ 
lusa, la tedesca Christine Wa- 
chtel, corre gli 800, 

in lizza un'altra delusa, la 
mammina veneta Ileana Sai- 
v.'dor, che vorrà dimostrare 
SI. I 5 chilometri di essere una 
grande marciatrice. Lo sap¬ 
piamo che è una grande mar- 
ciatrice, peccalo che non lo 
abbia dimostrato nel posto 
nilgliote:aTokio. 


Quattro gran premi alla fine, un mondiale da giocar¬ 
si tra Ayrton ^nna e Nigel Mansell. Ma la Formula 1 
pensa soprattutto al mercato piloti, sempre più in¬ 
candescente, sempre più incontrollabile. Nell’idea¬ 
le «borsa» del «circus» molta la confusione. Senna 
detta legge e la sua firma sul contratto McLaren, per 
ora, non esiste. Tentiamo delle previsioni, scuderia 
per scuderia, per la stagione 1992. 


LODOVICO BASALO 


■i «Una volta i contratti si fa¬ 
cevano a fine anno. Poi il pun¬ 
to d'incontro è diventalo il 
Principato di Monaco, dove 
anche gli ultimi ta.sselli vengo¬ 
no messi al loro posto. Ma se si 
va avanti cosi saremo costretti 
a dirvi 1 nomi del nuovi piloti 
due anni prima». Queste paro¬ 
le. pronunciale da Piero Fusa- 
re in occasione del Gran pre¬ 
mio d'Italia, sono mollo signifi¬ 
cative sulla lotta senza esclu¬ 
sione dì colpi, messa in atto 
dalle varie scuderie, per acca¬ 
parrarsi i migliori «pezzi» del 
mercato. Partendo proprio dal¬ 
la scudena di Maranello, ve¬ 
diamo come si prospetta la si¬ 
tuazione per il 92. sia per chi 
un posto al sole già ce l'ha, sia 
per chi .se lo deve, con il .sudo¬ 
re e gli sponsor, conquistare. 

Ferrari. 'l'ira brutta aria, tra 
le mura della premiata labbri- 
ca delle «ros,se«, Jean Alesi de¬ 
ve ancora dimostrare lutto. 
Colpa sua'' Colpa delle pres¬ 


sioni che un posto come il suo 
necessariamente implxra? Fat¬ 
to sta che il franco-siciliano è 
sempre più critico nei confron¬ 
ti della squadra, ancora molto 
lontana da un accettabile livel¬ 
lo di compelitività. Fusaio giu¬ 
ra che il contratto, sia con lui 
sia con Prosi è belio e firmato. 
Senna replica, che in Formula 
I, tutto puù cambiare dalla se¬ 
ra alla mattina. Qualcuno, nel 
•gruppo», non ha inoltre anco¬ 
ra perso la speranza di acca- 
parcarsi il brasiliano, le cui 
quotazioni superano ormai 
abbondantemnte i venti miliar¬ 
di di lire. 

McLarcn-Honda. Berger è 
sicuro. Tioppo apprezzata è la 
.sua capacità di ubbidire agli 
ordini di scudena. Senna non 
vuole ancora firmare «Il nier- 
calo ò divenuto una sorta di 
giungla - ha detto senza peli 
sulla lingua -, e io non voglio 
esasperarlo prima della fine di 


questo campionato del mon¬ 
do. Poi dcciderù». L'iinpiessio- 
ne è che il paulista vi.gli.i alza¬ 
re le proprie già altis irnc quo¬ 
tazioni, sicuro che alla fine 
Ron Dennis, titolare del team, 
farà carte false per tei crrselo. 

WUUBins-Renaulii. Man- 
scll e Patrese sembra io e,ssere 
mollo tranquilli del li irò posto, 
dopo che la Renault ha rinun¬ 
ciato a Senna In corii[>cnso la 
casa francese è in canlatti 
sempre più stretti ccn Prost, 
per una mega-scudei iti da for¬ 
mare in collaborazione con Li- 
gier. 

Benetton-Ford. Piquet 
vuole troppo soldi e i' suo po¬ 
sto in seno al team anglo-ila- 
liano sembra vacillai-e. anche 
perchè il giovane Sch umacher, 
appena salito in mat china, gli 
ha nlilato quasi mez :o secon¬ 
do al giro. Il ventidut nm; tede¬ 
sco ha un contratto i he scade 
nel '95, anche se è il [jmno no¬ 
me nella lista della "/liTcedes, 
per il clamoroso ritt mo della 
casa di Stoccarda in Formula 
!, previsto per il '93. lrt.mlo al 
bolognese Alc.ssandio Zan-r- 
di. proveniente dall.i - 3000, 
sono state fatte proi ii'.'.'iè per 
ricoprire il ruolo di o ili judalo- 
re nel 1992 Al posti.- eli Piquet 
verrebbe Martini. 

Jordan. Dagli n cilindri 
Ford ai 12 Yamaha. t.Un sto è il 
nuovo organigramr i.ii della 
squadra rivelazione .1: que¬ 
st'anno, De Cesaris iicir.bra ri- 
confermato, mentre Morero. 


che ha sostituito Schumacher, 
che a sua volta aveva sostituito 
Gachol, rischia di rimanere 
senza un pilota. Il suo posto 
potrebbe essere preso da Za- 
nardi. 

Minardi. Li delu.sione per 
la perdita dei niolon Ferrari è 
tanta. Ma Giancarlo Minardi 
non SI perde d'animo e il suo 
futuro sembra chiamarsi Lam¬ 
borghini o Ford. Per i piloti. 
Martini sembra partente. Incer¬ 
ta invece la p< isizione di Mor- 
bidelli. Alla [orta del team 
faentino bussano in tanti, ma¬ 
gari anche N.ispetti, giovane 
speranza deli'aulomooilismo 
mosbano. Ma un occhio di ri¬ 
guardo c'è anche per Capelli. 

Scuderia Italia. Acquisiti i 
molon dalla Ferrari per il '92, i 
propositi sono grandiosi. Con- 
femiato Letho si discute per il 
rinnovo del cnrttratto a Ema¬ 
nuele Pirro. 

TVireU. Un li delusione la 
collaborazione con la Honda, 
che ha fornito il «vecchio»dieci 
c:!indn Per il '^72 tutto da rifare. 
Modena ù in dubbio, mentre 
Nakajima si ritira 

ligìcr. C'ò il programma 
con la Renault, c’ò giàBoutsen 
che farebbe volentieri coppia 
con Prost Ma tutto da verifi¬ 
care * 

Restano Brabham-Yamaha. 
IzOtus, Footwork'Porsche. Ags, 
Fondmetal, Lainbo, Larrousse, 
Coloni. Per molte di aueste 
squadre grosse incognite di 
sjwnsor e quindi di piloti. 
















